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SI LIVI QUESTA RICHIESTA IN TUTTA ITALIA PER IMPORRE là FINE DELL'AGGRESSIONE 
AL VIETNAM E FAR PREVALERE LA VOLONTÀ' DI PACE BELL'UMANITÀ' 







Tm \l \ oi c rii ti cgua nu bombai ridine nti sul sorci 1 
V ic » nani e nelle violenze contiti i jiartigidm o li 
popolazioni inumi de! Sud questo e il imissime che 
m e nasuti d strappale pu il momento alla p’ot rvia 
t ice a dell imperialismo americano quando non gli 
t stato piu possibile di fionte alla pressione de Uopi 
mone pubblica mondiale e all muto apri o eie' 
Pontefice* Paolo VI eh non nspondttc in pu delie modo 
all annuncio date già da pili giorni ehi 1 \I e emt 
(he pei rispetto delle popolazioni uiMnne elei \iet 
nani omj auebbe sospeso pu elodie i ore ogni all iceo 
Si ehi a che nel fatto di avere elevato eia dodici a 
ticnta ore il tempo della tregua ce una prova eh buona 
volontà Ma se ei fosse invece il caleolo di lasciare al 
PNL la responsabilità di tomaie a sparare il primo 
colpo e crimbnstire cosi su questo fatto un aitra cam 
pagna propagandistica prov oratoria sulla n non volontà 
di pace» elei vietnamiti 7 Cimosa elcforma/ione della 
stona 1 Secondo la quali un popolo aLgredito dumo 
*• re re blie di non avete volenti eli pire s sol per filò 
rifiuta d’inginor chnrsi ehnin/i all acci < e il fina 
le poggia il suo « diritto o li continuale ncHagmes 
sione sull ostinato rifiuto d imbeicraie ogni ragionevole 
via d uscita che gli si offra per smetterla con la 
guerra e per andare alla trattativa Si ogni ragione 
volt via d usrita perche solo cosi si spiega la Trotta 
pi ciocche rabbiosa con cui ì governanti e i capi 
militali di Washington hanno cercato (Ij bruciare le 
possibilità offerte dall'inflativa del prof La Pira ehe 
certamente non ò stato ni 5 » incaricato nò autorizzalo 
dal governo vietnamita ad aprire una trattativa ma 
che altrettanto certamente ha potuto indicare come 
quella famosa <x base di trattative » di cui gli l T SA 
negano l'esistenza ci saiebbe se essi volessero dav¬ 
vero la trattativa e la ricerca d una soluzione parifica 
e non pei seguissero invece un obettivo felle inaggnin 
gibile quello della capitolazione del pop ilo v ìetnarrita 
dinanzi alla loro prepotenza e alle loro pretese 

Ql TST ATH GGlAMrN'IO dei governanti e dei 
capi militari eh Washington fa gravare su questo 
Natale del 1065 un’ombia pesante cupa e minacciosa 
che vela e offusca piu di tutte le altre ehe purtroppo 
ahinoi 1 ci sono le pur splendenti liiirumne acceso 
m questi giorni in tanta parte elei mondo in segno 
eli festa c a simbolo di pace Nò ci si dea ehe siamo 
noi soltanto a dir questo per spinto eh parte Questo 
sentimento lo sentiamo e lo sappiamo il mima il cuore 
della maggioranza degli italiani cì crioliti c non ne 
denti e se ci fossero degli inconsapevoli e degli 
immemoii il monito a compiendole che questo Natale 
non può essere festeggiato in pace mentre la guerra 
devasta un paese nobile e sventurato poita lutti anche 
in tante famiglie incolpevoli del paese che ha scale 
nato 1 aggiessione, rischia ogni giorno eh estendersi 
ad altre zone del mondo e ci coinvolgere tutta l’urna 
ruta, non ci viene foise anche dalla piu ilta tribuna 
della Cusliamt i dalla voce del capo della Chiesa eh 
Koma Piolo VI 7 

Perciò c e un solo modo per i creder ti e per ì non 
credenti per i quali almeno in tanta pai te del mondo 
il Natale e diventato, atti uvei so una tradizione seco 
Ime, un momento di pausa nel ritmo delle fatiche e 
dei pensieri quotidiani eh « {osteggiare» senza umoisi 
questo giorno I ri e di fai qualcosa qu licosa di con 
ueto pei la pace del Vietnam e del mondo che e 
poi fai quahosa pei difende!c accanto a quello 
della pace altn valon altissimi che app ir tengono a 
tutta 1 umanità e in primo luogo il duitto di ogni 
popolo aci essere libpio e a disporre liberamente del 
piopno destino Ognuno può c deve pmtare la sua 
lesumonnnzcJ chi si ò eia impegnato rinnovi il suo 
impegno chi impegnato anema non si e colga 1 ocra 
sione poi fallo Sia questo Natale 1 occasione pei 
estendere ancora il movimento volto a costringere i 
gov ci natiti e i capi militari eh Washington a por Tme 
all aggic sionc a riconoscere il diritto del poonln 
vietnamita all indipendenza e all unii i cosi come tante 
voci chiedono da mesi e mesi in tutte le pai li del 
inondo c negli stessi Stati Uniti d’America I acclamo 
cosi di questo Natale un Natale di pace 

1\AUDII() e inammissibile e che da parte del go 
vaino si voglia contestare agii italiani questo dmtto 
Perche il governo ha mobilitalo le questure e le poli 
7 ie ad impedire o a contenere le manifestazioni eh 
pace e di soliciniicta con il popolo vietnamita } Ha 
foise il govcino della Repubblica paura dei senti 
menti di pece espressi dal popolo ital ano 7 Non cam 
piemìe che questo sentimento dilaga per fot luna ogni 
gioì no eli piu spezza le bai nei e dei pattiti travolge 
ìe tradizionali pieconoette divisioni scuote la stessa j 
compagino governativa accosta oggctlivami nte I ap 
passionato impegno dell uomo semplice all evidente 
sofferto travaglio del Pontefice 7 Non cadicino nel 
l’erroie eh due ai nosln governanti ch’esst sono elei 
guen sfondai Ma dobbiamo dire loio eh essi sono 
pavidi e tremuli eh fronte al ricatto e alle imposizioni 

Mario Alleata 


La Casa Bianca co¬ 
stretta ad accoglie¬ 
re l'invito del papa 
e di U Thant: il fuo¬ 
co cesserà stamane 
Caparbio rifiuto di 
qualsiasi impegno 
politico 

w \s n\r ro\ 2 i | 

v « 1 ci irne di \ u il k tr 
ni t uf r inno ni V n in un I di 
ng riti degli Mali Imti h u no 
infitti nccondisrtso Inpo tre 
gie rni di sordi ostro/ ( nismo 
a t icoglicrc lappi ho di Pno 
lo VI f ilio pie prio di li Th mi 
e n ì personalità di primo pi u 
no de gb stc sm Si Ui l r ili e (li . 
tuo (In il M I ft I< le dh 
M ic i i In ( i i „i i rpp irsa i \ 1 
dilli m Ile mdistrc zi >m inficio 
se John ori li i I isn ilo il co 
marul ulto supremo um temo 
mi \utmrn centrile VVillnin 
C \Yi simun land ( al connn 
di i f rniliboi'mollisi'* geni, 
rd C io V m \ tf ri il compito 
di due 1 annuncio in termini 
tal di escludi re unplieazicm 
nel senso della trattativa c del 
la pace 

Il comunicato del generale 
Wtstmoreland annuncia che 
t nel rispetto dello spuito di 
Natale e secondo le direttive 
già impartite dal generale C io 
Van Vicn capo di stilo nng 
giore delle forze annate vut. 
namesi le truppe ami ricane si 
isterr inno dillo spirare con 
Ito I nversino solvo m caso 
di difesi a pirtirc dille ore 
IH del 21 diten bre (ori lorde 
coinspindente alle 11 i*aliane) 
sino uh mczzinitte del 25 a 
I n le numi <iu doghi e forami t 
to 1 annuncio del generale. Ciò 
\in \itn d quale pori) a ehf 
fcrenzi de! sin colle i amen 
cinti p ccisa che ia decisioni 1 
c siiti presi » in srgmto ilio 
ippLIlo del pipi Piolo V r > 
V Wistrnore.1 md nt Cao Van 
\ u n fumo cenno dii dichki 
n/iotic del c ì dicembre del 
INI nell» qu de si annuncia 
va h decisione eh sospendere 
le ostili! i d ilk ore 1*1 de I 21 | 
alle 7 elei m ittino elei 2i per 
dir modo ai combattenti di re 
ligione ciist ma di assistere 
alk ctlcbraziom del Sitale» 

Si noterà anzi chi gii mirri, 
coni c i loro seguici hanno 
avuto cura di indie ire per 1) 
trcgui elei termini eli tempo di 
versi La tregua unilatc r ilrmn 
(e densi dal FM sente primi 
di ciudi i decisa dii >uni iv ve r 
sin II Tionte hi anche iwcr 
lito che gli americani <_ i col 
1 ìborizmmsti non dovranno 
sposi irsi con armi addosso in 
trapicnicre operazioni rtprcs 
sue o svolgere attiviti spio 
mstici r appena il caso di 
ricordare che 1 pari.if.nni viet 
n imiti cemelucono una guerra 
di tipi plitico! ire nella quale 
1 inizi itna mili'iri c la cl m 
destinila r ippicsentano dati 
decisivi contro la superiorità 
dell i/versano 

Nel momento in cui 1 aper 
tura di speranza invocila da 
Piolo VI sulla base dell im/n 
tua del 9 dicembir eie I I M 
si re. ilizza l menzioni di II m 
torà opinione pubbhc i si spo 
sta tuttavia verso quelli e*he 
potrchbcto essere gli sviluppi 
! positivi della tregua 
1 In questo senso come si è 
! detto si era pronuncialo ieri 
! anticipando di dicci giorni li 
i pubblicazione del suo messag 
gio di Capodanno il segriUrio 
generale dell ONU U Unni 
* L anno — si dice nel mess ig. 
gio — termina nel \ ictinm ne I 
pieno della guerra nm guerri 
piu violenta pu crudele c di 
vastairice per le vite e i beni 
pm nociva alle relazioni tia le 
grandi potenze e piu pericolosi 
per tutto il mondo cIil m quii 
siasi altro momento di tutto il 
pc nodo del conflitto cne h i 
colpito questo paese Qeu st e 
guerra deve essere arie stata 
Che id ^sa subentri sccolirlo i 
termini del receme appi Un di 
pipi Paolo \I una li errili mi 
mediata che sia seg ut t di 11 
Ikssnni da negozi iti e i <h 
nc dalli pire Non soto q te 
sk pirnle vuote di senso So 
no u nimtri che c^sr esp-arm 
no i pi risieri e gli luspui eli 
milioni di uomini e di donn 
eh ogni religione « cmvuzie 
nc Sino altrettanto convinto 
clic acce tre che queste p ir ile 
si traducano ormai in munti 


(Segue in uUitna pagina) 


(Segue in ultima pagina) 


In tutte le piazze d'Italia impegni di paci 


Rintuzzati 



impedire le manifestazioni 


La pressione della polizia si c esercitata particolarmente a Roma 
e a Firenze Una vasta delegazione alla Presidenza del Consiglio 
per chiedete la revoca degli inammissibili divieti - I pronun v 
ciamenti del Consiglio Sardo e dei Comuni di Macerata e di 
Reggio Emilia - Due ore di sciopero generale a Certaldo J 



Un goffo tentativo da parte 
delie autorità governative lo 
cali di limdare, tramite prete 
stuosi divieti, lo svolgimento 
dello iniziative per la campa 
gna « Natale per la pace » è 
stato attuato ieri in alcune cit 
ta, fra cui la capitale Secon 
do ta questura di Roma, ifnat 
ti per dieci giorni la città 
avrebbe dovuto essere cieca e 
muta alberi della pace sì, ma 


Nuovo 

alla 


«Lumini finitili' ascoltale 
ver niurte il m *• agno di pi. 
ce (lu il N iLfik npotta agli 
uomini che sono tuttora ogget 
to della benevolenza divina 
Verificate la direzione dei vo 
stri p issi 1 Voi state Torse di 
niuvo •mi »ttandf stiada' Fer 
m i c vi e i ifh iole La vera 
s ìggezza e nell piee e la ve 
ra pace e nell alleanza dello 
amore Nessuno deve circo 
scrivere lamore alla pace nei 
ronfiai del proprio interesse e 
della propria ambizione Ne s. 
suru eie ve cominciare a vionrc 
con sundole insidie e con artifl 
ciosi disordini I altrui tranquil 
litY Nessuno dovrebbe obbll 
gire il vie ino (oggi ludi sia 
ino vicini 1 ) a ut urne alla di 
fi i u n u i l ih ssuni s )ttr ir 
si dii i tr itt itiv i e qu i e li ile 
pi i iist ibilue 1 1 Mime c l imi 
ei/ia Bisogna ce struirc la pi 
ce netti ielisione coraggiosa 
delle ideologie difettose dello 
egoismo «iella lotta dell ege 
moina bisogna sip«,r perdona 
re c ncotmnci ire una stoni 
mie va ove i iapporti fra gli 
uomini non siano tegiloti dalla 
pt lenza c dalia fot za nc solo 


mente comizi niente giornali 
parlati, cartelloni esplicatevi e 
divieto sopratutto alla raccolta 
delle firme In calce alla cari ili 
na dell UDÌ In lirizzati all'ONU 
Contro questo grottesco Ieri 
tativo di paralizzare la vita 
democratica della capitale, una 
delegazione g udita dalla com 
pagna on Marisa Rodano e 
formata dai professori Cases, 
Cini e Gaggero, ha avuto ieri 


appello 


paté 


dal v alloggio economico a dal 
grado di sv iluppo civile midi 
un concetto supu lorc di cg io 
glianzi e eli soliti iridi clic 
alla fine silo la paternità li 
vina rivcl ita da Cristo dinio 
slro logiche facili e felici » 

Il nelioine ssaggio di F J anlo 
VI pronunciato itn sera dalla 
biblioteca privala dinanzi ai 
microfoni c alle telecamere è 
ancora nell i parte centi ih 
un appello alla pace alla ti U 
tativa dia ragion volczz t \ in 
privo tuttavia di celle ambi 
valenze c diplomatici contrap 
pesi Diverso comunque nella 
fjrma e nu concetti dii bievc 
decorso della domenu ì p e 
et dente con cui eia stata n 
chiamati direttamente li tia 
gleba del Vietnam e li nens 
sii i urgente di una lree.ii i e 
vtcl negoziato 

I udentemente le polemiche 
suscitate e non spenti fino id 
oggi h inno indotto il poitcfìce 
id un tinge iggio piu roidi/io 
i ito pm teso i ^fuinirc e ad 
* tquilibnrt » Nessun riferì 
mento immediato quindi nos 

(.Segete in ultima pagina) 


ripetuti incontri con l'on Sa 
tizzoni Alla fine e prevalso U 
buonsenso anche se non si è 
rinuncialo ad imporre alcune 
limitazioni 

Pur avendo autorizzato la 
raccolta delle firme, è stala 
vietata ogni manifestazione in 
torno agli alberi che sorgono 
nelle piazze del Centro stori 
co, mentre per le altre zone 
della citta è stato consentito 
di tenere un comizio presso 
ogni albero e soltanto per l 
giorni che vanno dal 27 al 30 

Anche a Firenze c'è stato un 
tentihvo di limitare le mani 
festazioiii per la pace, ad ope 
ra del Commissario prefettizio 
al Comune 11 quale hi rifiutato 
di concedere Piazza della Si 
gnoria per l'annunci iti inizn 
tivo nitalizia E' stili conces 
sa un'altra piazza nella quale 
tuttavia non potrà essere eret 
la la tenda della pace mi solo 
un tavolo sormontato da un 
ombrellone 

Questi interventi dell'iutorttà 
governativa vengono dopo quel 
Il analoghi dei questori di Mi 
Inno e di Savona 

Oltre a quelle numerose da 
noi citate nel giorni scarsi al 
tre manifestazioni si annuncia 
no a Forlì Modena, Ferrara 
Messina Ieri si sono avuti cor 
tei e comizi a Rinomi Pistoia 
e in virie altre località Vanno 
moltiplicandosi inche le solcn 
ni prese di posizione degli or 
ganismi elettivi locib sono di 
ieri quelle del Consiglio regio 
naie sardo dei consigli corrili 
nall di Macerata Reggio tmi 
tu Montevarchi e Cormons 

A Carrara ed Asti i qiovini 
comunisti, socialisti soc 11 listi 
unitari, sochldemocritici e de 
mocrisham hinno deciso di 
linciare una sottoscrizione per 
le vittime della guerra vietna 
mila 

A Ravenna un messaggio co 
mune auspicante la fine dei 
conflitto e stato rivolto alla po 
pohzione dal sindico repubbli 
cano, dii presidente socialista 
della Provincia e dall artive 
scovo Mons Baldassirri 

A Certaldo (Firenze) ha avu 
lo luogo ieri mattini uno scio 
pero generale di un'ora con 
pieno successo presso tutte le 
citegoric 

\f I 1 A 1 D'IO Un corteo dt 
macchine percorre il centro di 
Terni con cartelli per la pace 

(In vtonda minuta un 
linaio notiziai io) 


Il radiomessaggio natalizio 


di Paolo VI 


l! 5 gennaio alla Commissione Esteri della Camera 



sulla palifica estera 

Colloquio a tre, ieri, fra il ministro degli Esteri reduce dagli USA, Sa- 
ragat e Moro — Grande attesa per la risposta agli interrogativi che 
avanzeranno il nostro partito e gli altri gruppi di sinistra — Saragat 
sul Vietnam — L’incontro De Martino-Tanassi 


l inf ini c *b 1ito a Roma 
rii miti ini peno dopo li elio 
(.1 II MIO inculco (Il 1*1 f Si 
dente de Ih \sm inbk i eie! 

I (Al tri I itti o in uno 
de i moim tali pm «le he ili c m 
L lliftc itivi de 11 Olg imz/Vlo 
ne* mondiale - c I infoltitine) 
(.Mutatogli nello stoiso otto 
lue hinno tenuto lontano da 
Itomi pi r pii occhi misi il 
novi i o minisi o de di I Mt 11 

II suo ritorno assume quindi 
un pieciso iilicvo tanto pu» 
se si tiene conto dei due epi 
sodi dei quali, nel suo sog 
giorno amen icano Tanfani ò 
stalo autorevole piotngom 
sta la famosa inteivista al 

I Espresso e la lettera a Rusk 
sul sondaggi svolti da I a Pi 
ra a Hanoi per una ti itt iti\a 
ravviciniti in Viotn tm 
Molte ragioni hanno con 
coi so a f ne di I anf un in 
questa fase uno dei prohgo 
nisti itili i sre n r mondiale 
Non sarebbe stato male qmn 
eli che ini mattina <i riunii 
cino fosse pi esente a ricevii 

10 una i ippiescntan/a del go 
eerno pm nati ita di quella 
che egli In trovato (soltanto 
tie sottosegictari) 1 anfani 
comunque ha rapidamente 
raggiunto il Qmrintte dove 
era in coiso il ticevimerMo 
del C ano de Ilo Stato al Corpo 
deplora duo Saiat.at e Moro 
appena e giunto il nostro n i 
nistro de di Tsloit si sono 
appartati con lui pe r una ni / 

7 oi a buona Dal colloquio p i 
vaio è uscita poco dopo la 
notizia uffici rie della corno 
ca/ione straordrnarn della 
Commissione Esteri (bili C i 
mora pei i! pt ossuti o S etn 
naio la coiuoea/rone c per le 
dicci di mattina ma 1 1 mimo 
ne precisa la notrzi i * prò 
seguirà cortamente fino a I i 
da sera » I a convocazione di 
questa commissione rnalgta 
do la Carnet ì sia in vacanza 
fino al 12 gennaio ci i stata 
chiesta dai depili ili cornimi 
sti i<?ii con una lelteia al 
pie siderite «iella C om mssione 
stessa Bertinotti analoghe ri 
chiesto ciano cernite dal PI I 
e dal PSItIP Della commis 
sione fanno pai te fi a gli al'ri 
i compagni I ongo G C Pi]«t 
ti Alleata gli ex pi esilienti 
elei ( onsigho Sceiba e I enne 

11 segrctauo della DC Rum<u 
e il pendente dei gtuppo le 
7arcagtum il capogruppo del 
PSI lem e il segret uro del 
putito De Mutino il sogio 
iatio del PSlPP Vecchietti e 
lobo Risso Si tratterà n 
somma di un dibattilo qmh 
rcatisunio al qenle risponde 
là r peison dine nle » - come 
pietismo le agenzie — Ani n 
Ime r.anfinr Tu una fase n 
ter azionale, cosi mcaneh'sccn 
te questa discussione avi à 
coi (unente un glande peso 
Semina anzi che pei eoncoi 
due uni risposta si mnuà 
il 4 gennaio il Consiglio dei 
ministri 

PSI PSDI CATTOLICI „„ 

nu della politici estuo ita 
f in i miei ìzroiic alla i ocento 
pie a di posizioni unanime 
della Dilezione del PSI c ehi 
le mmihvo di I anf mi e di 
I a Pira e stato al u nlio — 
si e appi oso leu — amile del 
1 incontro fi a le Segie le rie 
del PSI o eh I PSDI svoltosi 
meicokdi De Mattino in 
quell incoAlto In pitcìsiln 
che la posizione del suo par 
t to pe r «in Hit r i igu uh li 
ri isi \reto inut i « qui tta de 
finiti nel documento due zio 
n ile < li i eliti sto i he utili 
po iziont si rbbi r un ra vii 
rumenta con il PSDI e uni 
pm incisiva .a? one del govcr 
no I o stesso Capo dello Stalo 
Sar ig it del resto nsponden 


do icn al Quii in ile agii au 
guri molligli dal eh cano de I 
( oi po diplom dico Mons (»i i 
no h i de Uo che molle, sono 
le» « pi (.occupazioni pei tu 
< ve ni i m t iliuu si Um i » L In 
rgg unto «A qucs ‘0 piopo 
sito non posso non ritoltine 
il Vietnam dove menile de 
ploriamo le dolorose pu elite 
di zite eun ine auspichiamo 
che ia buoni \olonli degli 


nomini e elei governanti pos 
sn |iort uc » un itle so e giu 
sto ntgo/r ito • 

In cimpo democristiano 
sul pi olile m i della p ice e in 
pi ino Inoro mi quello detti 
liLj.ua nel Vietnam r» delle 
questioni asuticlie, si sono 
avute due opposte, significa 
live preso di posizione da un 
(St^uc in ultima pagina) 


COMUNICATO della 

DIREZIONE DEL PCI 


Contro la fusione 
Edison-Montecatini 


. L i Din /tnne del F’( I hi 
} | li so in es ime I miniai i U i 

fu i mi fi i il Filippo f ihsoti 
I < il li oppi» V miei almi 1 « 

• s( (Uucmctt iu livmUmi e 

| i imi i I opinioni peihhlna 
| ) eslu in r ^.r n il i de He con 

. s Mien/f die ri ili ) su i t» i 
I I//i/iiine dei m rei Ik ni ni 

I iv notori dille < iti i e delle 
1 rimpvne nll i nosln < enne) 

• um innondi e n uno il 

j noMro M'inni demoniluo 
( ( tv 1 1 fusione l elisoli M«m 

i 1 i Un ili« oliti nir i/»one fi 
I n mznm r vmijiim n bhr in 
filli pioprr/inm Ricalile 
I s he il poli re pollili o dei 

• li indi pioppi enniDimn pii 

| vin dm rii libi incoi pm 
I pnoei tip iute id il piedonu 
Mio monopnlishi o sui sii 
I lui densiM «letti emanili 
’ Udini) timi ebbe per moli 
| lini un nuovo pm prsin 
I li osi nulo di i «olu/ioiie dei 

• piohli ini di fumi i d< Il ) sn 
I i ii l i n i/nm di 

t n Dii i zumi del IH 1 di 
I mini ii le jtr iv i r «poma', ■ 

• III» «lie il povemo si < is 
1 s mio \» e ili Mirivi! i oltre 

l i Ih i in h su i pnlilu a di 

• si unni i itti r ri « e nl« con 
I c nlrn/innt finm/imr nn 

« Ih « dii 5 ! nti ndo ( Ih dell’nc 
j t mio li fusione di ile due 

• m, ii l si f ii i s&i i o su unirli 
■ Il I Itti ed diri isIlinii fumi 

| z nn puhlitiii i dmdo uifmc 

I I e*s,> T» propri! espili via 
I i rpn i i/iorn ( on « io d go 

verno t viniiln meno » due 
I pieeisi ninna ni niellili (HI 

• Pili munto al mi melilo de! 

| v il» p i I» ii i/t»n ili/?i/inn< 

| d II in Insili > « h lini 1 e ri 

. I ilio Irli rpprov izinni ili 1 
I tt h r-M pi r le fusioni delle 
so* >i 1 i eli* gli imponi \ 'ino 
| I ) di f ir si » Ih gli utili n 
I m//t nlli sm t« Hi ex eleltli 
I ehi f«>«^ero utilizzali pei (t 
| n Hi7i in pio r muri «li um 
I slum ni i definii) mll inibito 
I <1 Ih p liiu i di pi ino 

2) «li non « nm « <h ri ali il 
I ni )«« voi i/ione fisr de pii 

• l« f ii ioni i he possono hvn 
| unii forni i/ionr » il i rf 
I f« i/ il « ilio di posizioni ino 

• n ipohsltehi 

biotti ippo^gi ndo la 
<i< i/ii ih di un gi in h ino 
I u ipi lui ilumi n priv ilo il 
1 g >v ino « ompimiH Ile h pos 
I sibilìi « h fmi/i nn di «ma 
1 pi nidi inquisì pubbli i 

• fi \ MCI op« i urli ni Ih) 

I «te so hiioh p,J -ne* nini 
un *r rii* I) tini 1 > ni il 
| li ili i ri dii p ii li * ij i/itmi 
fini di un molo sbandili Ho 

L_ 


ijspolto i tt minossi dii 
i ipu ile fio iti/i ino priv alo 
I « Dm «zi m «Id IH 1 da 
ni i ihI ih i mppi pm! imi n 
lu «ornimi ti ih pandi re 
tulli li mi i ilivi e i «o il il 
li ne,essili m visi,) di mi 
numi bah hhaltilo «irli i 
«pi suoni N 1) mteiesse ilei 
live III di oi 11 jp i7time e d< 1 
1« possi! ibi i di sviluppo 
di 1! tononii i indi un e pei 
li difesa e d i iITnizimeii 
\r> hi tvosp, sisRinn demo 
«ri no ih eoi re impellili 
i Ih li fu ioni Munii munì 

1 di mi VI II) I l( il177 il 1 

Oli «i i pi i diro | noi i h 
in imiom Un imi nle il pio 
ideiti dell a| pili t7ione «hi 
I ìrliiolo I ! deli i Cosimi 
7in te ehe pavide li inizio 
mh??a7iovn dea si Bori ili 

base sollopo*h a dominio 
ino mpi Ii«Im o Pei impeline 
elio li fusi ie M inumimi 
I di on si ri iliz?) i negl ne 
ri « ino imi in/il ilo hloi « n 
li d p ìpnim nlo d< pii indi n 
ni/71 pi r 11 niizii ii di/7 tzio 
nc dill mdiisfria eletliien fi 
no n quando non sn parata 
Ilio il Imo impupo per 1 il 
liii/inm «hi pinpramnil 
di invi «limeiin d min latti i 
Uiei le el dii r ih i >1 apprni Ut 
1 i (end nz i ilei pi iodi 
pioppi riHtiiopnhslH i n hr 
vit a imovf »ipillili sebo 
eoneeniri7loni fmanziaiie e 
prodmme ehe rosinmsimvo 
renili di un polere pollino 
mihdemoeiihro reu pm 
nrL tm I m v io di uni p r o 
(.ramni i/iniii Et mortalie» ra 
p in di imporre efTeltiva- 
menle il pri v dere degli in 
messi eollellni e 1 alluazm 
ni di un i ITi invìi ioni rollo 
f irU ime inni Mi sul ne 
dilli sm pri n\ eu ) del 
gruppi tnonoi olr«liet 

I i Olii/nule del PCI ili 
i ila i bum ih ri e le foizr 
dimorimeli! id uni illune 
di ila di ni h ne e I inizi i 
1 1 v i mimmi i di mie imi m 
711 nilo di (onvoraie ili tto 
nm pi r il P pennino pros 
sito i un ennvi i no li i appii 
si nt itili dei I i\ ni ihiri mimi 
nuli detti ì/iend I disnn e 
M onice nini I ittag Mori azm 
insit delle «lui firn irto si so 
no gii prommeiali «ulln fu 
«ione ‘aprili orn ni Pillili 
mi nlo n I Dorniiin e a fili 
li i dfinoerahit f ir senilic 
i p sire In Imo \«rioni i in 
lini mnpolish* i 

I \ 1)111! /IONI DI I IH I 
lloiu i 23 ibi i mini l‘)(n 
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Da CGIL, OSI e UIL 



W*%7Ì d rzrrs 






Sorti in numerosa città alberi delia pace attorno ai quali si svolgono con successo numerose inizia live 
di solidarietà col popolo (ggrediio - Le manifestazioni e i pronunciameli li nelle città e nei centri minori 



Rifondila dai tre sindacati la 
airitalsider di Piombino 


decisione di lotta — Scioperi 
e S. Giovanni Valliamo 
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Delle Fave conferma il blocco salariale 


naie 




Il governo sollecitato a prendere misure straordinarie per impedire la 
ascesa dei prezzi nei mesi invernali -1 temi del dibattito preparatorio 
di un convegno nazionale indetto per il prossimo marzo 


l n d/ionc contio il carovit i e 
pei li riforma dell i rrte di tu 
bnliv i r sL il i densa dall Asso 
ci mone n i/ion ile uiopuali i 
di < o isumo t d di 1 1 e 11 do Co 
min i damici aliti m un tnion 
tir» tia diligenti delle due or 
t un// i/iom suillosi t Itomi 
I p irti tipanti di intontìo foan 
no sollecitalo il governo a va 
lire rmsuic str lordatine die 
consentano piitieolaimnitc nel 
periodo invernai di conti »slì 
ìi I isccsa dei pic//j con pai 
tuolaic rifu intuito ai piodollt 
ugni ili ilmuiiGiu di largo eoo 
suino 

B stilo deciso di convocnri 
pr i il prossimo nu se di ni ir/o 
un convegno rid/ioiuile di am 
ministratoli degli enti loe ili 
ili dirigenti dell) coupéra/om 
di consumo di gnippi di acejui 
sto eli dcttnglnnU della eoo 
pura/ione agtiroli i» della eoo 
p< i azione di afoit i/ione sui (irò 
bfomi elell i iridimi dimouati 
ra ddli lete dislidnitiva ro 
me piohlrmi di prntoneio mie 
re sse si i de gli c liti locali e he 
della e popei t/ione 

Nell attivila pn parato) n elei 
convegno e ne! convegno stcs o 
s limino n illuni imienie d I il 
tuie le -.e menti questioni 

1 MERCATI GENERALI OR 
TOFRUTTICOLI disine i/ione 
teintoimie di essi ehMota'io 
ne sii alli piodu/iorc sii in 
cenili di «onsumo fun/iom di 
rikv i/roiH c piugi nnnn/ioiiL 
pe r lìti iappailo o gallico tra 
piodu/ione e ci usuino 

2 MERCATI DELLE CAR 
NI disine /ione all i produ/i ) 
ne c rcltil» c strutture i fornii 
islilu/ional nel epi dio di un i 
n/ioni eoneeit ila tia gli enti 
loe «di gli e riti di sv ilupp i igi ì 
coll coipetdlivc e fui me asao 
elative li a pioduUon 

I ENTI COMUNALI Di CON 
SUMO o con foime n(iiloj.lu 
di e irritici e pubblico tip io 
sulla base cfo un ine mPo oigi 
luco tia piolu/iorie e coisti 
mo di ineltuc m gr ido 1 enti 
piihblno di ssohi e ad uni 
fiiri/ione gios isl i dei prodotti 
agricoli alimi 1 1 iri di foi d um u 
tifo ìmpoitiiKd l’I nte eomu 
naie di eonscmo t la vendita 
al dettaglio 

4 DISCIPLINA DELLE t I 

CENZE indie tIc i e visione del 
la disciplini ittuale in fuo/io 

no di un ì oreìt iati progi imm i 
zinne rifilai et eli elistribu/ione 

neri) intues-.o do emisi Tintori i 

stie tt unente colleglla u piani 
ut hamster t R c mie m pai u 
collie dei inni iiggruppi 
mi nti me iceni mn n Iunzione 
di nuove torneile eli vernili i c 

ai fini di un cmzit di di tu 

Imizioi» a pi zzi crini cotti 
spimeli liti ili. mulina osi un 
n du eonsiiii don 

r j STRUTTURE DI VENDI 
TA AL DETTAGLIO fui nv 
IfltlUi/innali eli vendita al det 


tiglio sulla i/isc di pitrminu 
comumli e cf gestioni alitiate 
a eoopct ita di e iiisumo a 
ddt igìi irti ssociali 

6 NECESSITA' DI UNA SO 
CIETA' FINANZIARIA NAZ10 
NALE per cmseritiro agli enti 
folcili un intervento s> t salii 
fase esservi, le de Ih r me olla 
constiva/mni dei piodotli agri 
colo almu nta i sia per la in 
dispensabile struttili a eh coiiM_r 
v uione e d cnedizione dei 
piodotli sia inlmt per il un 
uovamento fidi e tele di delta 
glio Questo clovidibc tsere 
un import mt stri muto dilli 
P'-ogramnnznne nei i ìpjoiti 
tra proeiu/ton i eonsumi 
Il convegno indetto per m ir 


t zn sara preparato eh uni seri,, 
di incontri a livello ptoiintiafo 
c regionale ai clic <m fini di una 
concreti autonoma elaborano 
nc (Itili enti locali e dilli eoo 
puaziint da lor v due mi eo 
iodati regima i (folli program 
m ì/ioric I J tr ciuanto m parti 
e piare si rii ri e e all azione 
e oriti o il cirovg i eli e indurre 
hi cjiJt sii riusi un e indi la 
coopti i/i me c i gruppi di ac 
posto elei dettaglianti coneor 
eiei inno rei iliv munte ad un 
} ad et lue gnippo di generi di 
1 irgo <onsumo tutte le azioni 
ne rissine a coni rasi irne ul 
tenori lomenti dei orezzi e per 
una loro distiibu/iono il detta 
gl io i prezzi controlliti 


Presentate dal governo 


I 40 mila braccianti de! Cosentino riprendono la 
lotta contrattuale su un’avanzata base unitaria 


reii mittmi a Pes tro un» de 
log izi me roni) ita dai nppitsen 
tanti di tutte le orgini/za/ioni 
professionali a 'nenie ha coi se 
gnato nt prefe tn un documento 
sull ente legmnile di sviIujik* 
igncofoi per le Marche previ tei 
dilli lej,i<L api rm ati nello se ir 
v o tuie « U ite vano a eiis tizi 
rii einittro me- nrn ha me'ri 
issolto I impegno di e rn in ire il 
(ìttnlo costi! itivo iniprmendn 
con tifo um h il t il i d nrrtsn. le 
i ozi tiv.t* di r f min sei un u 
•uìcIic pare certo pcrchr tori 
intende nspethro In volontà <el 
P irlamento eh dire urn triPtu 
ri dcrnocntica al) I nte Perciò 
rei documento consegnato i! r e 
folto si chiede 1) che I Fnfe opc 
re sull irte io le intono ipgionfo 
e ve isu tutte !e e ile.goni live 
nfnci die li mia'inni ,i 
elei Consuelo di rrnn inibir \7 noe 
s iio nppi e sf ntitive» rh |p f r/e 
I uontrirt c dell i cooperizmi p 
tt ehe snno .scinsi uivece i 
i mine seni ioti dei ron*oi/i .li ho 
nific i poiché rg osti e iti r'rfibnnc 
iiss.ip s.io’ti r Ip loro funzioni 
i sotb te (I ih I nte Pt r que ■‘tc 
. t vr he i/Kl u fu <1 ili i pr Ili 
I si ‘tu nn i di Leo i m iv r i i o 
1 li ci n ti unff tizi tru in ti Un I < 

I r. ini ( 

i COLONI \ C).| Imo o^n in 
! ci i di Cosrnzi i co 1 mi hanno 
[posto eon fot-zi li fiducsti di 
! niinrntiir il riiwUo degli tieni 
! ii i d il 2 ì il rie> pio I >Po 
.Si soro tifili’ih pereto di rac 


cogliere prirmt che si addi venia 
se a un accordo su questo punto 
Io scontio noto in una zona an 
torà limitata pone tuttavia un 
pioblernt decisivo per conqui la 
re ai rolnrii calabresi una remu 
nrra7iorc del lavoro piu cfo vati 
fimo rti flirt, nzi per trisfotma 
) 7 ioni piu profonde? dolh struttur i 

I economien delh re ginn'' 
BRACCIANTI - li s ( g rr . rn( 
della HSHACISL LISH\ e le 
otrhra natiti di Cosi n/a hanno 
, s gl is( ritto un <fo. un arto (omu 
ne (hi prmrfoni 1 ) atto dei 
fillimento di tutti i tentiti i eh 
inedn/ione sperimentiti r on la 
t nini e i„nco!ton sj dirhiar.i 
i inizio immednto dell igita/ione 
dei 40 mila Inoiilnrj glicoli 
(folli pnvmcia Dii igilazione 
st p isserà net prossimi giorni 
a si 0 ieri nnssKcj per scuole i e 
I in* >!h ? (bile situiztone errila 
ri il pioto ufo irririo f li obict 
tm cornimi dri tre sjnrhcnti so 
no IV coivtnti unno dei hvo 
riton igrienh diper li it >) re 
tnluminne ti uni c. rdrattuale 
()i 2 2( 0 1100 lu a! giorno se 
conilo le sue culi zizioni I) mio 
vo m t. t i rh col toc vmcnlo della 

I i ori rri . r|i i< r er un. nlo 
hi. n niir> rnmr nnnr^i ni 
Ilo i i In lisii r >rov i fon 
zn i 4» nr.son/i sji dune nel 
le i/iei h igneok e ni e mtie 
n for.dili i) intere erto d. I 
1 11 te di sviluppo m tnltd 11 re 
glorie prr tr. ne nuove fonti eh 
lavoro per tutti 


Mt iriintì .1 
il!) n d.Ui 


( iste (buoni 'hiii/zi Sin Giu 

PP S in ( ipnrelln C uopo 
re i Vili f mie S tto gl) il 
h i ''ìi nno p st. cassetti 
i Ile quiii poh inno essi re 
i ! ke le e i t( li u inciti!/ 

zite a! sf gre lino gemilo 

ri llr N tz ini l mie m cui si , 
e hi. fi. t In I (IM iute rv t ng i 
11 r fu cl s ire I aggressione 
ime rirnna 

ni(l\l DO i hv oratori di , 
tutto le 1 citegorie homo oflit 
tu ile mn miti n » dillo ore II 
alle 12 unn seiop ro gnu > ile 
L li. era sta'o proclamato dilla 
(.mura eie! lavoro 

All i mimfe ta/iono hanno 
dito ’i Uro ide ione li Giunti 
emù nlt 1 PC f il PSI i! 

I MI P 11 DI l \\ T PI e I II 
1 vi conlitlim 

PISI OI \ Nelli tarda som, 
e iei si è svol’o un corteo 1 
per 1 vie cittadine roso pir . 
tenti-mente siggcstivo dalle 
f lece le che recavano 1 nume 
**ìm partecipzinti Durante Ja j 
n inifosti/’one un gruppo cl. 
govam cattolici hi recato la j 
p opr a ade ione un messag 
g o di adesione ò stato letto 
a iche eia un grunpo di ope rai 
cittolci de'le OMf pistoiesi 
L Ammmistra/Kìnc provincia e 1 
hi st nziato alh unaninUA un 
cmtrnuto di 500 mila lire per 
k tt mo del \ lotmm dol Nord 
e del Sud Un gruppo di citto 
bei profe'ssiomsti e studi uh 
hi inviato uni lettori al Co 
mutato pistoiese per lo mani 
fisi i7i ini per la pace nel Vie 
n un orili quile Via l altro 
c pt uno io li 1 irò v ol ini ì di 
unii'») il 'eoo di veyi che 
in questi f orni in ogni pirt 
d« I mondo si leva por chiedere 
p ico r r 1 Vietmm » 

MO v 11 V MU III II Consiglio 
comumle hi di 1 berito lo st m 
7nrne n'o di 100 mila lire tn 
fi ore del popolo dot Vietmm 
di devolver i in parti uguili 
a) Comitit) itili ino di issi 
sfe n/i ed illi Chini is Interni 
lioo il s l som listi si sono 
nst.fiuti la DG ha votato con 
tro 

HIMTNI Ieri sera si 6 svoki 
u n • fnecc)l iti su un peicuso 
di tre eh 'orni tn \l teatro Nuo 
vo d MHano Mire il è svolto 
un comizio 

J M\CER\T\ P Consiglio co 
irnunilo hi vitato un ordiru 
efo I giorno firmato di tutti i 
grippi consiliari che Innno 
inopie dato mindilo il sindi 
co di invi ire uni adeguit* 
sommi eli de laro a favore del 
le pipìli/i m elei Vietmm elei 
N > d c del Su j I odg fi voli 
f itfmchò il inverno si adopui 
a tutti j livelli l con tutti 
mezzi jx r ! i ricerca di uni giu 
s’i < pudica soluzione del 
cniflittn vutmmita* 

( AGI URI fi Consiglio re 
ginn de sardo ha approvato i! 

1 unanimità un meline del gior 
no che auspica 1 immediati 
cessammo de li colli di guei 
ri e-.istcnti ne 1 mondo e pi r 
(punto rigo udì il conflitto 
\u minuta sottolinea il vaimi 
delle viri, im/iitne di pire 
e mrsc nr gli ultimi tempi (fi i 
| eui 1 ippillo del Rontefue) e 
fa voti .p iche il governo Mi 
I mo voghi pr. ridere tutte fo 
iniziative opportune per il n 
stabilimento ele'la p ice» Qtnn 
to primi i as<-< rriblea regio» ile 
Ionie ri a iccupnsi su im/ii 
tu i dol PC I r del PSIUP del 
le qur shrnn di pt litir i e ste ru in 
nfeurnentei u fono duetti n 
flt ssi sull Isol i t n mie rpe II u 
za comuni la [irosrntala ieri 
solleciti I api oggio alla inizia 
tua assunt \ da I n Pira 

RK.flO FMIM\ Il Lonsi 
glio e urnui de riunitosi d ut 
gen/i un hi eh riso di un un 
miti di rivolgi ir un ipprdb 
alla citi ìdiinn/i in eui dopo 
un i f. rm i .fonimeli de | ìgg i 
v ito pr i itolo pi r li p k i in 
v n i li i u| ol i/i me a m inif. 
stire la sui volontà invoci h 
eissi7ione immediati del con 

Ì fililo sollecita I imIm vento fai 
tuo eli tulli gli u mimi ehi 
hanno resi onsabdità politica 


Nulla di fatto nell'ennesimo incontro di ieri - FIOAE-CGIL e 
FLAEi-CISL decidono la ripresa delia lotta - in sciopero i la¬ 
voratori della Banca d'Italia e della Compagnia vagoni-letto 


l incontro eli ieri Ira il min. 
stio elei lavoto Delle lave e 
i sindacati elei IMO mila l«» tua 
tori titilliti si è ìisolici ionie 
era stato prevuto in un nulla 
di fatto II governo ha ir fatti 
ribadito la pi oprici volontà di 
voler impone il blocco da 
riak tonfeimando il cirilteie 
di «resiste n/a per prmemo » 
che ha assunto nei confi onti 
degli elettrici proprie» mentre 
milioni eli lavoratoli eh tutte le 
categorie sono in lotti pei nuo 
vi contralti pei 1 occupazione 
1 sai in le libertà I incontro 
con Delle 1 .ne infoi ma lina 
nota delki rID\I CGIL per 
trattare la lunga vertenza per 
d rinnovo del contratto degli 
elettrici se iciuto il Tl dtccm 
bre scorse si è concluso sen 
za alcun n ultato II ministro 
ha ribadito la volontà del go 
verno elell f \TI e delle i/un 
de municipalizzate nulopro lut 
li u i di imp rrc. tl blocco s il i 
mie per gli inni 65 66 e eh re 
spingere tutte le nehieste por 
matue 

Queste in intesi le proposte 
avanzate eh ielle F ave Diics 
suni conci « ione ilk richieste 
per In p.it cipazionc eonsiil j 
tua dei sinlaenti alle *is«un 


'toni en nere eco noni he alla 
eolhhora/ione sui problemi fun 
7)iiruiU dell l NI l , 21 nessun 
aumento delle reti tbuzioni pi t 
il fo 06 3) possibilità di eli 
scutcìe un «molto modesto» 
(cosi si e espies^n il ministro) 
ums nto i c i d t>7 n condi/m 
ni che v ngT o ar.ittite le 
rinunce eli un m punti \ e 2 
I Hippies, manti deli ì f IDAI 
c della GGII hanno nettamente 
icspmlo qi este condizioni men 
tre alcuni din smelar disti Ino 
no insistite per conosceie le» 
tità fieli of'ertn retributiva per 
d r per poi dare? un giudizio 
globale per cui il mimsLrc ha 
pir,posto \n nuovo incontro per 
111 genn.no pm valutare la 
possibilità di duo ejuesta n 
sposta A queste condizioni - 
conclude d comunicato — « la 
riDVrCGIL ritiene che l'ul 
tenore incontro ministeriale 
non ìlibn alcuni possibilità eli 
successo concreto c dichiari 
che solo con una possente loti i 
delh cntegom sarà possibili 
usolvere pnsimunente la voi 
tenz n II Comitato centrale del 
In riDAT ò convocato per il 28 
per I indire un prngnmrm di 
grandi lotte unitari» dei hvo 
laton dell 1 NI I delle aziende 


Sulla riforma del Monopolio 


Pressioni dei gruppi finanziari per l’ingresso 
del capitale privato anche in questo settore 


j II minis'i » delle I manze < 
i pie niente ni Monopolio .iti ti 
(biechi ori murllom In rie. 

■ voto um i/ioin connoti 

d n pji! i Vidimi t i\n 

I toniru ni onsorz o mzion ile 
I i ibnchn ori d d segretario 
. ni/i.nuc Di l uierrm/z.i ìri 

i M ih mo à mi e ri i dti i Og 
gclto del oeeuio neh t sio du 
i tppiesc i i delle org imz a 
/ioni du natoli sono state 

Il ne.hu sti .Itile Litigone p o- 
duttnn e i irog. tt di noigamz 
/ i/jont elei Monopolio e lei ie 
girne .folk contcs min per la 
prod /ione di tduacco 
1 e>n \ dldiu ha illusi) ilo le 
richieste del Consolilo cht hao 
no come. pi.«.peliiva li st jprcs 
siool i,rndnnle del c «contcssio 
ni speciali» noe del) mi. mie 
diano — inutile dal pento eli u 
sii uopi end tonale ed economi 
Cdineiìtt Mficosj — Tra Mono¬ 
polio e coni uhm Come miMiit 
immcdntc ViUmi ha prosp iti 
to al minisbo la necessità di nrn 
contriti i/ione annuale du prtz 
zi fa cominciare di que'!i ehi 
l%s> in modo da firh alterne 
ai .osti rh produzione lo svi 
luppo dell us-os. nz i tecnica da 
pule dd) azi. ndu di buio t la. 
credito cparato del iti o a loIodi 
e mc/zudu 

Su questi argomento ha msi 
stilo i non e clt II i I te un c//h 
eln mcU M n i im rikv indo li 
rute voi) eh. I iz end i pnl blte i 
dn lesempo neh ipplic i/i >nc 
dilla lej,r,c sui pq» «gran ir 
si i ir ìtuiu ri il iri lapporh ri 
I contici)nte con j i d jc iti e ( 
| n < n ut» i tu gtt t a r he 1 1 
| st p 1 1 .fo cniitr nn di . t luv n 
zi >m di . j r| ne indie in fi 
( ma d. I me// i Irò i’h [ini col 
pioptictuo urrvero oUn eh» 
ail i hqmhz.re scpai.iti del 
I prezzo alfo p uti 
I 1 nn kn-dl Ni hi itrnl'n 
(con interessi 1 esitosuionc delie 


.rie hi. ste . si 6 nfculo ili ì Coni 
1 missione inclinati di studi ire 
li monna dc«lA/iudi del Mo 
nopolio (Coni ujssmnc di cen pl 
n» te oigimzzi/mm dcnuKiati 
»hc dei produttori n m f inno pn 
| te ) E stata offe iti «iu ridi imi 
, » consoli i/ion. t pruni di lune 
j Ir cori. Ilistoni che « gli ultimi 
tempi sembi nano onditele \u 
so gravissime mi sui e di « Iihe 
rali/znzione » del scuote dd ti 
baceo nel si nati ih ipnie la 
stiadi i gmppi (Inan7iaii (romc 
k Moni J eli on) die j remono per 
nistiurire moduiie forme di 
sfiuttaiiunto dei hvonton Rer 
» mczridn infine trcindloni Uv 
detto che c i « con ultori r col 
min Mio ridi Agiir jltun mi 
la legge parla chi io e se il 
sverno non darà I < empio nel 
Ila sua i iplic iziuit si troveià 
di fr. nte incora un volti la 
Olt i di is dei Imi Hi ri 
Qvcsti tolt v ò ir pieno svi 
lut pi fri piovmen di Are //1 
i me77v.li| hanno so p.so le con 
cgne lei l ih iceo f no a quin 
do non sari loro ns i.uiata In 
bolle ta separiti A Città di Ca 
tdlo in i rovinila di Renigli 
li i u ito luom 1 1 se tnmin i 
corsi uni f i t n nkcs )/mnc 
di proti sti per chied re che con 
t essinnnn . Morioi.l ) paghino 
le spesi ridia campigli! tri 
scorso tl cui picei ilio ò stato 
f ile i in o d ili i [ìi i nno per . non 
.e giusto infitti chi i concessio 
| t ni . il Monopolio ibfoi ino eli 
Min e c kisvvo di pr» Ut ne dd 
H min tf di b innn piotiti/onc 
iienlu r tn ing. io estr mei per 
s no i) pagarne ntr delle spc«;e 
c i indo tl i iceolio i rn ite I) 
NI r-opt ho e in i Hit) miliardi 
e p i he < in. ogni inno 
r die i ischi <fo i firn ilo.i hi 
il hb iu) di f mjttjmm 1) reipon 
sibilili di in nsspito dd set 
t n clic offia ),i! ir»7jc di pi 
gire almeno li gioinutn lavora 
I Ina ai produttori 


munn ip ìh/zitc e nntopndut 
tini die si rntKluci ì «on la 
< mquist i du nuovi conti itti 
Dii eanto suo la I LAI I f fSL 
hi gitici calo totalmu te nisoc 1 * * * * 
disfarcnti i iisultati deHincon 
tio con il m mstro Delfo P.ive 
cel ha riecisn il ucoiso ili azio 
ne con morbidi che siranno 
| slìbilite li pi ossimi s< ttinnna 
Comunque li M ATI ha pie so 
il’o eie 111 etmv oc i itone dell 11 
gennaio fa DIL invece ha 
s. nz dtio icct tt ito la ptopo 
sta pei n nuovo intonilo av in 
z d.» dal minist o 
BANCA D'ITALIA - fo scio 
peni eli idi alla Bilica d Italia 
c uuscito in modo massiccio 
ha |inso patte alh gioì nata di 
protesi ì miei e il personale del 
1 Ufiiuo italiano cambi Ovun 
que sono stile i aggiunte per 
contimi stipe non ai 90 per 
cento II snuhcito ha deciso 
clic altii due giorni di lotti 
vmanne amali entio questo 
mese se la d re ione non rote 
dcrà dal nfiuto di ti altare una 
soie eh rivenehca/iom tra le 
quali 1 accoi do ul trattamento 
di quiescenza e I adeguarne nto 
re (ubidivo pei il biennio 1%1 
1%‘i 

VAGONI LETTO - Hanno sno 
pento ieri i 2560 dipendenti 
dell» Compagnia intcrnizmna 
le vagoni letto pei il nuovo 
eonli ìUo i a ripicsi della lot 
ti fqiidlo clt leu d il secondo 
sriopcto eli questo mese) ò 
ta derisa el il sinclicato Cf TL 
per bilteic 1 intiansig. nz i pa 
di anale centro In quilc i la 
volatoli già scie per irono pei 
venti giorni nella pnmav ra 
scorsi 

TRASPORTI — vJn nuovo suo 
pero nel s.ltor. eie ile aziende 
municipaliz/alc e dei tt asporti 
urbani ò annunciato pei lun.di 
i f a Spezia dopo quelli di f J a 
le uno \ere c 111 Bklh Vene 
zia Alessanclria Cihir/no 
Milano 1 oggi i (dove iì onesto 
re ha denunciato j diligenti sin 
eUcali) A I Aquila intanto 
prosegue lo sciopero di quattro 
giorni dei dipendenti delh sq 
noti Pncilli per il iispetto elei 
contratto 

f due in»! k mquecenlo clipeo 
denti dell AC\H di \ ene/n 
scindono nuovamente m scio 
fiero unit irlo oggi in segno eli 
protesta contro l avsemiti sei 
1 ^pensione del regolamento in 
‘r-rno dell azienda deciso dal 
consiglio di ammimstra7ione in i 
seguito a una illegittima inter 
feicn/i dell autorità picfetti 
zia 

Questa volta lo seiop» ro ri tv 
reni pei 1 mima giornata pi 
riliz/anrlo 1 scr\i7i antonimia 
ri nlla lena fenna mestili i 
eie! I ido . de Ih nav igizinne in 
terni lagunare In un ni din 
del girino app ovato all u imi 
mila dal personali dell \CNU 
r dilfuso dai smelaeiti prov n 
ciati degli ai tofeirotranvieri 
addenti alla f GII alla TISI 
e alla UH si itTrrma ehe lo 
sr[opero e {mistificalo non sn] 
l into dalla mineata applica 
irmi eh I nuov n regolamento in 
terno ma anche dalla pernii 
tum7a di una serie di questuiti 
ìlio quali non è stata data an 
. ori soluzione’ 

EDILI - Il iinnovo del con 
(i rito eh lavmo per edili e fnr 
nni u A uno riiì problemi eh. 
h i mdott i i 1 1 \oratoli n«tl ì ci 
lipn» ih Cu mona i rie elle an 
1 i j irn it i ri* i N ìtfil. a sosli 
m ir I. loro rive nd ira/toni D.» 
tri itimi un coiteo di ’nvoratori 
orctipiti o disoccupati n in ens 
si eh inl( ft M7inne si muoveri 
die ose 1010 — dilli Ci 
in ra »! 1 1 noio e perenni rà 
le vie cittadine i 


r iv.mito ehe m qi.str roridi | 
z III (iti ili l . ( ti ip ut. 

in i in li p i p 11 vi Inni i i 
. t. i l iv \ m < rid lo cfo l eh i 
I . itili i< le m nz i ptc| u 

e 1/ il di s jt i 

« I) \ ini. lite — . include 
1 min i. nto I. tic lede ia 
zi u i n n putii blu o assiuoli 
ri. p » i/i mi che coprisse io 
unti u te nlt dilatati c unn * o 

i I Vi < ni ) m viiv i e 

i.l . i i i ist> 1 1u i ir u m fo 
m i ss n u < uhm j. n nz smeì » 

( ili 4 

I I ni ) im r tu' i ‘•imi te iti 
si i< ( i uno nei nu n li ai si . on 
i i j>[) . . ulani) dilli aziende 
di st ito (il 4 gu n ilo) tonti 
tu i in l C te si 1* 1 un ittica 
I t< MI II tlsid t eii lfoomlmi > 
il. su d n Mi h nino prue 1 1 
indo uno seiopt o pe r la nulle 
di N i il. il 2 j e il 2<i 

ì t loti t e st Ut da is i p r 
Pai ree. (foie ! i due /mne d 11 i 
d . ’sinr. di di untare le m i 
li fo he nitali/rc in piopot/iem 
a le oh rii sciupilo attuate ehi 
1 v ì viari nel coi so dell nino 1 
l tl sto ov vnmento in il | 
sigi if calo e In sosl m/u eli una 
manovri piovncatoua tendi» 
te a n t u. ut il durilo eli scio 
pe i i . i co ti ( ti e 1 ) hbe il) de I 
la ver iloti t i e osi npput Inn 
to piti gì i\e se si considetn 
che c su'a attuala dopo una 
sene di u bili an ti isknmcnti 
eh h pulo c all t v ig li i de li m 
conilo pei 11 tonti rito nono 
stinte la nuova lettera dei mi 
nulio Lio alle ii/iuirit pubbli 
che sui Imo » ippmti con ) In 
vtntan c n ul «rispetto c In 
estrusi me dei durili sinda 
citi * 

(.0 sciopcto articolato ehe 
miei essa oltre 5 mila dipo» 
denti si svolge là dille ore 22 
alle oie 6 del 21 dicembre (ter 
?n turno) dalle 10 alle li (pri 
mo turno) e dalli 18 alle 2? (se 
coi do turno) del giorno di Nn 
tale dille 10 alle II (plinto 
turno) e dalle 18 alle 22 (seco» 
do turno del 26 A San Giova» 
m \ aitiamo smipie nello sta 
hilimentn Itilsiefoi ò in corso 
da ieri lo «ciopero delle mne 
s’inn/c ehe hanno sospeso per 
due oie 11 lavoio 1 a decisione 
è ‘lata piesa dai tic sindacati 
conno numerosi UaMcrimcnti 
di se Uni c 


Università 


Un comunicalo omesso «i con 
cluslone .M conejrosso .iti 
l'ANPUR (Assodinone* (razionalo 
.tei professori imlvorsfhrl .11 Mio 
lo) riassumo le richiesi.? .lolla 
ratcgorli I professo)I ehlntornj 
che sin ripristinili la .IJffe 
ronza di trnllarncnro economico 
(soppressa dii cnnr)lal)ini n Nlo) 
trn coloro che sv-sUjono nlMvilft 
professtrnfilo pilvrtla c coloro 
elio delle ino lutto la loro ni 
tivlbà ob’insf'rmflmpplo p «Hi ri 
cerca In modo da arrivare gru 
efualmrnlo all illinzfoNP dei co- 
sidctlo oleno Impiego o fu I ti 
ri. s Dopi iver rilevilo che un 
litro lenir» tìnvplnivvmrie .hscusso 
ò sialo I isseqno di studio al 
giovili) giudicalo dol ludo In 
sufficiente ri comunicalo volto 
linci rii. il commesso In Inslsll 
fo sullo necessità di provvedero 
al piu prcslo alla costrizione 
di ose dello studente con un 
numero dì posti lei lo o posti mim 
$n adeguilo alle nuovo osi 
gonze I professori Imm ni ino 
Inollru cho footllllzla univo»sita 
rii sh qeneralmento triscurnta 
nell'c'ihornzlone del pimi reno 
latori menlre le ijnlversll/i da 
vono dlvenlnrc scivuro piu re 
sidcn7l ih per tulli gli interessili 

Teleselezione da 
Roma con 
Milano, Bologna 
e Ancona 

f A/Jcn.h rii Si ito per i servizi 
foli fonici ha predisposta n (in 
ti < dalle aie Oh01 rii oj,),i il pi 
uno iti tt Irsi h/ione» fin A»im« 
pn .Milano Homi e Bologna c 

vinuist 

(■li trioiril rii Incorni poirmi o 
rn^gmrigcr. qneh della /min ir 
Mil ino c oinponen io pi una rie 1 n i 
mmo il » pie fisse > 0 9 fflfi por 
Homi . (t)l per Hologm) Di Mi 
Imo Rumi e Bologna il pn Bsm) 
nei 11 /od i rii ine «in ò 07 ) 


Augurate 

per 

52 settimane 
BUON ANNO 
alla fidanzata 
aMa figlia 
aula moglie 
alia sorella 
ad un'amica 


oon un 
abbonamento a 


un regalo intelligente 
per la donna intelligente 

abbonamento a donne 

vi farete 

ricordare per 52 settimane 


donne 

afe 


è un giornale 
pi verso 
dagli altri 
fe M giornate 
delie donne 
Informate 
e moderne 


Un abbonamento annuo a NOI DONNE 
costa L. B OOO 

Per abbonarsi effettuare» tl versamento sul c/c postalo 
n 1/15219 intestato all t Soc Ed NOI DONNE Via Co 
lonna Antonina 41 Roma o o mezzo vaglio postole 


EDIZIONI DEE GALLO NOVITÀ 

wm—MimuuAiiiniuiii miiiMurifWBMHMs —wmwwbbbot 

Collana, dol disegno politico 

Guido D Nen 


IL MORSO DELI.‘ASINO 

pp 120 di coHto con Illustrazioni iu bianco o noto / 34 tavole 
fuoii testo a 3 o 4 coloii / duo quintini di catta patinata fuori 
tosto con lllusttazioni in bianco o noto o lu quadi ici orni a 

Rilegato in tutta toia ilio 4 000 

■OTMiHMMnaKKWHflnannranManwnHSBMmHMnnni 

Nella stessa collana 

Mario de Micheli 

GIUSEPPE SOAEAXUNI 

pp 2 >2 con 12(3 illufttiazioni noi lesto o tavolo a coloi i Aiori 
tosto / con una Bibiiogi afta o 11 Catalogo completo dot disegni 
o degli autcoll pubblicati sull Avautl' dal 1011 al 1020 

Rilegato iu tutta tela Ilio G OOO 

Crtlrdinòt i volu»ii ritmili cn cof.tnoflo ilio 10 000 

I Dt/n PIU FAMOSI DfSFGNATOiH POI JIMC! IMMANI 

EDIZIONI DEE GALLO f 3 T 

TIA BAIIBOVINO 13 MILANO TlIITOKO 3 HHJ IJtnm J 

















l’Unità / venerdì 24 dicembre 1965 


PAG. 3 / attualità 


L'ALTRA FACCIA DEL NATALE: ARIANO IRPÌNO 


Ancora poche ore per la caccia all’ultima strenna 





Angelo Vitillo, pensionato, davanti alla propria baracca 


tre anni fa 




p 


Operazione regalo 



Il giorno della memoria — Dai grandi magazzini alle botteghe di campagna 
La sconfitta di Diabolik e la vittoria della scienza — I rimedi al « caro-Na- 
tale »: dilazioni di pagamento e vendite sottobanco — Una moda americana 
con il •> nothing in box » — I colpi di fortuna al mercatino dell'usato 


Lo squallido interno di una « abitazione » 


Cerdinaia ancora nelle baracche - la lunga fila davanti all'Ente comunale di assistenza - La prima casa per l'ex 
sindaco • « Chi ci aiuta a noi, chi ci aiuta? » -1 finanziamenti non arrivano, Sullo "interpella» • Il morto e il bambino 


Dal nostro inviato 

UUWvIO PIPINO 27 
Il terremoto par tosa di ieri 
et statt il 21 agosto dei f,2 
una data che tutti mordano 
Per le strade di Ariano gli 
studenti annitrii nino il loro i e 
glumissimo di fine danno in 
latino maccheronico cane si 
Cf/m iene a chi lotta col voca 
botano del Carboni Appesi ai 
pah delta luce, pupazzetti mul 
ticolon di cartone, babbi Na 


h giorno di v creato r sulU 
bancarelle Ir» u per In pm roba 
usata frjHni p aitai ora gutt - 
che se arpe le donne di < mi 
pugna Urano sul prezzo anni 
te nei loro neri scialli di lana 
Datanti olii nte tomunnle di 
Assistenza due lunghe file tt 
mite a baan da un appuntato 
dei vigili urbani di qua gli 
j uomini, di la le donne a stri 
sciare lungo il muro passo 
dopo penso fino a giungere 


ui httn di lamina ( fui 
tuffino « i li er< i uni li* se in I 
te cupe può entrarti una na 
no Ogni tanto quali hi pala 
zetto inumo colorito (Ite 
quasi s ridi I il il r fi iq u 
di tutto II pilo* i riil tabu 
noie b> sfanno tk >sln»i ndo e 
(Inolio (h( sara una fu Ha co 
sa Anche U ditele le stanno 
ricostruendo o te hanno qm ri 
co fruiti anche la caserma dn 
carabina ri II nino rampa 


,n aliai > aw hi r < milieu saio 

In >n rfmiM i tu jnu> t impaci 
io fis » o 'stagionali (Ai ahi 
tanti sino 21 mila ri un ohi 
< i < nut < n< nuiM no lauto off <1 
hi 

Il te remoto par rosa ih un 
Cime tre anni fa baiare he 
ai Vnrfc/i (quelle d ( 1 I9W) 
a! campi sportilo ai (aliano 
al i Colonia alla Croce Son 
s( un (turile me t(dh< he rie Ha 



Desolazione e fango tra le baracche del campo del terremotati 

tale stilali pieni di doni son datanti all impiegato che U j 
gl t addobbi dei poi eri Datari consegnerà un p o di monete 
ti al palazzo di atta, hanno per fare tl (Salale Tremila lire 
alzato un ebete tisico, ma le a testa, per j ) assetili 


lampadine »on (t sono ancora 
<osta pochi biglietti da mille 
eppure qualcuno le rimpiange 


Le case sono radenti di fuori 
e vuote dentro /l quelle con k 
mura in equilil rio hanno dalo 
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mie del duomo di Sant Ottone 
costa 102 milioni l /rat' Pai 
lottiti r sfarini facendo scoiare 
le fondamenta di una s cuoia 
modello pm da e a paqamen 
to s intende le scuole pubbli 
che sono anfora ralle barde 
che La prima licenza di co 
struttone se l ebbe palazzo 
Mazza Nel palazzo Mazza l al 
fora sindaco liberale Antonio 
Vangamello si prese uno spa 
zioso (ipparfamenfo lo monile 
ne ancora naturalmente an 
che se ha lasciato d PLI per 
la DC e sostiene 10 I suo Loto 
uno sfiatato centro smisti a in 
cambio ~ promes a di Sul 
lo> - della presidenza del nuo 
io ospedulr 

Di alloggi finora nr sono 
sfati assegnati soltanto 2>fl al 
tri 94 sono (piasi pronti e ce 
già la graduatoria II terre 
moto distrusse o lesiono d 50 
per cento delle abitazioni Pri 
i (Palliente si ripresi a rosimi 
re tri attesa dei fumnziamtniti 
dello Stato tendo solennemente 
promessi Si tosinola a tre 
dito gli operai lai orai ano a 
credilo i fornitori davano a 
c^edifo il materiale i soldi non 
sono arra ufi la lista dei de 
bit i e lunga come l autostrada 
del soie ma tuffa in salita 
/Indie per dii può s pendere 
non ( c una casa da prendere 
m affitto in una baracca oblia 
d professar (orrado Pusttde 
presidente del Patronato sto 
iris fico con la moglie una fi 
glia e un figlio ingegnante di 
scuola media In una baracca 
abita d cancelliere del tribù 
naie I disoccupati sono un 


Tinsider quelle di legno del 
l Immobiliare e dell l serata 
son sempre quelle pagate 7,0 
nula lire l una fi 5 mila lire 
al metro quadro quasi quanto 
un appartamento Son sempre 
fu/fi jc cupriti pi re fu quando 
una /amic/iia (Aliene la ca sa 
un altra famigli i centra di 
notte scassinando la porta 
per poter almeno dormire seri 
za la paura che n tetto le ''rolli 
addosso Solo sono piu spor 
che piu squallide pm puzzo 
lenii Dentro ci sono sempre 
le stufette regalate dalla 
Sf* D tC e consegnate da Sullo 
Ai ciano promesso rhe non 
ai rebbero fatto pagare la cor 
rctite mica I bornio fatta pa 
gare boi/effe anche di 2s0 mila 
lire, per clu non potei a il (a 
gho dei fili Angelo Viltllo ha 
71 anni t pi nsionatn a 12 mila 
lire li misi (ine settemila 
lire allfiìsfL da un anno à 
senza luce Come me* <0 
mangiar queAa minestra o sai 
far quella finestra * fi ri 
sponde 

Per le stradeth riti fango 
nelle baracche mt antri la stes 
sa gente di tre anni fa Nunzia 
Pagano allora ti duci a Mari 
giamo pane secco e un uoi o 
pre so t def do sempre i o » 

sempre eoa A chiedere le 
limosina non siamo faprici ci 
lergogmamo teniamo tempre 
un po di dignità * li dicci a 
niuhp che la notte ver il f r ed 
do diventava « gonfia cosi *, • 


i di ( gita a mt uno ni n < on 
le umili mi i il ii me pillai» 
Ora fi di< f stiamo pu fi 
tinti di vitina ii limimi tolto 
dalla (fina < i uà c ( i li ( ri zi i 
1 mi ssi mi (tigni fi io ( m pu 
I i ufo Ziri al <fi trivi pi r < am 
pan in 11 om i i i fingi i < culo 
tire abbiamo > 

/ bambini che si i incorrono 
gridando sotto un tiepido sole 
sono sempre gli stessi soffri 
no tutti di fosse di brotu ide 
a >< uopi qua i n i n possono h i/ 
(/ere fiato I tirino ne ha (re 
i di bambini l a il muratole e 
fai ora al ma moki (ingiù me si 
ali aiw i 1 (I nula lire al na\ 
situo ad anno <• / a/no scorso 
d» r h spi so Uf\ mila 
| Ine pél carli/ » ( lepna < cc 
rifa Siamo d menile ah voti a 
'airna m ni treno la posto t 
Due fiifii ha \ntnnia I>( (aut 
foia mibiawJ no Sano s< ap 
i pafo a /ionia ma poi d lai or i 
i< /indo e vii (fondo fonate 
qui ì finan ni ni ufi pc r le ( lue 
se ri sono jer dare le case 
i a noi no » 7 e figli ha Fi le 
| ruo D( (in loia ambe fui 
nubiani Inno 1 noi non ci 
j pensa nessun/ eppure papaia 
I ino le lasse siamo nttailnn 
i come tretti gli altri t fi (,iu 
seppe /anali immolale tic 
figli P fri Ida la baraci a 
accendiamo la stufa ma t min 
te Da Ire anni /acclamo do 
maiale domi mie donimi le 
meide / a eoa /hanno d ila 
a chi già (e latini I la 
moglie * / ha ibim semprr dal 
ilnttore r empr dal dottore 
F Antonietta Monadi monile 
i di un tenditore ambuliate due 
bambini Voti lavo nepp ire 
per (erra pe r non portare ami 
dita meglio la sporcizia thè 
la febbre* r Matteo Feih zt, 
spazzino comunale moglie e 
quattro fifih t Che vuol dir 
meglio che i uni dir peggio° 
Sempre male stiamo volo la 
salute se ne i a » 

Alle cantonate di Ariano Ir 
pino la DC a affisso un ma 
iifeslo pi 'r ItderpeUarza 
deli on Su in fai ore delle 

zone tei rei latei Si sa cisi 
che l ex astro dei iaoori 
pubblici di uni conoscere dal 
preside uff l Consiglio de i 
proti edtnn i i hit il gm crno 
intende adottare memore dei 
solenni impcpili assunti a suo 
tempo dai supremi rappreseli 
fanti del Paese e dal Paria 
mento nella sua vii randa rei 
confi orili popolazioni col 

pde dal terremoto al fine di 
tentare che la ricostruzione 
dopo un ai i io promettente ma 
limitato si arem per muntan a 
di f iticii * In una baracca del 
campo sportilo, un a ino e 
mezzo fa e nato Mie aia Afona 
co In una baracca del (alni 
rio un anno fa c morto per 
d /riddo (tinseppe Abramo di 
72 anni Da un amo sua ut a 
glie i pnralu cita su una poi 
Irono Se ne sf/j sempre anw 
nata sul bronci e e pia ape 
<i Qui c morto mio manto qi i 
morirò io (fu t \ amia a no 
chi ci aiuta* * 

3d Ariano frpmo il terremo!? 
par c osa cii » ri Solo (a Ci un 
fa < lenco liberal fasi isfa se u < 
andata td i stat i sostituita dal 
(entro sinistra ehi aline io ai 
< tifatimi augura buon Sedale 
c fa punii ire damitii al munì 
apio uv abete dei pochi hi 
ghetti da mille 

Franco Magagnine 


I il pi nmi piu iunpo il 
ppnni d< U musi pu miti un 

ili ti imbuii c tu pi ( qu ulto hi 
p ini// di < disine miriti noti 

I ( si (ilio i pi i Vi dt li ( on « s d 
U // i h qu intit l i I i qualll i 
di Ut stilli» ( imi» «ile uni 
pi n di del usto sp< uno m 
i< i di ii s u |» e so «ili ultimo un 
miti i 

I il , un no di il i mi inni 11 
U uh mie f <n tnlim I tip ilo 

futi doso n p u< il di fiiiino 

J » in i s< In i ,i di iss» ii fimu n 
I tu ilo 

ì il piot io eie 11 idi ima cac 
cii ili ucp udite dai glandi 
mapi//int .Ha pie cola bottega 
d< l \ il) ipp» 

Dnm ini i k n ni \ i plus * 
il piai n I ilio » qil isi Pei 
clic a datile si pno (burlare 
coinprnidn np illudo V Nn 
tale contini i i battei e ( ipo. 

(i inn i li n some \t /ni» m 
cui i esisti h ti adizione del 

I I p do il Pi ino di )l anno n alla 
Rifinì \ \ intuii,! mi caler» 
dai io sml ist» o de 1U sacan/e 
i»it iIj/k ni 1 gc linaio si totm 
m dissi) ha unto le ultime, 
i esisti n/< h c ìl/a appesa li 
si la di 11 i infama >ninne come 
un simbolo » si limili a unii 
pirsi di dolci e ne ilo campa 
gru d 1 1 tilt i fi esca o secca 

Ogu la vigilia di Natalo è 
in ri ni 1 i ] ultimissimo gioì no 
de dii .io oc r, insti li Imi 

di ne hi mio indio e o r estuali j 
no a<< e so m Ile vu de Ila capi i 
(alo conir ni un limila a Na 
poh e orile in via dei Cnl/amM | 
i 1 ire n/e non abb k iiu ranno 
pili i» salino 

Mi clic cosa hanno rompe j 
iato ( (pianto hanno spi so gli 
italiani dio hanno potuto spen- ; 
duo in ejuosti giorni 9 1 clif j 
fielle dillo cjuost anno il Na 
tale ha pn si olito un ispdlo 
meno standaidi//a!r) * del so 
Site) N in e Sio lo gì indi oam ' 

W/r* VUftr'df, *i , tatir/| 
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pigi» piibhlie dai le sulla / nota 
matta » di panettoni o di tor 
rom non abbiamo avuto offe ito 
e piu esatto dire die ogni ie 
pione In latto un pai tuo) ne 
slor/o per impone lime no un 
p udolto Ine ih tosi in Sicilia 
ad esempio il posto domile è 
leccalo agli agitimi die han 
i 1 1 costituito d filiciò intorno 
al (piale non si s.i me ora eon 
C| lanto suceosso si ^ » u mosso 
nn/iative comuni e iati in quasi 
lutti le citta isolani la genie 
d \bi uzzo ha pie ferito il tor. 
uno eie SS \epnla a epidlei mi 
pmtato dai Noie! il panfili Le 
Ila puntalo pagliai riamente i 
pudi ,i Suoi ( m (piasi tutta 
1 1 To'» ina 

* Am he per quid (he nguar 
rio t ruppi . 11 Sia ddh> d direi 
loie di un glande migiz/mo 
<r pare che la gì nte abbia co 
m nuoto ci r iqiimeire i mi ii prò 
prò cestello semmai < i sfata 
in i re Msfeuta (veessna alle 
so lei italiani eidiei projiaqaheia i 
f stata una continua ruerca 
di accoppiare lutile con ii di 
lei etnie la bella figuri con 
li risparmio bn esempio nel 


< ampn dei i/ocattoli 1 opera 
none fìtr i fallita lames /ione/ 
iJia/niP Sntemd fi amba* ette 
ai i/uallio uni nonno numi, 
trala solo son^i e/iiufifi nulla 
di pm le garantisca Capita 
ini eie di sentasi due eia ima 
madie dai aulì alla calala del 
’ pinolo foli quante * a del 

pu < alo ( bini < a t seri tra an 
che per la s noia* Ho alalo 
questi due esempi pere hi mi 
pai( che (fiiesfo tipo di c/uxat 
toh sui A pm ricercaio que 
si (inno 

Ceciato dio sia audio i) piu 
costoso un completo da « m 
ge gru re de Itrotocnieo t, ideato 
(lillà Philips un modello di 
pei ft/ione in fatto di giocattoli 
dii geline dipelava di molto 
le 10 mila Ine indie villino 
eie Ha lìin iseonto Ma corto un 
uno clu giochi pm agognali 

Xtidu i pacchi dono piejn 
iati ci die ditte tengono conio 
eli qm so i sigcri7<i di prilla 

1 1 11 Hane o di Poma ha ugn 
hlo ai figli da suoi impieghi 
un paio di su completi di il. 
taedn o di bastoncini Ln gto 
c aiolo t he non e solo un gio 
e Piolo c la punì i volta che 
nc< ado 

Prendendo ad cson pio una 
iati goi in tipo di piccoli imp o 
gate o dipendenti di enti statali 
r punsi itali la fetta pm 
rossa ddl i IP a Roma — gli 
matusii pu i legali dt Natala 
ohe quest anno ciato il clima 
unte che* ha permesso finori 
di tu aro avanti con la rolla 
dello scolio anno ha compie o 
molti oggetti di vt stiano e <h 
abbigliami rito m gneic non 
hanno superato la cifia di 20 (0 
nuli lue a iamigli,) \oio o 
lIk il usto cldln tiechcesima 
e impegnato a t riempire i bu 
chi (tu debili » i molto spesso 
n in I) ista nemmeno 

I n renomtno abbastanza dii 
fuso o quelli) eh serv irsi addi, 
ridarà nel eredito por gli ,» 
quisti stiaoichnan di Natalo 
J ufficio dolio concessioni n 
leali eh un allro grande ma 
ga//mo e rimasto affollato por 
giorni o giorni II dirigente e 
gli impiegati addetti al icpaito 
e roditi affermano che « quasi 
lutti coloro che si uvolgono 
qui aprono un conto da esLm 
gliele mensilmente piopno per 
I ìequislo dei giocattoli dei re 
gali c delle spose straoi cimano 
di Natale *> Quasi tulli esau 
iiranno il debito in dieci ralc 
)l che significa pagaie fino 
nllotlohie piossimo 

i Perche abbiamo chiesto ad 
un impiegato statale ohe stava 
Ripunto fumando il suo um. 
pegno » per la afta di 70 mila 
lire rateizza anche spese va 
hittnane come i giocattoli e i 
legali 7 » 

L impiegato ha accettato che 
lo seguissimo nei vari icparU 
por controllare quante eh quelle 
speso fossero veramente volut 
'nano Con quello tientanula 
Ine lia compunto un servizio 
i ampie to di piali, e hicchint 
pi r su ptuone (4 800 lire) un 
golf stienna per la figlia eh 

12 anni (1700 lire) una carni 
e in e una cravatta pe r sè (5 700 
lue) una vestaglia legalo poi 
la moglie ((> 500 lire) un tra 
Imo per il figlio («sono armi 
(he me lo chiede ») da 5000 
Ino II tutto pu la cifra eli 

10 ( KM) bri Un discorso paih 
volaic por il servizio elei piatti 

11 f,muglia de II impiegalo oi« 
tenuta quest anno - slcoikIo 
un tur io pi (stabilito — ad in. 
v ilare i parenti a pranzo il 
giorno di Natalo - gli altn 
anni eiaio stati a loro volti 
imitati p h moglie animne* 

( hi i\ i i punti eh una ni nei di 
di lu si vi che lo avrobbu o per 
n» sso di ricevere m piemio 
un servizio di piatii eoo i quali 
soppetue alla mane mza di 
questo tipo di suppellettile 
Pioprio qualche scllnmna fi 
il concorso è stato abolito e 
i punti sono diventati inutili, 


sui/i pm valoic Remò 1 ac 
'fusto i e uso inevitabile* 

». uni» ic que io fella di 70 
mi/ri in e dalla ire che. esima eia 
impossibile ' ha cime toso il in 
Aio miei visi ito senza far 
saltare tutto il bilancio per 
cui le rati o Quante famiglie , 
si li osano tulle sue stessi con 
di,ioni di dignitosa povuta' 
ini ni imo alle statistiche 10 
famiglie su unto o pio 
v ito us ino 1 1 tic elice siiti, i 
o in p ii te di i s*. i poi sai. 
dai e de bili i unii atti in pas 
salo \ picsciTieiere ehi cal 
colo statistico eleve ossei o un 
numero molto alto, se ò vene 
che il sistema dei ci oditi pei 
lo sposo late ah nel grande ma 
ga /ino ha usto m cinque anni 
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e omo ce ha spiegato il ic 
sponsabilc dellulfiuo — rad 
doppiare il suo giro d affari 
od intensificai lo piopno nei 
gioì ni pieccdenti le foste Lai 
le ei nMangiarsi e eh non af 
fiontaic eh petto le spese di 
quegli ultimi giorni puma della 
glande festa pieve de una gain, 
ma infinita eh lattiche 
La diilidenza per come è 
organizzata oggi in Italia la 
lete dislnbutivn e abbastanza 
folle e» giustif»ala Si fonda 
su «•(alisiielle coite negli ul 
Limi 10 anni I ascesa dei prezzi 
all ingrosso e salila del 12 por 
centi quella dei piczzi al 
consumo del ih per cento C.h 
italiani 1 hanno capilo ahba 
stati m, anche so non m modo 
tanto pn ciso Di fronte all i 
glossa sposa di fronte allo 
smercio di massa sotto Natale, 
si cica quindi una piccola reto 
eli ehsliibulou semi clandestini 
intesi a saltare a pte pan lo 
noi mah vie eli compia vendila 
Circolano cosi nc\ giorni prò 
cedenti il Natale per gli uf 
fici, fin nelle case pi ivate im 
piovusati commercianti che *i 
accontentano di un piccolo mar. 
gino di guadagno ma assidi 
tano il pissaggio immediato 
dal glossisi» al compratore I 
generi smoiciati sono i pu) 
vali dalle bottiglie eh vino ai 
libii dagli oggetti di vesliano 
ai gocalloh Si organizzano 
perfino ptenotazioni il collega 
d ufficio diventa da un giorno 
al! altio il < negoziante di fi 
ciucia » quando addirittura non 
si patte all assalto in massa 
del grossista pm vicino con un 
sistema che assomiglia mollo 
alla cooperativa 
I cornine iciant» lo sanno be» 
msMirin è pei questo che par 
tono essi stessi alla caccia del 
cliente prima che qualche pia/ 
zista improvvisato li sest itili 
son eosi cnme il eontrnbbnn 
diete sostituisce il tabaccaio 
Non sono fenomeni spendici, 
tilt' al'io anche se non intac. 
nano di imito il guo d affali 
delle eh di distiihii/ione con 
fi oliate (In glossi monopoh e 
anche se ni questi fenomeno eh 
minili*cono d entità mano a ma 
no che si avvicina 1 ora X, l ora 
del tr sguardo natalizio. 


loi maino quindi da dove sui 
mn putiti li regali alle spese 
dell ultima tua Quello che 
f ilio i fatto oiamai il glosso 
digli nqutsli e stato compie 
tuo Coperti \ ppentì pm pios 
simi e* le esigenze Umiliali 
i imaiigono pure decine e eh 
(me de persone cut «vmiem. 
mo f ti q i,licosa * 

Motti d cono che è una fre 
nesia tutta nlladma e moda 
na questa del vola fai legni) 
i tutti Non < viro affatto III 
ti adizioni mtichissime inniil 
le campagne lo <s scambio dei 
doni » cima da tempo immenio 
labile 'lauto pei fmeunosem 
pio in coiti paesi dell Umbria 

— ma l'uso si riti ma nel Trai 
finn come in Su ili t e in Sai 
degna - un giuppo di i aguzzi 
la sera della vigilia gii a eh 
casa In casa o distribuisce pie. 
eoli doni simbolici - raion 
scolli d abete fneaccme dolci 
pi odolti c isahngln e locali 

e ne riceve' in camino di simili 
U un fenomeno che {'oinvolpe* 
tutta la (ornunil,’» c con questo 
si direbbe in cid/i « passa )n 
paura» Nei ginssi aggiorno 
r ati m barn im oc c la pai» t 
di sembime seoi lese se non 
si dona qualcosa umane Ma 
(he cosa’ Quale uno ha voluto 
rilanciale In Italia 1 uso ame 
i tea un del « nnlhmg m box » 
letteralmente « niente nella scn 
loia» Consiste noli inviate » 
pai enti o amici una elegante 
scatola vuota avvolta in pn 
ziosa carta setificata annodai i 
all esterno eon una oiavulUn 
se destinata da un uomo o 
eon un nastro molto decorato 

— ohe servii^ poi poi i ca 
pelli o come gimni/ionc agli 
abiti - per una donna M i 
I uso c abbastanza ridicolo i 
non à detto poi che non sia 
costoso specie pei quel et» 
ngmida le cravatte 

L idea peiò rimane al fondu 
buona se la si giostia con gar 
bo Attenzione a non carìen 
nelle provocazioni elei pezzi di 
vetro « tanto ai listici » a Tei- 
ime it le o nelle candele dt cera 
purissima che non voi ranno 
mai accese da nessuno e clu 
mcs*o come soprammobile n 
sebi,ino di fai diveniate le case 
simili a tante sacrestie E la 
sciate che ciascuno si lavo in 
santa pace con la saponetta 
che piofeiisco Di pi evocazioni 
simili sono pieni i grandi ma 
gn/zim Abbiamo visto invece* 
nelle bancaielle di mercati rio 
nali — ce ne sono a Roma 
come hi tante citLA d Italia - 
minuscoli sopì ammobili di Mu 
rano (10Q 150 lue) provenienti 
da slock di scarlo — ma 1 di 
felli non si vedono — oppure 

— e stavolta nei grande maga?, 
ziro — giochi di pazienza o di 
società veri e propn giocai 
toh per grandi IJn amico ò 
palilo del teatro^ Pceo un tea 
timo di cartone bristol tutto da 
ni agli,ire c!n incoltale e da 
moni,sre (700 Ine) Un lontano 
zio ò accanilo cacciatore' 7 Cò 
ima lepre eh legno compensalo 
gli occhi a tirale un filo am 
mteenno con comicità li resisti 
bile, costa un po’ eh più mn 
può servile a divertire anche 
il bambino 

« Per me questa d /‘iii/unn 
speranza di frollare mi piccolo 
regala a poco prezzo », ci lui 
detto una giovane signoin mol 
to elegante a caccia di regali 
in un mercato eh oggetti usati 
n Roma Tiugava fi a i foulard 
e fra i centrini eh un banco 
elio no ammucchiava a mon 
lagne Ci credereste 7 Ha irò. 
vaio vm fazzoletto filmato 
«Lanvin* A Pungi Pavrcbbe 
pagato qualcosa come 10 mll.i 
lire li costava venti volte di 
me no 

Sono colpi di foituna che 
capitino 21 me puma eh Na 
tale giocato bene quindi, le 
ultime oie di spesa 

Elisabetta Bonuccr 
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Limonato e Coca Cola il saluto dell'Italia - Un singolare campionario umano 
Dal Sud al Nord e poi all'estero alla ricerca della « fortuna » di un lavoro 



Dal nostro inviato 

I Is\ 




all nnn > 

Di Mih 


uri (' ud h iri 
hanno •rii un p 
malti non is' n/p 
h auti ma dtlui < 
>f>l tira il 


unni t ’iilu 
11 l’t uh 
i (^ t ro h 
pn nota un 

i i ii it 


r » > pr )'< i i Di* * ì j; 
Ih ; s )iii hi ! n 

I li n i i > t ! li II J M // 

' i i i il > in ( t n i I ii i 
I n i pi ima i l’a (ii i} 11 

il m,i I ,n< il mi il , i > 

( ai * api i un t ina se I < 

I i m /i < ntitnintin i p h 
spinsi amora piu il mi /I 
ìtn i (onfrm / amo min 

fin i (i ni 11 ( m (>ì (l i 

N » f il filiti 11 lini 1 |)(< y 

ii /•< ìlio fili In s( fJ 

i/m / imi i t sta'o 


Agli emigrali che in occasione delle feste rientrino presso 
le oro famiglie, il PCI consegno ittrruerso le organizzazioni 
delle località di provemeua un calrndnrlello di cui ripro¬ 
duciamo il frontespizio Si traila di otto paginclte m cartoncino 
che oltre a contenere il calendario del 1966 riportar o foto 
e P troie d ordine relative alle dale piu sign ficatlve In ulllma 
pagina la scritta «Sostieni I iniziativa e fazione del PCI per 
i dirilli sindacali, civili e democratici del lavoratori dal ani 
all e siero » 


n 11 t t w ,u / i ( 
t't i liti i 

i 1/ i il! a*i i t t i ti) 

> 1 e si (/h (> nui in din i \ 
r U i(t i dulìa i a in i 

ua fi irei > corri z »'r «mi [ 
ire in r( i coi tuo Si mi un* no 
* ir ( di I r i i j ni iftej 


c rie t r,K rnn , , t q„aU in 
fiorir / qunl hi s 'tnnmm il 
nos tmo alla l ri csisfpjp t 
c’cscn Por (or^ i ver he non 
ninno i no i ai d tt s i la 
Qual he ori di imqqio sul 


ito o s imposto a i jsim 

a t Se ii i emo l » affa ) 
ah h inno di Hr la 

I , , i in nuU n m i a dnarmru « Or 

n singolare mn ; j p,, t sn ,(,,n r 

~ < <1* n io i \ di ino lini a sorci 

» d m i infici mf't» rì< l fieno 

campione ^limai ih paio 

* ri alias b i In i al ( m 

, , cr'l > if / < ir t i im . ti si 

, f ' 1 " n ili a M.lcu mule , . 

n '“ lnr < ' h, Im in tu fu>imai,ii ;y, 

,H « I iliil III XII he < 1,1 \, tì(ì f , ,/ „ li)f trp 
P • s ' pt( ’> i pi lo n Ila nitri rm li ma i filando 

afone i q\ (io di un e di eri s tot . /mai dato si ma ccr 

irri l altro ( imhiam far < t ufo ni pista un u i uptrioiw 
pica di d* tini ine mi n n f)( N siq < ndo /he ano tirala 
(fh t mimi cfn li som dira/t i pfti’sP f di pio anrhe 

r m ri 1 , iuta Di (tediti U l ! ,r laln l * er H wesi fio lato 


di idi o \l > leu i om/p pine» 
In lai ni in (nomini 1 Per 
<>i ’ tt 1 1 ci f Pt > d n iht ire 
n Un nitri rm li ma i (umido 
eri s tal (ondulato si eia ccr 
ufo ul p is/o mi li c npu’ionc 
fu o un ( litio / he ariti tirai a 


t/Ji i > c/i < fmroi u n . 

I n i Hi i p ii d il i di t < ssi 

siiti /ni I hjip \hr i /’ 

f ii n tp 1 1 i ( i «vi) ( he /i i 
/I i ut i dii a I ni iu il sm pr 
i h ti i i uti un ( tini 

li i pn n miopia (he noi 

p h i i dar I i oio alla taf 1 
mi fhn J tri a ' 5S cium sin 
min il t mu I mi f ilippo I/o 
ci fui pr» so t/ 'i i no c s ( ri 

indi'ti m qui pr// se» stoni 

s< n/i) h eia lo (,i i mania pi 
frcisf/ 1 mcii m n 7/i(imo di mio 
se iffu ria * f i rrsis/i/o fio n 
sis/i/o du > ~ ma p jj sor 
dm Utn ( nnor II INI fi le » /cji I 

mio m (,n unita il h pi»» I 
ii i j t non s io solo l miom 
pii ineia uno dei fiqli t In /ini 
fi anni ed a i può foie il si ; | 
lupi ( sso in ua fahhrun l 
/alena (lupi niiif r an (animiti. I 


• * s i / o/i’iio di tp 
pine ad illunqm 


's <cl rosi irmtifi ni mcinum i 


ROIAA : dove finiscono 40 miliardi di gratifica natalizia 


’abbiai 


Un mestiere 
scomparso 

rato in una fami, nn nudine U«ltra ( >2 anmi 

ìa P r ” mUhl U ‘ l ,lttma <lcl ^"Venali 'atUuT 

Isi Si ( nomilo su mi re scompenso ju i colpo du 
timo d ( i and ma mila di /empi die non linaio p<r> „f 
li i ippisi/ a (pi u / <) ie f il() nuli alito m c cimino of 
cimi 111 i 11 itu pi i i i pii i lumini los> dio a diudt 

tatuili I c Is Da II IH I ( ,, / l(IJl [ a fmtmm , 

i",;* ' »* “»< »»• MUOIO immo (oiisippc Vfu I 

\ nbhn a <hb > Uditi ! ii m ii i n l, dima animi (J ! 

ime w \t ii c , nu » e d i n >am all i s/tr Ha / dto il I 

fon t >bb! a/ ionio i m p ilt f j f < piami m (nrmaiia ftnoì 
(fu m i i ri « i può nn mini al tpnno in un ha pino mi' 
u co i pi Jprici v (/, ,/ rtl IIUJ naniJ > U() l(l j 

Nu/ i un . hll jj t m iqia o/i * ‘ ' talare l ap'ii nu m in \ 
(hi ima in di Ha} jiu le Hi d t osped iU p dina lontani 

ietti Si dilatili Assunti Hit 1 h P > le liste di \afalc Poi n 

uo eri r napoli tana tiicue fu , pnudcro f suo 'mori olio se 

ha li risati ma m un posto \ ahi in (In si può fare ol 


nini e di oufiu all i sur Ha fitto il 
> un p m finpunm m (, t ruta na fin a 


A colloquio con gli operai davanti alle fabbriche - « Ormai le 200 ore le consideriamo parte dello 
stipendio » - Nelle zone degli eddi i bottegai sono rimasti con i libretti della spesa non pagati 


Qu u min mil treit milione I 
piu milione muto c 1 .immuri 
t.Uvtldk ■* tu die t Mini » a fio ! 
nm f oli e si le t n dato uffioj 1 
le ( possono lastre f tu* sol 1 
tinto du calcoli approssima ( 
tiw \j culi rornunqiii un.i i 
sensibile duninu/icmL nu con 
fioriti dello scoi o inno fallile 
no i milnidi) i insila dai di 
su copali di 11 idili/ia r d il c i i 
In rie Ile ore ln\or itis c m clis c r ' 
si saturi della piodu/ione in | 
du’-lii di Quaiant \ miliardi e i 
Minpic una etili impresalo 
nante M i qinnt i pai te eh epn I 
sta mass i di di uno e stai i i 
viuu spesa per uli ace/msti 
nntali/i > 

Ufi capitale in que*- 1 1 giorni 
ò tutta mi insito i spi udore 
belli iaga//e se siitr come 
hostns 1 donano il s ischio c ar 
compagriaiio mi negozi di su , 
Condotti sin li iihna nbuata 
dal ti attico automobilistico c 
addobbata da in hi di calta 
pesta m stile e rlisrios ino 7 i 
m (juasi tutle li sic pmju'i rh 
lue i e alla itili ini ili/i li tini 
fico c sunpu pn da infarto 
spteic s< i«*o sua me ritip ti t 
piazza \ inezia e puzza de 1 Po 
polo fi a \ ia \ c 11 Lo e il f ot so 
lina su i c propria folla si 
schiacci! sm muciapiuh da 
santi alti se timi 

Ma a i naie! ut tu ne ne i rie 
gozi non c e po gt te, m is i 
me ino ilo ne i \ ianeli m igaz 
ziri) I i g riti f,i i< sa atto no 
ai bine hi e il dm dm di Ile 
c ilcnl line 1 eli c iss i c una mu 
sichcttd 11 csmicIh* ronhnua I e 
iHgazzc della i Km isr e ni ’ » 
toniate il lasoro dopo gli se io 
prri de 111 sroisn satini imi 
non hanno un attimo di re 
spilo Pu Iojo i per tulli i 
dipendenti elei cninnine in ro 
marni c -data annunciata una 
mima as i nsinni per il gioirm 
dell i sigilla Oim.u Marno dia I 


stretta fin il pem gli ae qu sti i 
n tt ili i e e it ir gli alti) inni j 


Me if male che mi fanno pa 
gito quale he eredito » An 


gì indi magazzini sono si >h j che in piazzi Naso 


i nuggifii prot ignmsti eh |h 
\ < ridite li n m i tu 11 ilo h i j 
ria [i ole de Ile gr inficili M in 
< is a un pi «lotto epir st .nino 
chi j impo esse sugli litri e 
alloi » si e [rosse chilo uh melo i 
i buoni ic et insto per regala 
re il itone sic m imi ni » pm 
gr ielit i Un liti o gì anele ni i | 
g iz/ino invia ul i acquisi ne 
oggi pighucte Ir i due me si z i 
i i comi Hi'tinti traelizio i 
n ili 1 II Mg un ( i impmi c d i 
pi* silenti etll issoua/iiiie di 
su I rattin Giovane tutta 
gliem ha i uni ncmmi elichia 
r iti il traf io i sensi unici 
il elisi o uit io Ora p« i il pi 
noe lo de Ih I so rie Ila s i i pos | 
sono tr i ns.it u solt.mio i rnez 
zi pubnliu u ì piccoli js.il i 
pedonile Siri contento rio' 

In (pie sto r omento e ori pros 
sedimento e » si può accetta 
e e ina u sogli mo i pareheggi 
altri! h uti ti ine mutili t f 
con e sanno le \tudite^ «( p 
un leggete) emilionmcnto nu I 
e «nifi unti dei Natale pi sito ! 
f eggrro pe o » \e Ila semi ' 
sii Condotti labro pie sciai f 
te Mutismo e snst tornirne n ! 
ti eh Ilo ste so is s iso <r \nche I 
ne II i nostri i re gisep am i 
i i pie < ilo un e i j n de Ile se ri f 
el le Mie e e I può I 


gioì prot it'nmm d»lh caie II ut stirino sp< so con 

li li m ! tuli ilotii) li hi ir cu intioiiii'c a guai 
le de III grinfie!» Min hit un orile Co con lineo e 

in pi «lotto qui st ,mno i zzo e tu fi e are i ture ai 

impo esse sugli litri e bimbi I quello e!» gu i 
si e [ros seduto uh melo i dago i di pili * commentano 
ni icijuisto per regala Noi i peniamo li I» f ma i 
itone sic tu uni nli pm \) le ilio a \ il ne I un i P 

i Un litio glande mi [ Pier» imi ulti zone dos» 
i invia ul i acquisene ihitno gli edili botte gn 
ughuctc Ir i due me si f i llarg noie tu accia ' (. i senni 
cornuti'unti traeh/io i uma nmlti libre iti m se>spL 
fi Mg le» ( I tmpiill o li I St) Mi eos presumo falci 
riti re 11 issot la/iiii e di f H’e Mi du Inoe mi mimo co^i 
attui Giovane bitta palli » 

ha i uni nemici dirhia Per '1 (tiratore el* Il l mone 
1 traf ic*i i strisi unici tannnmanh e tremo pie sto 
> nino Ora pe. il pe t 1f r Ui e un bihnno «. poi ci 
te Ih I s'< nell,) su pos | ripensi td e c ite genico «no 
insù ic solt.inlo i rnez rmn 1 ’ md indo meglio del 
nliu u ì piccoli j s .il i l.inio scorso» f oi m si e n 
le Siri contento nr> ; t f( '*dii \ all impiossi o di esse 


noh'h ini i 
per io dell 
nttrs ie ne 
igo su mi 


1 ■ " demijra tote (Milano) t la 

torà in un altro posto d e mi 
grin me (in (icrmamn) .Irò 
narfp rfpHn 0,,f iu/a a Milano piena di spe 

|J(JKC UCllU rem a rimonta partiop 

non natati po ll ! nirau,l ° 

I 1 UM [Idgdll mre e( [ lQ f r()Vlll òl> i (f Lìl j fJ 
loro piombino alla Motta 

fOD fc e un con (mulatto a termini «hrcin 
Zecca ora che d .° ! 1li s0 lutarono e nu 
con le 200 ore d,s , s< ry ehi ìm “^ebbem te 


igo su mesi eh assicui iz o 

e il hoMei ridi Uitomobilf il .. . . v . — ........... m 

i tuie so chili [iati nte labhn 0 nn <" mun idoperu t \atural mi talUirqin tutti nella mede 
allento dia i\ L mi fumo nlc U ' i, ‘ na P° I /nW ricci Non lo ai reh 

jin perche mi rimangono st lcl 0 compir#» nell atti sei Sp hero mai poHtto imnicrpincirp 
1,0 '» umilio mila lue « Xa P ()h P<' Sofu„ m c Suro di Mditelto 

f tj ;;:,x T 7:z::,°,z «««<•««>* — 


mu peno chi e nhhandnmilo 
da Dio e daph iiomini > » 

Lo fam qlia di \nqelo Hurz i 
se* ne un lata al unnpleto da 
Pa'ernn <e atonia) /S mesi fa 
pu (rupi iii/cii st cr Oor/mund 
ned errore lilla Hufir Prima la 
tnmiqha mwedei a un po di 
terre e ilan d mandarini 
orci hi terra e passala nelle 
mani di un painite e Anqelo 


nula munito per lanini enei] Bum e r ftph Saltatore e 

(liso die ai essi ro eri rr/o btso 1 Barbera ano (Ineunti op> rm 


numera ano an amiti op< rm 
mdalltirqm tutti nella mede 
sinici fabl ricci Non lo ai reb 


i no tic ri qu itilo mila lue 
pe r i ngah ai r igazzim F 
ipi ioti I in io conic mi altri 
turiti mi nuovo inno ino 
ubiti guu » 

NI ìhhgrafuo dello Stalo 
tei circolo nere alno poro di 
st inte dallo st ihihmcnte» la 
discussioni issimi* con una 


tempo e po raqqiiimr 'a Ger 
maina dot si fior amia a m 


maina dot si twimain pici , ' u ' 4 

numero r se or paren'i Ha tra \ ‘ C Z 'T 'T Ul 


iato o l up 2 io/re ni mici fab 
Urna di se folcirne 

\idunio ( hi ari l iscmm di S 


cuo d s danaio aqricolo ed 
ora fa l operaio mefoffi/rpuo 
Mei non irci onora potuto tro I 
i ore paci Lui e la mopf’e 


U;n/a du Giti (Benei entu) era j n P /f n fabbrica tedesca 


( operaio eif rie ola * Orci 


duina di opero Sono usciti rnw m utì0 fabbri a di nate 


pochi militi dal lavo 


naie piasti « dilla Westfaha 


pinti c irò mo pie sto «la gialifua I abbiamo avuta insieme offe moglie ll 3 gen 

un bihnno » poi ci — commenta uno dei piu anzia nnt0 { ' arn ( P 1 di ritorno m Gpr 

cd e ci Ugni irò «no nj — venerdì 17 ( il giorno htania c « osi sarei oqm an 

ind melo meglio dii dipo r in ej » III sur e essisi ,,f) f ,,,( be nn fruirà lavoro 

corso» f oi m si e u tutti abbiamo continuato a fa ,n Italia t> lo sfe^o e/ir<> li 

all impiossi odi esse re tre i and» quatti fi ire eli im Drsaia di fatino che 

poche ore pumi ul un strmrdmano come s/mprc '/pera s crup e di poter un (por 


quuttio figli al paese dai non 
ni Sul treno che a sta por 
tondo al sud maqrpano anche 
due delle loro fiqlte una di 
17 p l altra di f anni F ssi ai e 
vano feufnfo di tenersele c ori 








dovete 

aiutarlo 


anche durante 
le feste 


il TOTOCALCIO 
distribuisce 



a!1a_ settim ana 
ai 




si 

vince 

di 






me ont o con i sind unti e» rii 
uni a‘■pillo sopralluMo a 
urne dei grandi magazzini h 
tu in ‘•U cl* i commi ssi 
| M.i i davanti all i fabbrica 
! conversando con gli operai al 
[ I lisci i dal lasoro che si rac 
e lipomi le s ihuezii) u imi di 
j ritti pm sincere MI uscita 
| d ili i [ NT MI ] mdusti ìa e le l 
! ti onice ciuci piu glande chili 
citta un anziano operaio di 
I subito il suo giudizi' «Ormai 
i si [un» dire (he le 200 ore e la 


rni /im/re ori tro, i ro lavoro v * Cen/mmo ma f ciflo« f /io 
in Italia » lo stesso dico /i iri urm s() j a stanza e tropw 


rr tre i and» quettin ire di (;rsr,,n «» 1 fJ, urn che piccolo per ospitare quattro 

strmrdmano come s emprc \ spera semp e (li poter un (por persone e la polizia non ha 
Nesso io ha chiesto permessi nu trai are l inoro * magai \ nel concesso i permessi di snq 
per melare a tue acquisti » la zona di Mirano » Uem/o gioì no per tutti Quando ripa, 

I n può efi camicie una "'isso e sia mnqbe si sono Umilila a gennaio per il i an 
gonna alla moglie un paio eli almeno pu ti ()in ({l nlontn , (f}lì mgi Surc^ 

srarpe qualelu rtgilmo ai momento al e circostante boti santino nuovamente soli h 
(limbi (ulte qui k mie spese so '° torneranno in Germania dei mio rmartirp 


polso dilla silenzio! c noi ludici sona eoe» 


può (sete ^ utiio soltan o nel 
lt s ie coi i ne gozi pm digli 
li dos e m e ut ti gioì ni ì dis i 
eh I cu» ma m i tm nati i fai « 
[lassi re Ih b tagliali ehi flash 
de i foti u di * e Ile zone men i 
i ic c he dell i ut i in qui Ile de I 
la periferia il discorso dei 
< onirm KiariM muti Non h) 
tu l ilo ni ssun migliot ame nto ♦ 

\ i come d solito cnir ma 
le v Si suine puro p 


de i fote u di 
t icdic (hll i i 
la periferia 


rie/ un tempo non ti sono pm 
Or i li gnldin viene consi 
denti pntc dillo stipendio 


siarpe quale he regilino ai moina 

bimbi tutte qui k mie spese so ^° tl 

per Natale» nggmnge un im ma 
tue g do « fo uh itte un npi ({boleti 
ram fn qinnd cin i c 2IH) ore c,ra e 

In Miti Ito MI) nuli lire Ho pronti 

fitto subito il giro dei s tri ne ,7, * >SI 1 

gozi e ho sdd do tutti o qui (tuono 

s mi seno uniste 12 mila h sperai 

re Meno nuli dir» c e me he hanno 
n i i mogi i tl» I mu i * »ufa fi 

Mi poste tosi rie ibbiamo 0 ^ 

r» colte n eh mie e decine li s P ( ’ Lì c 
» tre die esima t k 200 ore n Sl 


saio torneranno m Germania detono ripartire 
ma n porti ranno anche ia /f i^ i ) 

IllwMla ri, - anni e „w„a che mjl ", a 

era e o,p„c della nonna “ Z.T, ' 

ormili! td rh Aiinllnin , 8 Opllf 011110 /finidllrio O 


proumm di Anel/mo i Sono 
mesi efie non la r edicrmo 
fin fino chissà se u ri, mio 
sberci c- Nei pressi di Matnz 


(asa per Natale gli emigrali 
fanno il punto della loro con 
dizione Ancora per (pianto 


hanno troiaio arsa (pm di 15 'f” P ° tn n,ro pe , r 1 Unroprh 

mila fire erf mese per due sian '}Z°2 ?f r d \ 


si s[ier eie a poco a poro con 1 gt nenie sono già impegniti 


i e con! i o impc gn incoisi con de 
lidi nui iute tutto 1 anno F 
quani 1 » viene il marne nto Hi 
rii 1 1 1 a N itale sa tiene 
m c rrst.i quale hr migli un 
eh I e pe r fare un pr inzo mi 
gitole 

* lo ho ma secchia aule 


fin quasi all ultimo snido | ‘ fr , nf 
q lindo M iss teina Natile In I r> ,mhn 
(| re su giorni < t già chi ( i 1 lm 0T0 
un pensierino aita gratifica dd 

1%(i sr gn non i ha impc 

g lata 

Carlo Ricchini 


lo nmnal eri anche una ’ s ' f l "" , ," nrl r " a ( l m "‘ 

sferri, a,lo penalo, noe drbba ma, < ambmr, ' 

una s,„n„r, ledeva che r he t\, ? "V 

irò compì , „ ri, arca 2tl naia " ,asn ,f 

,1 . custodirà la loro ,e T .* 6 * 

, rs . snranro al g"' 1 * ar,a . E pai 

y di nuoto sul treno con fe va 

, ligie confte e la pena r la 

im fr oltre al pricsp ed rabbia nel cuore Sempre spe 


GENITORI, 
VACCINATE 
VOSTRI FIGLI, 
FINO AL 20° 
ANNO , CON¬ 
TRO LA PO¬ 
LIOMIELITE! 


Iteumut'Rnii ! 


ANNUNCI ECONOMICI 


4) AUTO MOIO CICLI L 

AUTONOLÉGGIO RIVIERA 
ROMA 

Priori giornalieri 

Validi sino al 31 marzo 1966 

(inclusi km 50 + 5) 


rtrsfodira fa fora 
es r sommo af 


affé abif in» hanno cambialo \ rondo che sia per I tdftinei ,lp s Min snn 11103 1012 


1 IAI 700 0 

U 1 060 

Ui, ne lima 4 posti 

* 1 250 

M V t 7i)U U Giardinai» 

» 1 J f >ll 

Min ne luna Fnnnraintcn 

» l 400 

Bifim.lunn bpyder 

» l 500 

t lAl tSD 

> 1550 

FINÌ i >1 1 rastnrriiobile 

> 1 bOO 

Pisi Pili Multipla 

* 1 HOO 

Mzsl ihU 

> IMO 

\%» lm A/40/b 

> 2 000 

MAI Kìl) ( oirpé 

> 2 100 

Volk7W»t,en 1200 

> 2 100 

F l/M K^o i am e7/li posti) 

> 2 200 

PIAI 1100 D 

> 2 200 

HAI (Gli bpyder 

> 2 100 

P lAl DUO D b W (Firn ) 

> 2 «10 

(«niliella \tfa Romeo 

» 2 500 

1 1A F HIH. 

> 2 500 

PI» 1 l «tu b W (Fam ) 

» 2 700 

! 1 I IGJtl 

> 2 700 

1 l/i 1 ht/o | unga 

» 2 HOO 

PIAI IWIO 

» 2 000 

PI/-1 i (00 

» J 300 

All 1 Rumili 2000 Berlina 

» \ «IO 

Telefoni 420942 425624 

420919 

DOTTORBRANDI NI 

Fire nze> 


mestiere Mie he/e 
fi Podi Garqamc 0 
nte agra alo ed ora 


Piero Campisi ' 


tm 11 ni uh ini imi imi uni mi mit 


Pta/z.t I tl/iti^i augura Buon Na 
tale tulli bis oratori automobili 
stl tose Ili! ' 


MAGO egiziano fam 1 mondi ile 
pi etili nto medaglia 010 icspeits 
sbaloiditts 1 Melaps etnea 1 , 1/0 
naie n! servizio eli ogni voto 
desideno Consiglia orienta anni 
affari sofferenze Napoli, Pigili 
secca sossanlnlre 


AURORA GIACOMETTI consiglia 
visitare VIA DIJEMACELLl 56 prl 
mo di acquistare regali natalizi 
Prezzi Indiscutibilmente migliori 
di Roma 

l i) LEZIONI COLLEGI l To 

SCUOLA TAGLIO « KUt t*erri 1 
iscrizioni a corsi taglio conte 
/ioni modisteria tagliatrici me» 
Jeiliste ngunnisie si rilnscuu» 
tintomi di .inali! ca nn initoi 1 / 
uzuthe all mse gn p ni nto Vi«\n 
» rif sa Untila fi 171 rii 

2NW4 CALZA 

- BLè magnificamente 

la defilici 1 con pu 
rissima polvere 

7 ORASBV 

FA L’ABITUDINE ALLA DENTIERA 


I modelli più eleganti 
Le migliori confezioni 

/ prezzi più convenienti G. J m 




che vi offre l'Organiszazione^ 1 lf r f^ 

FIRENZE - VIA RRUNEEEESCH1 - VIA BORGO SAN LORENZO 



I 1 IV Ih i\ /. Il, — VIA Bltum'jl.uvstlll — VIA ISt/KUU SA IN 1,UI( ISIS /A) Solo qu.no marchio 

W • ^ ♦ ANCONA: Galleria Dorica, Corso Garibaldi LUCCA : Via Fillungo, Via V. Emanuele POTENZA: Corso Matteotti 

a FIRENZE eia aroiier ; GROSSETO : Via Carducci PESCARA: Corso Umberto PRATO : Via C. Guasti 

.9 . .v J. A'|vr/\i I ♦ LA SPEZIA: Via Paone PISA: Borgo Largo, Borgo Stretto ROMA : V.Merulana, P.zaRisorgimento, V.Ottaviano 

II reparto piu assortito Ul tlULAl IOLI ♦ LIVORNO : Via Grande, Via Ricasol: PISTOIA: Via A. Vantinoci SIENA : Via Banchi rii Sopra 


























l’Unità / venerdì 24 dicembre 1965 


Inaudita sentenza a Catania 
per il padre-assassino della 
studentessa sedotta 




ìé'MM 


Un decreto approvato dal Consiglio dei ministri 











Ondano Ferrimi e li hejlin Mirinoli! Fui miri 






Con questa pena Gaetano Fumari pagherà l'omicidio premeditato del docente uni¬ 
versitario che fu l'amante della figlia — Contemporaneamente a Palermo per un 
furto di 50 carciofi e 10 galline un uomo è stato condannato a 7 anni di carcere 


Dalla nostra redazione 

IMI IIUIO 21 
Due anni p // r esi di card' 
re a (hi hn ura n un uomo a 
co'pi di piatolo ma per <• otto 
re i maddio’ Questa e l nix r 
rmtc s»ulema (hi una (orti 
d \sstse — qired/a di Catania - 
ha pronunciato cic/qi a cnmlu 
sione del processo contro il 
maestro piena rifare» Calciano 
I-urtimi ria Pinziti Annerimi 
(bnne), che nell ottobre scarsa 
ammazzo m ufi aula della fa 
(Olia di magistero a Catania 
il professor Freme esco Sperati 
7 a che gh atei a * sedotto » la 
figlia, (poiane si ma non prò 
pria Minorenne 
f a Corte — c he ero preste 
cinta dal dottor frane esco 
/Irritici e che ha deciso dopo 
appcn i tre guarii d ora di ra 
mera li consiglio - ha accolto 
la tes dell omicidio t per ino 
lim di onore z> ('articolo 5S7 
C P ), ha concesso tutte le al 
tenuattt, ed ha condannato 
quindi Gaetano rumori alla 
v itiss ma pena che se detto 
oltre a lenti giorni per porto 
abusilo di arma da fuoco 


Natale in carcere per 
il « mago dei capelli » 


M udire la ine redini» >en 
te ri a I iir puf t(ei i unto p» r 
I ruio toni \ i otiti / j/fi — c 
roti side rate chi hi ita scori 
tato }} me i di tari eri pre 
untuo Fumati tenera a 
e elsa (/in t in < untiti n a <on 
d ter-'o citimi « r ari > itila s ua 
orr htU r i ( ndetla r 
r «berrei ni e» decisone de» \ 
giudici cntatirsi — eh* eoufer 
ma in mini > dramrmi/i n lab is 
so ette ornili torre Iti li f >r 
mule dtl codice 'asnstn e i 
magistrati (he le appi uno co 
si piai s equamente ra un la 
to e la cosrurpci r irle del 
paese dall altro — stituisre 
in un certo senso la logica s ep 
pur de j pnoienfr j ronelusiotie di 
una t k ernia che» irpialhciei e 
deprimente e stata sin dado 
inizio 

Vna raqrma — Marmetta 
Fumari - la in citta a s/u 
elicne Irai a un pio/f ssnre 11 
fellone al quale piacciono le 
ai icnturelte con le olirei e e 
ri sta salto poi j ra( contare 
\ in famiglia di essi re stata 
1 sedotta t Poi improt t »so, il 
I delitto noe lei «tewlfita» di 
I eri padre * disonoralo t> Poi. 


ancora I arresto dtl maestro ] 
ul cjtiali n >n urti neppure 
contestata hi pre riduci ione 
/tifine l orgia rett >rn i in U 
si ( di un i’ M i e ru ori t | 
senno il pai intoni un » de f 
I impi ta> i rat i (so pi r giù sii i 1 
ri ir deda *proiceci irne» c 
thudi >c alti guanti dei imo 
fin di parta alare icdoie mo 
rate e sonale & dei difensori 
Irli imputato che ~ come ha 
nulo { ardire di fare il sera ( 
tare de Affisi che t fra lai 
•ra un componcnt * tirila ioni 
mi'.stime parlamentare aritmia 
Ha — dopa aier tessuto Zapo 
o già dii concetto di delitto | 
per cruore c dopo rner dipinto 
a Marmetta Fternari tome una 
irosinutei o qm di fi. lane torni 
Kidirittura al pad r e ? giusti 
ierr » un saluto di cristiano 
i l ristiano (e chi sa che ni 
r irebbe detto — commenta m 
Ugnato giusta serri I Ora di 
Palermo — quel Cristo ch° s al 
o t adultera dalla Irtpidazin 
te) Oggi poi radice fa sei sta 
dia mano e i enufn I itinec«f 
labile lerrleffo dei giudici del 
la (ode d Assise cafane^e 
Intanto pero a Palermo 


un ohm ( < le di i i imi 
f in» n o mi s >r i dia? mi 

in i ih </ il r i ( di i a a li 

li >r i) pi r l futi i di II (ih 
( uisi ( in ,n in) care u fi e di 

IO Ulti i i t r i) g dii ni r i 

p uh riti tpi i ind t >U n a e 
min i ( t un r lud ime ufc d jp » 
i soffi l i ir pii c In r * strisi 
ape r(o ( i 1 ()t ro Vanume 
g t to < il « mie de I ( >n 
I imi ta - ai ria premer a 
ufi un d proprn torio della 
r la Tosi ufi i oh/ire {urta 
ri I/o c stali rubra alo come 
r ipm ì 

hi poche i arale alt uni de 
nm li carciofi i quali I» qnl 
«a i ulqono per li (iiusti n 
p u de 1 dotrpie) di Ila i ila di 
un u nm l> debito con la so 
( età per ufi omicidio preme 
d tot si pio paqarc infatti 
nnch< eon mino di tre anni 
ri iste la condoni a che mi 
Matrimonio all italiana r eh 
Scrini Si buse eia d siciliani! 
imo barone I efi li era farsa 
(e 11 fu chi fere mostra di i l 
Ugnar 0 Qui e tnu/r ha 


G. Frasca Polara 


igata a a 


Dalla nostia redazione 


le* e rii 111 t'< e ose ( u i un 

(Olitilimi inno il pie ti'in i Ile 
no tu lo ili ino il i Ititi In t 
(In li illisi hi tu u> li I il n 
il nnnist ii d( Il i S n t i i n t fu j 
I u \ ine i ili c i unti» i eli n //a 
H il » 

l difense ! dindono infine pei 
V is 1 1 In e !' i p o\ vi in 11 
no n i i li ti rlit i 1 1 11 e 

tuie si ritte i eie I suo utl io ‘il 
I 11 il i d e n trioii l s \ t inno 
te mere limili limimi Hnh n 
lenente delia finita amine ini 


ti i poi si e hi i i i < he culo li i 
ti Ih ile II imp i it » M i/u ! ii 
le e i/iom (uso s li \hiis 
nm li si o/, u io |ki i( (h Jt , 
ni i di vii isi t ai hiie mo , dii 
mri u < t \ il un t h minimi 
I ni limi nh \< s * ‘i I » il pp ime 
i le tirili) ut I Ih I ^ li nitri Intel ih 

di III il 11 re I ì/inne h || Istilli 
to stipe i Oli di Solili udonm 
i i vii uh dii i»ixi dmii nti pre 
t n'i uti chi is nlsuo il « hn.o t 
nonché elicile ul itivi illmilpw 
li « In i tu i di I i le elico pr ì in 
culi di Mihno ic ìuii»e lotte 
ti dii e diluisti, cu tinsi lo 
Ideiti pimvisoni e iinvia i) 
di' liti tu rito il I m no li 
Imi i tunnel ì ne 'In di V i s 
e v spinti la Irniii i >c vietai i 
plinti consolili lidi iv vocali 


] Nuove norme che facilitano la circolazione 
-, nei paesi della CEE — Carta d’identità suffi¬ 
ciente anche all’espatrio per lavoro — Nuova 
I procedura per l’allontanamento degli stranieri 


Tredicesima 

fantastica 

IU 1 s()S \IK1 S Ini 
/ > /gin rii i uh ) ii fe iti mn a 
h un indi irdo i me » t) e 1 
i idu'ei s ii / (I 1 1 » ti ri i rie ( 
i i l’m 11 ( <1 11 ! «rie o 

Pur nos li fiuti > rii min 
i (fona m tl > a db grilli 
di lotti fin ii i i mah ri \ i 
lede p< r i e quali i f/ farla 
nati ut riti > cene; erriti una 
ftl/o sioefk di I illuni le 
i rie fe on fu /Mini /fi al 
(e epinici e e Ha pi r l <u 
q t lo I it uh l u in a e 1 
ondula ufi i ermi ed in ih Un 
troupe ra t h tl i i fi hi / ai 
Ou ni eia fui t ito pii alo 
— /(dunoso (fi ilo lei e 1 (i 
in cri ha nula cuci ,00 
mifiom di hn ( I alti ho imo 
ut cium luta una semi ma che 
i ci dea 10 ni j milioni 

Buona 

educazione 

I ()\DH \ (ornine usai la 
i quia l a al i Ita il prim i,ie 
consone / i/ippci d minisi ra 
li d ori Inno escuto eh Cari 
tirimi/ l mi fu ir mito \ launl 
batteii l if pio/ C eir/is li il 
so» t ri e cerne e i/u re dilla 
i m fui s ioli 1 ni murile per le 
l mi creila Se sema rimila a 
r aitinole p< r iiscidrae di un 
nlfnn di stato la futuri cdii 
(azioni hi principe ( nrfu 
< u le ut nono d (itnfnltc nei 
F ra il dfis\t rt e la frulla so 
no stole prese le di asiani pm 
importanti 


l’iss ip att i e u i d uh Itili i 
un mi i li i lo» \ i il ih ) Hi 
pi litui mu uti et c tuli i il set 
s enti ito dt un i un in i < In 
n ni tipi 11 li spi t inieuni 
h »tiv » li i n tv vi nh uhi.» 
eli cu niiKi moli v indi pii 
li | litio ine In pt i niolu i Hi 
inaio nell inibito de in tornii 
i l i e c (iminm t < 111 o|)e i 
(/in tic 1 moni i/i » e pm 
i H v iute < in i q ti ii d i i c itt t 
Hn i i Hi mi unite imi i ni I eli 
e e » ti» ipprov ita m II ultima se 
dui i de I ( oitsitH o clr i minali i 
su pinposi i ti, | Munisti o <1 pii 
Iute ini 1 i\ i mi 
I) pi (ivu (inni nto li i <ìe_ tei 
ili i m n il meliti um mo He | 
n >s io pusi li Hit um Hill i 
(Il in m iti i la di i islm 
minto c opviotno ni pii Si Hi 
nu nini de 111 colmimi i 1 at 
tua i «tu nto intuì’ a se nsihil 
me ile il !( {'um r he ic pula I in 
gic so i il sodimi o m Itali t 
eh ( ili idilli eh jJlii liti t si ili He I 
MI L e ti 1 palli’ anche le noi 
nu v f»c ntl sul li s!u nm tuo 
HI « su io di c Iliadi n H di ini 
in t»uu t Ho un i itt telino de 
i»li <ill i |) u si ni M i c ormimi t 
tecjiisia d duitlo di soj/f>iorno 
pcnn.mcnto in Utili nel cnso 
tn cui iute irla si ihiIusi mi no 
dio puse Se il MippLoino H 
olii patii dia pie sii/ione? di 
i)ii delie si r \ i/io il diruto rii 

opvmino ivn li durala del 
pi nodo eh lì i pi e si mone shs 
a le (brunirla s ir inno n 
dulie tl nummo nube ne] cn 
n elio la pt est ì/innn ihlna unì 
dm Hn supcuoic ni tre mesi 
Alita innovn/iono importati 
fc liuti ueia la piixcduin di 


dune v ) ehi pi infisso ,]) so/» 
/'mi no o di illiint ai um nto el il 
le mieti tu n</tonde ipet m 
ti tuie 1(1 |] e IM) de |l i (,e ida 
linei ipp) di ( itt idilli di ìlhi 
p w si Ih un i Hi < s e i ( idottn 
te ( di no um di ])uli/i i saian 
r o p iss He d v i/'lio eh un i rip 
fiosit i coiiin issiuni* e ili Mir/i 
istituii i pie sso I inimiiitslin 
/ione de ph Iole ini 


Strane per i petardi 

MMJiSON e< ai alma d< i Sul) 
Q i litio hi uhi tuli li un 
eint ì Imo som melili pi i in 
espri'ilotlt il un le (Visita di |)C 
tuli - (u ito ni II i M m /1 I un l 
ietto ) li pulii Ht Ih (1 lituo 
,u co munì ì\< v i ti i o i 

i U! I//1 111 e !S i ftu lille? e di il 
ucivi i iiumAu '( muieìu net 
Il Stilli 

Tamc per molesta 

NI W \(>IÌK Un nitore 

isti i *o e > , s emisi i eli >} ili 
m I eiiiis \h » iti i si i Imi 11 in 
rio ()( t pie le si i 1 1 t!K|lll U min 
\reu'-i ì musi eh !'i mrimpih 
si ìtumtr osi di eli ( r mi n in* i 
seni (lutili ihn sin et nto 
()[K i i Minossi ehi Me tieipolitili 
Must in fu /»iuliciti - t della 
eh Aliolifia - «Poppo mo 
de rna » 


























Centinaia di auto in fila 














'■*m s *y *> 


ì'ÉdJt- 4, ìH. A&<. i J^^^e X A 
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Vfe t di Natie eoav il*a non 
tnn o ih r i »rf» irti ti o rtoi ni 
go/i la *re iic.cs rii i hi vi\ i 
t /;ìI > \e uni l che mxio Vul 
Un i rima* t al di o o de t 
rei m — qu no h. 1 tnl 
/co c tu ico e r moroso che hi 
jirsl/M'o c in n irrito le vie 
c 1 1 i tip a c tus i do f iucche 0 c 
c m» clini 

In inumo d bjn senso da 
p n, dei 11 spexi* i s li tonnina 
<1 1 u illi "0 iviebbe po uto evita 
r il di* i^io a ni -, il di fio 
roti ini si po eva chiudere — co 
n c r * oto fallo a Henna — a 
< no s ide pai i co irniente fo! e 
d iu co/ n ino iu da tonarti ire 
a c alni d p ovveJcx ai pro¬ 
ti i icqms i se i /1 corre e il ne 
r i o di < c-t rivesti da um 
a i <> 

h. inche i e ulu'o che le au 
|i um n/i * s kio trov ale b oc 
eh c hanno doui o attendere un 
((in o d o r i pc use e dal traf 
/i « in r c ito II conce ho d cl ik 
*. i no es dui ha ’-a^giun o 
s > s o rnom ai t di asopj > ah 
Jt unno t G i stran o i sono r 
misi concertai di freno al’o 
si • i oo eli ma cit a scoavol i | 

I i io dato r u n o di questi , 

a lia * ranp r e erri a o da mime j 
ro no evo e di ma'ori che ha co i 
p o no'c persone al NaCit i dei 
ne r o/ si i ir bu p 1 fenomc 
no ilirnsp ninno de’a leni 

r urì e il dii irò f r i il ca n 
a memo dot u^o/i e li & 
d ?/ i al di f k i li Misi - cor 

d i e 1 1 F ntf in/ i rr 1 1 e so¬ 

no n» (mi > evie 

II tuoi ito rioii i bori ha su 
bi o un n* igno a po* o dei tra 
di/ eoi ì abe i si e >refc o r 
co icre ai p C'’ >1 al >c i d a 

ut e i m o il on i in i e ma | 
g-» i ai chi con don di un 
cl to doro 

II <in< me e on n ido in tu* 
to ilio l a fu > ci,a e le m n 
ta ne di cai o ne o di b % ie li 
(1 ugu che cos insceno li pir 
te To ni ile — ma fo ( men e n 
dio ita - dei i au» in n i ili ? 

Me osi *<> o s i i luche di n 
c issi d < i mi > il n co i hi ubo 
1 ne a c > oi i e m i oc le te \ ai o 
potc li me gii ird i — ci ha 
de o u o di ’o o — t ti a Ir 

to I ^ i fin o ti a t 1 oi c 

il j o’i n r o o*i 'm 1 r 
lave s t i< i| te 1 in n i so 
di s no s at il ) < 'ne o 

et* pop ali m r il b no 

di t in c r iti ') e fi nn r m a 
cri t e di > o ( a e cic h 
campi'il con o 1 urn'M'o dr 
prezzi la hm do soo ne mov 
mcn o oooo d \o un putì o dt 
apaotr/ > val do 

I con tu r ti udì hanno poem/ 
baio con 1 1 risi po rchó si i 
tengono ir * ust ini ne co'p ti da 
uni off i vi chi dov p cbbc co 
pire p o it i lo 1 i ve- ta e clic 
Ì pre /71 «orco i imenta i o che an 
co i ut i \o i la speco i/ ne i 
peni / \ Ih nno pigi i i 
con im o i 

Mi i f t o s i i e d q io * i 
v o i a I d > a 


ci«e d ornilo dt t r o cu i 
r li c x o a di m il Ni 
ta t \ i<( e *•( ri o c mio un n n 
ni t lo i np > nlc n q i id o io 
3 1 ott i n d Tcs i d( 1 1 pace T 
u n v ( a drns i d in osua on 
clo OUf [ 'in chi s m mi i 
d tu b p oo ri » ma A -na 
può non se» * 11 is ata al 

pr is no eie ni 1 o st< o mam n r 
to n c u nella i o ir a casa 1 1 
fini iha ir t ro\ a m omo al 
] A'uro i in ih «e W irò ccr 
Ima cl nm ni m io oao «a n 
3c bombe ìrr c 
F oc qu o ^ a J i no 


m m 






WkMfJài 


p I I * 1 







bino ni i /fin mio J 0(6 prò 
ti azione di m n ora della chiù 
sin secai per tutte le ci 
le„oi ic 

lericrdi 21 Protra zi ine di 
un ni ì doli ehm il serali 
pir tutte le caU O one 

Sabato > (ha ah ) Nt ozi 
di g( ieri ili ne d iri apert ira 
mt mentii ma negozi di pt ai 
u non allineili tu chiusura to 
t ile 

Domenica 20 (S Stefano) 
Nomo de crai io dimeni ale e 
c iriHii di la \( i lila di 1 pine 
( doli l p ist i tic*c i d die ore 
H alle 12 

Sabafo I (frimaio (( apoda n 
no) Normale orai o domi ni 
c ile ( c n eri ì i li un I ta 


generi alimentari nelle ore an 
Urne ridiane 

CWPI BISLN/IO 
braso orario della città di 
f-ircnze ad c a/oiie di do 
minici 2(> dicembre (S Steli 
rn) * ibato 1 gemmo (Capo 
d inno) e giove h G gennaio 
(I pifnnia) in cui tutti indiatiti 
t (niente i negozi dovranno os 
sei v ire la chiusura tot ilo 


Domani ATAF 
fino alle 13 


de! [ me ( de 1 

li pi* 

,h fre 

t i 

TURNO SETTI PANALE E FE 

d Ile mi lì ih 

12 



i STIVO (onno li 

nintcrrotto dolio 

Dwumta 2 

\t 

zi di 

e 

8 30 lite 20) ' 

, Mn» li ih 

ih il alimi ìt tri 

l,)L 

ur i i 

ili 

\s< i Dtlf m ì 

v \lf mi 7 ir 

me idnn i nt 

'OZI ( 

li gc • 

K ri 

Bone imp un P 

/1 S M N i ov i 

n m riunì ntan 

ehi 

i tira 

ti 

j S M Nuova L 

A ih rito «ri Dd 

tale 




j Mi re ito f'i iUtt e 

\ X\UI Apri 


Miti 1 /IO un marnino d l 
tuQtco s>to u i ni tozto privo 
rii mira ria un homi ino icc mt 
ri umilimi owbiriarrlt rii r/iocat 
Ioli c albi rolli 


1 Gioì erii 0 (hjiifaun) Noi j 
nule ci ino doineme iIl e con 
sentili la venditi do 1 pine ( 
cicli\ pasti fasce dalle ore 8 
alle 12 pochine apertura 
intime ridi m i 

SC \\DICCI 

S'esso c ilcndano <IlJ1 \ cit‘a 

(il i 1ILI17I I 

, 1 \C NO \ Itlf’OI I 
| So i oi ir i di Ila ( t di ; 

I lenze ul e i z >m di I > iu 
1 mt t iti d ce nb c (S ^ t l >) 
s ib it * 1 m il un (t ip > 1 1 i 

I no) c giovedì U gì in un (b pi 
( mi 0 nei qu ili g rum c con j 
sentita ! apertimi eli ne a 0 Ai dii 


le -h i’istudili \ dt h Stala 
<1)i Paglieti V \igni Nuovi 
jlr S Giorgio \ Por S M i 
rn 59i Al Ponte Vi echio V ( i 
I steli i li 5r 1 oc c del Gì m > 

| V Piotidpnna H i t ulto allo 

Hond m Porgo I idi ri i li No 

vt Imi \ Globi iti Ilo “vinc i 
\ (i D \nnunzio fi Di ( v» i 

1 ii ino V G b P u mi I7i / i 


i V R ( 

n \ k (. 

o fi ri V I 

Vruic i \ t 


n 10 ìt Di 
li ili C> 

I r V * i 

H ut, i 


s d } S (i i Dio \ I i 
s uh Uh Di I c i i \ St t 
r e i 1 ( tnn Hugo b I rr 
di midi I o i /zi V S k 
cheti) il Delle t iti \ le Gian 
(lutti J)t G iv t ut a 


L'ATAF ricorda che In 
occasione del Natale ie ul 
timo partenze dal centro 
verso la periferia saranno 
effettuate alle ore 13 dopo 
di che cesserà il servizio 
aulofilovlarlo 

Inoltre, dalle ore 13 30 al 
le ore 16, funzionerà unica 
mente un servizio straordl 
narlo di aitobus Ira P Duo 
mo e Careggi (ospedale) 

Il sindacalo esercenti or 
tofrutticoli dell Associazio 
ne piccoli commercianti co 
munica che i negozi di frut 
la e verdura, in analogia 
col mercato orlofrulhcolo 
all ingrosso di Novoli han 
no stabilito di comune ac 
cordo di osservare la chiù 
surn compie a per il gior 
no di Notale e rivolge per 
tanto un cortese Invilo ai 
consumatori ad effettuare 
gli acquisti il giorno prece 
dente consentendo cosi agli 
esercenti e al loro d’pen 
denti di celebrare il Natole 
nell intimità delle loro fa 
miglie 

Gli esercenti ortofrutttco 
li fiorentini continuando 
nella loro azione di conte 
n mento dei prezzi s impe 
guano ad effUluare per al 
clini prodoMi come banane 
ed agrumi una riduzione 
straordinaria dei prezzi in 
occasione delle festività no 
taiizie 


Un gigantesco altiero in 
Piazza della lihcrta 
Assurdo atteggiamento 
del commissaria pre¬ 
fettizio 

Questi seri In Pii ?i della 
Liberti sorgeri per muntivi 
del comitato cillidmo per la 
pace e la liberi 1 ) nel ri etnani 
un qiqantcsco albero iteti i pa 
ce Vicino al albero verranno 
riccone le firme dell popola 
z oto In calce all appi Ilo Indi 
rizzato dal comitato tesso al 
Capi di Stato perché) c vsi I ag 
pressione «ameneani uri Vie! 
nana 

Il permesso per Inn ilzore lo 
«albero della paco è stato con 
c^sso Ieri sera a tildi ora, 

1 dopo I roller at f tenutivi del 
1 ripprescntinli del cena lato sul 

I h intontì comunali e di poli 
z «i II commissario prefettizio 
che non ha concesso II permes 
sa affinchè l'libero della pace 
1 f ( i » t hi i in I zi I Ila 

^ k i t « h( ( t i u i tri 

1 c u ul lido n Ih /zi kll i I i 
} 1 ili « ** ito > tr th i n<< li 

r (1 il irup ( ititi i i i t< il 

hgi ina nto du conti iti qx 
t m nU c in lo n nt ut c in 

I vo ir i lit o i il l ( L il lt 

a h ti li/ uni li t n n ili 

ni e i i< rii t dii i n tr i cit 

t 11 i limi a di I co n i sai ri n 

c mmh t Puzzi ddli S 'noria 
c stilo motiv i > con il rito die 
n *s i i {K.mr so s irebbe strio 
cme smi i or imi wnr' Uberi 
n il ali/i icl Cl tro t iti idmo che 
si li atti pi u li un nativo su 
ioso fuori d ibbin dal mo¬ 
ni ìrii rtu so in stili mnil/iti 
iIlicit tei un ro a scapo pub I 
>li( Um (on il suo gesto il 
un ni* ino p et lt zio «. I< fin 
/ clic a„i (oi> illt sue sp U1 l I 
i ‘pii Ioti irnpi dire all i i »i o i 
. z oti( ti tentili i di f ji m re 1 
propri! solidareln con d popolo 
I in n unii i 

Md 6 un tentati o i icschino 
detmito al fallimento poiché 
(pi st i ri m gli in i nudi n i 
di all i lira li dtmo ilici di 
ojuu parti politica ( f de ie'i 
„msa ( punici inno i mo voti 
pei la c( iziono del corintio e 
pti un N it ih di pia II gi^tn 
tesai il mio siro illu u iato di 
alcuni ufUtton e sui itw stilo 
soltmto ai colori di II bmriiri t 
del poiolj vietnamiti Isso sui 
meli dii di mocr itici fiori rimi 
che si ruaigliti inno mi eneo 
li politici uilliir ili de 1 \ ( iti i 
ove avrinio luogo analeghc mi 
n tcsta/io i pt r li pten Se lai 
hf io di i J izz i de 11 i l iln ìt i sirn 
holeggen la volontà d pice du 
fiorentini U ni irnfest i/ianc cen 
tralc e raj pre scnt ri ì d di i « ine 
colata» d III pace de putuà 
alle 2’ JC 'al (neon t Jie \ <v 
vt » a ( i nini \lli H lo avrà 
Ino f o ad iniziativi de cucolo 
ciltiriD « Garcn Ioicit. h ve¬ 
glia della nce il compagno \1 
Ix rto ( ecdu picscneri il docu 
i mentii io \ i< n un chi mi i poi 
avi ulna I mgo i cUlti ( on il 
eoio di ( rass rp) e licitai di 
poesie (co gli riton del teitro- 
caharet) aiiccessn mici te pir 
tira la p ma strile»i con la 
(ìuco'a c Ih picc eie saia 
ni rt i a d cors i ittr verso i 
I ung irni i un rihta d II UfSl* 
la «ha (oh* sarò riccoka 
sua essivi lente di litri ilhti 
che segui da un gnn i corti o 
eh macchile ia n giunuranno at 
Riverso i [unguri Pa«za della 
Liberti c iiiindj *i nirunpiche 
mino sull i vi Holohiiesc la 
inccola dt la jncc s<ir i pollata 
fino a Mo ( Mote Un due aia 
de posta a pie li del c ppo da 
p litigi ini culli» all i fante dei 
Seji pi 

\ queste ng tardo ] \RfT ri 
volge un aldo invito « tutti I 
so I ìlizi al finche ven ino prò 
mos t (eninaii d man ft lazo 
ni (fiucol rie veglie p oie/ioie 
(i films e li domini nt in canfe 
icaze e d dittiti) per la pace 
I ip] elio c s ato gì i et olto da 
dee mi di case del popolo che 
nei giorni da Natale 1 I ufi I 
nn inslalkianno Riardi orci 
della pice Menti e viva è i t 
tesa per le m (infesti nom eli 
questi seri m ha notizia di un 
poi tanti e significative iniziai 
ve svoltesi nei centri (Mia prò 
v intra 

A Ctrtaldo aderendo all mt 
7ia»va « Ila CGII hi avuto 
luogo ' e 11 allo 12 uno scio 
J>oro ii tutte le < ilcgoue 

1 1 voi i i in segno d solida 
neta c il popolo vietnamita | 
Alla i riiva hanno aderito !a 
Giunta omunale il PCI il PSI 
il PSI l GDI 1 ANPI I \sso- 
cnzion ombattenti e reduci la 
Allea onta lini 
Tra m inifcala/ioo] piu st 
gnificative ne segnaliamo una 
particola e quelli dell Giunta 
comunale di lavamene che ha 
deciso di inviate le cento mh lire 
destinale ernia consuetudine ai 
bambini delle sciale ilei pic<=i_ 
il comitato ni/ionile d solidi 
ric'a col Vietnam 

V qmsto pioposito la («1 in i 
coni in ih h i de hhe rato '1 un i 
n mt i I invio (Il 111 seri ni i p i 
autiie cosi lire I Ili!» i 
» i b rr b i die sin i un i i 
oi f in i c ni* i li li i g ii ri i » Il 
s ri i ico li Illune t < mpi h io 
Ih » h i mdii i/z ri i i (( n lo 11 
Riardo un Irteli h bimbuì 
de i'e scuole pa infoiai i i de 1 1 
sie r fi ri v « de cisiotc i i i 
» Il s un re che i pthi solh 
cric ivev uno a di*i >si ione — 
dice li kt»n — pa empi irvi 
11 ice il io di N tilt sono st » 
mviui q testi burri n mo o 
pm sfornanti m voi v leni i 
ite ni il n» R kj itrc he eli s i 
n rii id un o[k r t buo i Sun i 
e< iti che pois u lo i q k ti h i i 
buu piu ielle vi se mbr min e 
fi *» » is >r < ni i j i ei 
li e ìt il a ì( i vo t i f i ì ] i 
e ne i i vo me ite f li le \ 

rih i hi gli f i/ i ( ii, 

SI Hi ) | i f i t 1 i i 

in n m in ) * j i li i 

qu rio nn dii i o 
«r Sai l ) il tn i re - j > p u b 1 
1 ) die d ii ivo min min f i i 
e ej li to e il nostio piu ard ri e 
des dtriu* I 




In via Cavalieri 


Prepc rato dall'on. Codignola 


( li on irei oh C mirilo Ripa 
monti r Instano C odiali il i 
h nino pi esc nino un pi igcUn 
rii leggi per In moriific i (Itili 
noi mi di s ilv iRimdm dei pia 
ni Ugo! rimi 

| Il pi rigetto ehboralo digli j 
i i voli Codi noli e Hip i ! 
incinti afiich in sost mzi ai sin i 
1 e! in i pe » il per liss ne un ni 
» noi i p rintl > di ti mpo di s il 
v ugu nell i del piano simpn I 
[che il pi ino sii trio pie tn 1 


1 ito onlio il (t nmo stabilito 
ptt I appiov i/ione al Mmiste 
io dei 1 1 \mi pubhlid 

Il pi ori Ho di le Rgc meste 
import in/i anello in lehziom 
dia sitmzmi pericolosi in cui 
si tiov«» il l’R d Inenzo il 
cui limite di salvagimdia sca 
dt comi e noto il 2 f ) dicem 
Ine pinssimo 

A qusto iigmrdo cèdi due 
ohe il piano sitò csnminrio chi 
( msiglio stipeuoie du Inori 
pubblici d IO gennaio piassimo 


1 II giorno I UlUt'Um 

I Oggi venerdì 21 di I 
co libre 1965 (358 /) | 

1 Onomastico Adele 11 , in jpt irn 

soie sorge «alle ore 8 03 1 
e tramonta alle 16 42 * 


La città in cifre ; 

N iti 13 molli 11 

Chius» a Natale la mostra di Aalto 

I a austro dedicala all opera di Alvar Aalto in Palazzo Strozzi 
resterà chiusa il giorno di Vitale Da domenica 26 uaprira 
con d mimale otario 10 H l 15 20 la mosti a che è gi«ì stata 
visitata da oltre 15 mila persone chiuderà definitivamente il 
£) gennaio 

Inaugurato il nuovo impianto 
di illuminazione di via di Brezzi 

leu «alle oie 18 alla pii enza del comnnssirio del c nume 1 
do» Monarca c stato acceso d nuovo impi into di rihai um 
7ioiic nella via di Uiozzi ehllinciocio con la via del Pesciolino I 
fini din piovinciale pislo ose (in corrispondenza del seiviap j 
pissaggio dell Autostraca chi Sole) al quale 1 Ammanti mone • 
comun rie ha provveduto con una spesa di L 19 milioni e | 
(iOG nula lue 

Interessa gli studenti universitari 

I Università avverte gli studenti interessiti che col 31 di 1 
ctinbie 1 %j scadi il tei mine por la pi escili i/ione dclh domande , 
di partecipazione al coneoi so per 1 isscgno di studio previsto , 
dalli legge n 80 del 11 febbruo 1063 

renne listando le disposizioni sul reddito familiare si n 1 
tiLnt opportuno segnalare i criteri di accctlamento scoi istico 
che sono i segur nti 

1) per gli studenti di primo inno gli interessati devono 
avei riportato nel diploma conseguito tn una o dm sessioni ' 
senza però csscie stati iinnndati in alcuna piova una media 

di 7/10 o um votiziono media uguale o supcriore al voto medio 
geletale «aumentato di un ventesimo 

2) per gli studenti di secondo anno gli miei essati devono 
ivei superato al tonnine della sessione estiva almeno li metà 
degli esami del piano di studi senza alcuna riprovazione ri 
poi tornio una media almeno uguale al voto medio generale 
aunient un ai un ventesimo 

3) pei gli studi nti di tei/o e quinto anno gli inletessati 
dfvono aver snpciato a 1 termine della sessione estiva tutti 
gli esami del piano di studi pei gli nini piceedenti e almeno 
la metà degli esami previsti per ri secondo anno (per eoloio 
che si iscrivono al leizo) c del terzo (per coloro che si ìscri 
vnno tI quarto) iipoitando un media almeno uguale «al volo 
mirilo gcnenìe aumentato di un ventesimo 

Pei infoi nazioni rivolgersi «alla segreteria dell università 

A'heri rii Natale nelle piazze della città 

Contimi indo um Indizione ehe ha ormai parecchi anni 
1 ammutistia/irnt (ominide ha fatto innalzare quattro grandi 
abeti in puzzi critacl ne con 1 augurio di buon Natale e di 
felice Anno Nmvo alla eiU idinanza fiorentina e agli ospiti 
in irruo nella nostn città 

I qu litro abeti che di notte saranno illuminati con lampa 
dine i colori * >rin stati posti al piazzale Michelangelo (11 piò 
allo venti mel- ) in piazza della stazione al bivio dell auto 
«ti ida fri via luigi Goti e 'in Francesco Baracca ed in 
nnzza Toiqu ito fisso 

•a*? ^ 

Sii ri* i un rito del brs» ne sono stai’ convocali n una 
ali di p I */o Rice udì contea*! dall «animimsttazionr pinvin 
dall tutti i v lufvn dola piovmena I «tata svolta dolio 
*» *o vt (irinirn p ov uhi ile un ampia disamina dei principali 
♦spetti della le gt in pii ola e ri( i decten cnmnali dal mini 
Mno (k Ih san i dilezione g nenie dei servizi veterinari per 
1 applie iziom di i ss«i 

lo '-tis'-o ni mstro dilli sunti assegnerà cospicui mezzi 
luiinz in Dui ale li pimi risc di buon eia parte du vote 
in ni c di tutti gli c rii i b i *n(ii/!om ehe comunque opc 
no ul sitimi ìgiu h z turi co si dovià svolgo e un ampia 
(irn ma in» a al ìltush i i rii rilevatori ed agli agra ol 

> i li «c m e k fin ri 4 i d, ') Ir i siesta che «ono di enrat 

rr re n rn (( n n »i ( ili e sanii irio 
( in n 1 o ri * ii* ninni i r'rr bovini dilla 

(H ri 1 hit* idi i ( In ni fiaba é sta n i'r 
( ) riti m 1 (\ Itili dive 

r n nton i di affeimare che j 
die i 


I n tu \ un opi mo i uni i 
st( f unni nte li ulu m un in 
( idi Dii sul I v ii i u diri * u 
11 m Uni i ilh ii 11 R) «ite i 
11 m v mi (iiuh ilio 1 oc udì 
di HI anni rial ulti i He f al 
lo in vii I oqn inn min mk n 
le il 11 i di» i O» ni i P in in 
cl i i in snk m ni M iggio 18 
ò ululo di uni alte zzi di di 
\t si nn Di i c «m* i de Ih i ri 
tur r li 111 ( rida rii i quale n t 
nppc*o 

II riov ine fo ri mi< u in si 
Ir» a (buisi nuli] dii suolo 
pu meline eln tubi sulh pi 
ute di uno si rbilc di via Cd 

\ ri a ) i qu indo pi r lo str apj > 
de II i coid i di \ qu rie n t a] 
pe ti e pimpitato mi vuoto 
schiacciandosi i tuia Subito 
Mk corso du ronipigni di la 
voli) ri poveretto ò stalo uri 
z ito da leu i pi ivo eli sensi 
I «r Misrut ridi 11 st rt i subito 
«uveititr al una «tuloambuhn 
zi hi pi ov veduto i tiaspoila 
n lo su ntur rio gnn ine ri cen 
lio INAI! dou ò giunto «anco 
i i in st rio di choc 
I medici di 11 espi d rie hanno 
nscontrnto al I ocaidr la fiatiti 
ra del le more ed alcune ab 
brasroni diclini melalo guai ibi 
le in 40 giorni 
li colono Angiolo Igncsli li 
60 anni abituile in via I una 
31 nel pomeriggio di ìeu men 
tre si Dovavi in un campo in 
lento rila raccolta delle olive 
à curiuto diri albera mnnncndo 
ferito All’ospedale di S«inta Ma 
na Nuova ì medici gli hanno 
riscontrato un ti amila cianico 
(on lente alla fronte al naso 
olle gan he giudicate guaribili 
m quindici giorni 
Attimi di p ìura per due opc 
rai di una meslicheua di Boi 
go S Jacopo 18 iosso Una da 
migiarn di plaslic.a contendili 
dell arido ioti irò si ò improv 
visamcnte *f iseiata e ri poi i 
arioso liquido ha mv iso la cui 
tnn del negozio 
I oi lunatamente i duo operai 
hanno fatto in tempo a rag 
giungerò le scale della cantina 
all irnienti avi ebbero potuto il 
poitaie gravissime lesioni 
Nonostante ciò uno dei dui 
la volatori Mano lucci di 24 
inni abitante n Bioz/i in un 
dii f assetto 3 è dovuto nini 
re re rile cui e dei medici di 
San Giovanni di Dio clic gli 
hanno iiscori*i«rin ddk ustioni 
di primo e secondo gndo agli 
aiti nfcnori Sul posto sono 
accotsi anche i Vigili del fuoco 


I tm min i rii III » i /1 m zi mi 
de 1 Con ighii s ipi 11 ih m IU 
Iu ìli u li i h< h ìt no e impioto 
m i ( >U di ( a o un >pi iliuo 
I o ih 11 i zon i di S in \ rio < < ci 
(h i inn i in i pi os imi gioì ni se 

li i 111 i lini i i un io ii i io 
\K l\ ine oli p u isti» i ( hi 
pi ino sull ì \ tlli » i i Ih si 
apn ii piali di Ih ( orimi dt 
13 II f u ii lo < d 11 Ombi ( limo 
i di w ri ( m lidio di uni imi 
*ti izlotte di N m Giov um di 
Din u» n In 1 In ( (igni ri mio 
\ o nspi d ilo 

Pii» dii componinti «Mia 
C immissioni ri I ( on igli i su 
[vn it di lb Hi ih Aiti n ne 


< he «i si in 

> didu ii rii p 

nc n 

si id l m 

n ih i vinelli 

mn 

1 i m tj*g i 

in i uni ( li 

e 

spn o p ii 

( 1 ( ih g ri IV ) 

i if 


fu/lido cor ri suo g urii/lo 
il i lieto i «uo Umpn ( spu s 

i d ili i sm i m» udì nz i boi en 
tm i 

lutti i min hi i dr Ila conirms 
siot e tu» un I sono trov aM 
(I iena do su un punta i noò 
rI h il piogfllo prrsui'llo dii 
Con i dio di mimmi*» 1 /rno 
(k i i sned ih in orini r i*o 
kiwi libi (ssei( (kl tirilo Da 
'•fnimilo Inolile gli ispftll 
de Ile. belle aiti li inno iesimilo 
(k ci* ime ilio I r velili ilrii eho 
( diiic ì di qinlsi ìsi il ilo 1 sia 
no (ietti sui fi incili di 111 (ol 
lux anzi Inailo irie v rio che 
se si (lovfssc (osimi e I so 
gin >( libi du I immillisi i i/io 
nt ddlopnhlt an i **c 
un pi mn di n li in // i » • ’d 
! i zon ì che covi ebbi nnr ’e 
io li sistenn/ione (k Ih r Ih 
n i i miro r I espin mi r de 
gli i dille i rulli zoili pi im g 
filatile 

Ma lo spazio pnnpggr.mle 
de Ila v ill( Il ì eli S in \ ilo non 
Ò Minici! ni ( <1(1 , (Coglili gli 
eri» ci del nuovo compii sso 
aspi ri limo pa cui si irmk 
idibe ih (essano ! acquisi < di 
un riir ì fdt ì eli » 111 no 

MI Amnimisli i/iont di San 
Giov inni di Dio quindi non 
basterebbein piu i 130 milioni 
richiesti dal sigi ot Olienti i p< i 
la valletta di San Vito in ne 
enrruebbero molti di pm ,<! 
inoltro alito continua di mi 
boni sai ebbri o figogititi ri rik 
spese di mbnmzzazinm Co 
slruno a questo punto ri nuovo 
ospedale di S in Gm\ mm di 
Dm i un \ ilo iimiI» iibbe m 
(onltoscnso non solo mbins i 
co s imi ino mi indie fìi tn 
zi ino 

Ccmnmqm il (misurilo suo 
iime dclh bilie uli d<\i an 
con («pinne o ri suo plitio 
de burino 

Sul pt ible ma rk li osi ed ile ò 
miei venuta ini la Idricta/innc 
lioientun dd PSI che hi di 
ramato un ambiguo e conir ul 
dittono coinnmc rio Un altro 
comunicalo e st ito du amato 
indie dal Coniglio di omini 
msliazionc di Sin Giovano di 
Dio ni esso non si ac( e ma 
pur con viemcn/R alla snlu 
zinne « San Vito * ma ci si li 
unta a riconfermare « I > nc 
cessilà che In costruzione del 
la nuova sede venga » ili/ 
/ata entro i confini dd C imu 
ne di fnenze ed aventi) n 
guai do anche alle esigui/ dei 
Comum hmilioti» 


Fino al 31 dicembre 


11 










qiu » d n 
Si irriti 
giure subito 


dii nitri ni >v ne 11 di *ol| < 
ad( ione di mininosi ilhv [n 


I con impegno e con entusiasmo qmsto lavoro 


tur e di i arco 
i t di affrontare 


« ^ f A** 

Lu venderà •{fi cij ync“>l allena «Uà 

La mosti «a di Ber» che tanto successo sl«i raccoglfendo, testerà 
aperta fino al 31 dicembre prossimo Nella fola un disegno di 
Vinicio Berti. 
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Inlznmo con Givinim una I 0 « 1] i < \ 

serie di servizi sui diversi con j uhi f r i I 
gressi sezionili in preparinone il ti | , p | i 

del congresso prov nenie del ( ir l 
PCI che si terra nella nostra ri <f |, , , r , 

citta dal 13 al 16 gennaio ri i f i lt i it n \ 
prossimo, alla presenza del tri i ih | 

compagno on Pielro Ingrao ( , ,i u j 

della segreteria oel PCI ,, I)ir | r f 

11 <* >1r • m i , f ilhtc r ' f ’ ' 

i 0 7 I i p il il u i di < i i mi/ i 7 


Gli interventi 


n ic ih ir in e et j 

G i h r io 

j i (j a ni 

1 liti 1 Vi 1 

■ U 

1 Ul 

poi io d )l)i i m i 
din f irmi h m 

! n gli 

iiu il 

* ir i hi hi 

t P< i i 1 i i r i 

qu di \» 

! 11 ! 
IMI l III 

ni i ii i i 

sizioiu is mi , ) 

i i i in n 

l v iil 

de 1 d -.sull ) rii \ \ 

St ' ()II I 

| 1 U (ili 1! ! 

1 i 111 i i| | 

li i (( mpili de 1 p i 

ut ) iti un i 

Ili Cile itr ( 

I i Mt i i 1 

seziou curii (pu 11 

1 (Il (r IV 1 

| i il id tu 1 i 

m n / <ij 


n pili un ti/ >r 

( infine sui rii ri I itti ir di I 11 bli i 

ni > un i nn cl i d liti r mp i li u r » r i\ 

MU prr suiti r>g u , ri 21 in * i fr i n 

tinniti qm st il bduuio di te i i f r 
un emigri si du pur pumi ( r df mi 
landò posi/n ni h\ c r ( (n m/utiv i r 

ti ist ioti mìci ih Ih c m 1 i s hit fi di 

\ ita/iom un il imi ri un i n» ri tir t i 
/tnm < ht hi ippr >\ P h h i i rnv 


I ih li/ u unti li ii 

i pi hl< i (luti in 
u r t f i\ * il Mi ti 

i fr i n \ r r l i m i li ih 

f' < i f ut I r f i t i 
r df i rn it » Ir / i I r 
i/i itiv irli p r n i t i hi 

liti filili S il il I I ! 

fi Uf i 1 / ir piu t, I il 

i i rau r i il ( 1 tt t li 


luca politici dd pianto filimi poldic g umilivi 


li Ih I 11 io 

il i i ti li ri 
litri d I | i f 
li f » M i p in 
< isi f n 7 C i sono 
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Borgo San Lorenzo 


GIUNTA UNITARIA PCI PSI 
AL CONSIGLIO DI VALLE 

Speciose argomentazioni della DC che non rinnova il proprio impegno 


I rappresentanti delle am 
ministra/ioni comunali dd Mu 
gello c dell i Val di Sieve uni 
lami nte di Ammutisti azione 
provinciale alla ( intera di 
comincino Vd di Sieve c d I 
IL lite piounualc dtl imismo ! 
(che compongono il consiglio j 
di valle) si sono minili presso 
il municipi) di Boigo S Io 
ren/o per degguc il pi esulai 
te il ucc presidenti. e la Ginn 
ta del consiglio stesso Sono 
nsullali clrtti con ì voli <o 
munisti e socialisti Giuseppe 
Gra/iam (PCI) sindaco di Boi 
go S Laici/o quale picsiden 
te Enzo Boscherini (PCI) sin 
daco di Ponlassieve c I n/o 
Mannoni (PSI) ucc sindaco tu 
Vaglia a uce presidenti qua 
li ascesso! i sono stali eletti 
Rolando M< nsi (PCI) sindac > 
di RaiLumo MugLllo Steli) 
fari (PSI) consigliate dd co 
nume di S Goden/o e Callo 
Castelli (P<-1) vice sindaco di 
S Pieto a Steve 
I rappresi nlanli della demo 
cra/ia cristiana hanno votalo 
scheda bianca nelle vane vota 
ziom la seduta è inizi li sol 
to la presidenza del compagno 
Giuseppe Graziam nell l sui 
qualità di pri sidentr uscente 
che ha messo subito in vola 
zione lek non del pi esiliente 
Puma di m>/iaic la vola/io 
ne per i vice presidenti e li 
giunti) il compigro Suo Coc 
chi chiedeva una sospensione, 
della seduta | cr dare la pos 
sibilila ai v.an gmppi eh po 
ter p i incanti ai e c tnttaie in 
modo unii n io li composizione 
della giunta osi come 1 espc 
ilenza p issati ci aveva sugge 
rito t come el altronde logica 
vuole che oigamsmi comi que 
sii debbino es ut romlotti 
L si ito a c ucsto pi ito che 
il doti Santoi i a nome odia 
democrazia cr sfuma ha oppa 
sto un netto rifiuto all i pitie 
cipa/iotie delle trattativi e die 
il suo gl uppo avi ebbe conti 
nulo a votair schedi bianca 
con In specioso motivo che il 
suo giuppo aveva proposto co 


me condizione la non nek/io 
ne di un piesi itile comunisti 
Il nostro p irti! i c il p irtito so 
e i ihst i li inno f i to I no il) il 
l ma il possi!)) s iflinehi si ir 
nv issi id un i d i / m. u ni i 
n i che comj 1 <- 'de Ssi t j ne 
nel p issato in he 1 1 eleni jua I 
zia uistnna n a ogni sfilzo e 
stato \ ino 

La posizione eie la DC chi ha i 
c insalo indie ei sensibili i [ 
tirdo alh e mvoe izionc dd 
e msigho di v Ile app uè un i I 
posizione non eh ino r ilic i e 
nnn certo ispn il i all i v olimi i | 
di r ol lecita min te ifTion uè i , 
guvi pi olile mi die li comuni i 
tt mugoli ina c dell i \ il di 
Sieve hanno d fronte ! 

Sopì attuilo eggi che 1 1 prò | 
grimnu/ionc kmocntica hi ì 
bisogno dello stimolo dd sup i 
porto c dd lonLribulo indi 
spi nsabile degli orgimsrni di j 
base la funzione dd consiglio i 


di v dii t di fond imeni ih mi 
portili/i per i pi obli mi dilli 
urb misi c i dell agi coitili i 
de 11 i m ii >1 1 in omm i dello 
sulupni programmilo lelli 
ii >stii e mori i i v iluppn <. bc 
deve i in n in eh H il j dii 
I ilio ni i a il b isso e >n sli Ile 
lutononif t d mocritichc 

Si ti Uh ori per il consiglio 
eh valli eli reeup i ire mclie 
un cit o tt rnpfj pt i duto c il 
Inoro nin mirica il cmsj 
gbo e g ì m possi ss j dd eh 
ci to mirustcr ile die lo ami 
uzza di diluiate un « pi ino 
uibmistico mteicornun ile» di 
epii il tJ se or > dovn ev»cie 
portilo il pi ino di sviluppo 
( conomico 

Siranno questi i bilichi di 
provi dilli v )lont i dilli DO 
(Ih elevii rmsjrar-.i non già 
sullt pinoso pie giudizi di rn i 
sui piebl mi vni < te ili della 
v il! il i 


Il connt ilo fi icr ile de Dite 
eie i i/ieine finn nini i eli I P( i 
hi ipprov itti un ordini dd 
g orno di saluto il coni pigne) 
\ asco P d i /( chi clic s i 
bentn il compigno \cstn ni 1 
1 cani i eh eli put ito il P u 
I irne Miti c a c mip igni B » 
te lini nueno ‘■egli tino gire 
i ile dell i ( Celi c ( nclin ih 
! eco il te sto de l 1 otdinr di 1 
gcuno «Il conni ito beh r ile 
dell i Kcki ìzinne finte nlm i 
pie so ilio eie Ih dm issi mj (ì ! 
t(impiglio \lsI i d i pillami i 
tue e preso allo citile rea iti 
decisioni della CCdl porge il 
rnmpigno \ isco Pdi/zi scili 
vaioloso dirigi nte ehi livoii 


I loii fiore ni ini 1 piu fu vidi c 
fr iti i ni iLieuri pi i I ittiv it ì 
die lo lite ridi in Pulimenta 
le du lo vidii v il ilio r ippie 
se nt nle degli intuissi dille 
rn i e p poi i i fimi ut me c to 
sì uh i i| ni i il enmp igno 
( i ufi ni i Bui In i mi un sì 
gii i u i ) e n r ili ili 11 i ( ( di 
i ile m|i mu 01 1 v ii r ( lidi 
n ili eh un iti i 1 u p u (e di I 
li si gu lem ci 11 ì ( ( di ogni 
sue e i s tu loro mimi un 
pi it inii ine u li In ili i dui zio 
ut d i )in noi i fi it uhm 
Il comi ilo fi di i ih li i fot 
mul ito i uguu eh bum livore 
a ne he il compigno D mubio 
\ignozzi dio c e ifra’n a f ir 
parte dd Consiglio provinciale 


I id Un 
ni ti / i ih 

mi in h h 

/ 1 P lf tic I 1 
I 1 I! V lt li li 
111 llil 

(Il I 1 1 (Il I 

tlllll \ li 1| 
li I ZI 111 
l l(< t isti 

ni 1 \ i< ti mi 

gli 1 I 1 II s ( 


Il S( ,| ,( 

pi ) r ll( 


p u ipl (I 11 I 
i ili il i gl u i 
l 11 I I Dii 
I il d I SI (Il 

d 111 f i/i di 

i de i pi i te I 
e nuli il i ni 
I it i le 11 impi 

III II \si 1 ( 


Il partito 
nella zona 


I Quello eh Givinin o mi i 
| prrtilo forte con uni luigi I 
, ir ielixion n c nrlteri/z ilo eli . 

I un spinti giovanile clip 
foiso non rippresonti li 
I rosi mie di lutto I putito I 
1 915 iscrill. 1883 veli Me 1 
| inmiimstrìhvo dpi 6-1 con I 
| un ì percentuale del 40 25 I 
. 145 lindi diffuso ogni do i 

| menici I primo pari to lei [i 
rune i n pirhto che noi i or 
so eli questi inni Ini sai ufo V 
1 (lire un conti ibuto tlpti ivo *| 
I illi costrozioiip di stri n en I 
I ti democratici ricreativi I 
I cii'hinll sportivi 5 cir oh . 

| rie re alivi un importante 
strumento culturale com il 
I Girci ,-1 Lo n n un c ne I 

j 1 di b orqimsmi nel qi ali i I 
I commisti assiemo alle il ji 
I tre forzo portino avanti ■ 

I uni liner autonomi di co i 
i| struzione democrìtici dilli | 

I viti associata I 


* tifili' 





* * ri- s* 



A sinistra I n jresso delli scudi metili, i destri la palestra 


in I il pila me hi i B ini ) 
m i rio du < 11 ts iri i i mi 


unii e ip ic 
JH r ili 1 > si 

il pi no n 


11 t s iri i ( un 
j is i! in i un 
si ri dizz in li 
r n i itili i iì ì 


/ \inmini (to ime owamn/p [ tu Ilo po t initifuafo es In tubulo tini) traino ri//MSP ìincmlum t ria patte degli 
l< nu infuri ìt P mia n r ha \ sii min. itti i e In spi fiat olo pi r qui sta nuota polttun du luti i tal i (indie* pn questo 


data i ila ad iti (cntii di sp lino 


imptami m modo dim so I/n importante settore uno mag 


fi ima mio fi n i putii a pi r Infatti il (udì i saia I oh to I culi» ut dm ione (Ioli > {fioro s/h sa od un piu Im /; i» 


I zi ir ih un gì udì m n imi n 
(h I )tl i 1 il p > () d dis id i 
russo c ir si i il c un i div i 
sto e die si i ip icnolo in lut 
lo ti mi ido ( ine hi 1 1 nini i 
| du fri 11 la 11 pi e s i eli I! i lui 
■ t i infimpe i nlisi i ( hhi ih oì 
j nitri < hi u ime t tt n iffi nn u 
chi noi passim i nmintn m 
j un //1 fin 1 dui |X)si/i m 
vi» si inte i limiti n ii si un i 
1 d Himdo c< n ta line i g f i ne 
i i ih dilli i >i i Seivie tiv i t 
Kspuig imo eh c s unenti li li 
I rn i teorici ( prahi i dei ra 
I munisti urlisi du h inno ri 
I fu ' ito ine ai i li piope st i ri 
un 1 1 eh azione pei la libri t J i 
e li pie e nel \ietnim 


( dii i tu dii 
M 11 I (Il 11 1(1 
( ui e st il i d it 
( ì v inni 

\1 e iinp igno ( 


< mtr bum a n n t I tisi m 
ld e inpagm Mimo I In profitti p ita a fin h 
i dii t il i d di i na | ir i/m ri toni 
1 1 ( l MI isd) 11 o I, ; ninirtnitf st Un nu 


i/ifp Urne di intuì poi ondi qmmifire min cf tinniti con/ribmin alla bat 


Un atti a dii ulnari lo spot fi Un t ei ibi inno dolio 


n n usto sii minti inni ih 
nn ut ni i MI ed ih tu Ila oriti 


ta i nu listi a i sportila c rii II > 


Inolia dio h ammnustut min 
oiinmah staniti tondini min 


e nv isc Mito i i nipvtmu si Ita opinila "" m w 1 ,,r ,una P(lu p)r ' 
liti il imi (Il '//,// I utn ì ni/ . , ii»!„ ( azmm poi tu a na e irne se s'ki k mila società 
! ,, , no aldi tinnì nt i ari una rii l’tslna * sieda / 


| r i sei il t lift nella if «sfa 11 u m 
il i in | in tilt rn i riti fatto potino af 


ipltna o i\ di 


pirl api e ridormi mi minio ronfio i Untanti rii blouait 
oa u mila socieda In spesa pubbli! i (ri otti mie 

Pistna t slafn I espi rtonza una mima pollina poi piu am 
o tip ufo rial C am uno h Pialo pi prm i erfmu ufi ni fidfi i sftf 


U nule si nari 1 i un i e d /, mando il prnbhma a lucilo im P ,)tan,( (l 1,(1 !>• *> "tizi me lo quali non solo ha i infanto fori ridia idei piiS/dien 


pici il i G v i ni li fi hi il i/u) 
m d 11 i r d i/i un di 11 l nu i 


i di ri u o in/e ( qinle ria 
U (ilhrimtua alla eolie e urne 


! e forma mu date e/menu e;e 
i nei a mu dd Ino s duppo ri 


i a idnrnrnfe qiu sU imposi izw 
nt ma ha s olii e dal > o fai o 


ma prima min rii mot rntua uhi il pinhfuarsi rii tali nn 

mi ibtunin e i i a diurni h ztatnt 


Situazione 

interna 


Interessante iniziativa a Prato 

Acquisti collettivi 
fra i commercianti 


fri > orni tu uni de per l u \ qm sto proposito la riamo cyl ni'fìfPCQfì 

mimo > nluppì fistio ma tu m rii ih assos ori riti t ornimi r* 

Ih intdldtmU e morato ol ehm aratili ridia tio tia prò rifili ciurlanti 

Me ohi rii utili niipne/> efel ime in oiqemi* ala dall \R( ì ^9** ÌIUmLIITI 

I pioprio tt mpo hlxio e dall l fbP rii I irai < tuiu • • 

f a (om mssione rii dina dii f {l 1 nil inoqep) scorsi runa pCTSlCIHI 

Ci ntro ditta unanimi mt nte a doro nuoto danno por af n, , u ,( 0 luogo 1( n die oie 

dal tonsurilo immillalo rii I nn frodare questi problemi scio |g nL | Sì i 01K ( ), ^ Apniioni ì 

leissie ? o nn e sfilo e/d prol ic (fluurio le Umido c prt senti uni colitele ozi si imp i iuguli/ 

ma dalla Guido dopo ampia <’ < onori Urran I con pi apode /u ( ti ili Oli ili sul pinci sso 

efi < issi me sm eajie’dM u} ir pittisi linieri aito riiifh / ufi svoltosi nei mesi scoisi i le 

motori rii II oi oam sino f risul locali ni questo Tettoie bei m conir m pi esulili mtoii 

lata insi i imposta presidili ? elidente che il problema drll iflenlUo contio lo Sem 

to lumai (, un anni emessole, del disagio fiumi torto nel qua Nd cmso dell) eonfeicnzi 


Conferenza 
sul processo 
agli studenti 


j Nodi qui i giudizi le po 
ai/iam non •-onn stute univo 
eh Ge chi offrimi come il 
ompqno Bmsehim <hc il cen 
In smisti a ò fallito mi ehi 
il F( I non ha sempre tenuto 
un itteggnmmlc deciso c chi 
ilf rm i lincee eht esso non 
e f lino poiché c ilascito n 
divider il mov multo operilo 
(M innini) I 1 i e ili i e — h m 
no ffermito ikum mie min 
( I iv icchi Cassig di) e Io li i 
ri} tso Dmi concludi ndo — che 
d i ntio smisti i i f ilhto pe r 
eli» noi hi minti mito i suoi 
impegni perche non ce stilo 
e non ce un «nuovo coi so 
storico i> perche i problemi so 
no aggrav iti c le riformi ag 
gì i\ iti perche si o mimfe 
siati una lini i politica tm a 
ridar fido ni monopoli fi 
anelo p igire ni livuntori il 
tosto della riprcs i de 111 «lo 
bnlic izione » al suste nu eh ac 
euu ul i/ionc 

11 ce ntro smisti i è fallilo 
ni II ambizioso disegno eh po 
tu f ir qu ilcos i nform ire 
ìggiusl ire la situ/ione senza 
ì comunisti anzi contio di 
Ino Que do ha contribuito ad 
acuire le lolle i contrasti so 
enh ed ha contribuito ad acu 
ti/zaie le conti addizioni per 
la pumi volta la destra de si 
elicili u ì «autonoma» dalla 
cIihsi pu alimi ai si agli in 
le irssi impi mlisti e scopre 
cosi nuove coniridehzioni nel 

10 desso mondo cattolico 

f «iste un problemi della si 
nislra o il congresso 1 ha if 
fi oì t do (ne h mi o p irlato fi i 
gli dtn Frate m lavaceli 
Migliti mi Innocenti) il con 
gievso del PSI — hi afferma 
to Dim — hi mostrato lesi 
sic i / i di un i line i csticn i 
n li te pericolosi mi ha un 
clic dimoiti ito 1 1 prcsenz i de 
usi di uni smisti a socnlisti 
e di una m iggior in/a autono 
mista non onn gnu a alla linei 
ni nru ma 

Q lesto e li pi e senza ehi 
PSIl P consultino eli Iavoiar*. 
«dia e ostruzione ih uni nuovi 
uniti al rdTo /amento dtl di 
scoi so pohhc n con le for e 
lutLidic munte sreialistc e de 
nocr diche (fi a q leste le for 
/( citloliehc) per ritrovile 
un i piattaform i ut daria piu 
iv m/ ili e per la eodiu/ione 
di un p olito ih ICO dell i e I is 
se operaia 

Le rio d centio sinistri In 
portato giusti t divisioni pc 
ro non c riusi ito a eoriqui 
st in d movimi rito operaio h i 
credo d ff colli alla lotti nu 
non i riusci'o a f ir ptssiu 
la pohtu.a du neleliti i con 
quotate teleologe unente li 
disse opti h,i id uni litui 
soci ilde mu< r itica Di qui 
quii di s { uo mi! uc i\ udì c 
le li si dimoi m i un i Imi i 
( fu pi t mi Ut qui si i iv mz d i 
uni line i chi piggnndo sul 

11 gr meli ufoiin ili shuttli 
ri s i uni progr mini i/iont de 
ini 11 ito i rovi su il a nlm 

misti i era un ì nuov i m ig 
pini *nz i ed ìpii h pmspit 
tiva ad una Ir isform izionc su 
cudisti del paese 

NELLA FOTO i compagni di 
Gavinana durante il congresso 


persiani 

Hi ivulo luogo km dii oie 


! tata eosi e miposfa presiditi 


Tassa di 
circolazione 
per autoveicoli 


, te heiuu Gioiermu emessole del disatpo ftnan inno nel qua n c ) cmso dilli eonfucnzt 

B IIM4A all ° doti or le i dibattono i tornimi pesa 1 avvocalo I uigi C i diuicie 

Il VvllllS UlllO lii 11 0 mp duo scolasti ne quii vmn ente anche su queste hi ìssislilo al piocrsso pi i <i 

co prof Gicioru Tmieo m nume scelte e deferiti me’« lo nilmcnh ha dlusli do k eoo 

m qiieoife rii (duca ione fitta uitrnorc su lappo dei «Cui dizioni di compii 1 1 dkg dd i m 

I Ila avuto luogo nu giorni siq Palai Izn rappresentati fn > e ridia sua piu qualificala un si c svolto il pince sa) 

scoisi a Pi<lo un incontio tra fe UISP siq 1 azzini Ginncnr collocazione stesso 

I i comincici nti c I amministra lo rappresentanti (Si i —-—«-———__ 

/ione e omm ale» di quella cit siqq fieni uniti Otello Guer i H 


eiue Ila cit 
i piu impm 


siqq Bmur nidi Oidio Ci icr 
rmi h o (oi si ( qo rappreseti 


| tìnti piubleun dilla citegoiin fendi dei priippi emist/ietti su; 
. i avv m un piu stietto i<ip Gatnbarciam laudi rappre 
pnito di coll ibor izione Ita sentante US Ponto ssta ! 


I Uf hi usi noto <hi 
dal li dii mbie prossimi 
hi inizio I ts j/ioih dille 
Gissi eh ucoii/inne 'cr 
autovetture tu obu ndo 


i selce nh e hic/innt della co 
I sa pubblic i 

' Il dih dtito svoltosi nel coi 


Verranno organi ati per il 
periodo penna o maqgio 19(0 
due corsi rii impostazione e 


'"’iiu > . ' . . . . carsi ai imfosurinne e n 

dille I so " l dfollat i assembli ì per/ezioneimudo sputilo pei JL 

f cr I convoe U i d di Xssoeta/ionc ek i /e seguali riisnphm atletica I 
udo | comnuieiaiiti ha uunnzi tilt pnf/ncanes/io pollaiolo Ai 

me hi I 0 P ,ttl '» , k) ì problemi che corsi possono parfeeiweire il 


eira imi e un rimmehi I P 1 evinto ì problemi che corsi possono partecipare i { 
e ciclomonn muniti di . maggio)mente appassionano la qj 0 , mu rasi ìt riti a Pontassici c 
bollo con tele nz i elicerli | citi goni c che enstiluiscono f j f p, nee;/; anni f'h' 1 3 5f lutti 
bit l'Jfij (h uIìjci s ir in anche motivo eh p-eoceupazio , partecipanti saranno soltnpa 
00 hJUli lutti i giorni ,H I mt rvento simpte piu s/, a nsifei medica e e miai 
eselusi i f ( Livi I massiccio eli grandi grappi fi latl (ì(ll tììt(}t co seolastun Oqm 

Ad evdu lunghe atlc»e | nin/iau nel setteiic del coni alheio sor a regolar metile as 

si invitili) h interi -=s iti a I merco d dettaglio che min ir icurato 
povvedue al pignorato , cn Usisicn/,) slcss i A Ud ca , corS( „ „ nì(lcratwn , , 
fino dai pi mu giura, f, l ^ 11 ; |l ,' r l ;! | 0 / ^ ,t0 1 d ! arn pmmriqgi dei giorni feriali 

cendo iIiti -,1 presente lì ,V ut ‘ liher ilizz uc le licenze dia palestra dilla Scuola Me 

come me nz i di paglie a cjl commercio (si c chiesta a capoluono e negli un 

fissi di ciré ola/iunc pu 2 questo proposito uni nuova di t sparita comunali avran 

} 0 8 . Il mes, nn/ che I ^ pi ma chi i .conose i una piu Só/er eSór/rimorae ZI 
per 12 mrs evilmdo cosi * mi i )l 1 P otfsl v elee sum de alle ,ff e jf nn })eì i iztn ne due mite 
m avvraiu Use idoi/id I . commissioni comunali ibokn £ settim f aììa 0 „ 

dicembre che c sempte la I to le m^citnzc piefelt.z.e) le % ^^uTstruitm 
piu liToll il 1 , tifile olt 1 pu 1 pi< coll esci 

I oì u io ili ( ,li rima il tnti sopntfutto qm Ih di i ge II programma du corsi co t 
pubblico e il segui me mes ,un nhmcntan di icccekrc protrazione alidi, i 

so la sede dell V I (viale I jl * L foi,tl Pmìc'uzuhic so! lezioni patta alari secondo la 

\me nelol i 3( ) ( r fTitiotsal ‘ ,r 't mirisi alle t taglie » dei di api ina proluda tonferei 


lati dal medico scolastico Oqm 
alheio sara regolarmente as 
latralo 

! corsi si smineranno i i 
potturujfjt dei giorni feriali 
ella palestra della Scuola Me 
(ha del capoluogo e negli tm 


llilR/iI X Vl3 delle Belle Donne, 2r 
LJUIfiUO FIRENZE - Tel 298 155 

ila ditta qualificata nel mobile moderno 

★ 

MODELLI IN ESCLUSIVA • PREZZI DI FABBRICA 
FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 


| opima che nomo*, una pm ]P^I’u comurnl, ama,, 


"questo 

/ nuovo modello « 
kàJ della gamma ’66^ 
| r mi ha conquistato” 


/« settimana e sotto la guida 
rii i ah nti istrii/fori 


so la sede dell \f I (viale ,11l foi,tl PMiduzume so! peuinaiein secondo ta 

\mcndoh‘ì() (hTiuoisat ' ( »-il neleisi alle £ Taglie » elei di a pi ma prnl (ala c onfere i \ 
tare dille nu H 10 ilio IK* ossisti c degli niLumcduii 20 i ‘ ut l(, ">r i morali e cn li j 
12 IO Colle (tona riservila cimndi di ottenere piodot {ì dlo spnit e la sua inducila 

n soci dille oic 8 IO alle i" fl c ' 0 '’ tl 01)1,01 1 (osti chi " p j ,a formavano wtelUUuale 

12 30 dalle l r )30 alh I I ixissonri nflcttcìsi positiva del gioì ano — /iraeczioni ri 
il sibilo dille ore 8 II) dii. ,ntntc sui pic/zi di ven »< maf agi afu he sulla pratna 

on j 2 }() (liti spai tua m Italia e nel inonda 

( OfI I 1 TORI \ Cf \TR \ r assessoie all Annoti i che — (f de collcttile a man festa 
M uà Mf mi angolo ntaz I mppics ni iv ì 1 ammmisLr i 2 "«» "Portile rii riluto o i, 

za Brìi hsrhi dm, I /ione comun de ha indicalo in Slt e ari impuniti sportili le 


12 10 Colle (tona riservila 

11 soci dille oic 8 IO alle 

12 30 dalle 13 30 alh I 

il s (baio ri die ore 8 il) die 
ore 12 IO 

coi i n roRt\ cf ntr \ 

f l via Mf mi angolo pia/ 
za firn hschi dove 
fuazion me he spitu 

h spor ih mazze L[]<A] 


ne/fa formavano wtoìU Uuate 
del gioì ano — proiezioni ri 
tu mat agi afa he sulla pratna 
spot tua m Italia e nel mondo 



I /ione comun de ha indicalo in 
| tm ì pii stiliti (allibar i/ioni 
| Ir ) nomimi timoni citt ulm i 


2 ani spor/n e» rii rihc io e 11 
site ari impianti sporta t I e 


le ore lf die ore 


30 alle 12 30 ehi • ( tonimiicumli il punto eh pai 


I firmate ria un genitore o da I 
! c/n no fa le ioti lamio pr< I 


lenza per avviale i soluzione s <»kife> (dia ( ammissione di 
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COI! TORI \ DI \r\ | C,C1 prezzi c eu i pi mieliti fino ^(freterta e/e/ Centro medisi 
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v incidi miotrasnoit don | Ma I \ eoli iboi azione può iti 11 d iorm ( eriah rialh ore tO 

fiorentini dalle ore 8 30 alle 0,tl ° Attiavirso 1 f nte alle ore P> I e dima urie stirati 

>ic 12 d dii ora 13 30 die I <omunile di consumi e possi inaeeeMaM fino ari ( sauritnen 
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In prov me n ilpigamento fiCU < di piu highi coi 
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Af r di Boigo Sin fm.nzn | l,mtnlc ‘dia fonte dilli prò 
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S informi ii loft re e he gli * riin ’ 1 ( b stai ili i piu almi 
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AUTOSALONE PALACL 

NUOVA GESTIONE 
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rnmmissioic dille l issi di l ,(//i stessi ot 

(iicohzimn pi esso li s<d dei iibissi 
di vnle \ mudo] ì ib spor I lutt > 1 pusen 
litio dd r {() il 1) Dilli I 1 » c,m mo'ti 
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I ih min in P 111 I ) 1 1 1/ ) i ti ir a neiov 1 /mi 

11 r p ip 1 1 li ni n lo il i Bi > 

Se li ptopos 1 su» iccotli sari pi nveduto alla ot 
tini de I maggior numeri »»«= bile di tipi li selvaggio i 
sisleiUi m Ih / n a di Pivelli per tiasfiiin rei tenitori 
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de si rj in il ricrontutn con 
M v s d u un 4 
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> uom «Il H t f, Kong con J 
l Ut 1 vd> \ 44 4 

MODERNISSIMO (V a V avo r 
I 1 27SJVI) 

Mv Felr lady con A fi pburn 
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cht tiene loi ino 1 pubblico 
dille sale rii qjetlicolo Cesi 
per la prnn volta Vn chiuso 
1 biUenti nell settimani pre 
mtali/n e li rnpuri pripro 
il giorn » di Natali ma in un 
ormo del lutti nuovo per un 
« pruni * Ir 17 
Io spetticol m prograimn 
e i o ma! f mi )so t R mico 0 
( mheUi * di hiKesp/'iri nel 
1 crii/ione d ri li di rimo 
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Osvaldo Ruggii n 
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Quesfa sera venerdì alle ore 21, e domani 25 dicembre, olio or» 
17 andrà in scena al tealro Metaslasio di Prato « La locandiera » 
di Carlo Goldoni che II Teatro stabile di Torino ha allestito con 
k regia di Enriquez Velia foto Valerla Morlconl cha Inlerpret 
con bravura il ruolo della protagonista < Mirandolina t 
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VENERDÌ' 
24 dicembre 
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MERCOLEDÌ' 
29 dicembre 


17.30 LA TV DEI RAGAZZI) a) Vangelo wo Jj) Buon N/Ua'e, 
programma musicale 

19,00 TELEGIORNALE della sera (I edizione) Estrtz de) Lotto 
19,16 CANZONI Di UN ANNO N 1 Presenta Renala Mauro 
19,55 TELEGIORNALE SPORT liclac Sepia le orano Cro¬ 
nache itali mi A.cobaleno Previsioni del tempo 

20.30 TELEGIORNALE della sera U edt 7 ioni 1 Carosello 

21,00 UN BAMBINO UrifimaJe di liclis trio Bandone dal rac 

conto < Cu q unlanove anni » dj Giusepi e Marotla Regia 
d» Alessandro Brissom 

22,10 CARTOLINE DI AUGURI Spettacolo musicale 
23,00 TELEGIORNALE della notte 




21,00 TELEGIORNALE . Segnale orarlo 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 CORDIALMENTE Settimanale (li corrtspanoenza e dialogo 
col pubblico 

22,00 LA FIERA DEI SOGNI. Presenta Mike Bonglorro 
23,20 CONCERTO SINTONICO VOCALE diretto da Ettore Grada 
23,45 LA GRANDE PROME5SA Rubrica leliglosa 
23,55 EUROVISIONE Messo 


~~~~ I Preparatevi é.#« ^ 
Il ricco 0 il bambino (TV T ore 21) 


TÈLEViSlÓNE'l*;. 


^AdlO ,f 


NAZIONALE 

Gluma e indio ore 1, 8 , 10 , 
12, 13, 15, 17, 20, 23, 6,35 Cor 
so di lingua inglese 7* Alma 
meco Musiche del mattino 
Accadde una mattina 8,30 II 
nostro b ongiorno 8,45 j Inter 
indio 9,05 La notizia della set 
timnna 9,10 Pagine di musi a 
9,35t Rndiotelefortuna 1006, 
9,40 1| furioso, 9 45 Can/<nl 
canzoni, t0,05r Antologia ope 
1 litica 10 30 Oichestre Italia 
ne e strame io 111 Pasieggmtc 
nel tempo 11 15 Itinerari ita 
lumi, 11 30 Melodie e romnra 
/e, 11,45. Musice per archi, 
12,03t Gli amici delle 12 12 , 20 . 
Arlecchino, 12,55t Chi vuol es 
ser lieto 13,15 1 Natività, 

13,5514i C?urno per giorno, 14- 
14,55 Trasmissioni regionali 
1 S,15 1 Le novtlò da vedere 
13,30) Relax a 45 firi 15,45) 
( oslmo Di ( eglle e il suo corri 
plesso 16 Un ptodlgro per Uyo 
rito 16,30) Corriere del disco 
musica sinrmica 17 25 Disco¬ 
teche privali» incontri con col 
lezlomsti 13: Valicano Secon 
do 18,10 « Dove cè amore cè 
Dio» di Lèi n lolstoi 19 Mu 
sica da bai 0 , 19,30t Motivi in 
giostra 19 53 Una canzone al 
giorno 20,/o Appm jsi a , 
20,25 II fs fi de e 1 podi d oj/gt 
21 Concito sinfonico diretto 
da Mano Ross), 22,30 Profili 
musicali 1 ilio I tHla/7i e Car 
lo Atbeilo Rossi 23 20 Franz 
Sebi itici! 23 55 Mtssa celebra 
tn da Paolo VI 

SECONDO 

Giornale r ulto ore 8,30, 9,30 
10,30 11,30, 12,15 13,30, 14,30, 
13,30, 16,30, 17,30, 18 30 19,30, 


21.30 22,30, 7,30 Musiche del 
multino 8 , 2 i Buon viaggio 

8.30 Conce-io per fantas'a e 

orchestra 9 35 Acqua alle cor 
de Allegri motivi 10 35 Le 
nuove canzoi i italiane 11 II 
mondo di lei 11,05 Buonumore 
in musica 11,35 II moscone, 
11,40 M poriacanzom 12i C<v 
lonna sonora 12,20 13 Trasmis¬ 
sioni regionali L appuntjmen 
to delle IJ 14 La prova del 
nove 14 05 Voci alla ribalta, 
14,45 Per gli amici del disco 
15 Aria di <asu nostra 15 15 
Pei le vostri discoteca 15 35 
Album per In gioventù 1 61 Re 
contissime di casa nostra 16 35 
Tre minuti per te, 14,38. Or 
chestre a contrasto, 16,50) In 
contri, 17,25 Buon viaggio, 
17,35. Euri Uines al pianoforte, 
17 45- Rodiosalotto Al di là 
dotta città lì,35 Radiutetefor 
luna 1966, 18,40 1 vostri pre 

feriti 19,50 Zig Zag, 20 Un 

fU di luna 21 Musiche nata 
llzle 21,40 Domani a quel 

giorno, 22,40 Canti spiritual) 
negri, 23 Milano Cerimonia 

per 1 assegnazione del Premio 
«Notte di Natale», 23,15 24) In 
attesa delia mezzanotte 

TERZO 

18,30 la Kasstgna Cult ira 
nordamericani, 18 45 C ovanni 
M itteo Asola 18 55 libri ri 
ce\uli 19 15 Pinorarmi delle 
idee 19,30 l «merlo di ogni 

sera 20 30 Ri\isla dt Ile r vi 
sic 20 40 !• re lène Uiopm 21 
Il (.tornile cu) ferzo 2120 I 
P istori del M 1 estro di ttnke 
field 22,20 Johann Stbasi an 
Bach 






m 

Con ranamente a quanto é avvenuto negli altn anni. 
In questo 1965 sembra che la IV non abmo \oulo per 
tncare arti linosa mente di atmosfera natalizia tutti 1 
suoi piogrammi O quanto meno ha cercato di avere 
qiidlqhe iniziativa e dt dare ai telespettatori un alter 
nativa Cosi 11 clima di questa vigilia peserà stasera 
soltanto sul primo canale 1 cui programmi compren 
deranno conversazioni religiose trasmissioni della mev 
sa concem d) musica ispirata a temi religiosi 0 spet¬ 
tacoli gremiti di canzoncine edificanti Ad aprire la 
serata sarà comunque la commedia Un bambino tratta 
da una novella di Giuseppe Marotta storta dell Incontro 
tra un bambino e un arido uomo d affai! ( a riduzione 
come per tante altre opere di Marotta è dovuta a 
Belisario Randone (nella foto una scena con Andrea 
Checchi cd Enzo lacovelU) 

Veronika e Danilo (TV T ore 21,15) 

Adeguandosi all atmosfera natalizia Cordm/menfe 
presenta stasera un servizio imperniato su un curioso 
fatto di cronaca che ha come protagonisti due bambini 
uno itmano Danilo e una ungherese Veronika Danilo 
cuc abita a Genova lancid qualche tempo la uri pai 
loncino che qm ca sua'mento u Gyor un villaggio 
unghuese e fu raccolto da Veronika ira Danilo e Ve- 
romka si intrecciò cosi una rornspondenza continuata 
Adesso Corc/inlmenie ha mandato I suoi cronisti a Gyor 
c ha filmalo un servizio su Veromk t entlio per far 
contento Dando 

Cartoline in musica (TV 1° ore 22,10) 


I Un programma di canzo¬ 
ni, sia pure di carattere 
più o meno na'atizio oon 
poteva mancare ( osi a, 

1 Antonlano dj Bologna (una 
sorta di oiatono parrocchia 
le che si è specializzato m 
c canzonine misiuo leggere) 

S è 3talo registrato uno spet- 
? tacolo che verrà trasmesso 
S stasera Tra i cantanti Ga 
> ber Barriere Don Powell 
t Sud ifia Btlly tVcst tra gli 
> attori Ctoctolo (neIJa fo- 
S la) Enzo (idimi .1 Pietro De 
? V c« 1- tinca Luzi Preseti 
< tei h Silvora (.«iscobini men 
> tre collatioreranno II picca 
$ lo toro fieli AnUniano i la 
> binda toni naie dj Bologna 

tAA^y^AiNA^AA//\ArvwvW' 
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17 30 LA TV DEI RAGAZZI a) <t Mattino e Multili» ziorn<i irò 
di \<u iota per ragazzi b) Mite « \ nggio in roulotu i 

19 00 TELEGIORNALE della sera (1 edizione) 

19.15 OPINIONI A CONFRONTO 

19,55 TELEGIORNALE SPORT TicTac Segnale orano ( u. 
nacne grillane la gioì mio parlamentili Arcobaleno 
Previsioni del tempo 

20,30 TELEGIORNALE della sera (2 edizione) ( irosello 

21,00 IA PROVA DEL NOVE, spettacolo inchiesta sulle canzoni di 
len odi oggi pnsentato da Coriado Trasmissione ibbirial i 
alla I ottona di Capodanno con la p irtrcipiuione di \V iltcr 
Chia-i t In attesa della finalissima » 

22.15 CRONACHE DEL XX SECOLO < Natale 1965 Fronlicie 
di psce p 

23,00 TELEGIORNALE della notte 


gfEL^ISIÒNE 2| 


19,00 IL GIORNALINO DI GIAN BURRASCA (quinto episodio) 
21,00 TELEGIORNALE Segnale orano 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 LE INCHIESTE DEL COMMISSARIO MAIGRET di Georges 
Si mi non «Un Natale di Maigict» (replica) 


RADI©; 


NAZIONALE 

(nomale radio ort 1, 8 , 10 
12, 13, 15, 17, 20, 23, 6,35 Cor 
so di lingua Ittlesco 7 Alma 
naceo Musiche del mattino 
Accadde uni mattina 9,30 II 
nostro buongiorno 8,45 Inter 
radio 9,05 A tivo'a col gt 
strofinino 9 10 Pagine di mu 
sica 9 40 le dmgn/joni dpi 
nabli ntisla 9 45 (. an/om Cito 
zonl 16,05 \nU logia opt fisti 
ca 10,30 Orfhe ire itali ine c 
stranici e 11 Passeggiate net 
tempo 11,15 Itineiari italiani 
Vi,30 Nittolò Pig^ntni 11 45 
Mtsicd pi r art hi 12,05 Gli 
unici delle 12 12 20 Arkcthi 
no 12 55 Chi vuol esser he 
to 13,15 Carillon /ig Aig 
13 25 Radiateli foitun Pittò 
13 30 I solisti cJflh musica kg 
gei i 13 SS 14 Giorno per gior 
no V 14 55 Tia missioni regio 
nah 15 15 le noviti dn vpde 
re 1)30 I 1 ir ili di successi 
15,45 Quadiantt tei ioni cu 16 
Stoni di tanti paesi lo 7 in 
garo » omp ue 16 30 R issegno 
di giov mi conuilisti 17 25 II 
Settfc nio fra cluv icemb ilo e 
pi ìiioforte 18 : Hcllosgu lido 
18 15 In mrtiosilco per voi 
18 35 -i Soi o un p( ( ( i t 19 Ci 
Il seUimuale dell agricoli ih i 
19,15 (1 gì rn ili ìi btrdo 

19,30 Motivi in giostri 19 53 
t n i ( m/o le il M( rrm 20 20 
\pp! pisi a 20 25 « Beati ue 

di lei fh » 

SECONDO 

Giotodr radio oie 8 30, 9 30, 
10,30, 11,30, 13,30 14,30, 15,30 


16.30, 17,30, 18 30, 19,30 21,30, 

22.30, 7 30 Musiche del inaili 

no 8,25 Buon viaggio 8,30 
( mirerio per fantasia e orche 
siri 9,35 la prima e I uiliuiu 
Music tini 10 35 Le nuove 
canzoni il diane 11 II mondo 
di lei 11 05 Buonumore in ntu 
sica 11,35 tl moscone 1140 
Il portacan/om 12 lena ut 
lino 12,2013 1 rasmissmni re 

giunali l appuntamento delle 
Il 14 In prova del nove 
14,05 Voci a n nhnlta 14 45 
Dischi tn veli ina 15 Ara di 
casa uoblt » 15,15 Molivi sul 
U per voi 15 35 Concerto in 
mimituru 16 He et.irtissime di 
casd nostra 16 35 Ire minuti 
iiei (e 16.38 Dischi dell ultima 
ori 17 la bancarella de 1 di 

LO 17,25 Buon viaggio 17,35 
\ou lutto mn di tutto 17,45 
Kolot slco musica e 18,35 Ivo 
stri preferii! 19,50 /ig/ug 
20 Da oggi » ieri 20 30 Ha 
diotelcfoiiurn !*)((> 20 35 Archi 
m pinato 21 Questo 1966 
2140 1 babau 22 15 Tempo 

di danza 

TERZO 

18,30 t □ R.tasLgno Cultura 
francese 18 45 (. irlo Prosperi 
19 Biblngrafio ragionate 

19 30 Coni orlo dt ogni <mr j 

20 30 Rivista delle riviste 
20 40 G >Vel l*auié 21 tt 
(«minnlr del Ter/o 21 20 Hi 
ti Uh di «criuori Stivatore 
Gii simodo 21,30 Panorama 
du li stiva s Musicali z 2 tO 
Itilo Svovo t’no scrittole pu 
ropco 22,45 La musica oggi 


Tre volti del Natale (TV 1° ore 22,15) 

L ronathe del \ X secolo presenta stasera sotto 11 co 
mine tiiolo /Votole J 765 Somiere di potè tre sei vizi 
du intendono iapprescninre tre a«pLtti del Natale m 
luoghi diversi ti pi mio è siilo girato da Antonio 
Cil nielli) a Cipro risola la ito Um i K h<ua che ancora 
oggi no a ha Dovilo n sin pace l! secondo del quale 

e mimi C<niSLp)H. lisi si occupa dei preti opetai in 

Palestina e <1 Pèie Uauthier londatore di una piccola 
commi Gì di luci II lei/o è siilo ginlo di hoito Qui 
lu ul Hnegi c si ml o rtssi p n tuoinrinei te dt II opera 
Tu (Ieri alricano che in molli luoghi ha pieso il 

posto delie nusaium bianche Buona parto di questo 
ultimo servizio è giralo a Dakar e traccia U profilo 

dell abate senegalese Alphonse che tia alloggiato ia sua 
chiesa in una capanna in un quartiere periferico delia 
città 

In alleo del premio (TV T ore 21) 


% -Qì 


ÌW * 



Lo proto du nove ricorda stasela te otto canzoni H 
naliste tra le quali verrà scelta <on und nuova vola 
7 ione quella abbinila di biglietto vincente della i otle¬ 
na di C,nHHlnmio tu ottevu ietta fu.otissnna si intitola 
ini itti questa punì Ha e il titolo due lutto del tarai 
l< n che avrà h puntata al cenno de In (nule hi inno 
an ora uaa volta i motivi de ormai sono stali ripetuti 
tante voi e dn destare un leggero senso di nausea Lo 
speli nolo secondo quanta scine lo stesso Radiocur 
ru re sutò « a ruota libera » ma non è detto che que 
sto sia necessariamente un elemento negilivo dal 
momento che peggio di come à andati smoia non 
potrà certo andme A Johnny DorelJi (foto a sinistra) 
verrà affilalo tl compito di riassumere t ritornelli delle 
canzoni Imaliste mentre molto numerosi si dice sa 
imno gli ospiti d onore oli ma morsd della trasniis 
sione 1 1 a loro sarà Totò (foto a destin) che per la 
seconda volta dopo In sua comparsa in ifiidio Uno, 
si ptesetUa dinanzi alle telecamere 

frionfo dello repliche (TV 2° ore 21,15) 

Se ccc °Umnmo in Telegiornale (che pelò in un 
<-<110 stn»o è a neh esso una replico) UHM i programmi 
ile 1 sc(onrio cimlc dille 19 00 lino alla fine delle 
ira-m ssiom sono oggi dediciti elle icplichc Uni co 
stata/ione non certo confortante evidentemente I prò 
gì animisti sono in foriP \l quinto episodio del Gior 
Muffilo di (tinti Burrasca segmà Un Notale di limarci, 
racconto della serie dedicntn al famoso pcisonnggio 
di Simcnon eie ha to svnnliggio di essere stato visto 
di gran porte del pubblico ma In I Innegab.le van 
taggio di essere almeno come ambienta/ione, un rac¬ 
conto natalizio 
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GIOVEDÌ' 
30 dicembre 


; TÈLEVÌSIONp 



Preparatevi a... | 


Cro 


17.30 LA TV DEI Ragazzi a) (jium indo II I j tudiuo 
*9,00 TELEGIORNALE della sera (prona cd;uni) 

19.15 LE OPERE E 1 GIORNI DI MICHELAfr GELO (VI) 

19,55 TELEGIORNALE SPORT Ire Tac ora io 

nache ridinne ArcotmJenc Preu uni del tempo 

20.30 TELEGIORNALE dello sera (seconda dizione) Carosello 
21,00 VIVERE INSIEME a eira II Ugo Viasn i X>XVII «Giorni 

duri gioì ni teneri » Originile di Vladimiro CijoU 

22.15 ANTEPRIMA Settimanale dello spelta olo a cura di Pie 
tro Pmtus 


TELEVISIONE- 


19,00 IL GIORNALINO DJ GIAN BURRASCA siMo cpi odio) 

21,00 TELEGIORNALE Segnale orino 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 CORDIALMENTE Settimanale di corri puidcnzj e dialogo 
con ri pubi; leo a curo di Vittorio Uunicci i 
22,00 LA PIERA DEI SOGNI T ra missione a pr i il presentita di 
Mike Rongiornn 


I «bolli» di Coldialmenie (TV 2°, 21 15) 

I a allinei Cor h ri mente si otcupi stilerà di un pro- 
b'e i i rii iUmliti i «botti» di ( rtixxhnno Non é 
[imbonii matfiim e sipp orno che non solo ri lancio 
Iti pHrii e Ih n/zi ma sopnltutto la loro cosini 
mne li pirte di ab tsi vi hi spesso causato delle tra 
g celi e 

Ci sono giorni e giorni (TV 1° ore 21) 

Li puntali di ^Iisltu di Vii tre insieme propone 
ittrinrso lo r uinilp Jt \'l idimiro Cijol (/torni duri 
0 to m tmen in nuovo isptUo lei njipnrto connigile 
q itilo prore li m srii /ione ne la tuie la moglie 
ha iri | zone coi un r p n ine s j r ore 3 que 
li ìl ni n'o ( fi ii tenere (he ri P thlema venga 
r inprf trilli in Hinve Ji «sir r \iveip» la moglie 
cioè Uve etri ire di far srutire al marito la sua 
s ipenoritl Pt r ii pm et i ritti rneile per ragioni di 
eircostin/i I originile di Cijoli si stnlge nella notte 
di \ ri rie e si conclude con la decisione collettiva del 
pori 7 t-oi Mi I 11 i ire ila rn ssi conclusione polito- 
so fiale di uni v ccn 11 che si pce-i nta come me 
lorir ini n rii i fi rrio no uiifirottiso ii un marito orni 
lialo che engnrlo ha f iHr q nlrhe soldo e può 
rivalersi sulla mogli 0 ) Com inque speriamo bene 


NAz IUNALE 

udii «oc radio ote 7 3 IO 
12 13, 15, 17, 20 23 6,35 Lor 
so di lingua francese 7 Al 
mariacto Musiche del nulli 
no Accidde uni ridtlin i 
8 30 II nostro buongioito 8 45 
Interra ito 9 05 Oi/ion trullo 
per tutti 9,10 logli rj album 
9,40 la fleti delle v mila 

9.45 f an/oni cm/oni 10 05 
Antologia opuiMiea 10 30 Me 
lodie rialmne 11 Passeggi ile 
nel tempo 11 15 Aria di cast 
nostra, 11,30 Robert Sebo 
mnnn 11 45 Musica per ar 
chi 12 05 Gli amici delle XI 
12 20 Arlecchino 12 55 Chi 
vuol esser lieto 13 15 Cani 
lon /ig /dg 13 25 II dune 
d oggi 13 55 14 Giorno per 
giorno 14 14 55 1 rasmissiom 
legionari 15 15 IViceuino mu 
sitale 15 30 I nostri successi 

15 45 Qiadiante economico 

16 «Un battito di cuore* n 
dinscena 16 30 II topo in di 
stoteea 17 25 le r denti note 
18 La comunità iiouna 18 10 
Galleria del melodi nomi i 
18 50 Rtcliolelefoituna 

18 55 Pie olo toner ito 19 10 
Cronache dLl lavoro itili ino 

19 20 Gene del noMro lernpj 

19,30 Mot vi tn giostra 19,53 
Una can/t ne al giorno 20 20 
Applausi a 20 25 II concerie 
di domani 20 30 liopicoiu 
21 « Noia autunn ile > un rito 

di Nikolaj Alekscene Nekiasov 

21.45 I e*4 vai di oh sica legge 
ra del M< re del Nord 22 15 
Concerto dei Quintetto di Var 
savia 


SECONDO 

Giorn ih i j rio ore 8 30 9 30 
10 30 11,30 13 30 14 30 15,30 

16 30 17 30 18 30 19 30 21 30 

22 30, 7 30 Musiche del m itti 
no 8 25 tri io vi igjpo 8 30 
( (incerto (li lori! n e orci e 
sti i 9 35 S doti di I gì ir 
n rie pi tutu i lui pi 10 35 Ita 
dioiche it n Uh 10 40 te 
nuove emoni il diarie li 11 
mondo di lu 11 05 B unni re 
ni musica 1135 I) ino cor 
IMO I) furi ir m/oni 12 (ti 
ntnno iinunlieo 12 20 13 
Ira missioni rrnomili l ip 
puoi unente d le li 14 1 1 pio 
va del mnt 14 05 Voc alla 
ribalta 14 45 Novità discogn 
robe 15 Morrànto music ih 
15 15 Rome e motori 15 35 
Concerto in mini dura 16 K ip 
sodi i 16 35 P riior or i 17 15 
Canti uno listimi 17 25 Buon 
vi im-io 17 35 Non Nitri ma fri 
tulio 17 45 «le ri linone rii 
H irr> I nifi n » (I U i 1 mi Ih ic 
krny 18 35 I vostri preti riti 
19 50 /\u/\n 20 ( ik 20 30 
Ricordo di Mtelvlt (ullitri 
21 DvHgi/iom su! tedio riri 
co 21 40 Musica ni Ila sera 

TERZO 

18 30 l a |{ issici i l il co i 
18 45 Ir ilice co \ntonio Boti 
putti 19 L i tur I uni p <> 
uni riic i 19 30 ( onr u to d ogni 
seri 20 30 Rivisti dilli rivi 
sti 20 40 ( iinrile S imi S iens 

21 U Giornale (tri ler/o 21 20 
Jean Sri ehi s 2150 (eri tarila 
occidcnl ile |q cultura oggi 

22 35 Rornin VI )d 22,45 le 
storioni e interpreti del nostro 
tempo LMenne Grison 
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17 17 30 un lt / J1 -07 

19 30 20 00 tra JJ/) 

20 30 21 00 Un Z.W) 

22 00 22 30 (rn iU) 

23 00 23 30 tra 240) 

23 30 24 00 tra 240 2JJ) 

RADIO BERLINO 
INTERNAZIONALE 

\c 30-1700 tue 40(14 

Za 707 

U 30-73 00 tia 210 4J 34 
49 Ob 41 1(7 30 «J7 

RADIO BUDAPtbl 

1z 30-12 45 la 30 5 da 
meriic» eseusa7 
I» 30 19 00 UH 240 11 6 

4h I 70 B) 

21 15 21 30 (III 241 1B t) 

22 45 23 00 tni 240 IH II 

14 00 14 30 Ua 30 5 41 b 

1U I snlc 13 ) m eri c i7 

RADIO MOSCA 

14 30-15 00 (ne 10 2o 


RADIO PRAGA 

I- Uu-lb 30 un il 25 
19 30 c0 00 un 2Jo J) 
22 00 22 30 Un 49 31) 

RAO IO SOFIA 

19 00-19 25 (la 47 42J 
2130-22 01 (in 4M>47 
2 3 0 0 23 3 0 (;n 302 7) 


RADIO VARSAVIA 

12 15 12 45 iil 2a 20 

21 42 31 171 31 dU> 

13 00- 1 U 30 ujl 2145 
42 117 

19 00 19 30 (Ul 20 t3 
2)42 311U 20 UJ 

21 00 21 30 ua la 42 
31 1(7) 

22 00 22 30 ine 25 10 

2.1 42 3 4j Jl 50 

42 11 200 

RADIO BUCAREST 

18 3(4)9 00 un 3155 
4b 40 

19 30 20 00 ria 3155 
41 M 

20 00 21 30 (ni 3177) 

23 00-23 30 (m. 397) 
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Venerdì Sabato - Domenica - Lunedì • Martedì - Mercoledì - Giovedì 



Venerdì - Sabato - Domenica • Lunedì - Martedì • Mercoledì * Giovedì 



N \I AI i OGGI io spettacolo trino da Mar 
cdin Marchesi e t mhprto Simonella e prodotto 
datili studi mi mesi *> poi < misurato dai diri 
pentì di via del B donno / srido collocato 
tiefrii serata del 2S sid sgrondo canale in 
ehinsnra dt sera/a si è fillio di lutto ciofi 
per farti passare mosse nolo Spr riamo (ul 
rima che una parte notemlc dei telespelta 
fori uoqiia steqlier/a se non altro per dare di 
persona un pmdizio sn uno spettacolo tonto 
discusso Nell i foto Paolo Panelli e tfice 
Valori a una scena dello spettacolo 


VI CONSIGLIAMO 


TELEVISIONE 

Domenica 

DAVID 

COPPERFIELD 

TV 1" 

(ore 21) 


TELEVISIONE 

Lunedi 

ÌV 7 

TV 1° 

(ore 21) 


TELEVISIONE 

Giovedì 

VIVERE 

INSIEME 

TV 1» 

(oro 21) 





























l’Unità / venerdì 24 dicembre 1965 


Ma non è una cosa seria » a Roma 




OGNUNA A 


Saranno i protagonisti di un nuovo musical 



Un comunicato 
dell'Associazione 

L'ARO per 


Il regista Mario Ferrerò si è tenuto agli aspetti 
piu pacifici e meno inquietanti della commedia 
Delicata interpretazione di Lauretta Masiero 


Si può r 
r iml< Ilo T 


d re n ri ih i ì Pi 
i tr pp > si r ut t it 


In SiLtuia nw imi 
1 ARCI con r iriera po-.it w p do 
erose le dirn ssion p r ( sentite 
din pres len/i della RMTV da 
parte chilo scrittore Giorgio 
Bivnni f dell ingegner T*rnm 
segui o de he ri cinti o nrecip 
tose nomine si virtice di'la 
/jend i 

I appetto pu po lino di tale 
netta separazione di -csponsabi 

] tò da parte riti d mi Monarj 
mentre serve a denunci ire i me 
t-xh arbitrari cd antidemocratici 
in la di Glorie citila RAI TV 
ipira usualmente i suoi alt 
nde evidente all opinione p ib 
1 hea la nece siti ruotai i di id 
d venire presto ad una riforma 
ridicale r m senso democratico 
dell ente rachotelcv isuo 
L ARCI ha sempre considerato 
li ristrutturazione della R\I 
TV come una esistenza priori 
t ma agli effetti di una collo 
cazione di questo grarde stru 
mento di omumcazione di ma«a 
al livello di servilo pubblico 
vento cime obellivo I eleva 
ruoto civ co e rullurale del cit 
t telino ita nno 

LARCI continua a ritenere che 
le linci spinatrici del progetto 
Pud le ino fouhi jent ili pir 
ogni solu ione chi intendi sot 
trarre le ite televisivo agli ar 
bitn dell I secutivo 

II punto di 'orza del progetto 
Parri e costituito dal fatto che 
i principi di cltmocrizia trovano 
una chiaia estimazione poiché 
vengono « ffidati al Parlamento 
e ac! un comitato di garanti 
compiti di controllo e dj dire 
/ione mentre viene riconosciuto 
a tutte le associazioni (smela 
:ah culturali giovnn li ecc ) il 
diritta di avvalersi della tadio 
e della TV per esprimere la 
propria opinione e portare il prò 
prio contributo alla creazione di 
una coscten/a civica della pub 
bllca opinione 


I > il rispi li |> r h ti uh/i i ili 
fi tiv it i rh u d ni \ 111 
t n ( una r i s^rir c he hi 
mmuirito ri stri ili \rti 
li R im i 1 tt iti el Ila C im 
p igni » eh I i j t tt i M i it i i 
\lherto I ii| ii me iv i ! 
un t pni// i i di n \ < > in 
snttof min ìi ( Miti ri 1 gin i 
per comperi o nel /ot/c r del 
teatro sut* vi il ri issici ibi 
te mfiorrIntinto e lue ck m’e 

Coline it i (or te ime nfe fra fi 
pine i re d II n< tu e fi / u ir i 
delle porti mll inno PIK li 
commedia firsr uttma in 

consci 1 del sio titolo non è 
già di per tra le mu sigru 
Recitivi del grande dr inmi 
turno il piruciosso sul qtnh 
si sostiene t nu no netto chi d 
tro'c e prrtito con ass n mi 
nor lucielit i etile sue const guf n 
/e II protagonista M mnn 
Spera n/d c si un loico dell t 
razza dei Baici nino e citi Gola 
per citare j suoi parenti pros 
simi ma non ne ha la pu con 
tradchftorta sinistra s attira 
morale In sostanza si tratta 
di un bellimbusto che b >nz/ 1 
sull i sua v rinhihtà a i uosa t 
che per sfuggire ai pi ritoli 
derivnntigh d i tale orp >sizio 
ne — è ori reduce di un san 
guinoso duello provocito da 
una rottura di fidanzamento — 
decide di spos ire 1 1 grigli Ga 
spanna (o Gispirotta o Snr 
pirotta corni la chiamino i 
maligni) legandosi cosi da sè 
le mani Non evidentemente 
per quanto riguarda il com 
mercio critico «p ccioìo con le 
de ri ni tte ipn io e nU, m i prò 
pno in vista eli um nuova 
eventi! de sconvolge me pas 
sione 

Il matrimonio comò ovvio 
non verrà consumato Gaspari 
na lo accetta perche 11 esso gli 
offre 1 occasione di lasciare il 
lavoro umiliante quanto poco 
remunerativo eh direttrice di 
uni modesta pensione e di vi 
vere sola parzialmente liberi 
in um villa non arrtel ita a 
contatto con la natura Mommo 
non tarda i pentirsi elei « ri 
me dio» che hi stesso ho esco 
gilato un ntm io di fiamma 
per In ragazza col cui fratello 
si era battuto restandone se 
riamente ferito lo induce a 
maledire il giorno delle prò 
prie nozze per burla Oospori 
na comprensiva rcmis c iva — e 



rd itili tnl t d l ! 
1 i )/ i 11 v I \ H irr i i eli 

\ re I ! i t ir d I i sui , 

ili u pr peti 1 i i I 
ibiIil i li iiinuil i I v ine >!n 
e miug ih Mi i Me i m n 
tinto i[ormn U i rie pi r 
li su i e \ fui m/ it i ( isp i 
r t p i » <ju ili 1 U mj 

i t * i 1 v \ ne i v >1 r < » 

giuri il ititi atto i M iv >!t i 

pe r si pi r h tur pri ì dignità 
Me nini > i u < irtu d n pr< v 
viso de II i fi mmiritiri) di ( i 

sp irm i anche di i n i su i 

si t ir1 1 t I // i ( ra t » i 

t i ili i I u i eh I s ih \ diri i n j 

brevi tl matlimonio ìppirtn 
te divine reali i 

I n t In io fme s du irnie ra j 
ro in F’ir inde Ho ilmrtio nella 
fotm i n in equivoca m cui e< 
so qui si dimostra e che mi 
noce io di ricondurre lrm« in | 
treccio ptrsuuggi sii piano j 
del teatro borghese ddlepo 
co Pure non m menno nel 1 
I opera spunti eh ben altro co 
ino sopr ittutto in qipnt > con 
come il carattere eh Gaspari 1 
na il suo matti aie da un I 
att ggnrru nto die hi ir d imentc 
ma-nrhisticn a una pio adulta 
co^eten/a di 4 che le in pe 
elisie eh presi irsi olire tl gioco 
ere de h di M rumo ine he se 
la su rihrll one si e aurisce 
poi nell ambito chi « pitti eh 
carta > su cui si fonda la con 
viv nza civile Co i non e da 
tra curare la t gira eh Barran 
co che *1 gl i dall opere sem 
hra tronoa ine Un ' i verso li . 
mooehiett i non pe rrh c irnun 1 
ciuc la sua pronor/mne umana 
partire larmente I) dove co 
gli ni i d Ile sui IH) h c ir 
si sulla miseri! della carne 
e dell età — e he preinnunuuno 
quelli del P idre nei Sri perso 
napf i 

Ammessa 1 1 scili i su un te 
sto come quello eh Va non e 
una cosa seria s irebbe ncces 
sano ingomma uno '-cavo n 
profondit i dia nrerc i dei 
suoi isn Iti meno ronun/icma 
li meno naeifiei r pu inqmc 
tant* Diversamente si resta 
ceime ha f rito ieks r n il regi 
sta Mino Ih rrero fo con Im 

10 sccno rafoe sfumila Mau 
ri/io Muitovereh) i uni pun 
tigliosa ilhistr i/iore eh timbio 
naturalistico sen/i pct altro 

11 smagliante visuihta dello 
spettacolo curato nel 57 di 
Squir/im per la \ Il e per 
ror/etii Nella rmnrf «mt izro 
ne attuale si distingue a ogni 
morlo T auretta Masiero che 
tornala alla ribalta chili prò 
sa dope un certo miei villo 
tratteggia i lincamen'i di Ca 
snarm i ron delie ilr zza c in 
eisjvità rertificaneln il suo co 
stante progresso eh ihrice 
Molto pio «nmmir n ed es<erio 
le ci è n irso 'Ih il I non 
cui 1 1 luti a cor u ti»! ne tei 
viso i n n ha (invaio li appo 
anzi Tronco Soanriurri è un 

j Barraneo eh grossa evidenza 
Degh altri in genere corretti 
neordcierno Mono Rh Pippo 
11U77I r ovai mila Di Cosmo 
Roberto Rr ini n anl > Inmbar 
eh e la graziosa ferì Cren I! 
puhblico si e commo s 0 <M ha 
applaudito con calore G re 
I phche hanno inizio ng q rra a 
chi voìesst v eeh re un Fhrandcl 
lo pu) autentico e piu moder 
namente espresso fsebbene con 
varietà di prospettive e di ri 
sudati) consiglieremmo /I 
giunco del/e parti eh i Giov a 
ni * o L uomo la bestia e la 
virtù dello Stabile dell àquila 

Aggeo Savioii 

| I documentari 
italiani 

| selezionati 

i per l'Oscar 

La commissione composta del 
rappresentanti dell ANAC e del 
MANICA per la scelta dei film 
concorrenti al premio Oscar 19G6 
riservato al miglior documentario 
a cortometraggio ha forni dato 
la seguenti, designazione Con il 
cuore fermo Sicilia di Garrirne 
co Mingozzi Processione m ài 
ciba di Michele Gancbn Aoi in 
vistiamo di Gianni Amico 

i Un tuffo 
involontario 
di Khaterin 
- Von Schell 

j CAPRI 23 

I attrice tedesca Katherin Von 
Schell e limaste! leggermente fe 
nta oggi durante !u lavorazione 
del film Lasciapassare per I in 
forno che si sta gii andò u Capri 

La ragazza sugli scogli di Ma 
rina piccola ha messo un piede 
in fallo Unendo m mire F sta 
ta soccorsa oall ittore I uigi Bor 
1 ghese il quale si è gettato in 
acqua ve Mito perche la Von 
-schell si trov i\ i in difficolta 
j I ittiicc i «tit i traspoitata 
' a J osfKt’ ile <t C ipilupt * tl Ari 
i capri elevi te h inno ri contrito 
ferite liceio cont re ilh gambe 
j ed alle brucia e *=t ilo di choc 
F stata d chiarita guidigli in 
’ dieci giorni 
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« Amore amore amor » 
sotto un ponte, un in¬ 
tellettuale fallito, un 
« imliistiiale » e la mo 
glie - Una satira dei 
personaggi teatrali USA 


(Costituito un comitato per 
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Due modi diversi di trascorrere le feste n,Milizie Virna Li^l ( i smisti ì) iddobbi nelli sua cas.i 
romana li tradizionale albero di Nitnle Li ventenne Od le Milano fi (hstui) che è giunta al 
cinemi Miravi rso un concorso di bellezza è invece nelle vicinanze di Marsiglia (dove in quesfi 
giorni non fa troppo caldo) sul «set» dell'uitlmo film di René Clair, Avvtntma m Piivenzi 


Una nuova trasmissione di Enzo Trapani 




Dalla nostra redazione 

MU ANO 23 

I v ipelli al t iglio ye ye i ber 
itti i visiti i )( ut le sciarpe 
;/c il (m ig u con 1 1 la r ca u] 
timi ritrovato) penzoloni sul cip 
I ott Non poh i dunque thè 
con marne dallo ye ye uno 
spettacolo televisivo dedicato al 
la cin/one d oggi Questo spetta 
colo Ibi irle ito il registi Enzo 
I ripmi che dopo ( n toxi tor I 
0 ih Milano clu indra sul video 

in genn no n i ricci 0 di continua 
re sudi strada riclh canzone | 
con / totem un i ser ( di otto tr i 
sm spioni destinile alla fine del , 
1 inverno 

Totem numero uno la canzone 
ye ye con cui si mori la se 
rie \ !ri ino ( elent ino Riti Po ! 
vone Ricky f nnco ne sorinno ' 
i sicuri protagonisti e migin 
approfittando della loro presenza j 
n Simano Richard Anthony I 
Irmk Mimo e forse il brillìi 
mto C lifT Rrehird oltre al ca 
po«lipite In Italia Gene Pitney 
Tripitit ha chiamilo Gino Cervi 
i fare da presentatore alla can 
zone ue ye 

mfit v ciascuna puntata avrà 
un diverso presentatore E, a Vit 
torio Gassman ò affidata la se 
conda quella dedlcVa alh mu 
s ca cerili cioè ai compless n 
tipo Mtnstrels e naturalmente 
Ro'linfis Stones e Beatles che 
cantano m coro occompagnan 
dosi sui propri strumenti 
Anche h canzone romantica 
avra la sua serata e qui la 
scelta del presentatore è già piu 
chiaia Giorgio Albertazzi Avrà 
i compito di spiegare ed intro¬ 
durre i v in Gabcr Paoli Fn 
drigo Biodi Morandi 
1 1 successiva trasmissione o 
spitera certo non con questo ti 
tolo i ribolli non quelli di Ce 
lentano ma quei cantanti o me 
guo cantautori o chansonnier 
thè SI trovino m vano modo 
all opposizione della realtà ufi) 
naie e codduaU tasta {vensa 
re per la Frincn a Brasscns 
oppure a Jaques Brel e per 
1 Amedei a loan Bacz c Bob 
Dvlan Non Ce di spelare che 
questi cantmli si presentino in 
cjinr td ossi nilli trasmissione 
di Trapani in k loro canzoni 
non mine her inno Sirà quclh 
mchc la serata di Fnzo Janmc 
a Clu meglio di Fnnco Maria 
S derno potevi pirhre ai tele 
sf ett itori i nome di questi n 
belli j>or metà o per intero’ 

11 nipht è il protigomsta della 
trasmissione riservata ai com 
plessi da b ilio passeranno in 
rassegna nomi c( nw quelli di 
Brunr Mirino P ppino di Ci 
pn Mtth T<nv otto h guuh 
di Nino Mnnfiedi Fd eccoci ai 
hstivil [irti obbligate per o 
Km d scorso sull i musici legge 
Ira li puntiti s ira affiditi a 
I Tino Bui/zcll 

ti ono i<i i tool ioli otti 
sionali persoti egi della cronaca 
montani spesso attrici del cute 
rn i cont Cithcrinc Spnk o 
klh TV corro le gemelle hess 
hr meglio di lutti pitevi cipub 
Cini f ol’obrigida prescelti op 
(untiiquih | rt «( nti'nte 
Un po di m Rincorili per la 
''-iriti coirli iva ino sgonfio 
il p issilo divenuto classico 
. tlmdi? \ il* * m è forse il mi 
ghore •■imho < F i er li preseti 
I ta/K ir \ itto io Dt Su d 


Daphnis et Cioè 
di Rctvrf 

Nel li mpo u cui Intimi Duri 
cut inizi urne tiri movimento 
«he si definì d inzi libira o 
modun in >n ionie di uni n 
volta c ntro t l mniUirdc » dM 
la d iri /1 irntrdt si ispiri m 
per le mie sigttsnve lopiposi 
zumi coreuti li all irte fìgiu i 
hvn dell inlic i Grerii (lumi 
s< il mondo elleno n nelle sue 
npprc eut izioiu csuiuhc mn 
fosse ihremnlf < lumini de i ì 
tolpl li f in' imi di Su«ei Din 
glnlcv c di MicfiniI I nhine il 
innnnzo pa-lorih di 1 on r o So 
fisti -ni nulo ili Oifni c The 
Ne inique il fnlletlo per il (pia 
le Miunrp Raul (IR , imfl) 
forni un mq i r i p r 

lituri II eomposiiore mn svi 
liippo I open su lini Ir iena 
iono.rifu i In (Infioro in pie 
m liberi i r su un tessuto mu 
sirnle drnso di mu vi \ dori 
Il hiilettn limbi do rii arem 
, ehe nsonrnm proponi nle al 
| iresi nvolu/mninr forme {Ri 
| vel idottn Iic finimenti rn 

riment< u l flauto in «ol 

d clai ini III ri n i lieniirlle I e 
lohphoneì li estrudo per In 
jrinii volti on In direzione di 
Pierre M» i ut a Parigi nel 
1912 Sdì. rem crino due 
"nndi Ini! n \ ìsl u Nipn 
«ki r T mi» i i kir ivirn I edi 
/ione enmpli li dilli rornpo‘i 
/tonr v K ne ((Triti in «n di 
si o rh n r r idi f dturn (I ili i 
Der< i l es( r ti/mne i rhrell i di 
t nvest \n « rruet un imiMd'ih 
r he In ri fimi I (ni] il MiriHux 
( rIn si induro ilirnvercn rsp 
rienz» rmis ( di entnum Olir - * 
dir viveri i Pipi t comimpi 
lineari r nle i Mtnlrtix mi «li 
ma eh rniiiiri i<m il passato d i 
primi direnili ili I «nolo \n 
«errnrl diresse lnrehr«lr» ri i 
R libiti ru«si di Diaghilev eie 
cor tggios uni nti h itti // irono 
operi i ih ve ronii / ri Srirrr dii 
Puntonips ih t 'tiiVvm«kv <«m 

si md ih» di r ron < n dori 

I iii/i ino ni ii siro i un e , ,], 
sono ititi rpn 11;ioni fra le pni 
\ doli e i mfir mve di 11 mi ri 
li Dohiissv h R ivel r di ^Irn 
«mskv vivihia vi v i-,lo »lfr< 
«io (spirito n I ongn Sol sin in 
uni visioni di ampi nri/zorili 
< di intensi nm«u(dtlt runir 
ponemh II |* irl 11 ii r i in un di 
scorso di perh il i finir Ihr i ‘•i 
, (Vilumnu il g( lo d< Il Vu»ci 
i nnl h infilili rhlh loloriluif 
s< n a «In lori anzi firn im ni 
v Utp mi ni i «m ir/il( tu qui l 
ir itti r !i tr int( i he i r ntr i««ejm i 
li miglior si noia diritti mi* 
(rimisi i die m \usrrtml is 
(line ancor piu r dlirulo j«ptl 


In II climi d(l ninnilo di I)if 
m e ( lo si avveri nel «no alo 
no are mo e primordi de ton 
prrsliuinsi lo dii 

\msi rruet diri e hi In ila Or 
chcstrn dell i Sm,se Rodi indi 
(il toro i quello dell) Radio di 

I os um i ( lu si gue li h ni lu II i 
dii in lesti o \ndrr (1 uhi) 

Lo Schumann 
di Ansermet 

l il dira ienltzzì/ionc disco 
/nini ( empie dilli Oerrn) e 
dtdiiin a Ridir 1 1 Sthiim mn 
( IHlll lilSài 1 Ohm mire ÌJrm 
finii c li Sinfonia n L tn do 
Op 6Ì he sono esrguile in 
rori c) il I Ordirsi r ì dilli Suissi 
itonmiiili. e >n li direzione di 
Ansernift I impronti di (pie 
si ni11triti c mroiifiHi«hhil( un 
s guo li i finn mie | ari i il pi 
thns «dumi minino m uni sf< i i 
di liti trnKH Un i llu dolore 
ohmpicnnu nlt composto I c 
«pressivitii <M compositore le 
desco Un i il proToiilo i ton 
li mpnriu arm riti si mi turno in 
giusti In i ionie in uni fico 
peti i v duri di lingu iggio II 
pisso piu atteso / rn/ngio 
t spronilo profetila ìnlreipn 
/mm d I Instano rh Ridiard 
W igner si ofìri rinvi rd ilo ton 
pumsim i fi esrhe/7 i 

Sinfonia n. 2 
di Ciaikovski 

Ni Ir piu importimi sinfonie 
rh Pi U r llu fi uKov-Ai ( IH R) 
1119 )) ) r Nr siri li Oiuntn la 

lìnnrla Mihi'Cimo III i ri ili ni 
illuni r v di imi ii/j in mi 
) fidi i vivono h hi preti li liti 
f ti vuoto di rollìi ih rhmi|il( 
ino pi ri mio opportuni inizia 
tisi ( Idi i Dei ( i) di mi i uh i 
siom fin nprn hm li Sinfonia 
n 2 in Io nunon n 11 1 «sposi 
/ioni «li 1 orni M i i/i I f ii siimi 

udini > < I Oidi %lr i I il inno 
mi i di \ u mi 0 1 | i r i pi i 

i nu /m in i r mli( iti i v dm i 
fini h di < fi i Ir un « ri di 111 
( ( mpn«i/|( ni II ( i ukov I i I 
i ( mlmip hn* n i «li K»' i mu 
si i ani n il i la mi f rvi lo ni 
ni > du sv<d^ mi gii lo delh 
iim«ti 1 n i idi ntali *» .tslve 
rh nz< rii n ir popid in mi *< 

Mniz< I li f i scurir »r in viva 
ti mmtn/i' musivo p gli i nm 
Ir p netili M s ( «]| |iiril» i pu 
fe tndo smonti snitili solini 
tv di minti li dow «iti blu 
fili l I II 1 II i< I >< Il tu < 

II Un l/H in 


I i ine V ili 11 \\ ilq i ( h in 
t uhi I di s< in 11 il 

issk j in mg d t m in t m m i 
U Ili. In li h \ , 
ni li \\ il i ( n ini 
I use < hi ni ;>[iin di < s u 
I ihto v im iosst ilui t u 
pi ig* d > n< Il hi iteli di «li ir* 

1 unti miti ìlmtnh sulhi 
un I d tot i 1 1 spii g i/i im 
li II Ulti g ) t ( i on ni Ltc 
inno in s< i 1 )t Iddi ri 
il Nu ivo di M lini / oi t / )t t 

I n ( di Mui i i\ •> hisg, il il mu 
uni che dr>| i smussi di 

i tn k1v\i\ li i id uno fi si g j n 
U slog tn i P l agli ititi |Jct 
Unii r m boul v irriti r t li tl 
»1 1 it ili tn i si _mt i ft di Imcn 
muti 1 originile zi mot amor 
tmor 

\ Puigt l muijMuo p'u tp 
plaudito tic II i c mimi di i c i 

II I mnoru ln/ult il quilc si 
t uuUto un (ut vomico <h 
n mck t ih nlo 

M i co s il i l ne loie* 

1 ibbnmo dillo Gè il Inni 
il j mi come 11 li i spn g i | 
11 I r mn V ihii st ttatui st t) 
di un pi(Usm pu troni//ni 
li k Ut tallir i tediale amiti 
( um Stilli si cna (I ucal ì dt 
in ponte nevwmUese) agisco 
i i tre pcjsonapgi Lo itili Ikt 
tu ih fall io c oc tt dt( r Ch a 
m il quale auebbe polipo plt 
t irtuv um lunga stiada nel 
mondo di 11 i c litui t st un cine 
uhc si vtthà m stona < li tut 
liceir a in questo monito co 
s ditisco lo scolio piu diffic k 
(Itili compagni D non nesso 
I) ìgn ito h su i )|k i i p im ) un 

siu^ d in tip j di imitisi! i ih 

— lidi sdii — du invece si e 
fatta uno posizione raccoglnn 
do rifiuti e oggetti mitraceli 
bili oìo di notte e che cinsi 
glia ili intellettuale di ceroaio 
un gnnde amore poiché solo 
1 im< re è i) l occasi na di quii 
s osi utun/iom. In rolli ì I in 
dustrinlo nchitotti un pi ino 
per d sfarsi della moglie spr 
lindo ippunto ciò sn 1 intcl 
lettmlo t infittili seno lami 
g u è 1 rirci Vilcn 1 a con 
( insieme v i drà 1 i ideisti tale che 
perduti In moght corchcri di 
spotntn Ticntt d riconquistaih 

«Come dicevo e un protesto 

— hi tenuto i sottolineile 
I Tranci Valeri — per unn pn 

rodi i dr Hi httontura tcnlrile 
j mu i icina tt alter Chiari hi vi 
| sto l ni e love love i New York 
| e no e rimasto conquistato Poi 
i hi ette ito uni attneo che fos 
se iditli i quel molo ed ec 
cnm qui ? 

« T la prim i volti che recita 
un testo non suo’ » 

«Veramente m La primi 
volt i e siilo con la Afona Bra 
sca di lestoii» 

« Cos i 1 h i spintn id accet 

I t\u’ » 

I « Bc il fatto che non a\ essi 
niente di mio «nuota pi unto i 
I che questo tf sto si sta rivelalo 
! adatto die mu possihihtà Inol 
tre e molto vicino alla imi 
I espu) icn/ \ e ib n ett\st\ca » 

I Ai pumi di aprile Tote ioi 
! foie intuì i a Roma al Si ti 
I ni le seme saranno di Giuli 
Coltellacci 
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di riposo 


lu ih 11 li i li i /i c ( i 
tiun i dt II l MJRI il Mm unni 
t > di ( Il ib h i/i ni (ni i il 

( I SOI ZI ) ( in in ' I 1 fin ) l o 

s( in il (tntio luti mi t/ionn 
l( \itistn > Cim inai i i dito 
1 U\l \N11 MU A li m /ione cui 
liliali d( li Associ i/iom Iti 
h m i Cu< ili Spoitiw 

Ditti smonto gmiipi di nu 
/) i iv i r int ni il ìgi tiu i èc tnt 
i lubs ininnfoti di ptoit/iom 
( diluititi duoli univasilm 
t jopolm sde sp(tnli7/Ue 
in ptogt imma/iom di qualità 
< ( ) nno rapptes! nt ili dillo 
i sin i/iiini d ir do \it i 

il unti ilo eh cooifmijmcnto 
li it no avutlilo le sigio /1 dj 
st iIuIim nel i isp( Lio dtlh n 
goh « utononne solidi e pt i 
immoti hgnmi di ulltboii 
/ioni 

Il Conni ilo che ha se de | 
ptcvso li 1 ICC si ptrfìgge di j 
con ori eie sensibilmente il po I 


pnssimt misi e 1 * fin vista la 
pi lihlu i/i un I mn *-11 ih di un 
(gì uh un p< i i uni tini t < ii« 
m itog die i 1 1 si nnp ì eh se he 
iì tilmogi ifle k 1 immissione 
no rn culli culmi ali di film 
melili in Riha nonché la 
tilt ss i i punto eh un ronwgno 
su) temi «Pubblico andini tt 
nigini//u/mno dell i rullino» 
che. ivi a luogo dillo il mese eli 
ni ìi/o 

Sin dalla i milione costituii 
vi il Gomitalo hn assunto 1 ini 
pegno eh pitndnrc coni ilio con 
li pi me ip di a icm/umi di cn 
Ugmia pu cs iminme e discu 
Ieri aldini pioblcrm di oidine 
■jv-^yo oigam// divo ugnar 
d mu I Tve*i} pochi impedimenti 
clic incoia oslnc-ol ino lattivi 
l\ fiche itssoun/iom c etegh or 
gimsmi interessili! olla eh(Tu 
siom della culluia cmemato 
gì ilici 


La polemica di Gabcr 

Giorr/io Gabcr t sfedo prò 
lanini tei nel passalo eli qual 
dir fiosHiisitoin imon t/cfa il 
i ìttuia l um ( in/nmeie nu 
turno firmato de Umbeita Si 
in nt/fa filiale osa eli quelle 
ha missioni qli e rimasto ad 
cfos <> (ineenei oggi t uifeilf' 
questo si aio ninno s pcttf r nlo 
a puntati sul stando canale 
< ne premete il (doto da una eml 
le sue canzoni pm infere ssanfi 
e a Ucnticamcnte moderne le 
nostic sciate si di costei anche 
ess/ du soldi programmi te 
leu jm eli tarie/a Se ne. di 
scota ei ombra per d suo 
tour disueto e colloquiate per 
il i io buon (fusto pei il suo 
tenf ituo di untare la eia del 
la semplice passai (la di can 
zout ostinila su pretesti pi li 
o meno beinoli e di stolgere 
iniece nit ehstor a su un certo 
turni A/a ecco il fenfafmo m 
ejue fo st uso midfei poi pm 
formale clu sostanziale io 
Oliamo dire che si esaurisce 
praticamente m alcmie spai se 
osserpazioiii e tn alcunt s ce 
netti chi hanno il sape io della 
spre ftudicalezza ma che nior 
dono poi a pi i sarei bene as 
sai meno di quei che sembra 
lai sera ad esempio il fe 
ma ira quello dell industria dt 
scoqrajica e della canzone co 
me qc nere di consumo un cani 
po nH quale c /naie galoppai t 
addi dturn a caiallo della sa 
tira oie lo si toryliei Dt spunti 
ce n< sono a buzeffe ma ge 
nera 1 mente qli autori dei va 
rida felensia (» quali peral 
t r o co i I industria discografi 
ca tengono a rimanere in if 
tn/lo rapporti cosi come t can 
deUa ì\) preferisco n non 
sfrut arti se non marqmalmen 
te e ni vado qua si dii tutto 
linguisti o Non ihc manchi 
ogni tanto qua e h la battuta 
caVna» ma di soldo si 
tratta di puntata thè non col 
piscono inai dove st dovi ebbe 
Ora Le nostro scinte à rtu 
sedo a proporci aldini sketch 
piu pirifosi del solito (come 
quell i del cantante pei sona pp io 
che iiplla ut a e un rcpolare 
uomo a affari) incanto ad al 
tri d minore originalità (vedi 
tl coUrqun dell wdu trulle d<l 


la calzone con lo sciatore 
paiiheie) ed ha ondo il suo 
cui in me» ned rinfittente brava 
de die cito of f i sftud ridia pio 
sa alla manmra di Sanremo 
(miei pretato con brio da Boti 
pioriio Renata Mauro e Ar 
u lido ì ni clu aneiei il solo 
difetto rii esso e un po asirat 
fo rial momento die lo sputile/ 
di pai tema la elisi del tea 
Irò non ( piu attuale visto 
ehe oimai a lenirò la geme 
et i a e co m 

Questi si deh e t piani rii 
scorse Ri eh Gabc sono nusci 
fi anche a formale tu teme 
coti uu peno en buoni balteffi 
uti pi arie Loie le sufo nel qua 
te le canzoni scelte con cura 
anche ira quelle che non fi 
(furano solitamente ne! icpei 
torto tclui sito (mmc la fila 
strocca milatìtse a U alti e can 
fate dal cordfo) st sono bpne 
inser fe 

Ma quando Si d trattato di 
prendere data pio di petto cei 
fi fenomeni ckitienfi (i<l tmiii 
sino della canzone lo spef 
facoio ha /affo cilecca Peli 
siamo al/a scenetta sulla bor 
sa al colloquio con Gianni R’ 
teia ma sopraffatta pensiamo 
all occasione piu forte della se 
iuta che r andata completa 
mente perduta Infetidiamo rt 
fermi all ossei nazione di Ga 
ber sul rapporto tra canzoni 
popolari e canzoni commercia 
h un asserì azione che avreb 
he potuto colpire nel segno 
ove si /ossc concretamente rt 
Iettata come Bella ciao canzo 
ne die palla di un «partigia 
no morta per la hbeifa » sia 
(In evinta nella i arsione dei 
Mmslrels ('presentata anche 
ieri sera) un banale vwtnetto 
nel quale si mula fa fidanzata 
del pcnhgiano a « pensare sem 
pre al nostro amor » Afa qui 
la nmlla non c scottata anzi 
i scattala alla roLescia dal 
momento che Gabcr ha ariai 
rdtura accreditalo questa ver 
stona come una piova postino 
della possjbtliM di diffondere 
offra prso linrir/sfita discopin 
fico 'a canzone popolare F co¬ 
si ridia presunta polemica si 
c passati franquilfamenfc alfa 
pubblicità basatà sul /also 
Piuttosto penoso a oare 


"Primi in qualità 

I famosi televisori do 25 pollici panoramici giganti 
e 1 clnssìcl 19 e 23 della 


HOll YWOOD ii 
Huifilto li ti dot tnscoire da og 
gì qu ilclio giorno di upo o pies 
so nlciim sum ninni di Mollvvv vxl 
dolio cìk uri un In pirliupilo 
din pumi lioil>vv iodi il i del '-io 
primo film \ n » Mono 
Qu indo i iltiicx o giunta noi < i 
m m i seguii i dii mio e oi l( o pt i 
sonili di urta emqu inti ft i gior 
ridi ti t lotngi-iii p pattinili il 
I u uhi ton n i uluenUssini) 
v stilo c lu slimone olire hi 
mi) i i < rsone le ) inno usui) ih 
un niu listici iceogljon/i clu 
tiro li inno notilo gli o sojv ito 
ri nm è stili pii umtnbile ril< 
srrnt di fimlisno t ilm i nsor 
v iti d ii fnus mn tic un n 
I ho idoli I llt h) ! i st It I )p| ni 
timi uni scoli) <ii venti igeali 
di i oh/i i c divei*- dior i fr i < in 
P)fi Nova ni I dvv irei ( Rohm 
ou K fiuti tt vgnor ( v'K » lu 
( ) ino presimi I ir< olili illu 
sti Ut p< io lu t » pre seti /1 u i 
st a i mnuncr il ì non si sono m 
vece f ) ti vi di ic 
Bruni di ripuliti RB intuì 
dt vi k in H )l|\ wo kì t fluitomi 
f irv kmU dt Natile ( sv mà 
ti tipi n i 1 1 en i ( min i mipio 
I) ibi! md lu i l)is ì j 1 md Non 
si i *.< ]i U « hi I itti h ( i oss i tot 
mi in \m i ie i il nu s( prosai 
mo por mu rprclax uni comu 
dm music ile mi < sislono anco i 
i sui dubbi svili» su» padronvnM 
I dr II iriglv ( 
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sppirocclvi luminosissimi • di elevato cnrolterl* 
sticho iccmchood estcdche* di perfetto definizione 
di immagine 
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PAG. 12 / cultura 


ART|.;F^GUR> 


al < Milione >’ 33 splendide 
lastre dell'ultimo Picasso 


l’Unità / venerdì 24 diccmbic J965 


Ì«ilÌNp» 


mmst wnùwm 


Perchè i «record» vengono continuamente 
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Un piglio ironico e divertito che lascio tiaspaiire un inter¬ 
rogativo di fondo: quello sui rapporti fra l'artista e la realtà 




Li rors i con irmi (01 ilortromos) eri 
mv 1 rie quinci» di Ohmp ,1 
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Enrico Vili, ri> cl h qhillerrn 
( 1491 1547) r.iffìcjur.ilo nell'nl 
lo rii lanciale un martello 




I! vertiginoso progresso dei primati I a la sua spiegazione storica nel miglioramento delle 
condizioni di vita, nello sviluppo della medicina sportiva e nel perfezionamento delle tecniche 
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Pablo F’icasso o II pittore e le modelle t (incisione, 1965} 


Come per oprit altro mezzo 
espressilo anche nei (nnfrniitt 
dell dici ione Picasso ha ma 
infestato si n dall epoca blu il 
pi» uro infe resse cercando 
di scoprire tutti i s egredt tot 
te le possibilità proinndo e 
sperimentando oe/m metodo fi 
primo ricco ed omogeneo grup 
pod incisioni Picasso («(fauci 

10 ha portato a termine nel V 
per r!f« trare le Mtl.amoi frisi 
d O) ubo edite da MI eri SKira 
trenta fai ole di gusto classico 
eseguite con epieffa mirabile li 
ripa d ascendenza vigrrsiana 
che allora cosili«? «nn delle 
componenti essenziali del suo 
linguaggio a cui dd rato eoli 
non ha cessato di nr arre re si 
no ad oppi Picasso leu oro eoo 
slancio Or/m («sPa ben riuscì 
fa pii mettPia addosso la pai 
lina al/pf/ria lo hn rarconfalo 
Ini slesso al fot opra fa lìrnsscu 
e a talentine linai < Quando 
abitato in rne la doefie 1 u(h 
ciò d Albert Stira si (rm ai a 
nella casa accanto Pro-,sa» lo 
conosce; a bene i i abbiamo In 
t oralo insieme ai (empi di \li 
notaure lo staio facendo per 
Skva le Mctnmot Tosi di Oudio 
Ecco appena firmo d incidere 
un rame, linear d impuparne 
tf telefono, impupna in una 
tiomba, mi affammo alla fi 
nestra e intonai o I i tn ti ta la 
ti, ti ta ta ti ta 1 1 SJ ira ac 
correva immediatamente * 

Penso che parecchie delle in 
astoni che il Milione e pone in 
f/nesfa occasione meriterebbero 
pii se/uifli della tromba di Pi 
casso Si tratta di incisioni al 
bulino di pulcesecche acque 
tinte e acqvefor'i frenlafrr la 
sire noie del IH due del Gl 
ventiline del Tri un pruppo di 
incisioni che continuano e su 
lappano un tema particnlarmc n 
te caro a Picasso il pittore e 
la modella 

A rteen are l origine di r/ne 
sto tema bisopna nsalre alme 
no a trentacmque anni fa e 
cioè al ciclo d incisioni tiIo 
grafie e disepni che t enne ro 
incinsi da Vnllnrd nell edizione 
dello Chef d oeusre incorimi di 
Balzac Mu con quanta insister! 
za Picasso è ritornato su que 
sio medes mo tema rwph ultimi 
anni specie a cominciare dal 
’GV Le i nruifumi sii tale sop 
getto non si contano Intorno 
ad essa il suo estro inesatta 
bile ha creato un crepitante 
gioco di motn i una follissima 
e sorprendente sene d imma 
pini 

Sembra infatti che questo te 
ria abbia il potere di scioglie 
re ed eccitare i suoi amori K 
si può capire il perdu in fon 
do è un tema che lo riguarda 
diretlameide L tuttai in nello 
siolgwicnto di esso sano so 
prattuito i si oi (.mori *?aftrici e 
grotteschi rne agiscono rnacj 
giormente I evidente che Pi 
casso si ci i eri e che si ab 
bandone! allo s»a uni di pila 
fifa e di ca« Mca brillante pa 
radossale milizia Tra labro 
in questi figli eircofa ambe 
tm irci frizz mie di antoirouia 

11 pittore e a modi Ila ora np 
paiono un p > come la bella < 
il mostro aia come il danni r 
go e l idea tessa della belli*’’ 
za ora come il urtinone e la 
Susanna oro come la bugia e 
la venta S rio rara mr me Imi 
maggio assume una sfumatura 
patetica un accinto di solfile 
malinconia II rhnrtimento 
dunque indi hi tornente c i mi 
all micino (h esso Pii a so di 
par sua Ut 'Cu ilare quasi 
mavì crtil ameni e un in'ertoqn i 
Hv© più serio, clic riguarda I 


apparilo il > a riporto tra I ar 
Usta e la retila 
Sbizzitami t pi agenti qu 
ste im i ioni non lo sono pe r > 
follari'o dii punto di u la d 1 
uno sinnh limataci imitati 
con pipici demi tifa alano lo 
sono c.f funpi slesso ed e ria 
turale nei nodi e nell inveri 
zinne la hi erta con cui Pi 
casso si ninne dentro il prò 
cesso c natuo rd c pattuii di 
queste In ir e prodigiosa 
Guardando q te fi fogli si fu 
1 imprt ss one che ogni mima 
pine si sui accampata sulla 
propria sopri fan quasi di col 
po a brut line l > • e ibniptn 
I a no i di c aggiungi -i ria 
pr r ogni faql a tl {monne aio i 
rinnega Co ni < nidi eh nu i un 


ripeti i ni lt miniera di di 1 
finire 1 li no un * iuta «a > | 
stendenti n • fi fieno nuda 
< lo sr affo i unge noci a di 
ru qua i gn eddn r sr on ona 
fa c/i Pirris i che la ora a 
macchia e r irrido con nr ri 
profondi gn i de luciti e bum 


<ln abbaglianti (In ndipoa 
putite c pi nnc Ih du numerile 
( scontortici m ombra < in luce 
masse < trpose e prò di 
Ini ni < c n i i > il ore k 
eh allo < re i ioni r/i gn >, r i « 
iniquo Sai pure ammirato do 
un punto di u fa ironico e 
r/ro!(p ro si rapisce che il te 
ma tini ha misteri per fui < 
il lem n della sua t ito mi mi 
pao arala otrnal/rrsi cl nubi 
giare u n»a imifih a u Merita 
Del ri >o Pica s j ron ha mai 
fatto ni Ila di (ut non fos e prò , 
fondamente a tono atra l ria r 
lolla ha detto I mo •run o 
die una dama rnpmrja una pi \ 
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( ata l> i uo lai or t dir Pie a 
so (co gì o a uh fc n ore mi 
coro una i editi ha hit 1 o prn 
za re tic ta n m i me dim 
> ioc/l ni 

Mario De Micheli 



UH l Iti )H S( II \ iM i il il \nit 

Mi I. I Sui Mini < I un l 

i filili (|l I I UlSIS I 

t li li!' il i ai i ! ì in» 
i n I lui » fu ih i 11 i iti 

i „u tgì u I h i , o (il l< i m t 

u n i pi i ili 1 Si i t l ni*i 

lil < pi | i ni m i ili i imi ilio 

il ti li p i (il (|U si I rii» Uli li 
i fu n u (| » <1 inolio ili dm 

hi a «il itn ìnii esua 
j un m|) » (Il il pi imo di 
li n iute b • li u il tunp» 
p ni tu tm 11 tu Orni dui t 

li I » ! Il I il I 1 11< Ol 1 

i t 111 i » ti urlili U * stilli 
i()(i noi I ) > mi i il infinsi 
il tuoi i di il in i pili ni ut 
li ,_h l ili di II l molli. 

il Umiliali di ouif 
i un limi iliiv. a ululili mi 
{Milano i quindi di i tcs ) 
ptr uno sprofer capai! di cs 
sire pili u Inu sui 100 lieti ì 
di Hius dii tedesco \rmin 
llai> di I in {,1 tan idist II n 
t s lm imi di I vi ni /ut I ilio 
1 sti u s i dd c mi se CIilii < Ina 
( buen sali i due dd iistrct 
U don digli uomini lampo 
I ittiulit ili dd 10 titll» unii 
nifi tanti iltic cosi l’t r c 
sto pio bici! et cn time suol si 
I pnihcart il magno fatino 
! rhe ance» a nd secolo ss il 
croio degli Sputnik c dell as 
i salto alh 1 ma c (apici, di 
iibi taic I aP< tir i li figlia c 
spumi lini mribilc di steli rio 
di II uomo dt ioni seu< li pio 
pi t ip » u ) i apptcsv ut ì li, 

m » i * •* dt i n di ) numo i 



La partenza del miglio in un Incontro di fine secolo Ira le Universila di Oxford e Cambridge il primo «match » fra lo squadro 
di itlelicn dello due università inglesi si svolse nel 1864 


Kipchoge Kemo I allela del Kc 
ma che hn recentemente por 
tato al limite di 13'24"2 il ia 
cord oei 5 mila metri 


questa settimana in edicola 


Dd ti "in i stm i di II Uh 

t» l il „i i i 11 i n in UHI di 1 

< ipiluli d* di ( i ivolio I min 

k i iti i i i ili ni i li nip t i 

mi mi ii t*"Sintimane ug 
pi >i n ili Ni PI) 2 i Imiui uma 
. i i df III in pi cullila atl< nc he 
pi o di i o < m u n Ilo ai ni i 
< uni un c so i pi un i isla 
lì dpi) Hos< un In lo o-l ih 
-iCo pi linai i i Inni s Dui» in) 
j nulli 4* «lt matti Ho (pi ma 
tisi i Pali» % Kv m> miti i 
| i7 77 Dopi Imitisi Ito < imi 
; nel 1 M‘> ii tu o ds ci mo 
st ili poi i iti i qui sti hv dii 


qu di si snior/oi i ogni tentati j 
vn di miglioicinu nUi 
I logico quindi prevedere 
chi i rii irds < orUimii i anno 
ad issili b Ululi pii lungo 
limili Intimo basii con uic 
lari chi rdla passata slagm 
ile atleta e ben li (ritolto re 
Lords inno bah sona stali mi 
ghoiali ti i I litio i erodalo 
ili i 1 1 di Kuts sui j (100 mi 
In die risisteia dd P)>7 (op | 
gì con Ki mo siamo a quotai 
Ìi2i 2) i nd lincio ilei dt 
r co v salt ito d muro dii tu 
mi tu l n insiemi complesso di 
I utoi i arci editano la noria 
dilli in ii testabilità dd pio 
gii s o uni mo gì tinaie m c m 
e compirsi a ih hi quello sioi 
(ivo Sa I | issato lo spoit eia 


pi ideato da uni isigua mi 
noian/a nuntu oggi suvvia 
a divimre un fenomeno di 
m i"s ì m gì ado qui idi di ( "pi i 
il» i < un i Idi più numi i o> i ed 
indie pm v dolosa 
Ne bisogni scoichie il ron 
dibufo du a questo stonvol 
pinti progusso proviene da 
uni rnighoir couosmi/a della 
(isioli gì » un. ina eia un alh 
namemo pm specializzalo e 
jcientifu ami lite condotto dui 
pi i fi /lonamento di He installa 
/ioni spoi Li ve dal migliori 
minto delle tecniche (siiti 
1 otti) d Ile moditichc dei re 
gol munti i mime (bilia foi 
ni i/iom i il pi i fivionamt nto 
della micia un spintivi i da 
pi (imi iti dii natoti 


Mi piu m pai tu alare il \u 
tipinosn piogiisio delle per 
fchmames atudche trova la 
sut spieg i/tom jslonca* nel 
h uligini aie 1 eondi/iom di vita 
che j popoli si sono conquista 
le e nell afl acciai si alla ribai 
la di aldi popoli (Artica e 
Asn) sino a tempi ucenti 
coinnia!i//ati Kipchoge Keino 
il record ni cui di m/i citalo o 
il primo alida dellAlncn Ne 
la che viene ismtto in una 
gì ìduatonu mondiale dell alle 
ea leggera m Asm oltre al 
IO mito sut 100 metri di 
v ben Chia Chuang non va eh 
menticato il salto in alto mi 
su atn meli) 2 2~> (siconila mi 
su a mondiali ih tildi ì Umpi 
dopo il 2 28 di \ litri Ih unni) 


dell alilo cinese Ni Chic Cui 
In bicvc tt.i quale ho «inno 
la maggioi palle degli attuali 
rccorefs saia solo un ticordo, 
mietesse! a solamente gli 
statistici Nomi nuovi di uo 
mini di talento e di volonli 
comi anno pii gli stadi e sa 
ranno og„°Uo di amimi azione 
La gioì i esali ulte dello sfoi 
/o cicatoic li ms i/iabile cu 
rinsila umani nulla di ogni 
veio piogiesso iiicvt'ru nuo 
ve soddisfazioni e, nel mo 
mento stesso in cui 1 atleta e 
hi folla esulici anno per uti 
<v nuovo» umile ummo rag 
giunto si apm nino i «cancri 
li i pei anelale olii e 

Piei^ Saccenti 


STORIA POLITIgA; IPEOLPISIÀ 


p( m) (p un i isl 
nidi i ! / "‘J dm 


luti I u lis) 
) t pi un insta 


f-vrsml lilj 

fin, L ' S Pii JÓSfil U, 


fi felf 
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Imi sellini ma ili tono mino 
re gli editili li inno connina 
lo il loro imi m de progiaiima 
eli pubblicu/u ni senza conta 
re sulla posvbihta di in 11 ire 
sonine i eon urne issimi nelle 
Imo ((illuni Millanto I on ani 
si al posto (LI prtumiuniM 
to volumi do i sfondo tronco 
e uscito con un volume Mu t n ì 
tali/io > una garbata opua 
umousliei de 1 tu scrittore urie 
ncuiio di fine oltoecnto M ìrk 
{•vani (il c libre mimi di 
Tom hauger eli /I principe e d 
poi ero eli Un amene atto alla 
corte di Re Artu) intitolato 
UAC.GIO IN punwso fu 
M Celldti M ir/ ino ilio tr 
(Il f fO I/lllglIHsl 1 DII) il 
du ri tenti t » conio di un ver 
duo mirin in giunto in ino 
stiano piruhsn "pieno di t) mn 
senso» singr lai me nti nmii \ 
stante col () iradiso c un r n/in 
naie che nsultav i da una Iti 
U rati» i si numi nt ile inni/ 
/ali dallo "indoro 

L EDONISMO 
Dt DORIAN CRAY 
I altio titolo inteiissmli ( 
eostmnlo il olito d i un ( I is 
sii o rist imp to m 11 i (un ole 
i diana di ^ intoni i si ti it» i 
qui si i vr Ila h un e I issieo ni n 
mollo dittU"! r» Ih idi/ioni 
etonnmirlu di uno dii mag 
ginn csnoncnti del dii adititi 
Mini c iri>[)( ii Oscar Wddc 
tilt >1 10(1(1 ) du alti averso il 
i daneli mo » c I atto i/umc ne I 
I i v ila rii nr edoni" no di ori 
gnu leder ini re igi violtnlc 


metili (lino allo "e Jiidaio e ai 
la condanna per umuscsMiati 
1 1 ) al punlaripsiino di II età 
vittoriani in qui sto volumeL 
U* (l tifi» miio riteollc tre 
citile sm uhm pm uni» un 
i ohi irieo (li HI I fi M IO DI 
DOHI \N (.tìW li f Halli 
m ) < due r ti conti di ut un o 
11 mo p ir ulnssrih II Di I 11 
IO DI I OHI") -vHIHI H S\ 

uif . il r an i \sm \ nr 

( \\|I Utili I tri (<r i//D 
Huotn I iniic du/ior» eh \ng( 
la (o ir rntrap ini all > qu ih 
può si può ancora rimpiow 
r >rt un i a t i ostr nlu/mnc eli 
rnnu ». di c ila/iom i un Inno 
troj p > poi o dui isi th o < orni 
■ ir \ * r c ir* blu eh sidr» tbih i 
simili coli ine 
L'AMERICA DEGL I 
« ANNI RUGGENTI » 

M » ri dm lisi in p ] un i i 
in i iì/o ih 11 * sef itlnri irm iir i 
n i 1 N l it/ c r il 1 ronfio r» I 
PUH [1 MÌWDl G \ ISHY 
Ir [ Pu irui l UH 1 i pc r 
i ri ili) i di I it/e< r dii e md i 
t i m >11 i r re sr ( mi in que sti 
mi i ni i guicu /1 rii tls r rita i e 
ni f i\ ire eh 1 pnl blic o I li 
e n/ ) duhb » uno dii rrnsu 
o» f n ori dell Vr» ru i di h 
1 mrn rug« r cnfii on ennlnrc 


I l li ih di ri il r allv a i KO 

\l\\/\ 1 ItU COMI giurili 
i o i il tri /o nume io si n /1 
| ih un mi liorauiLnln ru 11 im 
I pi l'itCI u tu 1 ili cu tu II i se 1 1 
I ta de gh "( i lìti M o in ( i re 

l 1 i ((mudi < tu i m i il i dii 11 

I "i i v t c di aldo ino già tvan 
I / il pc r min» il p' ccdenii 
' Ih r e miprc neh u e ( me c ose 

| » "li i m »n< ni e hip ir ite i ino 

qui tsiiahm iti ici ostati ba 
I "I I t !< i< ; di i riunii de {.li lu 
1 ini i eia v i t gnr ino Me r mi ( 

| ! in giu me v Ubiti he ad Grill 
i pir/( r laiut'ivt I mictcm/L 
[ \ndreuv lo//i Ih nrv Io» 

1 oc/ '"ih a V n» rito Inveterali 

' LA SERIE 
| Df ANGELICA 
. (.li litii tre voi linciti non 
mi rii mo un I lineo di"t ni " i 
o|H m li M tm i non cerio un 
pi m iliv i voli mn "oeldi fui 
l p il il » » i Ir p| * "i i ni i ii 

I / ì iti e Ih d i l ( m )hm u e hi 

li ir ti tt i lt -hìu di i 11" u i 
| li i i mi in i mi ivi ( Itimi 

dii si m i iv\i a»» >" i di \n 
» 'il» . M i s Gii •» WG! 

t I 1( \ I INDOM MUl ' tr d 
Olii mi I ) ih D ili OJio i 
l ( mimi e< ni mn m in i liti rn i 


imi) riuso t (indier Antro il 

ri ij • < (h n iti \r h irupe gnu i 

vili dt uni narri/ nru vdeur 

rii il r /i lu rim >"l r p ili tic ! 

r t( s ì 

li tm» ru » v o in c ueul i/innr 


( !(i! 10' I ff 1 IO MIO ' di 

SCELGE 

I! Sprint {[ 4 . 0 ) ( S\NGl 1 

CASUALI 

L MìlN\ di L Ih ine/ (li | 

| n olisci editore San'a.m 

le 1)0} 

continui n gol irmi ni lì pub 

-s 1 

bue i/)oml del cosidtulli » quii! 

d* di ] 


j [ tu lune (jch 'il ri) t.uln ih‘t7, 

, ni.u tt Ilo f pi un )ti"t i In» t Ni | 
nielli > mi li i /> a Ogg dia 
sogli i eie 1 1 * G ut (ine Insiline 
di uni stagnili 1 alleili a viva 
e is-arn » i I u/uli * de 11 itltli 
e i le gufi i limilo [aggiunto nel 
pt o 'pi mi il isti lì jihIv dal 
soni il limik di mi tri 21 ti 
ih 1 disto pi un dista ludvik 
Danik) me in tu 22 e ru I tilt 
le Ilo iprirn me* i (.vidi /si 
voU/hv > uh tri 7!.t 
i Nc e r ri i {le ns n e ( lu si sia 
no laggmtii i (anu.ll » ehi 

I Ini u um imi Hiutus Hamilton 1 
lt nto di pi iteU// ut t di lumi 
mi t tilt unni osarne riti Nd 

) ptj-1 ii m il condì che 

I melo lo i luglio la sepia 

' dra di * U». i le ggt t eie gli 
St ih 1 mi d me c tm / di lui v 
(ulto e! predile qe» ili 11 
mai um i tt rupi e le* mi 

"in* c ni _e«mo Uro p 11 ni< i 
"i nati ri uird mondiale 

v iguile i I ui «nrr/s ( l 2 t'1 1 ) 

HO gard ih 0 (li 0 8.10 

j i aids 1 il. MI 1 ) inizilo 
, T jT 8 ( Ì db) HO hs HI 
{ 112) HO tjcitcls » s )d M10 , 

r 5) alto rn ’ ili Un 2 ’8) | 

I lurido m 8 M <m 8 h> triplo | 

tu Ih th Un 17 01) peso me 

i tn IH 00 un 2i il ) disco nu 
j tu u) Oh un fu 2») giav il tot [ 
lo n al f 2 ( iti 01 "2) ( urite i 

I piti) Vi (IlM "I IMI ) Il I iti 

(n n )ltu le colonne ri I reo i 
[< mimi igm tir da Ilam Itoli 1 
I I gii ih msm ( ( sso ineo ilio 
un in ih {f le ni tt iv o di Ilo ->v e 
ile si ( .ne si i Molo» r it quale 
bullo gm li "il prnff/i i d 
|0I i i P » ( imlnl i so t in lai 
in. tilt dii ti mr i dopo il lOn 
"i n/ r [ii r itti ruise k ut ( v i 
I u i » d I diluir ilio D H Ih di 
|lotti» r i di II millon Iu un 
u utat v ri roso se si uo 
lt ma imi» i Jtnuo Potile 
i m v io t h i lumi) mn ini min 
pntr inno ni i oppi»tue dt \t 
I mri s m M i i» m » m oh Ut a 
I t ori» m ogni dtn itllvit i I' 

I si r ahi d'auto naturale peri 
j s ire che pm i limiti si i/e 
! r inno sempre piti diflitile eli 
verrà pitti rii et da pi c ci aie* 
die si imo ancora distami mol 
to distinti dal soffitto se m<u 
I ( sistr questo soffitto contro il 


» Ballata tedesca della guerra e della pace »: una raccolta di immagini e lesti, 
da Klee, a Grosz, a Brecht - Dietro la grossolana e fastosa mitologia di Bonn 


L ili la Ueh r a de II i gue ria 
edili) pace (p 211 I 1000 Leo 
««re// da Virai IJaii ì% r i) cu 
rato da Vu/omo V/eivsm.o ( ahi * 
jri.. i si prevfei a due ordini di 
cortMfh rei noni Anzitutto e una 
bella strenna un ile gante ie 
gaio nel eliso migliore della 
parai i pere he il libro non e 
parai u nte 11 (.su o mn ureo di 
uni i(ii(i critica c coi rosa a 
cbt si isprMm olirmi rso i»t 
magno arti fa rimerie ossei! eie 
nife hdtoJfei a jcihim nauti tale 
aitici pungenti ed uà imi e / 
pn ai tanto alb. immagini i 
itisi dt fi rei hi b cadasi aìn 
dei i c le bri dist cpudui > cinti fast i 
sti o buon uff mio la pii dea 
(io ricco d un moralissimo sor 
teismo de Un stesso ( aldi raz i 

Di que ta i ent ilei alquanto 
demolitone! rGbb'nmo esser» 
epati all ciutorc i n i t cechi c 
meno tuihi delti (termania 
peggi ire della ( ermunta bis 
s mosci del privo dopoguerra 
sanguinaria dell epoca nazista 
e golosa t tubulo dee/li Ade 
raiiiei e degli frhnd som 
tnes i in gnu ei impiioasmnen 
te <tri mano pesatile e cfuesh 
Immolli qroffiseo e grandmo 
(i aitine e (i scemi o/r/( 
(iicu lo (gusto f po eh e rd> 

( a tee me ntc di pitsei in r/ir< 
Mthorhj eieifu ( rudelfei <f( 
ghigno triti ironie t quasi 
a/nolo (renila t he ptr qrieil 
r tn it ic um tdln c ottura ita 
tm un 

Qui nenie il nero prò ab 
s«l bailao la noifc della ni 
sera inorale dilla forfnro 
r/elfn fonie cu una tutto il /> 
gito durante l hitlerismo mn 
non i meno ossessua — an 
che se ilhiminrifei elei «no s?r 
fei cl irreale luce al neon - 
neUri fastoso epoca e/e(/a Ger 
mona' e/i Homi I qiuindo il 
segno efa iene pm soffile* to 


un in Grosz e gli spati barn 
ehi sullaroano non c pir il 
sorride del sole ma per he 
un n emfWfo eh rn i e e di cielo 
si sharie spile rose e ini qto 
re degli non un 

tn secondo luogo dunque 
questa Dall iti laUsca permei 
te di gettale an occhiata ma 
significatila e puntuale sul 
mondo eh II arie grafica c del 
fiis( e/no j)f)i»Ur«> in poi hi olire 
m Ila Germania cmitenip ira 
nea un mondo (he si collega 
i greci e frodi imi t ultimili 




e a determinate correnti e 
mai unenti, un mondo che non 
potei a non essere ieri antt 
foscisfo c» non può oggi essere 
os equa nfc 

f)i questo n parla il Calde ; 
ro zi mila mote e donimeli \ 
tata prefazione nella qneiic* 
(/iiis/anmnfe oli omaggio pei \ 
la tenme ed eroica latta con \ 
denta da tanti coraggiosi arti I 
sh io»lio il nazismo, sacconi 1 
pr? 7 tia In sforza e rii.rei per in 
ehi iduare le ariqint cd i puri ! 
fi di riferimento d uno stile j 


















Wcisgorber iSimpliussimus 1959) « Industrializziamo lo citla 

perche i nostri figli abbiano un avvenire migliore » 


che ut ima inriefo d'ncccnfno¬ 
zione e siq/e/esfiom cresce pur 
sempre su una matrice unita¬ 
ria E considerando labe za 
ereeztonole de* risultati rag- 
qmnti in epiesto genere d'ama- 
rei sofuo - fa ufo per fare 
gualche nome si vedano io 
Ilitici di Paul Isles del PHI 
o Ai ri vano 1 di Otto Pankok 
del l!)U o Panie eli Pouf We¬ 
ber elei N57 — logici paiono 
i nehiam» onebe lemoft per 
vederne i fondamenti dalle 
cniquecenl^sc he scita e mora¬ 
leggianti sul dimoio la morie, 
lo religione i costumi corrot 
ti al grandioso I.belli sino di 
un Iteine 

Quello che pero colpisce eh 
pm e l energia con e «t que 
sto complesso sottofondo, in 
un certo serro « c/ossito », 
rasce od einmmrs, dei prò 
bieini e delle freipcdie dei no 
s/ji giorni unendo allo forza 
ansioso deho anfico ricerca 
del vero la finente denuncia 
dei mah di oggi ( osi I urlo 
espressionisfa si tramuta nel 
e avo bne/eho delle spietata 
e i/fa che si lamio /«rosameli 
te costruendo in ep/esfi anni, 
cosi fa sfife flaienle si tra 
sforma tn un serpe’n/occio neo 
nazista che \denaucr amico 
degli animali tiene pudtccimen 
te per hi coda 

Qnc’s'o Hall ila non c perciò 
sol/nnfo «no feslimomonzo del 
lo infida operosi/a di oh «ni 
ira i miglimi in/ef/effnafi fe- 
e/esebi ma «n affo eh amore 
ierso fa ieri) Geimonia, Meni 
r sol/onfo »» ribadii e J eferua 
"celfa confro il na ismo ma 
an gesta di sfida e di scherno 
leiso i bamfneri e r/fi affi uf 
luinh che aggi ini nano a gira 
re tronfi con lo reo. ione nel- 
I animo Afa noi lo sappiamo 

Massimo Robersi 
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Si c 


di (dotino trnctidoln . tirila S t •uictcnn thi Vii 


di inita Vagliatili* del fornitalo i ridonalo i ruoto 


Ti IH I pii f )I t» 'il 
Ct Im «n> p ] 
(1 ic u [(in il un | 
il i p iti i i e 


«n n i il 11 t ì di j i> n il * o 
hli n I de li li *- Il I lf in p ili 
Iii i t li; Hmiiii *( d il i ii 
h (li III gì M t ir m | < 

L i ini i * ( ; i/ i il i in 

p t il > Ì j r io pi arpia 

'I do filiti n i n p ’i 11 li 

(IlMC 1 [li \ l Ni lit l I l t II M 
pi i m i ( tt r t n ìuH \miji i il 
rlid iih » M > i ijn» iid» n il u 
m i de I r ippn li li » sci i< r i 
im itti i ( iti t ( mai in h 
mia ; >si/n 11 

'I ovo f n i f() istri t i I i 
fin [Hit i Sf ! i di fmi/i ira d» ni t 
ni'» i n iti\ i ;>i tur nnin t t i di li 
b«i p r e » di 11 li f mi zi ih di 
uno ‘m rametmumi u v 1 
(ali i I urn i ni n rii ( ( neh 
r> r ( e i e rn nti d i un n i 

p amili i M K ( idi il e > ii 

no (tic mo ( n flu ( i difk 
ìrn/i tra li mia pjsi/nnt < 
fini 11 i d li Mal i ( h< inveri 
p< ci a da orimi menila uni 
l( rsi d iff oid i su un prodi i n 
nu F n i*n prima 1 m mi j 
prm i il d illm d I ( \ da tt 
f hi la torni i/inne di uno f h < 
imi nio pillila» non pio prc 
si in li a f! il ( uiU n lo di un i 
pii* allumi prò/ imma'ii » o 
oluino dal i Kfiiitisf uricnto fi» 
a (uu obu.itivi comuni ina ( 
anele um e ne se fi si do 
viss meline dauoido sul 
« nu le Ilo di sv iluppo i pri na di 
coni ntu all uni odi p 'litici 

unii u lutammo aspri «ut a 
Jung i Dout mini enninrnri 
a n t tteif i d « e e or lo u e lu 
cosa s mti vidi pi i nrogr mima 
poli* io Non t difficile senr 
gue in c<il( i tpr n/e prò 
ginn inalidì tosi viv uè monte 
afltrinato la ruma di corno 
di alibi per rinvi ire prtsc di 
posi ioni irniiH finte t conver 
l'ui/i and» pai /tali sui pi i 
bhrrii piu urgenti dilla pace 
della libi rta e del livoio prò 
bit mi elio non sopportano prò 
lune de attese* I a»orando a 
prep.irare una intesa lentia 
lo sulla base eli un program 
ma comune cominciamo in 
tanto ad incontrarti sui punti 
che peunuliono già un a/ione 
unitaria I e;ueste convergiti 
/e* ne 11 azione mute i anno ne 
uno sicuro 1 rlalwra/ione di 
uri promaniti i comuni 

\ mio avviso formazione di 
tino sehif rami nto politico ed 
f l<ibora/ioii( di uri programma 
tonnine debbono tsseu urnsi 
deiati momenti di un pjocesso 
unitario mi (inali 1 ini/abv i 
politic i la lotta delle masse 
i< esperienze v ssutf i la di 
suasione progidnmiaUc.i sia 
no sempi( stintamente intra 
tinte in una costiu/iont ette 
non può non pi oc edere per 
loppe successive I*eiciò le 
spingo le illusioni pi ogi anima 
lidie di ehi pensa eht 1 eia 
boi azione di un program na sia 
Ja condizione mcessarla e sul 
JieiuiU pei giunga e a etili 
i sultati politici 1 stato I c ì 
iure illuministico del Conugno 
dell Lliseo del libi (un tu >c 
che pei la vaila noi tomu 
msti tutù.mimo subito) pai 
Stile che il programma di ero 
tiosmistia potesse usciie dal 
lo sfoizo itilellcttualc di un 
gì appo di pulititi t di tecnici 
potesse esseu elaborato dal 
J alto niflipr nduilf metili dalli 
tonsidtiazione delle forze eli 
mobilitare t digli scine ramni 
ti politici Io stesso feci allo 
ai notale flit i piomotou di 
(pici convegno indicando le li 
lice del mogi lima dt tallio 
* misti a avi vano t v il no (' pn 
lai e della 1)C l d< i suoi m 
temi lappoiti fli fm za ti i de 
sti i e ^ misti a e de I PCI Oi a 
un pio Mamma può a; punì 
bai im xjstulo cd ancii ( un 
late ria stivi a poto si 
non n is c dal) i cune tela » spi_ 

11 enz i «elle in is«-t h ti n si 
appoggi i su de laminile fnr 
ze polii clic e oaah n rumi 
nu nto si non si li itiiK in 
obiettivi di loti da tapgmn 
gne 1 imi illusioni illuni) 
rustie a pensiti aie un prò 
gl attinia i i/li) i ile un n o 
flcllo di sv luooo bui (orge 
pillilo a )b «i pi i se sU ssn un i 
fm za pi su isti i ij i(< di i k 
col'Ik h t use usi e su, irm 
r( siste 

1 poi e u ì I itti di pi i 

snudile ’ I i UH ito pi is in 

die li pru-inl iziiut di un buon 
molle Ilo di sviluppi disui m U 
re sisU nze nte le »sate Mie «il 
Ululi 1 » /( (fu igniti di | e tpi 
lubsmo i i i mo non pi e nu 11 
'-nluie i proludili nazionali 
ma d.fcnel i e ( i ifRn ziri li 

posi m i d pi Kilt g <» Sr ti t 

ta p* aio eli sp // it le li o 
e gmsMche ie s «.pn e mobili 
t r <’n le rn sst 1 um iti u i ( f li 

si j di iute r ile di IH i I Idi i ì 

gì 11 obli t v i ehi e r sj mid 
no id urne iti i uu r a di vi i 

eei » tu « >1 » e U»\e d( li i 


nuov i m * f * i 
Noi non si mio 
debbono supe a e i 


N ( « / MI vari r udt e 
*i lo i ( 1 li i t eh rp 1 
I i d fi orio rt [H»n iu ì 


M i I i Miti n * r a p a i 
ali 1 i ili * v i il mod > 
ir li i » !t> I, -i 

I i> / i • i 1 n I »< r (i 
. < li II i I ( il r i il f no » ri 
*-p n ii li di 1 f d in i i d 1 
(i mio misti i Si s i!> i S r c 
d( III p a> ile i fu r i n/< e dt 
i eli i rr ni compiuti \ »Ji imo 
ir f i r in ite prosi gin un di i 
I l pp om »n ilo (Ir mi n i 
1 tiro c un i la M vlf t affé i 

m i d b i uno pori iti iv 'inii 

un proti sai tmit ir ) thè sia 
iss r nu i «litico i ; mgr unii 
tifo t ri f d< ve p i lirr el i al 
[ ( uro p»<mtSM sj n i U quili 
| il rii f r i non a\ r » bb sf oso 

l flt 1 u st i i e \l«i t i t s uà 

uriito lu lo sti s o d tnttilo 
! di Ft iv imi i ( già u i F etto po 
Irti» > 

j ( hf eoa ( inzitu io 1 1 x si 
mstr i ’ fli un parla f i M ilfa 
I quanri i flrt fhe re un pio 
fai do tris a dio nelle forze del 
* la sinistra * ' Quale sinistra 
fu ire ln> la MI c el altri 
1 come lui r fonosa no d f 1 
j comunisti f inno narte dilli si 
I nisba quando hi scena farsi 
s 1 argot rdrr i o assumere eie Ilo 
rospoos.il d i^ o qum l» le no 
stre for/< ed ì nostii voti so 
no indap nsabrli silvo a di 
mentir ir iru in albi ninmen 
, b Oia ri'tngo e ho una <t si 
1 rustia » casta e si affermi nel 
i la conti nini i storica di un mo 
v'tni do i mnfasnsto laico 
re pubbli» nit che hi li sua 
b j e ne 11 i c 1 issi op i ua c 
orile foi/f fhi lottano per um 
trasforma/] jnr df mof ralle i r 
socialista del pocs'' \ scanso 
di criimnn ritengo che crup 
pi di sinistri cattolica e forze 
progressive del mondo ritto 
licei si possano ritrovare nella 
linfa che è storie amante se 
gn.sta dall anbf iscismo dalli 
laicità deh) Sfato dalla Ri 
pubblio i ( dulh Costituzione 
t dall aspirazione ad una tra l 
sformu/iore socialista A] di la 
delle poh mehe e delle lire ! 
razioni I siste nza di qur st i 
s nistra clic cnllapixiitn del 
le cornuti democratiche cat 
toliehe ripprcsenta l«i mag 
gioì mza hi pjpolo itali m> 
si neonosa in un enmone pa 
(limoni i rii loUa ed esperio» 
zt (intifiuom* Risiile nz i 
Hepubbbe Costituzione j e nel 
I atteggiati e nto comune pi eso 
di fremir i problemi di e arai 
tele isbtunnnuk Dopo hi rot 
tura del il (Ugge truffa) 

I i s instai si i ritiov al i umt i 
contro la nbroni e n* ih ek 
ziom del Residente chili Kc 
pubblici 1%2 e 1%D Non 
e un caso che la smisti a ita 
iian i f onc m quest) giorni 
quella Tra ice se si sia ritru 

vaia unii, in una iniziativa 
umt ina p r sostenete le can 
didature di Saragat in Itali i 
e di Milt rr ind in f rancia 
Questa un a sul terreno del 
le istituzioni non l «incoia 
una polita j unitaria In sap 
piamo ne in Italia ne in 
I rancia e tuttavia ne e una 
premessa indispensabile 
Da quest i puma affamazio 
ne e si tenz i di una sim 

strn - pn ridiamo avanti nel 
h morra li una nuova unita 
politica bisogna a questo 
punto fìssm alcune grandi ; 
scelte quelle che i frincesi 
chiamino < plions s alcune 
grandi lime di indirizzi gc j 
nnalt l’n prima se e ha pie 
limiriau c q itll i di mi vii 
it ili ina al socialismo di uni 
tn>fnrm«i7i i dem cniiru e I 
s ic i usi i eh I p a m ne I rif ii I 
io di ogni mo h Ilo ( itr neo d 
1 i nnsti ii il ì na/lnmle Ma 
i que sla salta neve eorn 
spnnderc I dir i de I rifililo eli 
ogni prmmrfRa disfuinm/ » 
ne anta rmmmsta ciò e h< i 
giube a libar possibili! i di i 1 


il uu / t 
( li e i Ibi « 
il i 1 


« 1 i tu le 
n m pr 'r 
ih te i ih 111 

ti I i . 


b i [>n uilib ili M di i 
i nu ri r isi di t f I m< io di I 
» nani [ ti r mi n< ri m , a; 
pu g » ir lim nb di ri >n » « < 
re il tf rn > di I lil> ntu. , ) 
1 sii Imiti 

\v mzine <i \ < u U i « 

povsiluh pr »e i Ir t ve rso «iltn 

se 1 1*< ie r ili {lu md < u > 
la bue i «* ut» pr r uu n i < r 
o unirò S n ( h tl n t| «ih 
a f tvore di un i ! * i i c 
ra d p in (• in « n h »i i < 
eh nentrdt i eh un nd t) 
meni di ittuaz u eh II i ( > 
si ittJ/K nf di un i p lit e i ni 
normr i di j» >u f r it il n d( 
Dormiri f f), ffmu di 

strutturi Sento ui ,i * 

punto lev ili la c itie i di fi 
uh ipproiMYiv/« i F 11 \ ir 
re hi ( po»' i nif dii , nu q« r i 
d ir ordo s„ f)lk », „ 

scelte se pfr ognuni di ei 
1 «iti i tilt i piiitie i n ii p ,n 
se (ggi r non domini d m 
prove piu illumin m*i di e u 
discorso t non urbuilesu su 
Fato fatti conc ri i * n n \ n< 
pi mie \d ogni s< < 1 i un 
rah corrispondono atti f ina e 
ti irnmedi iti i soli < Fi» p > s , 
no rlurf , quflk se e hi m 
vignine it i p leu , ( f ( n 

t mio un i iiiu i rii t jpp > 
fhe imnf (n un nt e > > , , 

e re te r sp ^ìs ,b b , f f m si 
gniFif a n gì con t un i oli 
argr si »( mirre n e n t 
*F \ e In ini f con r ih i»o ei I 
1 II dia «ili i rie i ri a di un m 
hi/iole pie dica sul) i bu e h 
gli ifcordi di (,mf n s, 
gmfìf i att ta/jone delle m» » 
nt ronlroUo degli investirne v 
tr e qiimeli mti mnn fhll « 
Slam di fronte a r itb di coi 
rcntr izione moni iv»listic , eo 
me la fusione IYison Moe*e 
c limi 

C «si 1,, fnstrii 7 i ine di u i 
nuovo se hu r ameni » eie il,i sui 
sita e eli una e rumini pn'n 
foimi prodi «mimi tir a prr n 
(h t i attr erro un sr, k r|, 
Sfe Ite <bf si Ih inno vii va 
seniore pm pan i r c mere e 
nf II itili i/i or dj itti 1 se » a fb 
foli p >lihr i ()u iif f iti»! t eb 
ianunmti li ulteriori salup 
pi S ir i c o i ne 1 c ido eh que 
sto S\ d ipp « (il fMle s{ f | 4 
gt nrr di p ili inno di (in 'ai 
con 'ue r /( c e rt b ne 11 . I i 
li r i/i ii e rii un pii r min in 
nume eh rmniv min 1 ') eh mo 
cr dico 

All i fi ilu n/ u r di un p o 

gr in n i di i nu n m i o de 

nior r il k > iv i fi nut is»i ih 
Fu in i Ia\ u do ni li i li rm i i 
ni ( fi rm ien /1 e con imn* i 
c Ih ir mio ampa strc*»imen 
te 1 1 n »stru i ir eie i ili i so 
Trizi' ( da pi oidi mi urne ehi 
b ix vii d M i i r n mbir i Si 

pos no re spitigi r Ir nostri 

pi op iste non si può ne gin 
li striet.i del nostro imrv 
t’no Nessuno d< i nostri c r 


i tilt le s, d a 
I un i dj. i ii da 


p a i i dotti n 


noi du [ piu 


1 i itti Ile i 1 i siliisi i i [H la } F)l)il i 
i 1 ! i i li II i le Ip i ioni li ili 
n i It 

Ulti uj4i elu pili e s melo giti 
si i ih 11 i - stai)/ i bill i 11 ]) il 
n elu n r ii ud i ' la su isb i 


iil hip 
•ntip n *i ì in ii,n 
I «li ili IZ ) 14 li 

i (ii un mp 


md ) ptini 
m iz i 
i ili 


| pi i In ( oj'gi un i i -1 nel p issi 


Ni I \ i ne lo s e v < i i e Fu tu 
e e ssi ine lu s>j alle ili i si Mimi 
ulti nuli tu u limi i <i i/imu eia 
smd i< il i i sii pm i lì ho limi 
t itami ni in p > izn m a«nitim 


[ iltoiie l Sl«l pi IV i di I Ig) Ulule Utili \ssi ml)l« i 


(pili K pu « elu impagino le fili lutto 
« «si « In oi <i ivi nuli il pio \ i e uhm d 

I 11 sso i Fu a ipiiton 1 1 t Fin ‘upivuni i 

si ( aitili i i Non vi » dubbio dove e i s 
jr ( i i san;,io e lu ne L \ i i <n l.i I nt i mondo 
lobi pii uni rimimi rn iggm j h » e titoli 
i i iz i n ii pio non tauri con in mi riti e 
ti li II i np » /1 ile ! pi Di ( s s in i < uni ii 
so i Fu iimMi li tintili! i poi mai i Quc- 
i tulli ih Ih miggioianzi issnlu /lame ms 


(jitt sliotii uh In di i il nin e In 
i sso poni s, no v 11 issorbibili 
d il IU oe ip i II sino 1 I I moli 
c I u dii ( ni loro thè ( \ ino 
ball usi ut k u soli min pm di 
» ingoimi d i i ipuliit 
Qui l* posi/K ni saldili! si 
qu di lu v oh t e un un rimi s|k nto 
e oli ( l V dui Ilio (Il via Fili) 


a i uhm ili da diluititi elu slunpj pa istalli nel dosilo 
1 ipi sm i o erigili a i lannnli Putiti limi Ini no min fa 


e i s mo p> i v ev i e < me 
umido i < «n < e ir liti ine n 
titoli i sono st pi ( sb i 
nte e n* nb e < urlo pus 
tuni usi Milli ehi i d< un i 
Quest ultimo tipo eu mi 


voi ilo il dis; u ^ usi di un i poh 
lie i e he I i< t sse eltlk masse 
fé mulinili un t lazi furie! imeni 
t de ne II i lotta pi i le i lini me 
i pi i olle ni i < quindi un i m«ig 
gioie Joiz i e ioti,Ubi ih t ri 


1 1 h et * 
m fj i i I 
I III si 


pi 1 t lf I 11 1 

I I K 111 li 


s i i i -> il in 
i f i i mo th n i 
no il mi n « 
n e s r um i « 


t» IX e elle t te hgmut e alto t, ( deve mure hvmt-m m 
he i Non vi e dii brulli «i n mai un te inno pmnifintide el 


/ludie insù me . lolle le al M» «n i UHI i l,i soe ut i 1 i 

tu deve mi e e e hv.nbm oi ve! eiat.i di que de peisizioni ha 


e omise «a e lu dito inni iti in 
I / oi >i ,0 a pm i poh e inu (iti 
I m dii >i itili iu Ile urie v inumi 


mai un tanno pmnfiuade eli P<» puh ili (osai nb mente o 
miniti pi tpi io penile olili ni no il( l 1,(11 volli eh «contista 


I i/iom c rn alenile posizioni lazi «noi de m j'i ido eh dai e 
dimoi ose ile 11 1 (liKsieit'ob risposte f di re u «n le in un di i 
e i intimi m conila neon li | ]o »u di gr mele n'pu*> {lu Tu 


il i i s di i I d ili i s u i a i ì « 

i _ n « s r < I d in / i'i i e li ! « ti i u 

p 1 1 i I)i * p )f >n 1 1 ivi f'm di ! i 
1 i r /( li (| i 1 ili ilo *o ipp 

i m ; li ■ i a i i liti* fi ini «tiro di < 

a e Fi i i |) j pu 1 i 5 ì A il r i piti ì ìli 

1 ili nu i ' i np h e pi )< < s » ut 

r ip,l ii s 'in < >i F Mi i ii 'in hit 

» e mi pi j ì ìsio li i n ì di n» i li ^ is* i i 

i ippuvi 1 un (j te M > eh pi coni i 11 ir 

u i u ri i fé ii po v nto 11 

tilt ti piMt il GIORGIO AMENDOLA 


( pi issi ;< >Jib< i dell) De II pio p , un , civili! sdì i di 
, | Mmn i e olile qui lo de dogo slM „| „„ ,tornir a * ove HO 1 i 

il gì ^ i siane in in posi/uni co p, , ; {l «^t uttuiueeio limino 

t | muli ni u no die questioni ni ; k au n < h< il punto di nini 
ii (Felli ui elei) uomo dilli pa mento noi. pe ssa esscte che hi 

Il , a dii a < ( ndi/imu aule ^mdi/uin* degli « fluitili» e 

i (ado pi ro eli ai comi ne h | 0 sliore o i morii pa supn m 


i 11 < uni gì and fu/a mo |*iiiiiihii | i » ti* Ila Furi 

lu/h nini si mi t uni gì indi /ione ei« ti l mone Donne Ibi 
ia/i «noi de in j't ido rii clan Tuiu mentn il vaioli dcil u 
risposte r eli me,u ir in un di i im ) di si i issoeiazinm e il 
]o»u eli gì mele ubili*) elu hi svio su'ndie Uu eh espnssmne 
p i fini uni civili i s a lv , ,], auuauim i di uni pioblnn,itici 
si » ii /1 uu Ituimra ( me noi i « di» i sunti ninlian . con 
sii pi i lei st uttmunto uni mo 'hzmn mk d suo Us*o viluppo 
i lfmcn fin il punto di nini de mm muco non 

mento non pi ssa esseie clic la * ,ussl "«' e 


< c ruii/iom aule ^mcli/mn* degli « fluitili» e 
eW encomi ite li Insilami i morii pa stipe mi e 
ii, h o idfliriiuiM ,j „ sia condizioni 
i/ioii) cune si I >u < ndo uò non itendo nf 


v inno sotiobm iti con pm fnr 
za indie stevs» Tesi 
l’er fimii (ino < In am hi nel 
la patte elu i.t Micia il iappai 


.vaiti dipoli di dami com [ j uto S oUo\ dutau i ptobkm* hi putito isa itte pm nte non 


pigni li iKdci di un dia (( ,,, (|< „ un)tA , (i( 
hw) sui v dui » e «miuni «I Mm „ , , 

tu e Ih «in di im uni sballa f j )t()tin f ,l socialisiun 


oiiolme oe e tu li i/js/riftium 
di un ntmi o bippoi/o (( rr i mt 


k , de* ìmpoilnnii le eoe delle* n 
,j *giesij limi ndo e melato pct 
m/i (litio que I eiiseotso fpie*r nle nel 
di)) itolo pa li Conh ir nz i dt 
N ipoh> elu illamavi essere 


(ii qmsta unita 


uno ih i timni poplin Qualificantt pii la fu nociu/ia 
c , unita di I* vit t<v emicsa prima di ivi 


Ih i quanto i ignudi la paté J° conl ° p il le e ip izione ie«tlo) 
di Ih lisi «Fu libimi li qui I ,a 1 >khii/i adeguati dello 
sii me Uminutili la nltngi \i ' ' S(,, tb m tii'u i moimnli del 
tu i i in uh en il t u » isiili i | h M 1 n ul * ( 10 1 im|ioit mie 
dilli I\ C mie te nz t n izto | *ueil due pone d Par 

de 111 donni coni miste ( r 1,n tk 1 s "> ni »» l *i di 

dm essendoli questione Fem ironie dia ma sit.i di aehgua 

mlf uilloe iti mi giusto lì) 10 c I 1 Sl1 '' Tint i imitile a e i 

oli 4 e mi li ; imi Si ino ? ll0 ‘ Minienti dffutn/nli eli 

i quest » su \ ceilleitazione con * <IU,I,) ‘ ,k0 ( T l otti neit* 

db imazioiu precisa ehe* vi tiV-icste» peseiza 
m ut» nel nosbo piesc un ANITA PASQUALI 


I in i in MfMìtdO MODO! 0 *e v 

< > J 1 I il fi 0(1 I \ 4 114. I «A- ( 

li i ii 11 in il \ 1 1 i tur isl ì sili inevi 
•il) ta tic v e iene finche perdili i d 

t ip » » oe> tinche l prò et ir ito non mi 

tmqn ito I pobie noi e> ime nte in 

< u ii ,« r ni n ! it*e* i mo irlo e au 

eoi i di hr i mto ittu d t.'i 

I ts CI / 1 e ri SIS i u 1 e* Snt soc i 

* e t h i j 11 1 ite una if al a n j iva 

i pt tt > j t n di F e ii n Mi e n noi 

riti n ne i ( i eh 1 1 s* r iu M i fon 

c i i ( t e pi > e i io i iti nz no i ( 
re fprx i e iinnmlisiio i i novità e 
cieli te / i in Ioni d S c n 

t i li ( a pt! io o hip mi de i 1 i luti e 

miti enb nperilisM nei picn fon- 
*it n co 1 1 1 e'c e i nm in lo imo i 


I iu » i n m 1) i li n< e in i )- i il 

Ine i st i i ' i ih eoi i f uh Fu imi ogi 

i */ iz om ir am/iome in t, uio di it 

i i (ipiei (h fin ergine e igi/its 
sin di eoo din ire a hvdlo mon !» ile le 
h e ii i «et in it ) e ('ede ri me sfrtii 

t«( ( i n tl incollili Fili iter i ( m ih 

liti il di neeiei dell un ta ititi divcr 
si ii eFie 101 impegniiio nessuno non 
si issolve u nmp ti imnini e oli t nostri 
i nei M movimento oopruo e comunisti 
n e ri i/ion i t c ine! sp ns ibdc uno strn 
nen'o b is il sul ce» «distilo eli nu,c i 
! e « in piti to mondine dalli rivoluziono 
o( insti uni nuo a Inunizoide 

II i I ito con muto nelle* le i d ogni 
formi di di e'ione uiUrn i/ion de in no 
tw de li ni tiden/i c doli i uitonomn 
eh ih s ruoli for/t ha tutto i eir.itleic 

li uni >i< i ii posi/ ( in pimiisbei 
Non s i e (( e compie \ hu < »m< e pei 
ehe ini or g 117/i/ione intero l'ioide F»i 
siti sii con r disino democriteo e non 


sul monili i i b i . ileo d st u n un 
me moni cìn ili « pntiu al si ffoc » 
mi nto flt i i ilo ini ei iFìoi itu i ile i 
i ^o i pi i h 4 < A i' in/i dt i 
sion i hi i vii p ubi 
Il ( orni) uno Sl di IO \! ! MONTI ti, D 
Sez one l’otl i Migzoit di Ror» i tìtoli» i 
in p u tu )hr e i Ir un in de ! i e mi i 

/ ont «ili e sii o da Favoritoli it ih in ri 
fiundos vi ui urlìi espellervi v sut) 
od imiti t ilio 1 Pirtito ii sviluppili un 
ampio mov im ito pinoli io di loti» p r 
un giadn ile i tssnib mito ie’i sn< ie* i 
gallimi di eli i eoshetio id ( nei n 
ne’Ili consipt vo c zz i rlie r ejut s| i i mi 
tolta elu si fjeve dee idei e in [Min t thè 
noi conino li doblmmo risolvei e polche 
so «ispel i ino che li i solvi ii go emo 
el e enti o si usti «i dima ò proprio il cisii 
m due che gli emigrali chi* vogliono vi 
v 411 nel loro pie c e con t«\ loro famigba 
lo possono Tire mi in cirtolmi » Nel 
concreto «iato da due igb un grill è 
nei ( ss um Intuivi pere He i e*i « r enti i eli 
cmigi V 7 KUW* pe»i Festoni ci si mo i np 
pii senMnti s ndacdi pei tutelile e ( ru , 
niente gli interessi chi hvonloris 


I ih i le i ( in uh ibi ili h » i siili i 
| ti ci< li i I\ C mie ir nz i n izio 
I i eie Ih donili e om miste 
i Pili e sse lido 1 j que stiline Fem 
punk coline H i in I giusto co 
moli e ( Idi il i i (111 M Ilio 


tir i hi f rito 

di 

pui e di me* 'li 

I i np 

i (i -.e u 1 me flit sul i 

pollo studi > 

di 111 roili i it i 

! I 0.1 

! 1 J Hit tt ) Ol 1 a liti O 

Fiat) i 


> 

s tal i • 

ii v i sv lappando rie 1 | 

v que ti 

( 

il) >-)/ ) ìi prò 

dib itti o 

p l(il n e MI ili II) l L i 

grani nat c * 

le 

Tc i pe r 1 \i 

dia t» f zinale Rii ridendo n 

Cong c->seì ap,) 

uva < ri il Co 

nosst ci 

i la el m «st ita mino ( 

m t un Cei bah 

Faine» retilo 

tuizi filili fo me. nformislc — 

un n iv j e 

i i 

mpoi tn f tu 

i « i rum 

pi » t •> ito nu p ngt 

tribn i Non 

i n do c ie si po^s i i 

hi di 1 £ s 

i s-» t te ride ad in 

pr >p o pii 

ire 

d » ve ulte a | 

| et v uio iri 

la it ih situazione le 

/ioni ar/nli 

t 

-.1 l «riali > ( o 

kj*din/( 

e im ornielli hi atto 

me preti )l< 


I i Malf i No 

| 'ine do 

dell ì lotta pollile i F 

eie (1 » adì 

e 

ntir or i! fata» 

'e td « em 

ivi, jxìss i e -.si r\ ì 

eht ( 1 i 

« 1 

c ir i indie e » 

l l noi (li 

mt » ni j ii i//o ii' 

n»e -, ei l)lj 


IH ' in ZZ IH II 

f II 1 z 0 

s il (un s n«-.ti i 

prò e 1 1 i i 

1 Oj 

)T) ) zi Uf I | 

,). ( ti k 

i un i guai i posi/i ni 

q k ^t-i li gr 

HI 

li ir e j i ehi j 

ni/l.i e 

ai [muti dei s io p o 

a si inu vi 


III tC Ili pi** j 

gr mima 

< sui. i giav it i della 

tuo (I np,)) 

> / 

OHI M « ) «iFjo 1 

ì tjxi e c i i 

n «eorn in si«i mbi uno 

propri i la fi 

0/ 

i > u di irg m / 

1 K nto 

Ili « [ 1 ( 11,1 piatita 


e obiettivi di lotta 


di l tuo Moni)tizi) del C.R. toscano 


'live gena il ehi mm | sione eh in processo eli lotta l avanzati non «ippuono pn et, 
ope no appiu elei tu» fhe pnbeboe* investire I mina rm* una fugi dal concreto m«t 


j t m dio nel nosbo piesc un 
li re sto del piote ssu di cman 
pt/ionc t elle rio conti«isl e con 
la rosai n/a delle masse* f(Mì 
minili l«i (;u de sen/i esita* 
mitizzvtti diventi uno degli 
eh muiti non su ondili di con 
b iddi/ione pei l«i costiu/ionc 
di (ine i preia ssi rii lotte thè* eie* 
amo (jortarc «i)l«i mima mag 
gieuinza (o.i ò in eoi so una 
l risiisi i non ti isuuabih c clic 
i \«i Ulelitanie nte valutala dn 
pule* elei vasti sii di di lavo 
I i«itoli ehi noid i non solo chi 
1 noi el Ritengo quindi «Ih vada 
riaffermilo con molti f oi/i e 
t on 11 modo solo implic ito d 
e inlto «d lavmo delle donne 
tome Ime fonti vmnbdc di 
r mancip i/ieioe io un inolili n 
t> in au questo (Imito e* «pc 
ape nmentP eonlestato da inni 
t ssiine» pai ti nelle parole* nei 
f itti ( io e ne e e ssai io tra lo 
albo pt i ricondurre su questo 
tenia ad umt i I » e 1 me op» 
i un pmcFiò sai ebbi da eie e hi 
non vedere ehe questo e* già 
oggi abbastanza spesso un 
motivo di divisione imi ma de] 
la stcss«i classe su cui gioca 
puma di tutto il parlimi ito 
Mi pare inoltri che vada 
ribadito thè questo c uno ehi 
tarali in cui pm palese e il 
falhmente del renilo smisti a 
c su cui e pn .sibili* oleine u ( 
c osti mi r uni unita indie ^pe 
chea anche pamdr* <ho può 


Tesseramento 


Sezioni 
e circoli 


,t i si v i sv lappando n« I | to gius » pine li que stime di po,*» izuuve delti ugituu per j come gh unici opaci di sai min issare le foi/f piu avari 


ze che sa m già lo di cilpue poi anzi n.i/iomle della qui 
il pano n va s ino m Ile itclte stimi rts.i anelli pm evieien 
ehicimmuni) e ci )t anem nei te* eì,i rettoli notizie 
sdii,ri tvanzau deli industna lì se f imi, pi obi m i 
ielle strutturi org i i zz ibvc i de'li rosirhiti gì stiem 


non aggmigere nulla sull un daie h rucnciicazioni mime 


diate* a que ile ahi atanto effi 


/< te t tulio Io sclueianii nto 
delle iiigamzzaztom femminili 


lì sec md , pioli! m i e qui II « 
de > 11 rosichili gigione e onta 


caci e* netosMMt di maggiore j fK | nosbo l’aese rnn ! iFuttb 
ieS])U) inell esse nntorc nel j w d, n , n , , «. f ,ln,), )M < , 

1 1 cosai n/a dei Livoiiiin c di irrisoli t di questa « que'stio 
ne Ila situazione n , N , n h ... . lf r,, 


hi ni its «sst u mi» ,ki in i iene simuini digi i//itivc i fie’Ii rosichiti gì speme e onta naia situazione m , t , iMh (|U „ fJ , irf(| 

dvuhnre la it ik sdua/ione le c iti si costringe t economi i nel dvn.i degli J nU di sviluppo Au I II punio politico die ne sca mire ehi quando pulì uno di 

aoden/t a oiomuiic m alto \ A f or « tzion* e utilizzazione che qui mi pire gusto disi ulne ! blusa* e la capacita del Raitilo pmna occupazione | oliamo di 

Infilo dell ì lotta poli tu i 1 da profitti i nr M i politic i degli non sull i I ormul«i mi sull i so in loscana su questi cd altri ut mini c di donne* 


. ut mini e di donne* 

un esimie nb (io f del re sl, stanza eh Ila questione In reni problemi! di dar \,ta non solo Riflettendo al passito, non 
p « sibi’e dati la iisislin/i e iu lcl nt k ( niipigni i processi di ad una pi illaforma politica ade possnmo non emisi ilare die 

1 > pollili 1 ausa V d ire i ic m 1 mf r ii/amano dell impies i fa guata ma a schic rami ni pm hi qui Ha partr delie Tesi m 

ti i sa per li icalta tcemonii F>dalisbe«i saio asso ripidi <inì Pi <■ ciò nelle condizioni con cui riguardo all i baltaglia pai 

ei it.di sia p L i le* loti dei j ( t d uni enti ut i s« mp o quello ade t* possibile l.a ìiqvmiizm gt m rate pa lo sviluppo delio 

liwua F 11 r< 1 i/ioric i ciò [ P 1 * lirngi/ione chili Val rii* M0 della mezzadria la natala demona/ia per le iiforme* e 

(he il ( , -.(j eh v i ( uh r, su , Chi ir i l v inno f iella indo Si de gb I riti regionali di svilup po, nuovi iridin/zi rii jmliliai 

gli «oli itivi ivan/ib - Ih i 1 nnnftsta una bilia di pollina! P () l' 1 loR * <(>fl *1 mo lopoho eeinorruc<r si affé ima die que 


tn o?ni Sezione 
l’abbonamento 

Nelle conclusioni di ’avoro 
di ogni Congresso di Sezio 
ne ci sin li decisione di Fare 
l'abbonamento «ili Unila per 
l«T raccolti interna o per la 
biblioteca Dove è pass bile 
fare l'abbonamento anche 
per la sala di lettura 

L’abbonamento 
agli emirati 

Al comp,i<jno che e stato 
costretto ad emigr.ire al 
I estero per lavoro assieu 
mmoglF l'abbonamento at 
l'Unità Sarà it modo per 
fargli sapere che lo abbia 
mo serri re vicino Basta 
mettersi in cinque o sei per 
raccogliere ta somma (e ci 
sono tariffe particohiri) 

Abbonati 

alno tà 

L'UmM e la politica del 
P«irl to che diventa azione 
q o idu na L'alihorw»mento e 
*a m ylior formo di soste 
gno dell Umt.à Ablzomti, 
«noterai il tuo giornale 


7 Ite t, P”,»fs» ! 4 ) f)p,)«a /H»lic* 

I die eo 1 voi d,F„ f t M df d | 
( In m in asm > i q it '.t,i f, j 
/ n < 7 \e » te tei du sa e 1 
soio i vr i pie «empirsi di i k 
n« lu se e p , magg ori ( ) 1 
Mia» e quin I) piu voti Soni 
sb m questi drnexratin elu 
nio>tnno di el -.prezzare i voti 
Fb mi iti u im, di n me-, I 
e te (Inni i bu \ jvm d, \ 
hit r i e « I i i r, i t M « : 
_li t ti rn I mi di voh ìli 1 i ii 
I uto j >i t ni un i tor/«j 1 1 
citi /ione di un p,lit c i Noi 
ibi) uno ìnule li In/ on di 

or _,in«/z ire l«i p «te tic Fi 

oppon/m ve e ej i jigainz 
za/ «pl <* li e o dt«/|<» .< pe re he 
«e « r po ì i io e a «i nirc Ci 
i usi I v ue i con ìli ne 
i p nu bl < e « ree rvo de, 

ni ili iti < «)nii a non to 

u> e ad un p « t lo di oppi ->i 
/»e c o tu odi’ 1 gromuo 
ve l u i h c )gl » r I in i,e j ì 
k tu e tr » fu m u » n fu / i 
ro nb itbv a i i e ip ito t *«si 
tn i di rnobilit (/ ii (*r ri’ 
gì mane dek i n mi oh t in i 
d i no» m i i 
Ih r e» » in i 1 1 » U i p r 


< I zz i o un * i"te oh nn 

! t » if * 1 fl( I i t i r i 

rvd de eh 1 k »t » s » » i <ì i 
h ii d F mf ini ni ,0 f io i, 
de tei n mtt di J 11 cmi "gì n 
/ i di ì iiie oppi,iz od e tu 


! i se np 4 i nu >>t i dell appli 
t i/i n ii f; a piogr mnn i 
pi i 11 > i « r b i 11 pi Tl i 
ll< 04 l IV Vdu 1/KHV4 di p <jf ri 

e ( r Fui uh sb u ili m t ! >i ; ■ 

l// 1/ noe h ile. 1 i l, ile li S-. i 
r 4 «i i 1 // « 

1 «ili co i t«i «/ioti ipp i ( 

u* k s< -.1 voglio ii oggi h 


1 or <i » i i r< 1 izione i e io 
l il ( , -,(, di v < e uh r, su 
« ub bivi iv «in/iti- Ih i 


.cndert hi irò i, ini, pontine, ngniui «iggn ssi ,i e onsapc la funzione dell industria di Sla 
vinci, nirnrt Mie qmsiont u,k c,1( - punln <i dominale k, la lotta por li prognmma 


sto o il loriono sol quali piti 
so i appaiono oggi i ritardi dd 


di dui oneriti prò piote sso ef Jfioin fi, l co 7mne sono i punti di uni tale la iniziativa c pm fingile 


f con miiki to suuiri un org niiz/a/ioiii foj 
poi itn i che r litui u di latto *o 


Conio ò risultato dalla rlla 
v=iitono del dati del lessora- 
mento ,sl Parh'o o alla FOCI, 
circa 1000 sez onì e circoli bau 
no gtò superalo gli iscrftfl dot 
1965 Pubbllclilnmo oggi un 
altro elenco delle organizza 
zionl che si sono distinte 
FEDERAZIONE DI LEC 
CO sono al 100% le sezioni 
di Brinine (5 reclutali), ie 
collido di Fabbrica Falnt, Bn 
don), officino <11 Costnmanga 
o lo cellule femminili di Og 
giono, Barzano, Dorio, Ran 
do, Ctvatc, Pnmalunn 
FEDERAZIONE DI POTÈN 
( ZA (FGCt) circoli di Po 
tenza alta, BHen/ei, Bena, 
Lagonogro 

FEDERAZIONE DI LIVOR 
NO sono al 100% le sezioni 
di Cavo, Casliglloncollo, Gua- 
sllcce, Marciana, Donornllro, 
Porlo Satìcnrlo, Sanlorcnzo, 
Rr.iccio, Bibbona 
FEDERAZIONE DI CATA¬ 
NIA in cilln sono «il 100% li 
sezioni Agnini, Primo Mag 
gio, Curie), Di Vittorio, l o- 
nfn, In provlncks lo sezioni di 
Nicolosl, Pnl.igonir., Aclpla 
Inni 

FEDERAZIONE DF MACE 
1 RATA Maternin centro, Ca 
slelralniondo, Cfvilnnovn Al- 
I ta, Loro Piceno, Sambuehelo, 

■ Macerai.» Borioni, Petrolio, 
Ripe, S Geneslo, urb Sa 
glia e nuclei di CIvFlanova 
I Mazzola, Mo* felupon c Pie 
vo Bovlgliana 
FEDERAZIONE DI PISA 
sezione di Calci, Pontedcra 
G Poni edera B , F *» Rolla, 
C.iscmc di Bidi, Formicene, 
Moline, Mezzanti, Forcoll, Le 
goll. Soriana, S Croce, S 
Miniato Alto Corazzano, La 
| Cnionn, La Sc.ilo, Monteca 


pudUfo m,i l «i sinistra fitto unita rì< Ilo smisi i r < io v lina I | stelli. Sasso, Montccerboli. La 


e uilisU* posso partimi «ir nonio pi r a lotti di 


Il niomjKihu MitnK cimi <it m iliiupo domou«iiKo ricik cam no contribuii < «id un piogrosso ai ine ip.iziore* Fi condiziono 

Urn, in le i Lissiilììl mi-un del u quinti u lutto il pao unitario nositivo mi occorri ‘‘ernmmih dogli anni fid Cisoia 

p ili tornito na p nguss vamen »* > D «ilbej lato h* .. isst con fivorur lo loro etite poi t a 1 1 e Mata um dolio e nmpir c nti fon 

U riufKio gli uigimu di vane ^ Tmv vanno u al zzando ìccan alla ucce ss«ui«i conci tk zza im da noni ili dclh spini, alle n 

m dii irli «pa i tu l vaiolo i. u <t li/jon il) strumenti sin Panarle ma elu* lo srontro m formo fe uovo hve dol li 


-i* liti urn nm i li pioduttivu i I dicali anctic s« luitaiiu nte . 

hi opt r ito invi stime il ed <d ! un 1 f*-! 1 ck forme issoe iitlivt soluzioni dopo l«» conquista (iella paliti 

tn si p «.pu i j [.um g „|t„ | iConsnizio F'iodutton C hi i ib Ih r otltnort ao («coire* eht ai mi mmw* conquiste nel t un 
eia g Kimuui ^ MT CM ed alni) e eoopua Imi/ntjva non sui mai la seni ' l><> ^<-1 lavoin o noli) sonol i ' 

t tic 11 incitatila Uw f st<dl( cantili eg< ifia so 1 1 alle foi/c del orntm si ustn t No i si può rhmonbt aio la bui 

Ffor/.in hi seni a.ili) Ni III zo» d. nfinni i »*o o rho si t« niio i i ostiteli *'d io « I t fo za dii « mitriti n 

\ipolui 1 „ ni molli < me he st con i limiti ' * r ìggnipp um nb cIli punti <0 f* 1 T sistema elio e pn 

ro «dii ,i gin/ pai ami dau ir iti m va at ftovci nativi in ngii onte od m ! ‘•oprai w nulo ma va ditto oho ] 


atto o «incoi,] ipulo,TÌIf gusle uno 


dopo la conquista della paliti 


dall abb nido 11 ck i g icimaui 
eh pii k d i pai k deli indù iti i«i 
di kt i « «> r ( iffoi/.ire l«i seni 


il il «>n ì e n igni) oppi 
mon ipm si t t* t i » ti 

nu 11 v um » i in i i iu e 1 i 

tu 'pLssodu i ei pr «v 
vidimi ni) di a uro m iis t i « 
i d in m ei 11 «e < up i/io n o;h 
r !,i o di ili g indi m ism po 
pii u i u lì ì p UMfo ni i in « 

da ihi ( k gemi i le. a/io ii rii 1 

m i)L e enc c h e e t il i p ri 
f i coni i *i t usisi* n/i d il 
I i si i sf i so s iair i ie I pr i 

l « SO (Il *-()( t |i( fl w. , // ,/| j 

nt de I I%I s j « t i 1 n i 

dii’ ì su«> ni i i v p 

la mori ii i a ili i >i 

p» iznu a i« i p i 


D t s i i i um t i ì * 
fi i i In r i le i H i rt d p ti 


Oppi JMM/l « 14 

,, () e ipp i 

, /1/ om 


li monopolio I 44 m 
*o Fu irò «sUt o g in / 
i K ssale e tk l«t I Jt i 
ni U ii pi i d d i 
>% tnt i o »n e sj|f| 


Live (st«ilh fan 
fl.lll) Ni Ile /o 
inolili me he 
piu voju eh noi 
lum indo u i«i si 


d. i if «rm i 
con i limiti 
iti m va at 


nutivoh di Cinismo od noto dio si tori 


pur h d i ih u ii pi i d il i 1 
no e r i n h mi i n ni e sjiq 
(li ii I m t » e indi pi il-, tuie 
tl i «)/io ii < i» n > i iti ì ili ì il 
di inasta ;iad\e sa poss luk 
coiti altare li or gan //a/ u 
e h. de i Favoni pi «poi t II l.n< e 


i pa d di 1 nuovi s r j ir mi ao,)u i iv con j »oim> molti cui toe ili anche 

i ii »u e sj|f| t Udini la e; n s i re che si po impili «Ulti soHo n nc.il’o dell i 

indi j>i ia« tuie ol pei i.ih org tmsmi t (|ue!l«i . 011S1 and limandoli il 1 mimo 

i iti nlii i l |di .ita ve mi i Dilli p «gì i o hilismo I in zittiva del I%it 

le sa ;*jss tuie. I nn/ > w e em iUl simun t tenuti um »! RMt R con li 
i or gan zza/ u aziuidah i su im o l ippoi l) c «n *• J del PSI e >.i i Ino i 
: «poi t II l«n<< gli mestimi nti pubblici c il l< «i i ski.ilab t e Ululili li hit 


o piopno m quel f odo de 
amimela a svilii) -si una 
e «vinp ini » thè* sosto or < he m 
df fioi'n i il piotili m i dalla 
oininr iinzione* rigmida solo 


Sassa, S Giovanni, Tavola 
no, Bnlconcvlsl 
FEDERAZIONE DI IMOLA 
sezioni Dozza Spazzale, Sa» 
ulelll, Di Vittorio 


Abbonamenti 
ai locali pubblici 

F.icciamo abbonate al 
I Unita il maggior numero 
possibile di locali pubblici 
(bar, caffo, barbieri) Invi¬ 
liamo a solFoscnvero l'ab 
bonamenìo gli «Trhgìnnl, I 
professionisti, gli esercenti 
comunisti 


| (1 'ini pollili i di investii enti mire, «ito I si f> me lisigen/n j 11 di masi devono * 


f si t f ut 1 k 1 passi o qui 1 ' «S I 
di ,ll)b at in/ t i ila iss il l ì 
uhi i (jjw r.n i (.o liciti ni il un ) 

lo‘t i a un*)la ;>4.i iìuai nidi 

r / i p » Imm i c pi n\ (jui 


, « un ulto no sui usto in i ip | d iimpcu il il la rene) dillo sun 
ì i poi lì) «tei intuissi gena ali non tin hi sposine i rapporti di ! 
ii sebonili a Indio di zona Mi J fnzi da sup i iu oguvoh i j 
a vii vi v ()uisa oignnsm» uniti 1 k « iss omsl v lì aìivtnbuwì »’ l 

in e i ni i li Iu, i iiìw e i loro 1 la losf ina il’) forni i/iorn di 


»ti «. filili il umn li sii) /i i iiv < Ilo eJ( i piani zoo ih 


in i ntim.i ma 'gioranza pi i 
dilli p i*n,i u.ili/z i/jnm deli 


DOVE NON C E' L'EDICOLA 


Ac! ogni 4jruppe <t« crmp.igm di lavoratori possiamo 
»»>ri«r<ir( la prcsenz«i zuotidnm do l'UNtlA con 


i i < me 111 p «I ni < 
ii i d S i « 1/ i d i 

ii a ii li 1 i ( n i 
1 ( 1 tìi •> 1 VU t i 4 1 

vi ce ma p jp « i di ii i 
I 1.IÌ17Z 1/ HI i( i M » lk e 
apparii dmc* co ut a c « i 


/ot a elu tori li t ( i i io L i pu 
a p «g i nm i/ni e s i di 4 s 

-si 4 «ih o g\ ) 4 ì ili h ai dì 
v m 1 ) 1)4 < <>->tliuti *•) I F i « Rt f_ o 
n ih d » iu,))) i 

, Io lai tikju > g i )bo c tn i j 


i stiu ili ito i n >sb i f u / i d II i sen p «1 


Li pu 'i nn t im m un morm nt « in 

di 4 s < fi I ' ir< *> iv v i s u o dtCIS 1 

,4 di hi» di p unti a eVf 4 1 

JLigo Inni « eh ìli sui gt.ui conti ni | 


EMO BONIFAZI 


rah'*onaniento 
eongres 1 -itale 

























PAG. 14 / spoirf 

Con Infer-Bologna al centro del 


programma calcistico 


rUnità / venerdì 24 cJiccmbro 1965 


Ciclocross 


tUfll w. 




ma 


•%>v” ” 






] ncioa/z r i fi ho ucu|jf rnno Cor o) sono fnvonh anche ppicho 
i lOssobln iOi o pi nQohli ri ili imperativo eli vincere ad ogni 
fQ'fo (e poi «ctranno | n// di Pi culli e furhnrt ^ Torino 
Rocco 4 rjixa il , o to coriti ) il Milan 


Secondo il D.T. della Spagna 

Facchetti 






-/C * 



Sabato e domenica «la¬ 
vorativi» per il cam¬ 
pione del mondo - Le 
prime 10 coppie per la 
« Sei giorni» di Milano 





ALTAFINI e SIVORI saranno Ira i maggiori protagonlsli di Lazio Napoli 


Riuscirà a fermare il Mantova? 


Venezia e Catanzaro 


U;< il il f ( 

fin rii iti 
Il l r i ir 

R l )t> i pt t Hi 
rii \I i i i in i ir < i 

\ i, h I in ni 
Hi i n i ' 

mi In i i 

snpl i ir i r f 

h K)ll tu i Iti I il 

t I j b n i r i i (‘ ni 

In tnn t a fa br < i 

soi > p ifr / i » l< 

ni tra in i t < 


bri fi fi i i ri 

pn » t it i i n i ii n rp 

'Iti II 

ni i ii i i it t ii l di t ii;l n 

IMI I iiOlO( W h l i 

in I il bi tiiH nU porr i ir i /fi 
fi (r iiu la s (in t ira pr i in 
4 i/i i ii //i pm ih rii 

di II in i uniti ii i Pi at ) ( In 
d R il (ina u trn a qu tir i 
pu ii il il* h li r m un i 1*110 
non di i In !/(<• ohi iht 11 ri 
/r (7i 1 do a' ni a < pr r 

11 (i( (/ii rii il 111 tu 1 ih* fi 
h < il lì >1 r/i 1 h 1 < 

(fi < ri» tu l 1 i/i I 11 

ni tifili m mi It t » ii 

llt ini i n rlf i 1 i( 1 h 
c in ir In <\ 1 > p * 

> i i n p( tu fi r ! fi 

li p ì i, 1 , il 11 


Il Potenza a Livorno — Riscossa 
del Palermo contro la Pro Patria ? 


A Tram spira aria di tempi¬ 
sta C e mnluritjir in può Lui 
timo posto in classifica non e 
ci_rto fatto pu disumine 1 rn r 
vi in si {'locatoti < duipcnii 
non riti (nano In siiti ita dilli 
dimenìi il linm potia risalili 
ia coi lente D il*in parti il T u 
ni ha I ilto s( rupie Ina in 
questi! dui a esperie ri/a dilli 
seni cidrtln mi] orgoglio i 
mila combutiiiti II giorno 
in cui dm issi 10 \ensr mino 
1 mohu chr lo sollecitino ptr 
il li dm san libi li fini 

Ce di augurosi pii tinto 
chi nel torso dilli si lumini 
ogni dissidio sia st ilo ippi 1 
nato (d lei orilo Dclns*) e 
che d Mantova capolisti un 
ga accollo con 1 i di t< muri i 
/1011L chi me rii 1 li sua posi 
/ioni I impegno c grosso ma 
I occasioni 1 buon 1 I mipi 
gno e glosso peiihc il Mari 
tova da quale hi h Rimana 
stenla e noi insci a con 
ui rete fai a di lutto pii 
tanto pi i ottenni ptopini a 
tram un 1 istillalo positivo e 
scacciatici Ma 1 occasione 
è buona pi rehi un suo succi s 
sn sai ebbi otti (modo presti 
gioso o lomfii arili e chissà 
forse con»nbuirebbe a dare 
alla compiginc pugliese quii 
la tianquillita che si lamenta 

Cello e che sili partita di 
Tiam guardano con molto in 
teresse su il Venezia elio il 
Calan/aro il Vene t\ \ che g 0 
ca a Patii\a t erta di ti ir 
re ehi «derb\> il massimo 
profitto possili k il ( al ut/1 

Coppa Davis: 
lunedì la finale 

suini t .1 

I,a scili un a spagnoli di Cui ih 
D aws conimeli a sentile la t n 
sione dell itti sa pei il futili con 
I Australia ila commccri Ima 
di e si augni 1 chi i prossimi gì r 
ni trnsHin ino 1 ] piu veloci me nte 
possibile 

Gli sp igneh h inno neg ito ili ( -> 
sere fienosi ma 1 ms Aulii hi 
dichiarato «Mi annuin dii il 
pi orno arra 1 il piu pr< s t< pus ibi 
le Spio storno di aspettare 


Medaglie a Sivori 
Stenti e Juliano 

Domi mi a rn iti.n i in ot< i 
sione dell all n imi nlo ih 1 sek 
7ionnli per le lappi istillativi 
giovanili di tallii del I i/i 
Nord c Sud si s\ ilgua dii 
Stadio I lan uno il tornitalo 
Regionali L i/iale» dii settori 
giovanile t 1 dirigi riti dilla 
squadii Ost itisi prima ialini 
alcuni giocatori elei N ipoli chi 
Si tri v 11 uni 1 a Roto 1 pei I ut 
conir 1 tori 1 1 I a/m Sai 1 u ita 
uno mi dagli! a Stinti uno (ii 1 
pKditti del vivaio h/nk 1 
Julniio galvani (lini ntomis 
soSi n lim 111 Ut Irli potino 
pii <d ostiti il ill< min u 1 dell 1 
Campani» un alti t mulinila 
sarò «fiuti mimi i 'avori 
come segno di stilo 1 1 snnpitia 
da parte degli spor*ni romani 


10 che torni in casa e spiri 
di non I isti irsi irretiti dii 
Messina » hi malgrado tutto 
e str ipit nu rsario di nspetlo 
li tic f ipolisL dunijiK 
pi r un virso « pi r I alilo spi 
lano di ni Muri il coni indo 
lieto ( Polen/a invili per 
rifui due di Ile altri sp< 1 ui 1 
pi opi 10 chi no non iv valga 
|fl luto diruti ospitjndo il 
I Mimi/ i t d li ndo orni 11 in 
I fruito quella spuit di mi in 
1 tisimo chi I) voleva pillilo 

*- 1 dis ui HI »Ile p irlili c sa 

litighi noi linde di miglio 

Ih uno scu I me di 111 pi un 
tu ptr sali « 1 Imo uldosso 
antri il Dot 11/1 ivvirti tot 
to il rischio hi uirri ilfron 
1 indo un I 1 01 no clic or m 11 

! r immilla 1 p iss 1 situi o 1 il 10 

I < is» gioca iddìi ittura fon pi 
gho sp iv lido pi r non sptriri 
di attenuaie jh cvmtuili clan 
I ni ion quali he distile 11/1 me 
diluì 1 mi lisi ioti n ss uni 
dd campiamo pero uiinen 
lana 

Ce ad 1 s rnpm qui 1 Cip 
noa che Viari continua 1 pio 
nosticari pi orno,so nella mi-, 
sima divisimi m ligi uio lo 
stentato suo pn et dote t do 
memea gioca in (osa co! No 
vaia v ile a due con una di 
quelle moli k oh terribili che 
stanno faci rido fuoco 1 li.un 
me die sp dh delh primi c in 
qui Un buo 1 collaudo duo 
cui pn il (a ima c tanti ut 1 
li mille azioni pii \ ìam 1 Bo 
m//om 

Ma dinv imo (Itili imtrico 
li appunto un altro motivo 
iritei issanti dii (impioti ito 
Del Novaia a t ditto r h 
Reggina gioia a Modem in 
( asa di in 1 squadra i hi se 
non ci i idditata tra li pio 
tagomstc era ccit munir con 
side rata tia li migliori I blu 
no il Moderi e pullulimi in 
classifica e I incontro con la 
Reggini rise hi 1 di compio 
me III re ancor (mi la sua ilas 
siile 1 

Il P dormo intanto dk 
spalli jiiopn tic ili due m itri 
coli motdi > fillio Non sa 
ra la Pro Pitria indiano 
1 Iti narri li volontà di n 
scossi dopo li parentesi mbu 
Iosa di queste in urli p irlilc 
Reggi ma Mtssandua si prt 
strila ape la a qualsiasi snlu 
7ione plichi bisogni conce 
due all Alessandria piu ut 
dito di qu nto le letoidi li 
c I issiliea \ 1 runa Pisa s in 
nenie 11 tomi) Ululi allo spisi 
rno perche il \ e ioni sta ris.i 
lindo gMiiudnienti ia corno 
I •( i non von 1 interrompere 
1 1 marcii rnn uno se iv olone 
e is dingo munìc d Pisa clic 
Ira li tante li averne ha do 
voto innovi 1 ut anelli hi ma 
I no pi suiti (hi guidili di Hi 
ligie he h 1 squ dille Un ( o rn 1 
pii tre gioì 1 iti i p 111 lini nte 
( ns ipi \ oli l 1 ( [)i 1 ti it si d 
1 np etn m ili sdii 1 dive mi 
ginn ni d s nudimi nto fuo 
ri e is 1 m 1 filini 1 ha i it 1 
nini it ) sol i m punto 

! Michele Muro 








m 


a 


Sbardella arbitrerà 
Belgio-Bulgaria 

!)[[(( (< munii i ehi la gii 1 

I 1 r li (|i ilTc i/irmi 11 1 1 ni 

II iti il ni odo di c d( 10 fr 1 1 < 
n /ioti 11 ( ( I Hilgi< di H iIl, 
11 n |it ig min 1 1 1 1 )/( I 

i do i ni 1 e p \ ( on 111/ j 1 
( I 1 i> ut dm tt 1 t I ut t j 
in un 1/ 1 ri « t \ntonii Sii u li 11 1 
1 In '.ilii ilh f m/i 11 1 di », 1 
di limi 1 do signori \h s uni i 
D \gosum e Giuliano \cerntsc 


(I p I It 11 » 1 u 

(11 1 I ( imi 1 '1 11 ( Pi 

| s i fi) proprio mentre liuti r 
I ir» ( re rutilerò (or s poti nd 1 
j ir ore rt rovi lo q 1 idra tipo 

1 I TOR \0 M I \\ ! munirà 

| fr 1 R r 1 ( et l imi e r r iqn 
| I 21 rM Muri 10 in r un a pd 
to p iti *ito pi n li il x par pi b 
e idi orlo m (l (ibis o 0 o ir 
j sp fmu fin il pn eh rifp ormi 
1 fu ha ri spurio / sur divu % 
soni no si ((/pisce dii si n 
rrrin) don e perdere mola 
i 7 rite din hi t hi il \lilan 
) , nprnp rn blu I prt h t tn 1 (h I 
| io sosfifnzi nu di \( r (o Di 
^ (/Trinata (ltin<}it 1 (Uffneh * 
prati ut* 1 una pr 1 1 di mr/i | 

► al ì (fi 11 1 11 j > me no pn i| 

1 re / 1 on lana in p ria 

T 1 F erdn ( ( uhntt (in 
) pr uiosfit f 1 l nthiet* > ni r 
11 * ri ma «ori si e elude l 
f tprisn in eri / di iomporta 
un nto postilio del Tornio per 
| (/» il Mrlrni «ai fu mie oro 
| 1 dot 1 l impressi r 1 di e c re ir 
re i\ itale firn t l imprc -a m 
^ e die si 1 «ita «ri pi r »« (ir/ 
nuroso suiolom (indie a sp 
f| on to delti ultnu di n rntii 
re clu homo rnolu 1 inalo lo 
foi nfunne i su sso d morali ) 
rlORbMI \ \ ROM \ / 1 to 1 
ii sono opporsi 11 riprt ; «el j 
ip idfimc dm d mniuhi (pn i 
1 ipfjoi 0 Suri Sm > <o« 1 Inicr ed 
[ o 1 comimoh con d Sopoii) sii/ 

L j bene non suino (nuora nu ufi 
l o romene allo 1 iti irta la u 
] sita dilla Rumi pntr blu es 
sere l «recisione buona i« quan 
to la squadra f/tall irossa 1 
prc p»fo u r rrciizp in scrii 
( ni//tauri e ut prec ir ri 1 nuli 
| ioni di finn a 1 di inquadra | 
loro Lomunqm 1 u ila so rem 
' «7 filiamoti ad tnipninar t al 

massimo cnuhe sto alto pir 
di ( Dut/liese non (osiero «li! 

' lo di tnfpwfofo per trappire' 

1 ri ni pijo a» |>» ufo (per ( 0 s 
I 1 dia che stia arando un io 
| lenacno qiqante^oi 
, I \/I() \ \ 10 I l C mie Io 
I Roma ambe lo lano 1 ni st 1 
1 | rii rief/otna d pareppio d j 
1 ( atonia fdopo ir( se «fif/i | 
| ( nisetulneì a eia fati spi | 
, rare m mìo ri a se di / bum i 
c ir iirri 1 io 1 Ire 1/1 il uibrf 1 
I a L api uri so» sujuofi e umi ( 
uri ari eomp «elio doli irmi 
i i/isie/iip alle udito toni iieu/a l 
fue sul unto di pedine c/naii 
I 1 mine Rapili D ttr Goieriiifi ' 
I 1 uo f/i(<»di 7 fu» «ri7 (inibì 1 
1 tonfo delio S(/n ddicci di ( (ir I 1 1 
dell wj trinino h Rutu < d 1 
l e entuali forfait di (tuoi 
si eupnee comi d Nopdi dib 
tal coiisidi rai si (atonto .nthe 
| ni base dii indiai 'o»i hi 1 

I ultimo rlilpl» *llt«fO (tr(du I 
pool al li* tu Lenir) 

, BRI S( M il l / MI S Rii 1 
si ira li Jin 1 «fin o f n mr r I 
t lo itt irti lutti dipi odi ( 
i ondo ni lil fatti (hi Ih r 
1 rem re i 1 a Irò ore «n <pn 
I sta p «ri bri 7 fu/f ( rn un 
umidi 0 (binda 1 ni diits ! 

II « appi 10 s r il 1 mi «ir 

, (t mi h 1 ( iti 7 » /1 / / ii 

con il .riiia») *• tri jarfe 41 1 


(f i l I o| 

i 1 1 ’ h 1 b ì t I 

1 ' ! 
( t 1 > \i l * \\l l / l u 
( 11 1 itti 1 

il il i Ir 

/ il 11 tt dì 1 I 1 pi 1 

* I r t n 1 1 1 « » 

/ ditti 

« li ' 1 ,a t ti| 

(«fui ( 1 n rm 1 ( io» 
ni *11 1 pt 1 I il di 
n in ì Ih n d \ 1 i 

il 11 iti 1 1 ( W 1 

IUÌ I )( 7 I / SI U 

11 >p i d 

M» U M D DIR 1 \ U 11 

1 * > tr 1 1 ( h t 1 f f 1 11 1 

, d f / 1 r 111 1 1 rm ufi 

| s no tu ti 1 1 ; ti in I t 

j so mìo of « u*i 1 ni 11 1 hi | 
si udii (tt la qn 1 oli 1 1 

q ! 1 n v 1 d 1 ih < n 
ì r 1 1 1 ì dii l ] 

< r r ( 11 > r t ri 1 1 ( ii l 


totocalcio 


At limi 1 C it ini i 
Bri scn Jtiventi s 
Cicjl in L ìncros 
F ior>. n‘in 1 Rum 1 
Foggi 1 Virese 
Inler Botogni 
Lazio Nipoli 
Spai Sampdom 
Torino-Milin 
Caiani irò Mi sslm 
Genoi Novir 1 
Livorno Potenza 
Padovi Venezia 


\l \l \\l \ ( I Mi \ il ( 1 
* ni 1 j f 1 a ( u ii 

ut ( ì pi /I 1 lo 

lo tt 1 \ ni t )’< 1 

'(Ili / p r, iti i I ìt 

in 1 » 1 B / 1 i> t 

si M r 1 » 1 ( 1 f «1 ih di 
\ 1 ih II 1 pi 1 1 r < il < 1 ber 

pani II It nonni 
(/U il 11 mi 1 ni ni ’ Dii 
finii 0 1 dot ta i tini 111'1 

i (p idi 10 7 / /< » b b 

di j i lb 11 nf 1 ni 1 i nifi 
rm d » ( tu hi 

I Of ( HI IWI Sr 1 fitti aio 
pt r I « udì 1 iti) po Itoli 1 
n I I ni il l ore 1 d ) 

1 li f b rii tinti una fo< ih 
pini jii d l 0011 o ionia 
di punii 1 1 1 ufo 11 1 1 e 1 Hi 
dilli i/o bo m un * ito 
un p ni* 1 mimi ( 11 f i pi / 1 > 

IH ì N) / I pri 7 0 7 1 »/( 71 ( 0 

0 I l \ t) 7I1I 

r f ! 
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SECONDA f ORSA 


QUARTA C 3 PSA 


SESTA CORSA 



Intense giornate per l'ippodromo romano 



Carmelo. Terenzio e Corleone 
i migliori nella corsa «Tris» 


L'Olimpico aperto 
domenica dalle 11 


I ih 1 1 il it 1 di ipt diomo 
funi 11 ii ii T ir di ' tilt k Ih 

nini ri ite li ( st \ il 1 n it 1 /i< 

mi il ( 1 1 1 dei in >m 11 imi < 
ir dubbi i uni il diti volti un 
I or n t 1 1 ii I 11 ili \ dh < Ih 

( ( ri 1 1 si , K i dot i/Knii di IO 

nuli 11 1 li pii ni (omogli r 1 <t 
Rum 1 d< n 1 (i |» o v m 1 li iti 1 

1 mini ni ut rn 1 / ori di it tu d 

mi ili s 111 1 is r t v»rpii 

I 1 (il 11 1 1 , 11 ri M i 1 1 pi %. ini 

ri i t qti 11 di ir.ui ini) 1 imi it 1 
sd prunn \i 1 ih un< (orsi D s 
di 0 » 1 (timi mi dotilo d 

n milioni d liti di pieni» uhi 
di t m/ 1 ri II mi tri Sedit 1 < 1 


. . , I I ffiiin M unp 1 dell 1 1 S 

k/ium pu h die | 1/lt> t ,| (l0 

(■un miei La ven 


I (co h m le/inni pii li die 
giorn ite 

Venerdì 24 dicembre I unsi 
C indi 111 U igli ir dm e 0 dii ; 
misi Isuvr 1 le M 1 j 1 I mr 


MADRID 21 

Fnccheltq il fortissimo difen 
sorc dell fnter, e il miglior ter 
zmo del mondo In questo mo 
me ito Lo dice Jose Vlllalongn, 
all* nato re della nazionale di 
cii 10 spignol.i, d quale In uni 
•ntervisla ha inchcito pure m 
Ya’hin, estremo difensore de! 

^ la nazionale sovietica, il miglior 
I portiere del momento 

Villalonga ha scelto come sue 
I sqind'-e favorite per i prossi 
1 mo torneo finale delh Coppa 
Ririef, l'Inghilterra perche 
J squadra di casa, il Brisile, la 
1 URSS e, naturalmelne, la Spa 
gru li miglior mediano, per 
Villnlongo è Luislto Suarez, il 
quale gioca come mezz'ala nel 
l'Inler 

A Lisbona, il brasiliano Otto 
Gloria, allenatore delh nazio 
naia portoghese, ha aiKh'egli 
scelto Facchetti come II miglior 
ferrino del momenlo Per lui, 1 
migliori portieri sono il brasi 
liano Gilmnr ed 1 ! sovietico 


si HfiMufi \ U itili Hron'e I 1 domenica 


di I m/ 1 ri fi mi tri Sed» 1 < 1 
v dii su n isti 111 qi < *4 1 

ptn 1 n r « ss » ni i r iikii 

I 1 qi dii ime 11 U il m R’iort 

e lini > il (pi tl( 11 r litio 
noi tjm filili nude f IO 

II in i< ( unii scoi numi 

1 i i F 10 Mi Mollo Si 

f hall li (hi sono 1 mi 

gin 1 1! pi mio n istto ( 0 1 viri 

1 ( irle oih t leren/in (tu onu 
1 miUioii il n su udì * 010 nu 

{ l m (ii mo Uilhng Rrutiuy 

I ii d iv 1 ( blu v ih i ( ( orli fine e 

I I m n/» I 1 sii s o n mio 

I t ritmi a fi dome me ■ e mi 
p< n il i i u it dello sul 
I t 110 h r h \ dh firn IO n 

III rii 100) tilt (11 ili olio 

li pn U nti I s 1 i no 1 Ini 1 

\ >r l)i * m.hl H m ivi r ' i< c 1 

H< ni \ li > Dii ig II dm v 

I iiv v \ » irv S if Mi mn 
*1 ttor ( 1 ois I 11 > Il iriovi 1 
I 1 Ih un II iov 1 Di slum. j ìx1 
1 » s Duna Ross 
( irò s \( l I 1 < 01 1 il 
di su > I Ilo 1 (hi 1 orti 1 1 

ri *0 il) 1 ri 11 isti i I pi hhl r 0 

d h uni ìk < ioni <1 gii 

II 1 I ipi 1 tr imo t ini ir» pn 

( ti 1 i in uopo dm it t< il k 1 
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r) t | cor*»! Monti noUe. Orinili > 
1, 1() ‘j | corsi /mg in i Giupunlt fi coi 
,Itili] si Invici limino M m T ( 01 
1 s i u 71 s i lisi fu mi I i I eie n 
u 1IT) I /io Cmkom 
imiti Domenica 26 dicembre l coi 
1 n s si Itivlon Riode I* ilo _ coi 
to d sa C oiinto M insili 1 1 ussv 1 
ni] 1 coisi II 1/ili Abile Giudi t 
ii(i coi si Minuto I ( rido i coi sì 
H , ^ j Mimi ( u m li Ini» un*- mie fi 
mi I Iru 1 D ishi ìu. Rodili \ 
", IMluu H mova sorsi In 
" lort cinto Fi imi ( isciuo 8 corsi 
rdho i ti/0 Ih 1 Ih ( Ih vì nollo 


dita del bighelli per l'ingresso w u . ‘ , .. ,, 

all incontro di calcio Lazio Na Yashm, .1 miglior mediano l'm 

poli continuerà presso le ibilua glese Bobby Carlton ed il mi 
Il rivendite sino alle ore 10 30 di glior attaccante, naturalmente, 
domenica Pele 

• u prevendita al campo hvlzle p eK Gloria, le squadre favo 


La prevendita al campo hvlzle p er Gloria, le squadre favo 
j ra domenica mattala alle ore 8 nte a , torneo d( Londra sono „ 
; nei botteghini di Piazza Maro R , , . . 


. . sonilo Giardino L'evenlunle n 

Mini) letin rnaneiua verrà posla in vendili 
presso i botteghini dell Olimpico 
libre l coi | biglietti ridati 1 per signore, 

* ito _ coi ragazzi e mi Ut tri, limitatamente 
1 1 1 ussv l alla Tribuna Tevere e curva, sa 

r Giudi t ranno messi in vendita nei bot 

do > <01 si toglimi dello Stadio 

.in ss mie fi | canee! 1 ! verranno aperll al 

11 ik >{(Klm v le ore 11 e gli sborramonh pre 
sorsi In disposti nello vie <1 iccesso allo 
no 8 corsi Stadio potran 10 essere oltrepis 

11 olio siti solo se mundi di biglietto 


Brasile e I Inghilterra 
Ni 11 1 Ilio FACCHETTI 


LEGGETE 


1 ti 11 dot 1 pim un 1 il < micie s 
I s tali sui 1 ! eh e Ilo ti 1 1 at 
un < c impiota in uni i Do 
li Ji/ 1 e il n ggi mo C och loppi 
I ( me 1111 ni 1 ni mn * 1 oc e a 
st nu (h un 1 i n iru il i il giorno 
dopo mi *)' Cium Dii mio Sanie 
>il iiih si lumi il Gius 
sud \ ne In pii qiu st 1 mini 
li st 1/1 mi 11 s mio gì i iv ule 
t idi m mi di ulti 1 migliori 
eoi idoli n i/i » di compìe»so 
IL ilo I ormo 

! v gu a si sv ilgu \ su un 
per uso eli di» chilometri ria 
1 pelei si dodici volte e* sai A 
li li li isoli ss 1 ut r ip e sa duci 
la con mi/io alta aie 11 lo 
h due guc in ptogianima 
su inno molto utili ai noslii 
t u kI « 1 in v ist i (k 11 1 coi st 
inu ni i/ion ih di (iclneio's 
dii si disputila a log ino il 
g 11 n 1 (I II pii 1111 ì 1 1 coi st 
di I ug e ( mi uh 1 il i lina 
mti pii in dn e impiumili moti 
di di pi ielle ìd ( ssì s uar no 
pi <111 pm forti eometoi 1 
dii m indo nmipieso il It desco 
Vi ili sin) ville noie dcHcdi/io 
ih dillo scoino anno lo svi/ 
n m f.iel ne 1 t i) lianccse 
(ili g mi 

I 1 MS che >i g im//a h « Sci 
m um *> di Mil mo in program 
in dii 2 dlFl febbmio ha 
con unitalo che quest anno par 
te ( ipi 1 mno ili 1 m uufesta/io 
ni quintili 1 o sedici coppie Gli 
orjMm//ilon inolilo hinno re 
so noto 1 1 ui eh Ih pi ime die 
c 1 < oppu ( Ih sono 1 se guaiti 
Simp on B u nsrli /iliolt Van 
s t nini gin I iggm Sorci» 
Ih ili ih il i l ugi n Begli otto 
Dii lunga Biniti il Schult/, 
C 1 limi 1 \ ign 1 Ivi mpei Sevo 
t ms Buie Iti/mele gu Arienli 
| De I ilio 

| D ili < h 1100 di queste primo 
dieci cippir co da 1 Rovai e 
1 rii < mtt irnmenlt i quanto 
j c 1 t si ito umilile ito m prcoo 
den/1 lc\ olimpionico Retto¬ 
li» 111 an/ithe fu ooppn con 
1 Semi gutggit 1 c 111 il danese 
I ugi 11 fa tr iti Un 0 per It 
eoo posi/iotu di alile coppie 
som punirne, nto in coi so 

I t \ I edizione dd Trofeo 
CongmI si svolga 1 in cinque 
piovo ton le nonno che ver 
mi 10 impnt tc d dia C 1 Quc 
ste le cinque gaie pi esci He 
1 prov 1 10 ipi no Gian Pie 

imo Ce piano 2 provi 2Ci gm 
gn > Gì in Diamo Muindoli 
1 l»ov i IO lugl 0 C .110 (ielle 
lit Di ov inai 1 C umici a 4 
P"ti \t 10 luglio Gian Premi) 
Molle lupo ) pt ov t 16 otto 
bi e Cium Pie mio Imola 


A&fttCURATl ANCHE TU 

OGNI GIORNO 

ta continuità dell'lnfor- 
mazlone aggiornata, ve¬ 
ritiera e rlepondont* agii 
Interessi dal lavoratori 

abbonandoti a 

l'Unità 














è confezionata con tessuti 

lcnininuir li nmirn ir 







































l'Unità / venerdì 24 dicembre 1965 


5 / eclii e notizie 



I Cattisi rofiea alluvione ne! Perù 



Intervista eli Cunhal 
alle « Isvestia » 

Si accentua 
la crisi 
del regime 
di Stdazar 


Si parla ili duecento » 


MOSCI M 


morti le areneilenti 


sciagure del '41 e del 
’Gl Una laguna a 3600 


metri e straripata 
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l ii < ni ni» na di (pjr ti tilt ini 
Km f riti d ir ut t t irti t t) 
li I 1 n> u si ini li i io m 
\ i iti ili i ili it i rii un i 

I I n i t ebo s i stir di > li HO 

1 ni ti di i)u // i s ilh ni min 
ini f it i i i li sjurrhi 
d i (| t i ) i r i t into il Indi t 
iti t poi r me un nini ini 
fi i dii tonni I! iti < tunnel 1 1 
'( li f il i di ron ii d ii r in 
i » rupi ti r ) 1 1 \ dii 
tn dipendo srn/n c itnpn (ut 
to ir hi i tilt i\ ut > ili) 

I r t tnt in j ( n ut f i r ,r) r ( di 

{ tuo oli v d un ?1 rnt Imnss si 
(*■ ir iti m m i ir n r hi 

| i i ii i il il t i li i mit 

d n irto t \ i I i I is i i 
I to t n solo muto >n pii di * sm 
| \< i st imane i mainali di 
lini 

, I r v ni u pi sj> / itiu tini 
j 1 1 f ma ridi i f t m i s jno pii co 
ii et ulti del distaiti monti 
! no di Sin \I tt(os «bit iti d t 
| indi s disi nd ni di jx p h (hi 
i fi ro i vaivi U li sui u u m ili l 

pi aridi impc m pi ri I nubi in ) 

' I pi hit i jx u i i penti og 
gì ctu uu pa v tic iUhw t U 
d» p >s oio 

In (piest i /»i i | m i dui < 
li \l» li i un c il mi li si n i 
li ludico Ja nuitt caule !u 

ijuiiilimirili dilli vette ciudi 

ih basti puisup di mi 19il 
si bbi una 1 1 mi u mensa chi 
di ti i si il ipolt j u dd di 
p rum i ' di ù c h 1 1 < ut 

li di Un i s ,)j ( |{i ii | ^ 

nuli abitanti Unti anni dopi 
ni 1 1 mi dita Inni di pio 

pot/j r i diti ttit i it i li I 
i hi s( nijjK o Ila su ss i / j 11 
disi ri si li unii barn il r 
c i i divi isi v il! ippi v lu. ]( fa 
ci v m i coi m i tu mila motti 
r l oi i st ivolt i s ii inno molu 
I di un m i (( in jm(jm( un i st ja 
gru i i hi ini tra nd miniai 
dilli c il i t < Il 


K( pirli di jKjli/i i squidii 
di soicoiso pittuglic militili 
muln » nfcp m il t ptrs m ili 
dd! » t ruu H ss i '■imo art ur 
si nella / imi lis isti al i rmi li 
afllusso li „li unti st ito ost i 
(ni ito (I il i tuli i li i ponti l 
di 111 p l sviali spa// iti vii 
d dia fan i di i tornati Uu i 
ginnlo mi vtlhgpi pni itroce 
mi n'( colpiti lu tu ato solimi 
lo (IlsoIìi/i »oc i molte si Un 
ta oia di ie mi// irt un savi 
zio s Mutino ndli /imi il 
penai » ddtf rpidunif dii se 
guano ai prc disistn dd gè 
ni ti i spiantasi jxr pre 
sino i pumi fimi) n feriti i 
a s( ir ih ito I fini pero so 
no n numi r< moli minore di i 
rnnih »( hnaqm s r lieviti 
in (|Mi bilia I mominfo 
de 1 di \ t| i i l i s ut < m> 
[io i u ini m i li lin >m 
Il pie si la t Hi! mudi h i or 
dm ito ìli iman min i ixniui 
na di dare tutto I i il > possi 
bili idi Int nti d II i /on i di 
s ì li ji i Al p i ubi u pi nn j 
ni S li ip it ha un i to il si gu n 
tt h luminila 
♦ I imm ni» si i igni i dio hi 
m piovvis imr ntc provento It 
disliu/iont d Or. uni con li 
saunp iisa di 11 mi i i su i ixi 
poi i/ir m ini li i pi >f ind uni nti 
o clolni isa n, tir ( >m t isso \ 
nomi dd (iop li itili ini e imi 
pi tstm ili tks dui li puvi 
inn a Ir i ed 11 ut < ) pop >1 
| poniamo li sina r i < sp ps 
siano ri i sin ori ih dilli pm 
' viva e i turici iti pula ipi/io 
. ne al g i\ isj n o luti idi III 
(osi (Inamene (olpito il suo 
p k si 7 


e. p. 


Spettacolare incidente in California 



ANAHEIM Sembri un giocattolo liscnto ridere di un lombo cipnccioso poteva essere un disastro Leipresso « San Dleqo » 
delti nnn Sin Diryo Los Ancjetes à denqtnlo li locomotiva e caquc vagoni sono usciti dal binari, C sono finiti trasversalmente 
sulla trsidi ferita Non si hmrio noli* e di morti \ Il i foto Una veduti diti alto dello spettacolare incidente 


Per la questione rhodesiana 


Jugoslavia 


Ministri dello Zambia 
a Mosca e negli USA 


Dal 1 °gennaio 
dinaro pesante 


Il ministro degli Esteri Kapwepwe ha dichia¬ 
rato di considerare il governo britannico « an¬ 


cora responsabile in Rliodesia» 
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hi m tfmrr h ' mpo indi tir 
miri d > 1 n r dd pinti k 
no 
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foi/o rie N ONtT m Rhndesa in 
ini si « fisi nn ìnir udori bb« 
solo avvi in sunti iggi in vi«ti 
li m i ilui/mni ni cui li! 
inUmnlo jMitidjb* (sin i 
< lui sic \i 11 i fi » m anso il 
ani i Idi / in hi i intimif 
abbi <n/ limi nl< i pumi 
i « oli ( * n In r l M i i pi t m 
dm Ih i mia i/ione dii in con 
tro Smith i non (pii to ititi rii ) 
illi eritrei Ih il ( ow 11 > di il 
tu a vi mi i d II OV 

\ 1 < ihh di i iniinsli i giunl i 
I indi i r h K ipvvi pwL il mi 
i isIk di III I ii m/p \\ ini i ( il 
) nm li i li 11 \gi u oli li i Mn 

d nd i i ">om( irriti a Ala 

san ri hi n i «muti h 111 sr 
i it i di i u i s ma i iti i k 
vuti (pi ti nnttmii d il mini 
Mio di jji f h 11 Oi ) ni o Sro 
m dilli 1 io missini nd 
1 l RSS < i u ilnu nti i in Ilo di 
i Irne u 1 i fipoL io mi nini i 
il n r rnt i ite un ) it d lì ON 1 
in Rhtiflf i maUif Miri Ito 
\ ino unito li noti/n sa ondi 
li (pi ili i dm tinnisti /a ubi si 
sulla itmbbnn link evento di 
liuppi oìuiidu I) Itn pn 
t« 1 1 qu 1 1 1n< i spi i ibi i di i dui 
nunisfn lisui pinci r du is 
si poss in ) w li r (hsr iti rr in 
d o tom i cononnri < pioli ibi) 
militi mi u nh ili nssiston/u 
(temi a e din (ollubui azione m 
qui sio i impo 


Pauroso incidente ne! Sud Africa 


Autobus» spezza i 
freni: 37 morti 

Quasi tutte le vittime sono ragazze di 14-15 anni, 
occupate in una fattoi la che tornavano a casa 


Minili I HI K< 

^ io \tn i) t 

S i il pilli) i n et t * tuli ( i 
ì sfi i t II II m a i ( I» il ti I) i ut 
i mimi di ì r i i < 11 iyi i i on 
111 li Uh ii g mi ih Mi idti 
1 ) imi f i 111 in » m rii i 

It n i te amiih 
fi r ite li m i) vi r j n < di I 
lUirrif s no i MI i//< di 111 ti 
ni k up Ut rv in f Pt »t mi He 
t il i dd \ li n » di tri la di I) I 
uih cht rutilimi » casi p» r 
tr istmi pivi li fc ti d Natili 
i ( i| rx! nno I] l >rj « 1 ri pi i 
(Pdrv i s ili i si id i int iglnt • s i 
un tiimco rld ri oriti Krinspnrl 
I a sede sts odale molto sueu t è 


de mit ita d i un 1 ito Ja i i ispi ì 
p ni ti i x a >s i i d ili uh * d i 
uni sii ip ai ho di in lui i i di 
ri e 11 Qi uid t la coi uri si tio 
v iv j a t (fillomi tu a nord di 
M idU.hu un emst) u funi 
ha t ilio i adì i il ( ni ialiti 
il nti )l ) dtli a tu ilz/o du 
(lo| ) in p ni is i zig / il c finito 
(ut in li i ih e i sul icil il i 
pi i i mbil/n( i pi i di v ila 11 

I d ii r d isi id in ani n i o rii 

fa gite Qu Hit uon n fra i 

(pni I autista c il bigi i Uno i 
ti ig i//v soni morti sui colpo 
Mtii 4 } f mi tu le saio stute n 
i n i itr m o [ i d ili 11 i fi i ti J 
gra i sme 


Il cambio avverrà in due-ire anni sulla base 
di un dinaro nuovo per 100 vecchi 


Dal nostro corrispondente 

III II K\l)0 2) 

U il pi imi g nn n ) i oliti \ 
in c 11 < il i/i mi il nuovo (linai i 
o d n ito jx mt pi, muti i 
dio tu il i si iti si ih i d ni 
ni ntu in un i st ita \ u ita 1 1 

n tonni (Con min a 

A 1 ) il ut 1 dia niistir 
st ibilit i on li i il h nn — a 
uu la t iss \/u ni di 1 n iov o ( ai i 
hi i il 2 j 0 dinai i pei un dol 
1 1 o i MIO din ir ix,ì 100 lire ) 
o 1 minento da pic//i deli 
m it< i a pumi r di i seiv i/i 
dovi Velli) in, i rieri pmfond 

minte h !Ja viti (coi umica ( 
non soituito iconomicn) jugi 
slava i jsttlumno in impor 
tante svolta nello svliupfX) dell | 
produzione di li autogosfionc 
dei commi ic io (stiro eoi 1 
uni xlu/ioni del din no ipi | 
sm'e » non ivi i alani effet J 
to in qui sto hi so II nuov 
(innio ivr\ un \ ilou equiva 
lillà a (<nto duini odierni 
ma mi li pigne elio t pri /7 
e il eunbio ristornino qunl 
som i si espi mn unno sol 
finto nel nuovo i doro m/ichi 
nei tu mini affilili t!2 dm ir 
c mt //o |k • un dolimi 2 di 
Miri ixt 100 bui Poi un (etto 
penalo di »nnpo pn visto n 
dm In nini resterinm in ai 
coh/mne sii U nu u (ht U 
vach'e monek e i pie//i nei 
nego/i sii inni ndicill in di 
nati satin c m dmart mina 

I t misiu i vuole aulì un 
cinture pm clu nitro p-noo 
logie o atto ornò a sotto! ino ai e 
la stibihln ehi si intt id( dan 
i tutti ti irOiliei economici 
e i (limitare \ lonleggi tn a 
fi e di di cine t a ntimi i di mi 
Jm i di (lini i pa open/ioni 
nomali d\ st compiimo el 
f • i It i il li m p n ! indo di 10 

)0(> i 1 (10(1 di i 

I mi H t mo hi s n inno 
iginii i (jiielli di valine coi 
rapiteti uh gin in ciKohmom 
li i indo soli mio 1 1 num ì ali ì 
il fxtsto di II t varimi (pii 
csi mf>io 10 din in al poslo di 
1 iltW ' in q u lo mo 1 1 non ( i 
su nino mppuiL [kiioili di 
(mn o di imbrogli ptrtlu 
! una o 1 liti i 0 due monete 
( m nanli d si gnu ( (olmi 
s ir mn i jx i feti i m nt eif iiv i 
b oh si i i he poit i io 1 i v i etili i 
o 1 1 num i indù izkhu di \a 
lui 

Sull i rif irma i comunica si 
i n fi iltcnulo st i a a I dw ird 
K ird< Iv ìli ì PV divi it Prc 
siili liti di 1 p irl un i to li j 11 pò 
st ) i una s i u di d ini indi i h 
( olle ri u n la irni-iti diretta 
nn ntc ili) luoghi <1 livoio K ir 
di Iv ha detto ih il r forma 
lini si propone certo di riso! 
vuc tutti i problèmi m i di eo 
stilline uni base stria i sti 


m >1 uiu pn lefonomn Si 
tt iti ì di pinta se. tulli i rimi 
(klii prudu/ionc i hvcuaie e 
proc in re st condo i processi pm 
colonna e modani issiai 
t uh io i ini in if gioii i edditi e 
naggioii possibilità di svmip 
po dilli \tli\ilà produttiva e 
del iivtjlo di vita dei lavori 
ton 

«Non dobbiamo ad re di 
fron e liti clifTìcolli’) ehi eia 
no piovisi! ha detto Knr 
dclv — poiché ciò a f irebbe 
aiti im in ispiirebbe i prò 
Illuni e ci a lontanaedibe d il'e 
solu 2 iom positive nllL quali 
aspiriamo t> Kaidelv ha iffcr 
in iti (he k ittuali difllcoltè dt 
alcuni rami dilla piodunone 
si possom usolvui solo con 
una maggioit pioduttnitA c 
un fui elevati reddito na7io 
nnlf l’er ari iv ai e i ciò occor 
le srppoilire temporinoamei 
te certe restit/iom le quali sa 
ialino tuttavia compensate per 
che pt r ioni im//o c ar i as 
sia» ita una maggiore stibi 
hlò all economia e un superio 
ii livello di vita di tutti i la 
volatori 

Pei il raggiungimento di que 
sfi ‘copi sono uchicsle lina 
Maggio) c pn/ien/a una mag 
gioie im/iihva nel supeiamcn 
lo delle dillicolia c una mag I 
gioii modista na pam e nei 
d(si(hn bisogna cioè armo 
ni/ziic miglio i pmm eoo U | 
u di possibilità 

Sulla npplua/ione dell i n I 
fotmc ( pii in gaierale sulla 
applu i7ione dello decisioni j 
usale dilli! congresso (svol i 
tosi noi diccmhic scoi so) di 
scuteiA il piassimo Co ri ita lo * 
ceitiale delh liga dei conili l 
msli di IugvsUuta clu è stato 
*onvo ito per h moti di feb 
In no m ni t ti centi imilione 
dol C mtì tato esecutivo piesii 
dulo dal se gretai io gì ih rak 
della Lega compiano Tito 

Ferdinando Mautino 

i 

-- 

Santo Domingo 

Sospeso un [ 

quotidiano 1 

reazionario 

s\ n io nourvbo .i 

Il g«v( no ti unum ino in \i< 

( ilo pi I I) pel ilio uukt i li 
n Ho ut j) ihhlieii/ ione ih ] e’ oi 
n d( fi Uf))ft irai'» ito di di T ! 

f miti e noh/ii filse ìvocw n j 
1 JidiiH pubblico e ni ni in i I 
l Ile foi/c lunati Questo quo 
fidi mo viene u nomi nenie con I 
«! lenir stre munte legato jgb 
n nbienfi mi blu ri I 


li pii i tuli alle riDin li i< 

I i eoi i ispu ri ni I ili III / i 

(or il I uh ) Af I il s, Il 

ili p < i I I. I I* C poi i i 

K \lv il i ( tu I) il li i ilio 

IMI ) ) IVI» I (il I \ I ( itigli 

o di 1 l } iiIlio olii i in i id i 
lilla ‘ito </i mi p dilli i il ti 
i II I ibi Ilo * il n 
ti j Maiali li i mum ti 

II tl ' SI I l 111 (OI II/! Il 
Imi 

f i ( ninne ì/ioru dii \ 1 ci i 
k ‘ o in dili t li < ni ii/i ni li 

1 1 1 1 timi ii ih I in > n il ii 

< 11 i < immusii s mo tt piti 
i r n l< li p i i /i m i tii 
s i ma glossa viHmn pii i 
i i pi i il n ish i P ii ht > li 
dt tt i \Jv ii > ( tnh il iti) hi 

r ih \ it i i he il pioj i i i a 
id i f il ) d il a ngi< ) nifi 
gli se )pi d( Da i ivotu/i i u m 
1 1 f isf jst i ed è « una pmd i il 
1 /) mi non e I mio pi i i o i 
j munisti poiJoph si m i im hi 
! un iriifioitinh doaimenfo poi 
tuo pa liuti i opposl/unc 
| di in )i i dica ? 

1 Pai laudo dille eli /ioni del 
muso si ni so pei la insidile! hi 
! r \ssi n b!i ) n ì/ion ile drl 
Pni toglilo il rnmpijMto Conia! 
hi sott >lme ito che < t U \ una 
* m achei U ) ckltoi ile » 

^11 f itto die II gou i no non 
, abbia osato due t pop ilo poi 
loghi se una nummi opportuni 
t ) di i spt mieli li “la opinioni 
o di pi (idei e lenimenti pni li 
alla votazione x im ddlo Cu 
nini « i la piova non gì\ di I 
li v Ut oi ia d< I gin e i no hi n 
si del suo Isoli'ionio e dclh 
pini a (' I popolo c della nn/a 
f» \ questo ugual do C'u 
nh d i ih \ » ( ht ) i (osulddt i 
si lini Hi dd ii /rune si basa 
miti munte sii lutile diniego 
eh lutti 1< blu 1 1 1 di m ici ìhclie 
al popolo e sulli (ostanti io 
pi (sano Tl agirne dt *vi 
in/n si tana nltunlmenfe nrl 
pu io ( t II i ri ri pm gnve di 
UH' x 1 1 sui sbiu i ! i ioli i d( ! 
p>nolo pm logliose guidigli i 
iene no I e glandi nnssi dilli 
popolfl7teme »raturano politici 
mt ufi i dopo dt a nm di finn 
ni i fi scisti *.1111110 (oli indo in 
un p< i todo di spi i tn loti v < un 
tio 1 1 diti itui ì T popoli di II i 
Giunca del) Angola e del Mn 
/ambito si sono lev atl or II i !ot 
la pei I mdipeiulon/T > 

Il scmt ii io di 1 I 1 P noil ) 
glie se ha alesalo l aggi asvi I 
de 1 In sifui7ione crono me ì m 
] ? uitoglilo in leh/ione con lu 
sfruttamento erosa nte di 11 v 
disse opei u i ( la de Ito che 
« il governo sta concedendo ni 
l mi pai a Usino straniero un 

sciupi e magmore conti olio sul 
Poi Installo i Pi uroiso sempn 
pm frequentemente ai prisiiti 
slrmucri » Il agline di Sola 
7rti che « è dilaniato dalle di 
eiircn/e lutei nc che. sla tra ì 
dm fuochi della lotta del po 
polo poi fogliose e dei popoli 
delle colonie e che dìscola 
scmp?e piu minio nell arena 
intetn ìzionale sara lilialmente 
sennfitto e sppi7/tìln sia dal 
sudo del Portogallo > egli hn 
(iclto 

Il compagno Cvmlul ha di 
chini ato che «i giudizio del 
Partito comunista poitoghcsc 
sanno realmalt ì tic seguenti 
compiti pei li completa \it 
(orn iiclii lotta conti o In dii 
tnturfl fascista \) \lumie lut 
(i i poitoghesi a piescindeie 
dnlle opinioni politiche o icli 
giose nella lotta conilo la po 
litica fascista 2) mtrapiernie 
re un hvoro orgonizzato all in 
terno de! Partito c fra tutte k 
forze democinUchc 3) intensi 
neon la lolla di tutto il popolo 
contro In politica fascista 
Il Pmtito comunista poito 
ghosc — ha concluso Cimimi 
consideri suo dosa* risolvi 
7ionauo di lovcscimc il fasci 
smo o si pronuncia a fumo di 
un siile?amento popolare nr 
mito la stindn del qmlp sai A 
piepinti dalla lotta per gli 
ohvetbsi (conomtcì e politici 
imm< diati 


fccemna/l/ 

con gir stessi 
[ i q tc t <t rjgiorr\jti o mighorot 
UH fimo o n odc'io 3197 unssif» 
r ito II rn ihor lev «vere sul mercato 
( O nitrose Idi Luglo Iflbt) 
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Gli uomini più rappresentativi d'Inghilterra indicano la via della pace 





Tregua 



hip 

I irli « 


l Ut » p >p 
lì I i i ii 
l i i il ut 


j r i Uhi tli ( in 

\ il n <i ] \ ih 
! OM il p i\ t 
Il ih mt pt i mi 
1 tppi Ih I 1 pi 
i il lìu ir n m I 


sin i <lis< 11 /inno h i s j pini In 
t pi i pn il rh I 'ito un i I i 

( r ||( | I I ( ili II I ) f l fll M( I 

ini ni* li tii li i li il un c i 

/ii i li i i /i li i u < il il 

Itili I l< ili I II » M IV f III 

I tip ni nu ni » fi i n ) h t di n i 

i hi 1 1 \ isp j n ì min tilt 

i /i mi (ti 1 V n i i h ì 


Nobile appello in una pagina-manifesto del 
lico Roberto - Forti attacchi del 


A Mosca 
il ministro 
degli esteri 
indiano 

MOat \ t 

Il ministro rii U LsUri indi ni 
Scanni Sitigli l giurilo a Mosi i 
per colloqui con i diruti riti ovit 
ttu sulla possimi conterei)/» al 
vertici indo|Mkistim di iastumt 
e su altri problemi 
tonti ndiant li ini ri detto cl i l 
vista di Siiteli noi riunirti 
eschisivarm nU I incontro dii l 
gì una odli hk ut c che I in it 
da pai te sovulu i in si ito for 
mul ito pare Climi timpo fa pii 
dnuiUrt dire rj ustioni Siru,h 
tin hdtro nmimri nn i diri 
gmh dcllLHSS i problenr i di! 

1 OMJ dilli Rimici i t de' \ rt 
nam l pioti dille chi veiigi il 
Jittiiato arie hi un visto esimi 
delle rcli/ioni stiva ticom li ni 
Sind è stato rici voto di «timor 
to dal mimslio di^li esuit Rjr> 
miko < da nitri fun/ioruii 


Nostro servizio 

LO\i>u\ > 

L In*.InIri ri i i r il i i | r 

I t ( Ilici )M )I|C (U 11 (fi 1 

ri irmi ri it «li/i i m| \ i li 1 

mi in vistissimi ari t> Mi si 
s ilt rime a In rt CLSSit i di t i I 
fi» ppi ire < r li sforzi [li i i osti in 
gin il governo stali riti i-n. id ! 
aprir oneste trjMitiw di 

p ut 

[ i c irnp iqrn cor mi pi 
de rosa in lutto il p i s, 

Oggi il ! irrita pubblit i cm 
firmili rilevo su t iti i uni, 

p igni i mi Hit In i i mr i sot 
toscMlta di tn dillo ptrsini 
| ht i dell. Olitili i <1 ìli irti 1 
j dell i m i n/ t di II fine i 
: Il dot inni i to nf p tre comi in 
sf r/n iu i p ifi u t ilio (ir anzi i 
td d u sui i slt sm fi n it ir i 

Il b Sio die t 

< Si imo ci ivi riunì prime 
cupati pi r li noli/ii di un li 
le rime ntinsKiu li imp. 
fini mililiri negli >i iti Lruti 
nel Vietnin e pt I in bei 
7iom secondo cu e Mio stu 
ilio il hi mlnrc! munto del cnm 
plesso M ii n II i ni i „ I efi 
fii imo fon ippren inm che il 
segretario di St do Di in Rusk 


b i 1 1 f 11 l< n i ni» il r i r a i di 

n il vi di ie «Unii [ iss h 1 l i 

l) r li ,u i r 1 \ li 1 i i 

dii il In di d u i 

ir li “il t I > | \i { 

I i i |>» I I i v t t (III 

I t 1 I l I 1 / p< s ili II 

il i. 11 i ur i i\ u II t u ili 

)■ i i 

Il I Up ir tu n i h li M ih ) i 
rtv( 1 lo eh triil dir» mini 

hb-l e il ri u to 1 llu i ii i 

vedi Itili >ìi| I <i (bri > 

ti i f I V < i i iti , i 
i|Mli i lini i ir i | 

un/ v di ! r > i ì 


» rf lif Ir c r di/l ni a li ili 
ri i r i n u r r fi dui v i 
di un i spe r u < he le ri ii/u 
sull i ni mr m/ i di co pi r i/io 
of (I i p irle dd r \ i i de di 
Mali Indi con la rifinii ir ■ 
l\ dtv a ite! u i si dim istru o 
nfrnriale si imo infitti pn> 
ond mente comm'i clic sf gli 
s( di t ri 1 1 ci re aw di fitte rf 
f un i s lii/i ini i c I \ ii Ir un 
oli ii u ir M i m rn rnibl in i 
a [in//> di probmfi de so r fi 


JMllili 


Indonesia: raccapriccianti rivelazioni a Tokio 

Massacrati dai militari 


Un corrispondente giapponese da Giakarta afferma che Njoto e Luk- 
man, vice presidenti del partito comunista indonesiano, sono stati 
uccisi, e che un solo membro dell’Ufficio politico sarebbe ancora vivo 


TOKIO 23 

n corrispon Jcnle della agenzia 
oi stampa grappimi se Kyocfo eia 
Oiakaitd Kaisaku Watanabe af 
ferma in in dispaccio trasmesso 
oggi a Tokio clic due vice prc 
Mdcnti del Paitilo comunista in 
donisi ino (PKI) Njoto ( I ult 
nun «trebbiro stali massici ili j 
dalla cucca militare che tllegd 
mente esci cita uni jiartc dfl'ti 
fedivo potere in In tonesia e jxr 
seg io i comunisti contro la io 
lontd espressa del presidente Su 
karno 

Watanabe riferisce che — dopo 
la sessione plenaria del (cm-uglio 
dei ministri tenuta d G novembre 
nella residenza orcsidcn/nk di 
Boger — Njoto Fu catturato dii 
miliari Njoto partecipò a «ililI 
la riunione ni 111 sua quanta di 
vice primo mini tro e fu so-rieim 
to dal purulente Snkarno con*io 
i capi militari volevano rnet 
Icrlo sotto iccusa In quelli oc 
casione Stikarno denuncio i on 
energia la < caccia nlc UreghL » 
anticomunista condotta dai gene 
rali e nfiutò rii condannirc in 
Hocco i comunisti come icspoasa 
bili del complotto del (0 seltun 
bre Battuti nell i sede costituto 
naie i capi militari avrebbero 
dunque — secondo il otrispon 
dente gì ipponesc — avuto poi in 
meglio di latto Lssi avrebbeio 
praticamente lapito Njoto tiatle 
ncntlolo in un primo tempo in 
«custodii protettiva» Un ncse 
piu tardi avrebbero tram italo 
questa forma di dcten/ione in ii 
resto e avi ebbero condotto ri 
leader comunista nel quaitiLrc 
di Kobajnan per sottoporlo i un 
intcì rog< ono Njoto si saiebbe 
rifiliate li rispondere alle doman 
de rivoltegli e in seguito a tale 
rifiuto Screbbe stato mass u ito 
piobdbilmuUe fucilato corti se 
fosse stao conrlannato a rnortL 
di un Ir bunale 

In circostanze analoghe — sì 
ferma il corrispondt'nte della 
agenzia Kyodo ~ fu massacrato 
anche Lukman li giornalista giap 
jxmese non menziona m l suo 
servizio, il nome di Aidit pre¬ 
sidente del FK1 na affermi ebr 
dei nove membri dell Ufficio po 
litico de 1 putito uno sol) Sudi 
enian è incoia vivo 11 corrispon 
dente aggiunge che settanta meni 
bri dei Coni)lato Centi ale dei 
pKl e una diecina di alt i dui 
genti st ti ovario tn detenzione e 
dovi anno compatire dinanzi a un 
tnbunale titillare torme Watu 
fiabe afferma che LIO PUÒ cornili i 
sti e dcmottalici di su isti a sono 
stali aricstili nella zona sviteli 
inoliale di minati a vuso la line 
di novellila ' 

L agenzia die diffonde queste 
dolorose ne tuie affuma che il 
coruspoiidente Walanabe cita i 
sostegno, fcnli degne di lede t, 
tuttavia difficile acuitale scn 
za ulte ìon e deliighatc tonkr 
me mlon.i /ioni di tilt giovila 
le quali ini bebé li Obero che la 
zione condotti dii «ut siderite Su 
kaino per salvale la base unita 
ria della so< età md >neaian*> crii 
lita e che i capi militari pre il 
gono e pii vaticano esercita ido 
umt dittatura leioct e incori 
ti obiti sul PiesL Se è cosi su 
loppi non meno gravi dei latti 
riferiti sono prevedibili 


Madrid 


j lui i limi Hi 1 t } 

I »w i a !< r h st iti Ibi ti d \ 1®r 

Inni i v iri dinnslr in il suo ^ 

fksukno pr una m Inn i/i m ^ 

! p n il r ì c i 1 >r r il ì/ioik Iv 1 % 

U m«ik ih prupitr \) line a ». U 

fi i h m ) ii 1 imr nti sul V ii | 

i ri u i di i i fri M ricrm ( i 

( 1 1 1 rii 1 I intf n i/mn ih di 

libi r i/iiir r imi he Kmin pir 
1 pink ili IriHitnr* Tì «« , 
c f l i/nnii 1 111 fhvjxmi/ i n ' 

!i II ri f >i l di (iiru v r t di 1 
1° >1 f min f >ru! «mr r lo li g ih 
i nini h ( p itu o d< Ibi p iv t 
Nv uom li irihm ìllihihco 
i i mi rii ti i nt itici figuri | uh 
blu i h pi i note c impor 
t luti d lupi ilt i r i fr • r ni 
\ I \v< i prolf ss ire rii 1 ti ! 
fu i ()\t ni ( \! Kiwi » di 
ritto f dd \\ idi mi (ollie di , 
t)\f » ri Suini \ U nnr di Ih I 
si zi ìe di lui luci i niohul rt i v 

rh 1 ( onsiJi i ri i/i inali dille * 

t ic c reiu a C inibì itige il tona j * A J 

po dote Hi njunni Butten il j 
regista Ih tu (hook direttore | 
chi Ito// il SJinh K i re ! fu fi \ 
tr i oid Bovd Ori sfien/iito 
r 11 ì^nfo (di ( ustiirs po * 
fissare di psuologn nudici t Benjamin BnMen 
f ditnbuigo h scullnic (lugli 

( n il irituo d ì rie Kcn ____ 

mi Clut- L \ Conlson prò 

fi sire fli ni «umilici i 0' >-» . , 

fmd 1 K Dirlds docente di ' J ®i’hlflnia OVGSt 
h Mi ritura uree i a Osfutd 
Williim I mpson professine di 
U tu ritura mgU si i Sin Un hi 
il bullono Cerali t Evans lo 1 é 

scrittore (»i ilnm (ncenc la VX Vva 

se illirico TE u bara He puoi th 
lo siorico ( hrist pher Hill lo 
se ie i7nto 1 raneis Husky il 
direttore del Nets State man 
Paul Johnson t vescovi an 
glicini di ! luidaff (Galles) rn 
Southuark e di VVool vich (I on 
eira) I attore Michael Rtdgrs (wiiW 
ve 1 c\ artivtseo o cattolico 1 09#5 
di Bombav 1 I) Roborts ekl * ■ 

I Or ime ehi usuiti il pitt >rt 
(fi ii un Slitto 1 md 

(ni imeni mi sono stati ro i 1 sorf / tf / p 
ire ti ad ir et tt ire h tu gui «In pii >t Ir de> 


n\ 11 III II I .I1//I I ^i ili i 

I I li m m avi vi rh lt 
i i in p n iv oc» i r n (I i 

«Times» - Tra i firmatari il vescovo catto- , *; , “,v;i. 

« New Statesnum » e di « Tribune » ’J' 

j ili il n i in h h 1 (Mi m ilisii 
** w 11 lll( 1,1/1 i MI H! 

^ * ****** Mi t db ri mni wh ( tu min 

J il ji |i i 1 | n! nifi pu sull il 

\ ^ zi il* 1 i i [) islo con in g< li 

| , tóv, i* Non In nulli rii din » 

t I \ < (nuli IT il hi risimi fili 

5 * + sii» nz t il ji ini» pi ilu » 

P m g*. ^ SkJmÀàét dilli 111 1M. < I) intuì rh mi 

\ìt ^ ! mo pi ino di 11 i anun insti i 

ff > jP r ‘ ' /^S W rWw I l/"« «lii pimiio .i i hi. . 

U fi £ Ì J dii ( inp i lmno rii sdito 

A ■ ^ S ^ inveri duliu i7«mi rn 111 quili 

> ** v u,n oiu fli allievo si 

^ M ^ n,ps< ^ 1 ,kI Ul i )K 1 *1* l 1 u * 

Xf'i i immilli pinti appo m l mimi 

|f®&v L. . U* \ 1 ,u Mf 1 

lkU< P ( di oli rii I silfi 
% l aiti llilnit Ihn pini v chi 

f ì I i itmson li nf un n ili vi i 

s ^ i m i pi imi dii nu \ i inno 
■ N || i il \ li inni hi suri tilt stopo 
^ di ì 11 uni » ( i comb (diti 
y '% 1 i rifilo I i tu gin i il mi 
lUllffiff Jnu dono li Nitrii rlu nu 

l'un di ! inuglu nmiuim 
! itfssno i o\ut ntiftie un 
ÈWwWm 1 Ini 11 g ilo [hi i insti] vii usi 
i 1111 i i ' i i 4*TJfl u 1111,11 nb nini mi \ ninni 

WÈ£$ r \u r nni "imi i 1 pugili I 1 elle 

»»«rn il [issili LS 

I seu nlopi i ii p i «pi ih il 

P*- * ^ // 1 sintino rifili piet Mi ufiuin 

’ cI h i e ipi dd \uln un d l 

m ' nn,f ^ ** ,no1 tinveianiK nei 
Ino nmii m rjmste dii li 
volanti fli \diit il l i \ ohi 
^ ridi i (unii ren/<i » 

^\ su i v ili i il e ip > rif SI ì 

m iggioian i ih u ic i ilie i st 

jnjamm Britlen Grahim Green „ ,iun Mikf M msfidri In 

li ito dii s m < blu In t v di 

- —“— -----——-M ili t luti pulirlis eio l inizi i 

li v vii csluichu Sv eesst/umc 

jprmAnia nvprtf <l(l fuoto Mn0 dl capiKlanno 

Germania ovesr vutnaimta che cade il 21 gin 

' nato «Non avremmo nulla eh 

jie uhi e — In detto 1 sena 
-m loie — se facessimo un alti a 

Cade un aereo li pie sub ntc della Cornei a 

John MeCoimack ha espi esso 
h speranza die «la cesso 
_ « 9 -a /ione dii fuoco ti porli nlhi ia 

a tom ico tedesco rr.^rray,! 

mano 11 capo del gruppo ic 
pubblicano Citrali! Foie! ha 
definito la ti c gua « un buon 

/ f _ I B \ banco eb piova per sngtaic 

(per fortuna senza bomba) Ionia dei conuimsti » Un alito 

leader ì e pubblicano il seni 
loie Sallonstal] ha invitato 
BONN 2Ì nd giro rii venhsn ore I aereo S h a,1 ‘ eMCUU a *spiiuc p 

I 1 son Itti Pr i ss infuri i e pieeipmto c plnrionrio in un piegaie che li cessi/ionc del 

l n piln tf riesco l r m isto campo odio pi mie ore del po fuoco i ippu senti il primo 


Papa 




r Ii 

ili 


ww* %% 

J Mg 


Grnlnm Green 


un aereo 


atomico tedesco 
(per fortuna senza bomba) 


(.0 imi ni mi sono stati ro i 1 sor , / t d Bri ss infuri i e pieeipmto e plnrionrio m un Pagaie che li eessi/ionc elei 

treiiMÌ ifcutiu. h tugui dn pii >t hclesfo e r misto campo odio pi mie ore del po fuoC ° » ip|ii««»cnli il primo 

mi la riffiricn/i sulle I no ucciso ogL nd'ì caduti eh un me iggio quattro chiloinetn a P‘ ,ss0 ' nS() nigozmti* X, il 


tali inten/iou contimi i La ! rf b irfightcr il si concio naicl di i uchingc ì 


a Guaiino: 6 
anni e 3 mesi 


M M)RII) Lì 

Il farnigc it i Iriburuli * pei 
1 orili ne pub lino» urna sona rii 
tribunale sj cule th tipo fa ci 
sta che ha preso il posto dei 
tubiiPdh mi tari nell i upusMo 
ne du moi imtnti mtifi incili ti) 
ha « riistrihi ito j- fi a un t oer, i 
una serie n pesm'i eoulnim 
contro persine col h voli solt intf 
eli lottan [ic i upi ist no ri )( li 
bertà demo ul che in Spuni 

A sei inni ( tic n < vi s no 
strii comi ir nati gli st i knti in 
scieo/e poh ict e Rice mio (.ni 
lino eli 24 nm lt «li ino e 1 m 
C ìlalan Buigos pu^e v<nfiqeit 
tunne sp ij. mio II Gualinn ino! 
tic e stato mi dannato a pigici 
due multe per compii sot ih 
mela pi seti*, (c rea me//i nnlune 
di luci per jurp ig inda riha h 
e poi a voi Muti ito uni niicchina 
con tarfia f ils i 

(e contlaire — firi/u iri un 
provvedimi ito di tipici vpn « 
zinne uicen esra - sar nno u 
ciotte della metà II finvemo di 
( ranco ha ir fatti ptonmle i o un i 
spi ci ih m insti l in onore ri 1 
1 inno santo di Santiafio rh Con 
posteln 

11 Burgos i il Citi rimo che vivf 
et i anni in Sp ifiri i e pari i p i 
foltamente lo spinolo fi ti io 
irrcstati nel rnu/o stor o i ( c 
l ifC sohhorgo iridasti i ili i s td 
di Vndud mentre <;<fonte 
(accusa — hstubuiv ìim n mite 
stipi intif i cisti t n poliziotto 
spirò colliri lauto ( nlprmk il 
rpalmo elio er i il voi «lite Di 
rapte li lunfi drifn/mnr i du 
studenti sono seniiirc limasti nel 
c ircele di (arri) inebri Insto 


mente n i » pi i < m hp lumie 
deirii n ufi tachisti mi cortili 
ridi (fri noti fucilili Wiocdd 
li Pl istcnz Gian ti) 

Ieri lo sic sso tubante aveva 
eoa i n il > nove e tt iditu b ischi 
i pii \ minti da un inno a 

tu u i e ( u litro mi s ul 

hm ) i m pv mie comi inn i e sta 
ti nifi M i ii due inmput iti pnn 
eijnlt Ime Iimno Bai icio t 
Rixtiieci Giitu mz (iiui' 1 acuì 
ali fi rnilit »u ni III (ile del Bai 
tilo miministi < di i er svolto 

t n p tv, nri i illeg ih 
I i ( i 7 /t 11 1 LIliu ih hi pub 
blu ite fi ritinto h iltiu modi fi 
fhf appoit iu dii cnverno ( dal 
p uhm nto t intocc o ih Cortes) 
ri> i p uf« lei c hìh i [)< i ile ti 
e i ul (rii v li uni t fa moia 

I igni hi p ut! rii ! sorcio Si 

( j i di 111 1 1 t 1 da Ito rii scio 

può min illuni fu nqiiisl ito di 
f rito ri i 1 iu i rior i sp iuuoIi nel 
I corso di Ini nstri e Intel su ebbe 
‘■(rio ik uniscano udlcuriineole 
sriv ì restando la condanna degli 
sfiopin politici Nulli di tutto 
qui t > f i (0 o r ) ! Ih i o du# 

I mio ì d iti ri rii i iwirf mi ario 
i (no rimi chi il fine rii atteri 
lue ili a uu //1 rii Ilo st ito nt 
fi mnt gì ira I intoni turbano 
I i noi in ile rito rii > in m miera 
gì uè di lurbino li produzioni 
n i/ior rii o sospendono o rito 
r «no ! i nonnaht i 1 noi itiv 1 pns 
sono e sojp onsidei tr colpevoli 
di s( d/urne» 

In o t in/i il inverni si rucr 
v i il diritto eli deridere quali 
sciopiri upu nerf e «pi di no a 
suo i brino or imi j le circo 
st iri/e e i r ip[ otti di forza 


rivisti lihutrctd \ew Sfate 
ornati pubblici un fortissimo 
[ridonile in cui conti imi i li 
connivenza di Wilson n n il 
Dipartimi nto di Stato sottoli 
m i ri discredito in cui è ca 
luto il governo inglese e chic 
rh il primo nunislto mgl si 
un int/ialn a bri piu mugica 
r piu onesti che non un am 
biguo i sond iggio di p iu » su 
incarico americano Altrimen 
ti — scrive il se Rimanile — 
ri in si vede a quali nsultati 
positivi possa condune d pios 
simo viaggio a Mosca di 
Wilson 

Anche il si ttim inaio Tr rt me 
fin uni il governo a date piu 
v i de 111 propria buona volutila 
t chiede nei termini piu deci 


di un litio StaifighUi si eri 


senatme (>eoige Aikcn mern 
hio icpubbhcnno della coni 


Hiroscima 


S dillo e anpiillaiiclosi con il missione estui « Adesso sono 
seggioli no di rii/ione quando P 111 ottimista urea le piospU 
■ il suo i< ì co eia precipitilo LKC d* P ace ’ 


pm< nella Germania mendio 
mh nella giorn ita eh ten 


« Una tregua di Natale 6 
stata accettala » seme il New 


67 morti 
nel 1965 per 
la bomba « Jl » 
del 1945 


TOKYO 23 

( osprrialt di Miro h ma pu lo 
ultime ttelh bombi atfrm i au 


«Con lisciagli \ odierna sai York Jimcv «Cosi st api ono 
gono i 2 fi i e icci ì di questo tijx) maggion e piu incoinggianti 


di II uromutica 


possilnlità Iter quale ragione 


fiptib quest anno In proposi gli amencant e i sndvictna 
to c ■> ata presentata un i ìntcì nuli dovichbuo essue i pii 
pellm/ì in parlamento Gli mi a npitmhre a spaine e 
aere ciano stati tolti dai ser ad uccidere 7 Vi e una possila 
vi/to nel mese di ottobre e |>oi hta por quanto ttnue clic la 
-unirsi in attività dopo un Liegui venga estesa forse no 
controlli <He solo pi i oh ma fors per 

«Io Starfighler F 10-1G ò gioirli se ali i nostra patte 
un t po di aereo omini supe ve ira dato 1 oicline oi non spa 

rato negli Stili Liuti che vie tare pei pumi Una cessa 


oc cidi maio su licenzi 
[ n< k ih eri amene in i » 


Gì un ima /ione del fuoco e una cosa 


sui i ut i i li p » t/ioni ul U in j 
11 t I i )>]|( it i rii d >pn I ip 
p issimi iti r s n 1 ì nini di poi hi 
1 i un li il lini n ) 1 un i i 
I n i il i/i iti pt i n < li i v t i i 
t II (Il l isti! 1 eli 1 ish mgl 1 
I « miM 1 i <■( g ( « f i h i ipu 

I i nu tur dm ' < ri ri I 1 il 
liH il ino uno st il i i Ih pio 
f. m s tlit 11 a r Int’i i il ( ine I 

hi emù ulh sso ih 11 uu unti ti 
in ( usto lt i Di ) i 1 uni uni i 
di cui il N i ili t s nibolo 1 in 
( ontH) rii 11 i f h f a col ni indo 
Il M II issi n bh i i < unu lllf ì 
i i r nu ubi tino jh r il Iolino 
li piu 

Noi il pi uno Ulti r vi nlo 
t ni 1 1 ( lui si p ss i m nu zzo 
il nu rido può c '•pii ni — li i 
(il i n il p ip i ri >pi iv t ruoi 
d no il v o- i > il' i)Nl 
rju Ila li nli Mi t p K i ih f sor 
t iii ili ì [) k t ili i riiK ut ili i 
p u e> i ini ili li pur il pi i 
ino i s unino he in 1 un i soc u 
IS suppone 1 1 j_m lezi e 1 1 li 
In 1 1 ) 1 nrriuu e u udì p ssi 

bri f gin litio Ih in ri III v il 1 
uni ma 1 ìllnr i «ubilo in (pie 
to -desso ti rnn nto noi fin 
un rii iiunvo l ip< l h u di ila 
pM Iti ut mo pt k In n m 
sol > 1 1 p k t i hi mi ( c 11 M ni• 
mi un in plichi o^gi r buie 
in p< ir olo M nom i jiroposili 
chi h li ifiicho t spr i n ii/i d< I 
i ultima puma nevi io ispì 
iat) virino sui» n r unlo vrc 
rhi f i idre ite ti mie n/r p i/io 
n disi o nuovi litologi! di 
sovu itimi nto i h pn dominio 
fe ai mi sempre pm [lotenti e 
spm(itosi divini no si può 
dm i so] i fi ti hi/ i d una p i 
ci mini ii pii cu 11 i cui v u n 
mi n r il si uso rii Ulti iteli in/1 
un mi c deli J gmsii/i i Iti l 
pt poli « 

A proposito dii Concili) il 
ponti lice ha adnnuto che al 
li i\ ci so osso I ì ( hit s i ò « ilm 
ruta finn ani si ò st nlita rt 
tviscc <- t Un oidi imo non m 
Inlfiondo il malm < so ifigioi 
rumi ito gii (hploi ilo dii 
insito \( ni Mio pn di cessole 
Gmv limi WIII n n ceic mf'o 
li as mbiic lo spinto eh I leni 
no o jtoncodo li sui fiducia 
itile infcimo ideologie del 
alando piof ino o subendo qual 
riie cri ila iwntahlà por un 
udì so fai ìhsmo storico V 
lemmi no conti ni n dosi rii ap 
aoitne quilchc ntoeco piali 
io ari alcune suo m rondane 
noi me canonie In ma ccrcan 
do di ritiovue Cnslo in se 
>tess i » 

Poi I incontro con li mondo 
c Questo aspetto del Concilio 
» rumi nioo ò slato da lutti no 
tato f a Chiesa ò in coito sen 
<o liscila da se stessi per in 
(animisi con gli uomini rie) no 
«Irò tempo con le novità onor 
nn c sb ìlorriitive del mondo 
moderno e con ì ci osceni! hi 
«ogni eh grande p irle della 
popola /ione mondi ah come la 
fami rii noti imputo risico i 
rh nuliiinonto spugnale Si o 
mestila di piu espulsiva cari 
la pistoiale e non poteva fare 
all rimonti » 

Concludendo il rariioniossag 
fio Paolo VT hi ìcconnnto ad 
un tema pai particolare inter 
un ti cnino cosi nei termini ! 
rei documenti conciliati « I n j 
j Chioda non si poni i confron 1 
! to ma nconoscc vi icnlier» m 
| coraggi! benedice i glandi va 
hn della vostra uiliura c del 
; vostro piogresso Se una co 
sa chiede è la liberta per la 
sua ferie interiore e la libertà 
ci daino I annuncio esteiiore 
ma illa non si impone ad n! 
cono anzi vuole che la respon 
sab.hlà suprema c h scelta de 
fniliva delle coscienze anche 
n fionte alla VpmIi r(ligio«a 
stano rispettate o Intel ite t> 


du monito le Mllim inn nlo 
Bis mlis u 11 In un i ili appi I 

10 p ip ili di domi mk ) st msa 
pi i un i In u i in \ n tu un e 
Mi p ut file un liti a I ivoiu 
ih Ih inizi ilm di p in pn si 
dilt Ibi i f ri < I Milani in 
vht ff m nix su Un ino si u(à 
i qm Ih puoli m i pi i intc t 
[il tuli I UH si JS uni Irit cu 
nu un i «ni 1 1 rii un il imi ilio 

i t orni) uu n il comuniSmo 
t I I su 1 Viali 11/ 1 in llu ist l ■ 

\ih Ih l P(Mi /1 di oggi iti¬ 
li i vi! n< sm piotile mi ml< i 
n izmn ili in 1 < I i/ioih all i pn 
Ikh t isti i i il ih in.) fino- 
rie mio uu intei wnlo rii 1 ito¬ 
si t o p h st m l si oso e m Ila 
(Ini /min in In iti d die ini 
zi divi di I i Pigi e di 1 un- 
f mi Vi uh v ito pt i muso, 
i In in qui sto t riilot i ili il 
poni ih rivi l’Sl si ihbmrimu 
i una gì Unii i polenti! i con 

11 nostio p utitn t hn di iifloct 
i pioti! di Ih « siu( nidi » eli 
11 inot cu t t le olle i ti di ti al 

t Uivc c mosti nulo olili lutto 
di non ni il li (lo li t hi no 
p itoli di Mt i ujopostlo di 
lutti li questioni auloievol¬ 
uii nto dii lompigno (r C 
P i|< IU in un i du hi n i/mno 
du I I iu/fi h i pubblicalo noi 
gioì ni seoi si 

DE MARTINO TANASSI vl 

InuonUo dello due Si gìt io¬ 
ne chi FSI o del 1 *S 1 >1 cui 
gì i abbi uno leu ili) ilo si s i- 
icbbc svolto uu di scoi su mol¬ 
to se n ito sul pioblem i (h Ila 
umile i/io m i dei due p u liti 
hn si sono ippusi alcuni 
nuovi pulii 'hi Da pule 
mici ilist i si insiste paic pet 
un pi nodo rii «spuimcnta 
/ioni » dii pioccsso eli unifl* 
c ì/ivn ' «viti asci so una * uni¬ 
tà di i/ionc » gì addale, da 
\, ntc del PSDI si spinge ni 
vece poi una accclei ìzmno 
c ispei ita del pi occsso sics 
so II PSDI vuole — hanno 
detto lui issi o Cangili — 
i Iu entio il 1 %(> i due palliti 
si mo dtu ubili uno solo in 
die prnW dicono bisogna 
tsseic gir pienti ni momen¬ 
to delle clczumi del ibbi) Una 
cuti linea rii aziono comune 
si sai ebbe ti ovaia poi lo n 
v enriica/iom ria fai vaici o 
nolla piossnna « scnifica » dt 
a ('linaio De Mai tino ha pnslo 
juiste puoi iti sul leu (no 
mi ogiamnntico ititi i/mno 
del « pi ino » Piogh ut.) t nm 
pinu nto dell ilei legisl iti 
vo già inizi ito delle b ggi dl 
nfoima o in paiUcolaie at- 
lua/iono delie iifonne scola¬ 
stiche, azione comune in po 
litica osici a fi a le foi zo del 
contto smisti i che tendono a 
una piu incisiva iniziata i it i 
liana pei la pioc De Ma limo 
si sai ebbe anche iifonlo ni 
leccnte episodio relativo filo 
nomine HAI TV, pei ciucci io 
una puma piova rii buona vo 
lont<à al PSDr, nd senso di 
una Miriniict«à attiva con il 
PSI contio lo unilaterali rie 
cisioni della DC Tanassi o 
Caugha si sono detti noi com¬ 
plesso soddisfatti doli esito dl 
questo pi imo Riconti o con 
De Mattino c Biodolim 


il convegno 
del PCI 


Qu st i notizia si presenti vaie» 


preziosa di avcic l sari nn 
coi piu p!C7iosa da conser 


Fanfani 


con un ipparonza c innocent* j> 


s du li Gite) Hi r * «fin t si rii« l,u,mL 1 nomai au mi i au ;. ~ 

s cric 11 gì ari Rie igntsiois ment(ri nt \ p I( , ss , mo 1fl U) , L unito asitetlo inquulinte G 

sud dalli i/ium americane nel suoi post ubo chi P pc <■ cento nust( rroso) sombr i cssoio qu( 1 
Vietnam Quel che J riinson a cinsi rii un nininio "ferii lo ridi rito minierò eli urti 
vuote - ri ferma ri giornale — m 1 , n imLra (icl nei i ditto dosso tipis rubili in \in 

.... . f J ,rtl|S 1 'mi Duci flf solo inno Mi cr un mrtteftl » 


non e picc ma la lesa meni gonzi Di un 
di/ionata da parte rii Ilari ji aitali) no c in 
non c distensione ma tensione V? U 

indefinito e ripresa della guer | n su ra 

ri fredda Tribune definisce 03 I i i 


lutti questi commenti come 
si vede lasciano m ombra il 
nodo fondami nlalc della solo 
li uri ni tu nm "f mt lo rh 11 rito minierò eli urti /ioni picric«a cioè la neccs 

ni ria p vz « i tv pei i ditto desso tipo rubiti in \m sita chi gli Stati Uniti rive 

* m' IU,Cì Ck ‘ ,n,n ìnnf) C( Im particol i dano li imo politici di «allaeco 
r «nm rii Ttt v iti Mr ‘ 10 chc 1 Vten/ta non dicr ed agli aceoidtdi Gmc via dd 51 

nsu’ta rhr nel 190» ^ ,,n particolan terrificarile ( S i dispongano «a lisciait il 
f? raovrriti rirntr G' 1 btaififihUr sono fili ieri i popolo vidnamila libeto eli de 
rio i morti moni tf tirsrhi dolali rii bombe oto (iRtic ti suo destino al di fuori 

i innm rifilo p< rso niuhf F vcm che di volt/ri c )a ingeien/c straniere In 
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OUtLlUINF IlhUSZIOSt Hi 
AMMJN1S I BA/IONf Homi 
Via del laurini l > lekfo 
ni cenlrulmo 4 Jd(H 5I 4j!015/ 
4U503SJ 4J OJou 4IS1/S1 4I51ZSZ 
4JS125 ( 4JJ1254 4 o1/5j All 
IJON Wtl \ fi LM r V (versa 
memo ruI c t po mk numero 
1 Z 11 Gl Sont mine / HO 
7 num#ri fton il lune ) un : 
nuo is GO svrnejittHlf* • < 

irirncRiriik 4 HO H numeri 
annuo l 00( snnesua < 0 

irniHMr ile I (0 ài nitn 
(stnzu il lunedi e ^ti 7 la 
domenica) annuo U) BdU son 
B*r ile d e 0 troncar ale J iw i 
Rsiero) 7 numeri annuo 
i-> senicsiraie 11 IU U 
mirmri) annuo 22 ( 0 f seme 
amile il >0 Ulhistuv 
annuo 5(100 fiemestre 2 600 
Ellero annuo‘1(00 acm 4 700 
VIE NUOVE annuo 5 500 bp- 


cm&ue 2 hOO telerò annuo 
10(00 seme sire > ICO tisi 
r V E VII NIOU + KIN \ 
s( 1 r \ Rialti) 7 numeri an 
nuo 24 UCO i min li i a inuo 
22 i ou £ stero) 7 numeri 
ninno 42 COI t numeri ari 
nuo 10 5(>0 IMJIUMieiTA 
Chiù sionaria «ilu iva ^ R 1 
fiso ictV per la I ri hlicita In 
Rulli H una I i i7/u S I oren 


ni tinnì irò col inni e tn 
ni< e tU Cuk ma 1 20.) Do 

(in me lU L 2 S 0 Croi ata Li 
re 2 1 Nect<I pii 1 iteetpa 
zint e L la! I IH, LGiointea 
le L ISO + no fu u 7 , In . 
H medi I IH li), ili L 5 0 


«un pscmpii) di tcri ìftc iute ne ( * tL ' llf nr 11 ospo I il« n 

,ii . . , . ultimi e inn ( || 47 

lollij . le pioposic di Wilson , 0H , bl moll ' r „ mm 

rii unii e le forze inglesi e cito d to rio dello nnsonp 
quelle amene.ine nell Asi i ehi runr a nove* anni s mpro 

Sud I st e di hn,ilare un siste j” r r'* ’^ c r/>n r s | irnn 

, , i)onb« li ir nto atonico fi 

mi aioniico ci.ihRno con I tu f j, mn f, 0 f ], 2 t 1 ( 

sii alia e la Nana /(landa iricssvan «att 1 cim » i t 

L IngliilU ri « può rallegiaisi , st7tl ') In riov,t a i il 

, , 1 ,r . t ile tir fiioi t r rii Fa c 

pu ri GvgmnfiHmnto uelia tre na n)edn anche , ras, ri, 
gua Lo r rutd orifiman « rra a m u r rantr» 
stati tenui,! nasfosU dal Di 

puttniento di Stato e il pubbli-—— 

co aniciicatu ne ha avuto noli 
zia solo perchè il londirM.se . 

(gmrdwn la pubblicò immedia inaugurata UOtt 
‘intente dai (iole ampli puh , 

blieita De pu atj labili 1 ti e li stazione aerea 

iterali propeselo m quell oeca - 

sionc che la tregua natalizia q| CGtlttO di MOSCCt 
non rimmesse un fatto isolato 

ma foss> enn irifnta come uni MOSt \ 

pf)Sìibih ipcrtura verso I ir Rt 1 il ! aporia nno si 1 11 
mrsti/u) e veiso tr illative sul Gnu . Mosci una mo <■ 

) i b st rifili ic cordi di Gnu /,<mt » ir 1 stinta ìii pine < 

vr 1 Questo umane i obiettivo .T C ' J in/, M J|) 

, ,, , . . (iella e .p ile con 100 co ri r 

della patte piu rigioncvole (la h clicotur 1 
stragi urie r i iggioranz i) del Si tritìi rii un edificio h e 
(opinione pubblit « malese eoe et/ioni nuli miss mi co 1 p 
e tutti! ì islu m imeni! ririfi denti tt 1 1 riho un c. munto, 

( ntf ullt re ìli mtenzi mi *- \ ' ris !?ù, ,ntl J11 ' 1 

.cu la presMone dilli ^‘ r ,n 1 sm 1 *” 

(mnime mundi ile ha f iJU si [\ st l71< rl( , <t(1 LO ,, 
ehe gli Siati Liuti non notes e ( mnto r rii mi mo Miri! 


pii app nm hi non volino con mancanza rii tale revisione in 


irli ordì r r,r a bordo Ma 0 evi 
dente fot ih fedirne rirros/o» 
ze fo^ct citazioni filinovi e al 


fatti una cessazione del fuoco 
non poti ebbe non essere elh 
mera ( cedere ri posto a qut I 
ni meio ridi aggi es Mini che e 


m rn' t ilio con runrna rie I }' irr, U simuliti 0 no) qmstr , d irtelo (kllagfiies *nm ebr e 
hon li » I inerito atonico (1 pm aiitrntrcho tbnr volanti * pov stato pianificato a Washington 
ri, \rnt mn fi rei, 2 i 1 C . ho lt « oli ire con ai mi nu |)or { r|, , m/l dell anno nuovo 

Eh 2?n’i4 Ir 1 , noV/' ì' ,r ,r V c]c ' n , b n U, °. V 11 colloquio rii I anfani con 

t ri p i ,, ,,, l a, v\ ’Lm , coppK l (]o l ì( „ llfnl,rllp ,n cas r Rusk cimalo due oie non ha 


Iato 1 01 g,ino scclbiano, fi 
(udrò se la piemie con I,a 
Bua afTcìmando che «così 
1 on si Invola pc 1 la pace ► c 
1 ibarirndo «la posila piena 
soliclanelà con gli USA che 
soppoitano piessoché soli il 
poso rii difendere la pace», 
dall altro il deputato «noli 
sa* Bis \nUscho ha ucci dato 
in una eliehinGS7inno all afion 
7ia « Comdojo j nrlumentaro * 
la luteilofij/ione dei vcnlitié 
pai! iinonlrii 1 delia orfiamz/a 
zone cattolica fa voi ovolo ni 
tieonrscimento della Cina po 
polaic 0 alla sua ammissione 
all ONU T singol 11 e j ile vaio 


Mai fedì piossimo 28 theenbre, 
alle ore lf> si npnrà » Roma, 
prosso la Dn<7ione del PCI (Se 
/ione cullili ile) la rnmion' ai 
Untata elelli Commissione razio 
naie scuola sin problemi della 
miova Scuola Media LJmca 
I ì relaziono intioctulliv i < 1 dl 
battito su A svolta dal conir afillo 
1 1 inccscn Aippa tei sera del 
8 1 compagni piofessori pi (senti 
il Convegno n riuniranno per 
un esame della situazione e delle 
piosjcttive m cunrxi sindac.rie 
l lavou pi eseguiranno mei cole¬ 
ri, 29 dicembic 

Scopo de) Comcgno 6 le amo 
ridia silfi ì/ionc di giavc crisi 
lidia quali si tiova la nuova 
sciioh obbligatori 1 per 1 ramazzi 
digli 11 ai 11 anni giunta oggi 
a' tei 70 inno anche m vista 
rii una no Ita iniziativa rii iifor 
m i capaci ri i un lato di ini|x> 
slue una scuoli ir rimonte ade 
ente ìlio esigi n/e colturali e so 
u *h del Paese d altro lato di 
dottaic 1 no noiosi tentativi del 
le fmzo consci\ Arici volti ad 
imporr! uni voa e ptopin « con 
horifoima » in questo settore de¬ 
cisivo dell istiu7ionc pubblica 


l'N; 1 ' , """l, P rh 1,1 , ™ rn <« owU.tr rs. tram , nU.nl 
" .ji lTr., 1 " ’ d ‘ lou monto , rlispm, . ,1, ,,.,,,07 

?a Mi sr rum r inzion issi m 7 


rii cuniti is\ uano nattirU portalo ieri lumi sulle ■ cali m 
mente i dispasit i rii su 11107 tcn/ioni ilei dirigenti .anici 1 
71 Mi SI rum mzion isserò <(inl Uscendo I anfani ha di 
Q nh he ( ih tiri, < 1 su ebbe r | lhira t 0 c j ie ,1 scgietario di 
lisi ri sitilo c mi triinenna .... i n n<„, , P1 n rt ,n,,ntn , 




I occasione su ebbe fomite al 
j lo scoppio d» un i guerra * per 
| nri in * 


SI ito lo aveva ringia/iato pii 
la sua mediazione ma che la 
sui vista «non e uscita dalla 
normale amministrazione r> 
«Sono favore»ole alla mas 


A 


MOSt \ 

Pu il ( i pori anno si 1 mu rh 1 ] impoi idhstno dmuicdno, dt fiorite al ncatto e 
mne l nip' , ” S tù l ii" n »ì p»u clp a ^ ,e P^^ioni dei gtuppt olLian 7 isti che opotarto nelle 
> 0 eutimia ai tu « jport strie fin igcnti della piando borghesia italiana nelle 
h'dtcVtu'r| ! ° COn 100 co n re ( Ide dilla !)( 1 malgrado Patteggiamento del Papa, 
Si tmn di un (difmo i, eoi in aldini salmi delle stesse gei ardue ecclesiastiche 
denti™ 1 u’!ltVo\m ,l c iu m\io n *- ,l),]Lnc e tempo di comniciideie che da questo 1 irati0 
fu e vi ristia aiti fin «eco «enne liscile La tic/'un di poche 010 nel Vietnam 
^ l(r 1 n i 3 ri 09 vngr.il» 1 (imi imo essi i! mi ì mai ( nt( si iK'i una 1 ini osa Hi ni 1 mi 


• ^ 


I stei aiti fin ic cu Kcoiie liscile La ti c pun di poche oie nel Vietnam 
J otto uiG > 1 » 1 non può cwu tini pai c ni ( si poi lina npiesa di onoii 
i (ttl co ni a »mcoid pm pi unii ( pt 1 av\lunate aneoia, siiH'intcìa 
in 1 ti mo Mirg su nmAiiita. la minaccia d'una nuova eatastiofe mon- 


! AVW! 
I ^.W ! 


| scio rifiutale la tregua di Na lUmno <ht urne munte vr\j , , , , r . , . 

t «h bisogna ora forzirli c vi n mo tonti ,hi Rstigg u e ^ poli ebbe esseie lo sbocco fatale dellavvcn- 


ruidie oltre - si dice lori firt'di iuvrimanti n 1/1 unii S 

dr 1 — t giunte il m imi rito di iieotda du per I incoi ir /«or» 
s» ,„p„e I, m .h 1k r<. d, .pa J 

crisia d ,1 volto di Johnson mezzo mi! in di ptisone c netta 

Leo Vestri CÌ * C1 nL ,|ioriroro schidtcuu 


tuia impenalista amencana in Asia Dalla tiegua 
ill«i pace fjiustA dev esseie la paiola doidine di 
lutti ^li uomini di buona volontà delia glande maggio 


"Tic? 'ni' montoni 1 'USniimu ,,,n ' a llcRh > ta,1 ‘ lni D ' ,lla ‘iL'gua alla pace questo e 
dueniiid il nobtio auguiio di Natale 
































